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LINFERNO DE! PROFUBHI 


A Brindisi Tesercito allevia il disagio degli immigrati. Proposte del Pds: arriva Occhetto 
La Croce Rossa attiva campi in Sicilia e nel Veneto. Martelli atteso a Tirana che si scusa 



Italia addio, grazie lo stesso 

«Torniamo a casa». Duemila albanesi si arrendono 


Andreottì Non bisogna assecondare 

un movimento che spinge 
SriQa TCr te elezioni anticipale.. 

Fnriani P Cl’avi Giulio Andreotti (nella tolol, 

rurMIII cy oAl (anche A, 

SUIm VenTICa tomo ai Oumnale, «tra U ma. 

cabro c il cinico.) e lancia 
awertimenli. «Bisogna smet¬ 
tere - dice - di presentarsi 
sempre come persone malaticce». E a quanti, nella De e nel 
Psi, mettono in discussione la buona salute del suo governo, 
lancia una sfida; «La Costituzione prevede che il governo ca¬ 
de se c'è la sfiducia delle Camere A PAGINA 11 


La Tenra Promessa 
che (ielusione 


OTTAVIO CICCHI 


P iù di mille profughi albanesi hanno ripreso il 
mare, ieri, stipati sulla nave Tirana. Molti 
erano malati, tutti apparivano sfiniti, affa¬ 
mali, stremati dalla slaiKheaza e dal freddo. 
immmim , Non Siamo riusciti a porgere a nessuno, per 
tempo, una mano soccorrevole, né a quelli 
che sono ripartiti, né a quelli che sono rimasti. Abbia¬ 
mo fatto la politica del muso duro a una ma^ di esuli 
disperati, che solo ieri mattina hanno visto arrivale i 
pitini scarsi aiuti del governo. A quale sorte va ora in¬ 
contro il carico del Tìramff E quale sarà il destino delle 
migliaia di albanesi rimasti a Brindisi? 

' Profugo é l'uomo che sfugge a una calamità natura¬ 
le . a un'invasione armata, a un'epidemia. E l'uomo che 
cerca la fuga, che lascia ciò che ha. poco o molto che 
sia, e va alla ventura verso un'immagine di salvezza. Il 
profugo é un uomo che, nel momento in cui lascia la 
sua casa, peple ogni avere e identità e si consegna alla 
sorte, alla speranza e a nuove certezze. Non è mai solo. 
■Altri come lui sfuggono o cercano la fuga: Il profugo di- 
venbk plurale, massa. Cosi li vediamo, come massa, i 
. pntifum albanesi, approdati a migliaia a Brindisi in 

2 uesu uMml giorni Le navi e le altre imbarcazioni che 
hanno portati da costa a costa apparivano cariche di 
gi»te che aveva con sé soltanto i vestiti che indossava. 

Di memorie di profughi e di migrazioni in massa è 
tinca la storia d'Italia. Ma mal nella contemporaneità, 
l'Italia aveva ricevuto tanti fuggiaschi tutti insieme, in¬ 
capace di badare a se stessa, siè trovata di colpo a do¬ 
vere accogliere donne, uomini bambini che l'avevano 
eletta e vagheggiata come terra promessa. La fuga di 
migliaia di albanesi In Italia ha 1 caratteri dell'esodo. 
C'è Oggi una nuova figura del profugo? E qual è l'acco- 
glienza che ottiene? 

La prima domanda riconduce alla fuga in massa 
diri tedeschi della Repubblica democratica verso la Re¬ 
pubblica federale e I Occidente. Si capi allora che mol- 
lo era cambiato irei caratteri che distinguono il profugo 
•jM masse di proAighl Untemposlsfuggivaai portatori 
«ÌIMna e di mona, agli invasori e alle epidemie. Il re. 
Il lex, colui che traccia la linea retta del confine e del 
diritto, guidava la sua gente armata alla conquista di 
nuove tene per allargare il proprio dominio. Era chiaro 
a tutti, invasori e Invasi, che il conquistatore portava 
vii>ienza e guerra, distruzione e morte. I profumi sfug- 
gfrano a questo destino. Invece abbiamo assistito, lun¬ 
go questo secolo, al formarsi di masse di profughi che 
sfu^lvano a un progetto di salvezza. In nome della sal- 
vezzti. della giustizia, e persino della felicità, si sono in¬ 
staurati regimi autoritari, i quali non hanno retto all'ln- 
scstenlbile prova deH'inveramento delle idee o dell'I¬ 
dea da cui traevano Ispirazione e che perciò si sono 
trasformati in potere dispodvo e violento. Questi regimi 
hanno coerentemente giustificato i propri delitti con le 
ragioni ideali che li avevano mosa. Dopo la fuga in 
massa dalla Repubblica democratica tedesca e la riu- 
nilicazione della Cìetmania rimaneva la piccola Alba¬ 
nia, in Europa, a sostenere con durezza, mentre cauta¬ 
mente tentava le vie della libertà e deireconomia di 
m ercato, queste ragioni Si sono aperte cosi delle crepe 
nel tessuto del potere e dai varchi di una situazione po- 
Htca ed economica insostenibile sono passati i profu- 
gfil migliaia di uomini e donne che sfuggivano a quel 
progetto di salvezza, divenuto oppressione e violenza. 
Qureti uomini queste donne e i foro figli sono ora a mi¬ 
nala sulla costa italiana. 

- 

H ^ una migrazione imponente che. si diceva, 
|U ha alcuni caratteri dell'esodo. Dell'esodo ha 
. H quell'immagine di terra promessa che é 
Mmrnrm sempre all'Inizio e non alla fine di un viag- 
mmmmmm ofo. Chi Si mette in cammino segue quel- 
rimmagine. Per la massa di profughi alba- 
rasi la terra promessa aveva il nome e i caratteri del 
nostro paese. Come ogni massa in cammino, gli esuli 
atisanesi non si disgregano finché dura il viaggio e resi¬ 
ste quell'immMine. Cimmagine è unificante, li tiene 
bkiieme lungo il pericoloso attraversamento del mare. 
U tiene uniti anche quando raggiungono la riva e si 
mretrano aggrappati alle navi, gremite a tal punto che 
ncst si sa come facciano a rimanete a galla. É continua 
ad essere unificante quando i prologhi si ammassano 
sulle banchine, certi che la ricca Italia, la terra promes¬ 
sa, verrà in loto ahito. Ma l'Italia è un paese confuso e 
m>il governato, e gli aiuti non vengono, o sono pochi e 
tardivi. Quanti di quei profughi sanno che l'Italia non è 
liusciia ad affrontare con successo la questione nteri- 
dhxiaie? Quanti sanno che ai terremoti non si ris ponde 
con la ricostruzione pronta e adeguala, ma con la con¬ 
fusione, le ruberie e i conseguenti, lunghissimi proces¬ 
si? A questo punto, quando! profughi sono costretti al- 
J'accattonaggio, queli'imma^ne sfoffusca e la massa 
di disgrega: per la seconda volta, la terra promessa 
sfugge, non si lascia prendere. Come Mosé, che la vide 
ma non la raggiunse. Al crollo del progetto di salvezza, 
alla rovitM del comuniSmo, si smunge un secondo 
crirllo: l'Italia non somiglia aH'immagine che ha tenuto 
Insieme la massa degli esuli E un paese che arranca 
dkreo l'Occidente, con fatica, con crescente disagio. 

Per queste ragioni i profughi albanesi non sono as- 
sirillabiU agli immigrati Altra, diversa è la storia di que¬ 
sti ultimi II governo, preso alla sprovvista, ha messo in¬ 
sieme gli uni e gli altri. Ma una pur buona legge sugli 
immigrati non è detto che funzioni anche per migliaia 
di profughi che vengono dall'Albania. Ancora una vol¬ 
ta, i volontari e la gente hanno teso una mano caritate¬ 
vole. Godono, intanto, i nostalgici della guerra fredda. 
Vedete che cosa succede quando SI abbatte un muro a 
Bertino? Prima dell'89, ognuno aveva il suo lager, in 
Germania e in Albania. E tutto era chiaro. 


«Niente Italia, torniamo a casa». Sporchi, laceri e 
pronti alla rissa, urlano sotto la pioggia. Vogliono 
tornare in Albania. Sono in 2000, a bordo della «Tira¬ 
na». È la nave che era approdata a Brindisi, nei giorni 
scorsi, con cinque mila profughi. Un clamoroso con¬ 
troesodo mentre altri profughi arrivano nel campo di 
Buonformello, a Palermo. Oggi Martelli è a Tirana. 11 
premier albanese Alia: Andreotti, scusaci. 

DAINOS'raiINVIA'n 


■IBRINDISt. «Baste Italia, ba¬ 
sta Italia, vogliamo partire, tor¬ 
nare a casa». Il mercantile «Ti¬ 
rana», ieri, ha preso il largo dal 
porto di Brindisi con a bordo 
2000 albanesi, distrutti, affa¬ 
mati, disperati Un lazzaretto 
galleggiante che nel pomerig¬ 
gio ha mollato gli ormeggi tra 
urla, grida e pianU. La «carret¬ 
ta» riuscirà ad attraversare l'A¬ 
driatico? E la gente ce la farà? 
Un medico che è salito a bor¬ 
do ha detto che ci sono perso¬ 
ne malate, con febbri altissi¬ 
me. 

ABrindisi la situazioneé ml- 

§ Iterate all'attivo dell'esercito, 
ettecento profughi sono parti¬ 
ti alla volte dei campi di Buon¬ 


formello (Palermo) e Jesote 
(Venezia) attivati dalla Croce 
Rossa. Altn treni stanno per 
partire per il Lazio e la Campa¬ 
nia. 

Mentre Martelli sarà oggi a 
Tirana per discutere l'emer¬ 
genza profughi ieri Andreotti 
ha ricevuto una lettera del lea¬ 
der albanese Ramiz Alia nella 
quale II premier si dichiara di¬ 
spiaciuto per le difficoltà arre¬ 
cate In Italia. A Brindisi ieri si è 
invece pres<tnteto, per una visi¬ 
ta lampo, l'ambasciatore Der- 
vlschi che è stato ricevuto in 
prefettura e non ha incontrato 
alcun cittadino albanese. Oggi 
è previsto l'anivo del segreta¬ 
rio del Pds Achille Occhetto. 
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L'ALBANIA 
SAIiÀ COME 
VITALI AH 

Si y 



ALLBPAaiNB3rs4 


APAOINAB 


I carri armati 
si ritirano 
dal centro 
di Belgrado 

DAL NOSTRO INVIATO 


rMTuT3jTT^TTTTIT 


M BELGRADO. La capitele iu¬ 
goslava è sempre presidiate da 
centinaia di poliziotti e soldati 
in assetto di guerra, da mezzi 
blindati e da carri armali che 
solo ieri sera hanno lascialo il 
centro. Anche se gruppi di 
operai sono al lavoro |rér ri¬ 
mettere in sesto te vetrine dei 
negozi, la città porta ancora i 
segni dei violenti scontri di sa¬ 
bato. E il Partilo democratico, 
seconda fonte di opposizione, 
chiede l'apertura di un'inchie¬ 
sta. Ieri mattina, in piazza della 
Repubblica, è state dispersa 
una manifestazione. Mentre la 
presidenza federate, assenti i 
rappresentali croato e sloveno, 
ha approvalo l'intervento del- 
l'armate popolare. 


APAOINA7 


SsniD C IlltCr Sampdorla ed Inter prendo- 

' no illaigo dopo aver battuto 

picHUOnO rispettivamente il Milan (gol 

il waIa della premiate ditte Vlalli- 

H yuiu àMancinò e la Juverrtus 

Mlldn C JlIVC KO (reti di Malthaeus e fottisti- 
ni). Per gli uomini di Maifre- 
*1* *1 tratte delta seconda 
sconfitta consecutiva che gli 
allontana definilhramenle dal giro scudetto. Privo di Alemao 
e Maradona il Napoli pareggia a Firenze. Si sgrava la situa¬ 
zione del Bologna col sonoro punteggio dì 34 in casa dal 

Geno»- NELLO SPOIIT 


Formula 1 Il campione del mondo 

/*•«••» I uscente, il brasiliano Ayrton 

bran rremio usa Senna ha dominato a ftioe- 
VinrA Cpnna nix, Anzona. la prima prova 

Vince y nna campionatori móndo 

davanti a Prosi di Fommla I. La sua MeU- 
ren, presentate «in rodaggio» 
ha condotto dall'inizte alla 
fine. Secondo il francese 
Alain Prosi sulla Ferrari numero 27, teizo l'altiD brasiliano 
Nelson Piquet su Benetton. Una gara costellate da numerasi ’ 
incidenti e miri. Il più grave a Riccardo Patrese, investilo da 
Roberto Moreno. FUon anche Mansell, Berger e Jean Alesi 
con l'altra Ferrari. _ 


Delude Tomba 
nello speciale 
Girardelli 
vince la Coppa 


Alberto Tomba non ce lite 
fatta a vincere lo slalom spe¬ 
ciale di Aspen: lo sciatore 
bolognese si è classificato al 
sesto posto. Un grave eiioie 
nella prima manche ha jp^ 

g iudicato subito le possibiH- 
k di vittoria del nostro nu¬ 


mero uno. Il parziale riscatto 
per gli azzurri è arrivato con il terzo posto di Fabio De Cri- 
gnis. Marc Cirardelli, quarto, ha vinto con una gara di antici¬ 
po la Coppa del Mondo; per l'austrolussemburghese è 3 
quarto titolo. ncllo sPOffT 


Una manifestazbne dei «radicali» per appoggi Eltsin chiede il processo del leader del Cremlino e lo scioglimento del Pois 
Oggi la dura sfida si sposta nell’attesà riiiriTÒnedel Soviet supremo chiamato a pronunciarsi. Divisioni nell'opposizione 

A Mosca trecentomila contro Gorbadov 


La più grande manifestazione organizzata daU’op- 
posizione democratica ha •'-■«stimoniato ieri a Mosca 
la capacità di mobilitazione e la popolarità di Boris 
Eltsin. Gli obiettivi della guerra dichiarata dal leader 
radicale sono Gorbaciov e il Pcus. Processare i co¬ 
munisti d stato uno degli slogan più gridati dalla fol¬ 
la. Ora lo scontro si sposta al Soviet Supremo che 
oggi censurerà il discorso di Eltsin. 


WIIOIO«nMU MAnCBUOVILLAin 


Q ueste immagini di 
tumultuosi cortei 
che giungono da 
Mosca possono 

_, apparire - e per 

molti aspetti cosi è 
- del tutto incomprensibili, 
cronache davvero di un altro 
pianeta. Ecco che un grande 
paese, la seconda potenza del 
mondo, ci appare - come mai 
prima d'ora neppure nei mo¬ 
menti più bui della sua storte - 
chiusa in se stessa, owUuppa- 
ta, prigiontera delle lite, delle ' 
catene, dalla sua tremenda cri¬ 
si. Lo spettacolo è impressio¬ 
nante. Eppure Gotbaciov nei 
giorni della guena del Golfo 
agendo con straordinario - 
seppure non troppo fortunato 
- spirilo di Inlziatirà. aveva fat¬ 
to diventare Mosca una delle 
capiteli della politica, il mon¬ 
do gitene ha dato atto. Ma vie¬ 
ne da chiedersi se il suo paese 
se ne sla accorto, o meglio se 
abbia potuto accorgersene. In 
nessuno del contrapposti cor¬ 
tei che sono sfilati •per le vie di 
Mosca nei gtomi scorsi c'era¬ 
no intatti cartelloni dedicali ai 


■■ MOSCA Brano trecento- 
mila, forse plùi incesso a 
Gotbaciov, e Yazov»; lo 
striscione apriva uno dei gran¬ 
di cortei che ieri sono confluiti 
nella piazza del Maneg^ di 
Mosca, dando vite alla ^ù im¬ 
ponente manifestazione del¬ 
l'opposizione di Boris Eltsin, 
che setta te fila attorno al suo 
leader riconosciuto. Il movi¬ 
mento Russia democialica ha 
dato cosi un'importante prova 
di forza, ribaltando i segnali di 


debolezza degli ultimi tempi. 
La gente che ieri affollava il 
centro di Mosca aveva soprat¬ 
tutto una paura: che Eltsin 
possa essere fatto fuori da 
presidente della Federazione 
russa. Perché questa. In fon¬ 
do, é la vera posta in gioco 
dello scontro di questi giorni. 
Uno scontro che ora si sposta 
al Soviet Supremo dell'Uiss, 
chiamato a censurare il di¬ 
scorso pronunciato dal leader 
radicate. 


APAQINAe 


Urss pri^oniera di se stessa 


problemi non di poco conto - 
la guerra ieri, la pace oggi - 
che hanno tenuto e tengono 
col flato sospeso l'opinione 
pubblica. 

RItevario non é fare del faci¬ 
le moralismo. Se 200 o 400mi- 
te moscoviti scendono in piaz¬ 
za e evidentemente perché 
avevano ragioni ben serie per 
farlo, (fosi se si ricorda che Elt¬ 
sin partendo alla tv proprio nei 
giomi della guerra ha chiesto - 
ed era suo diritto - te dimissio¬ 
ni di Gotbaciov senza dire pe¬ 
rù una sola parola su quello 
che stava accadendo non lon¬ 
tano dal coniini del paese, non 
é per segnalare un caso di in- 
sensibllilà politica. Il problema 
è che rUr» era, é, altrove, in 
mezzo ad uru tempesta. E 
d'obbligo dunque tornare a ri¬ 
flettere sulla crisi sovietica, sul¬ 
la gravite e sulla natura della 
crisi. Né si batta solo (solo?) 


ADRIANO OUmiU 

del collasso economico, di tut¬ 
to quel che tende insostenibile 
la vite quotidiana per milioni 
di famiglie. Quel che dicono 
queste tolte che riempiono te 
strade di Mosca - e. al di te di 
tutto quello che fa diversa una 
situazione dall'altra, queste 
lolle di Belgrado, di Tirana (e 
di Brittdlsi) - é insomma dìe 
davvero siamo di fronte ad un 
movimento sismico di propor¬ 
zioni grandissime. 

Queste sottolineatura della 
necessità, per leggere i fatti di 
oggi, di partire dalla crisi e dal 
crollo del sistema sovielico, 
non deve certementeimpedire 
di cogliere in quel che sta ac¬ 
cadendo (e che rxx) è durxiue 
imputabile alla perestrojka) gli 
errori compiuti dai protegonl- 
sli della vicenda. I Umili politici 
e culturali della peiestroika e 
di Gotbaciov dunque. Le ragio¬ 
ni del ritardo e dell'esauritsi 
della poliUca di riforma. E - 


Un palestinese di 17 anni ha accoltellato le donne a una fermata di bus 

Arriva Baker a Gerusalemme 
AOa vì^flia ucdse 4 ìataeliane 


Arriva Baker a Gerusalemme, per parlare del nuovo or¬ 
dine mondiale. Ma ecco ieri una strage: quattro donne 
morte e una ferita. Ad una fermata d’autobus della cit¬ 
tà santa» un palestinese ha sferrato collellate, gridando 
«Allah è grande». Estremisti ebrei hanno assaltato auto 
e bus con targhe arabe. Per proteggete il segretario di 
Stato 1.500 agenti speciali. Il governo fa sapere: «Terri¬ 
tori contro pace? Non ci stiamo». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

VINCUUOVASILI 


a CERUSALEMME. Diciasset¬ 
te anni Muslafà Abu Galla, pa¬ 
lestinese, lui non ci crede al 
•nuovo oidine mondiate», di 
cui oggi Baker dovrebbe tenta¬ 
re di parlare in visite a Geiusa- 
temme. Scende da un'auto. Gli 
brilla in mano un coltello lun¬ 
go 25 cenilmeiri. C’é un grup¬ 
po di donne ebree coi capelli 
raccolti nelle cullle di lana, in 
attesa ad una fermate d'auto¬ 
bus. «Dio è più grande», urla il 
palestinese. E la prima donna. 


57 anni, cade davanti a lui il 
vestito pieno di sangue, con un 
sospiro, 57 anni Grida. Terro¬ 
re. Gente che fugge. Un'altra, 
32 anni, con te mani occupate 
dalla sporta della spesa, viene 
Iraflite alle spalle. La teiza, la 
più giovane, 20 anni gli si av¬ 
venta contro per disarmarto. 
Un colpo al cuore. Anche 
un’altra donna viene ferite, 
morrà più tardi all'ospedale. Si 
sente uno sparo. Un uomo in 
borghese colpisce al ventre 


l'assalitore. Sul marciapiede 
c'é chi lente di linciare il giova¬ 
ne. Gli agenti perquisiscono il 
ragazzo, e salta fuori un'altra 
lunga lama. Gli chiedono: per¬ 
ché l'hai fatto? E Radio Israele 
riferirà la risposte: l'ho latto per 
accogliere Baker come mente. 
Cosi ieri a Gerusalemme l’odio 
è tornato a prevalere sulle ar¬ 
due trame dlpIomaUche che U 
segretario di Stato Intendereb¬ 
be tessere in queste fossa dei 
leoni. Gruppi dì ebrei hanno 
assalito a sassaie auto e bus 
che mostravano Insegnescritte • 
In arabo o te taighe bicolori 
del leiTflori occupati. Il movi¬ 
mento estremiste aKach» ha 
messo a fuoco la porta d'in¬ 
gresso di un centro culturale 
americano. Hanno scritto sui 
muri: •Americani andatevene, 
fatevi I tetti vostri». Baker do¬ 
vrebbe discutere da oggi fino a 
mercoledì deH'aweniie dell'a¬ 
rea più calda del pianeta col 
governo più di destra che 
Israete abbia mai avuto. L’ulti¬ 


mo tentativo nell’oltobre del¬ 
l'anno scorso a Washinteon 
era finito con una battuta biu- 
ciante dell'ainericano a Sha- 
mic «Questo è il mio numero 
di telefono. Se ha qualcosa di 
serio mi chiami». La guerra del 
Collo ha rimescolalo te carte. 
Con i 39 Scud subiti senza rea¬ 
gire, Israete potrebbe far valere 
il suo •autocontrollo». Ma gli 
Stati uniti ora parlano di >101X1- 
torì in cambio di pace». Ieri il 
ministro deU’economte David 
Hagen ha già tetto sapere: nes¬ 
suno si illuda di strappare le al¬ 
lure del Colan e darle alla Si¬ 
ria. Per ogni delegato america¬ 
no ci saranno dieci agenti spe¬ 
ciali armati fino ai denti: 1.500 
in totale. Baker ha chiesto di vi- 
sitere la splendida Moschea 
della roccia: luogo sacro ai 
musulmani ma anche agli 
ebrei Faranno di lutto per dis¬ 
suaderlo. Sarà vero che missili 
e cannoni tacciono da un po'. 
Ma qui c’è una antica guerra 
che continua. 


Ilvm) 


n Se prima erano in quat¬ 
tro a ballare l'huliy-gully (o, 
se preferite, a cantare mapin- 
mapon) adesso... Adesso so¬ 
no in due a ballare l'hully-gul- 
ly, a cantare mapln-mapon e 
a spassarsela dalle risale. In 
meno di quindici giorni il 
groppone di testa si è mo¬ 
struosamente allungato. La 
bellezza di sette punb sette se¬ 
parano ora la coppia regina 
dalla sventurata Juventus che 
ha dovuto frettolosamente ri¬ 
porre sotto il cuscino i sogni di 
gloria. Evidentemente la vec¬ 
chia Signora all'hully-gully 
preferisce il ballo di San Vito. 
Anche il walzer delle maglie e 
delle formazioni non te di¬ 
spiace. La musica Ideate (si fa 
per dire) dal capobanda Mai- 
fredi s'ispira alla scuola danu¬ 
biana. Nulla a che vedere pe¬ 
rò con la grande Ungheria di 
Puskas. Piuttosto si notano as¬ 
sonanze con l'operetta vien¬ 
nese. Ma di quella comica as¬ 
sai. 


aiKora - gli errori dei radicali e 
dei democratici di Eltsin che 
hanno avvialo contto Gorba- 
ckiv una battaglia tento loisen- 
nate quanto, almeno sino ad 
ora, povera di idee. 

A che pud portare, viene da 
chiedersi, una lotte frontale 
per chiedere te dimissioni di 
Goibaciov ma anche l'insisten¬ 
te richieste di allontenare Elt¬ 
sin dalla direzione della Re¬ 
pubblica rossa? E questo quan¬ 
do si è detto, e più volle, che 
Gotbaciov ed Eltsin sono «con¬ 
dannati» a coabitare? I due 
presidenti sembrano prigionie¬ 
ri della logica di una frattura 
insanabile. Goibaciov ha ten¬ 
tato, secondo alcune notizie, 
di riprendere contatto con i de¬ 
mocratici proponendo a Baka- 
tìn di entrare nel nuovo consi¬ 
glio presidenziale per la difesa. 
Dal canto loro alcuni demo¬ 
cratici hanno incominciato a 


JOStALTAnHI 

uomogol? 

Trapattoni 


Ha ragione, ragione da ven¬ 
dere il buon Trapattoni. Il cal¬ 
cio é cosa seria e i fatti sono 
fatti, mica broscoHnl A forza 
di chiacchiere, di talk-show, 
di letteratura si è flniio per 
stravolgere anche i numeri. 
Difensivista, calenaccfaro, 

e rodente, antispettacolare... 
I quanti altri modi simili ave¬ 
te sentito definire l’uomo che 
ha dato alte storte pallonare 
gli attacchi più proliflci della 
storia? Sorpresi? Per sincerar¬ 
sene baste una controllatina 
agli almanacchi. O, se siete pi¬ 
gri e vi fidate di un solo dato, 
un'occhiata alla classifica 
pubblicate perfino a pagina 
26 di questo stesso giornale. 
Chi ha segnato quanto l’Inter? 
Nessuno si avvicina neanche 
lontanamente all'attivo neraz¬ 
zurro di 44 gol. La Sampdoria 
in^ue, ma solo a quote 35. Il 
Milan (ex) stellare é, al con¬ 
fronto, di una stitichezza im¬ 
pressionante; 29 stiracchiatis- 
sime reti E, tento per gradire. 


riconoscere pubbtIcanieMe 
che se vi é stato da parte di 
Goibaciov uno spostemenfo 
verso i conservatori ciò é avve¬ 
nuto anche per gli errori dei 
democratici Reste U fatto che 
la frattura, con la manifestazio¬ 
ne di ieri, si è perù altaigala. 
Né c’è stato e c'è aoto quello 
che sta accadendo a Mosca. Ai 
di là della capitele e della Rus¬ 
sia c'è quel che sta maturando, 
alla vigilia del referendum <tel 
17 marzo sulla riforma del pat¬ 
to unitario, nette Repubbliche 
non rosse. Il pnxesso avvialo 
per dare una soluzione ai pro¬ 
blemi aperti dal «crollo» viene 
da una patte definito inaccet¬ 
tabile dai conservatori del Pcus 
e da molli democratici e dal¬ 
l'altra corre il rischio di Riunge- 
re in ritardo rispetto alle attese 
di tante parte della popolazio¬ 
ne. Quel che forse occorrereb¬ 
be è, insomma, un atto di vo¬ 
lontà e di audacia politica di¬ 
retto a mutare radicalmente il 
quadro di una battaglia delta 
quale - se si continuerà sulla 
via dello scontro - è davvero 
difficite prevedere esiti poshM. 


non è certo un caso che iQin- 
smann, Matthaeus e Vialli sta¬ 
no con 12 gol ciascuno i ca- 
pocannonierì in carica. Bra¬ 
vissimi loro, non si discute. Ma 
qualcuno, e qualcosa, li avrà 
pure aiutati 

Quel qualcosa si chiama 
(anche se a molti dà fastidio) 
gioco all'italiana. Bisogneieb- 
Ee avere il corallo di diito 
senza vergognaist. Anche per¬ 
chè il tanto decantato pres¬ 
sing non è in fondo che un al¬ 
tro modo di difendersi. Altro 
che balte. Chi lo pratica non 
sta certo attaccando. Se no 
perché mai dovrebbe «pressa¬ 
re» l’avversario? E avete mai 
pensato quanto la marcatura 
a uomo può, a sud volta, dar 
ordine e sicurezza a ur>s stra¬ 
tegia prettamente offensiva? 
Troppo difficite? Non direi 
Ma. se non potete dormire e vi 
assillano i dubbi, rileggetevi la 
classifica. In materia calcistica 
è l'unica lettura veramente il¬ 
luminante. 
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Commenti 


Giornale fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Un’Onu tutta nuova 



. OIUSIPraBOfPA 

on sono Ira coloro che alirìbuiscono all'Onu 
una parie formale nel conllitlo del Collo, sem- 

E lice <openura» di una «guerra americana». 

en più complesso mi pare l'insegnamento 
che dobbiamo trarre dalle funzioni che le Na¬ 
zioni Unite hanno svolto, caratterizzale ad un 
tempo da grandi pregi e da limiti allarmanti. Bene è stato 
Itaver fornito il quadro legale (le famose dodici risoluzio¬ 
ni) in cui rispondere aH'aggressione Irachena e stabilire i 
. confini oiire i quali, come spesso si 6 affermato, non biso- 
. jgiiava iridare. Male è stato non aver potuto condurre l’o- 
J perazio ne direttamente (nonèstata una»^rradeirOnu>, 

' si è dell 0 in modo molto autorevole) ma doverla semplice- 
' mente nutorizzaie e affidare a una coalizione di Stati. Ag- 
giungO'the i limiti sono risultali evidenti proprio e solo per¬ 
ché rOiiu ha comunque avuto il merito di intervenire, cosa 
che in passato non era mai stata possibile. 

Sono cosi emerse, come mai prima era accaduto, tanto 
l'enorme Importanza che ha o^gi l'oiganizzazlone intema¬ 
zionale, <}uanlo la sua insufficienza. Si parla dunque sem¬ 
pre più di riformare l'Onu. Giusta richiesta, anche se credo 
che vi siano gii nello statuto dell'Onu, cosi com’é, grandi 
potenzialità ancora da valorizzare. Lo dico tanto più volen¬ 
tieri In cuanto sono convinto del valore delle Nazioni Unite 
anche quando molti le consideravano solo le machin, co¬ 
me con dbprezzo diceva De Gaulle. Quanto alle possibili 
riforme, bisoma innanzi tutto non cadere nelle improvvi¬ 
sazioni. Chiedere, ad esempio, l'abolizione pura e sempli¬ 
ce del é iiitto di veto nel Consiglio di sicurezza non ha sen¬ 
so. Un organbmo infatti in cui la Guyana contasse quanto 
la Cina : il Lussemburoo quanto gli Stati Uniti non sarebbe 
' né democratico, né efficiente. Mi pare inoltre che una rifor¬ 
ma dell 'Onu debba avere una duplice fisionomia. Tenterò 
di definire i due punti per me essenziali. 

Il primo riguarda composizione e procedure di voto nel 
Constai o di sicurezza. Su questo tema anche II minbiro De 
MicheTb ha avanzato alcuni suggerimenti che esigono una 
certa ririessione e una pubblica discussione. Allargare la 
compotiizione del Consiglio (oggi 15 Stati) e il numero dei 
I suol membri permanenti (r^i S) può corrbpondere ai 
mutamitnti avvenuti nel mondo dal '45 in poi. Chiedere di 
annovenue tra I «permanenti» Germania, Iwia e Giappone 
ha una sua lc«ica. ma rischia di apparire proposta troppo 
squilibrata a favore del Nord opulento del mondo. India, 
Messico e Brasile possono vantare, sia pure per molivi di- 
' versi, almeno pari diritti e cosi pcnsono anche altri Stati. 
' Inoltre occorre esaminare se non sla più lungimirante fare 
posto a entità sovranazionali, la Comunità europea essen¬ 
do l’esemplo più importante almeno per chi crede alla sua 
unità. (Qualcosa di analogo potrebbe tutts^ accadere 
domani anche per l'Unione Sovietica, una volta che la sua 
sliuttuni interna si modificasse, come già prevedono i trat¬ 
tati In cantiere, in misura sostanziale). 

n'altra Ipoted. che non esclude affatto la prece¬ 
dente.'constaterebbe neirintrodune, al posto 
del diritto di velo, un voto «ponderato». (I che 
può significare due cose ad un tempo. Innanzi- 
tutto che ogni paese potrebbe di^rre di un 
. maggior numero di voti a seconda del suo «pe¬ 
so». In .'lecondoluogo che per le decisioni più Importanti 

ualifica- 

_preaen- 

iaieU«peso»dl 
. un la sua consulenza demografica? Quella econo- 
Lakv /Jlip aiKota? l;'oiti. sarebbero, d'altra parte,, le q^i- 
fwnzédlalcùnr paesi, che non sono di necessiti i più gran¬ 
di La F rancia ha già detto in modo esplicito che non ne 
vuole supere. E tuttavia non si tratta - lo credo - di ostacoli 
insormontabili, purché si comincino a preparare Innova¬ 
zioni tanto radicali con -prudenza, oculatezza e | 
ranza 



I perseve- 


Pare Invece a me che la riforma avrebbe scarse prospet¬ 
tive - è questo il secondo punto che mi preme mettere in 
evidetua - se non si accrescono nello stesso tempo i poteri 
: delle litzioni Unite. Penso proprio al poteri nel settore più 
delicaKi; quello militare. Non intendo solo quelle forme di 
cootdlr amento fra stati maggiori che già' sono previste dal- 
, la Carte. dell'Onu, ma non sono state sinora realizzate. In¬ 
tendo anche vere e proprie forze armate delle Nazioni Uni¬ 
te che siano qualcosa di ben più consistente e Integrato de¬ 
gliattuili icaschi blu». 

. Lo stesso - a mio parere, indbpensabile - processo di 
dtaarmo o di controllo degli armamenti avrebbe più suc¬ 
cesso si: si intrecciasse con la contemporanea creazione di 
una «forza» permanente dell'Onu. Dico questo sia per le ar- 
‘ml'cortvenzionali che per le alne.'ll dbarmo nucleare, più 
che mal necessario, sarebbe, ad esemplo, agevolato a mio 
parete iie si pensasse che In una delle sue fasi tutte le risor¬ 
se atomiche del mondo passerebbero sotto II controllo di 
un'agenzia dell'Onu. 

Ricorderò che nell'immediato dopoguerra un'idea simi¬ 
le (nota come «piano Baruch») fu avanzata dagli amertea- 
nL Era tllora prematura e mal concepita per i suoi tempi. 
Ma in mezzo secolo popoli e governi qualcosa dovrebbero 
pure avere imparato. 

Nienise di tutto questo si farà in un giorno. Non so quindi 
se quatte idee non rischiano di apparire ancora utopisti¬ 
che e vrlleilarie. Credo, al contrario, che un approccio più 
Umido sia destinato a risultate troppo conservatore in un 

- mondo che é già oggettivamente molto più integralo di 
-quanto non lo corKeptace il più diffuso pensiero politico. 
Eppure oggi parlare di «governo mondiale» non sembra so¬ 
lo un sogno. Dobbiamo a lai line sapere costruire entità so- 
vranazionati almeno con lo stesso coraggio che ebbero nel 
' '45 i vircitori della guerra antifascista, anche se nel mezzo 

- secolo successivo quel coraggio è troppo spesso venuto 


.Intervista a Ralf Dahrendorf 


D teorico liberale tedesco è preoccupato 
«D metodo del consenso potrebbe non bastare» 

Emergenza ambiente 



H Lei ha parlato una vol¬ 
ta di democrazia senza li¬ 
bertà. Ma la democrazia 
dovrebbe definire l’ambito 
politico deOa libertà: po¬ 
trebbe spiegarci cosa In¬ 
tende col concetto di «de¬ 
mocrazia senza libertà»? 

«Democrazia é un concetto 
che viene inteso in modo di¬ 
verso; lo l'ho definita come 
«mutamento senza rivoluzio¬ 
ne. senza violenza»; si tratta di 
una definizione popperiana, o 
che comunque é molto vicina 
a quella di Fópper. È una defi¬ 
nizione che certo non é stala 
introdotta da Tocqueville nella 
storia del pensiero moderno. 
Per Tocqueville la democrazia 
era il dominio del popolo, la 
partecipazione dei molli, l'u¬ 
guaglianza dei cittadini che 
partecipano al processo socia¬ 
le e politico. E da questa tradi¬ 
zione locquevilliana deriva l'i¬ 
dea che è possibile che la par¬ 
tecipazione dei molli restringa 
lo spazio di manovra del sin¬ 
golo, che la partecipazione dei 
molli produca quello che è sta¬ 
to definito, da John Stuart MUl 
ed altri, come la «tirannide del¬ 
la maggioranza», l'impossibili¬ 
tà perii singolo di essere se 
stesso, data la forte pressione 
del conformismo». 

I fenomeni che nella de- 
mocrnzln restringono la li¬ 
bertà, luchiderébbe ad 
eaemp to, la pidiblieilà e 1 
mass media? Si tratta di de¬ 
menti della aodclà odierna, 
della società democratica 
dm compottaiw il peckolo 
di nna restrizione della U- 
beità? 

Lo spazio pubblico, l'ideate 
spazio pubblico democratico, 
viene sempre falsificato, sia 
mediante la rappresentanza, 
sla anche mediante la mani¬ 
polazione. E la manipolazione 
può avvenire in modi rnoUodi- 
versi Nel diciannovesimo se¬ 
colo e fino al nostto secolo, la 
manipolazione degli elettori 
avveniva spesso ad opera dei 
potenti del posto, I grandi pro¬ 
prietari terrieri, o proprietari di 
altro tipo, o comunque perso¬ 
ne per questa o quella regione 
polenti. Una forma di manipo¬ 
lazione oggi particolarmente 
attuale é senza dubbio quella 
che avviene mediante i mass 
media e I pochi proprietari dei 
mass media; dunque, la mani¬ 
polazione dello spazio pubbli¬ 
co é sempre stato un pericolo, 
e lo é ancora oggi , . 

U1 ba sintetizzalo l'Idea di 
rlemocrazla nella formula 


e doè, se nella democrnila 
ba hiogo U progresso, esso è 
Meafanente nn progresso 
senza violenza; ma con dò 
non é ancora detto che la de- 
asocnzla garantisca il pro¬ 
gresso. In effetti, U nostro 
secolo ba visto una demo¬ 
crazia progredita ricadere 
nel plà terribile totalitari¬ 
smo. E, per quel die tignar- 
da II presente, M stesso ba 
costatato mia stagnazione, 
una crisi della democrazia, 
e ha sottoUaeato l'urgente 
neceasltàdllnveatarclstltu- 
zlonl nuove bi confronto alla 
democrazia tradizionale ov¬ 
vero rappresentativa c par¬ 
lamentare. Perché? 

Certo, é giusto dlre'cheja pre¬ 
senza di tatituzionl democrati- 


Di fronte al problema della sopravvi¬ 
venza deU'umanità, i vecchi principi 
delle istituzioni democratiche servi¬ 
rebbero a qualcosa? Ralf Dahrendorf,, 
teorico della democrazia, pensa di no. 
Pubblichiamo una brano tratto da una 
lunga intervista al politologo tedesco 
realizzata per VEnciclopedia multime¬ 


diale delle scienze filosofiche. «Se do¬ 
vesse essere vero che l'umanità in 
quanto umanità è dinnanzi al proble¬ 
ma della sua sopravvivenza, allora si 
pongono problemi del tutto nuovi che 
noti è possibile risolvere con iveòchi ' 
metodi». Dahrendorf spiega il concet¬ 
to di «democrazia senza libertà». 


RffNATOPARASCANDOLO ANTONIO QARQANO 


che non garantisce di per sé il 
loro funzionamento. Non ha 
senso cioè produrre semplice- 
menle costituzioni, o imporle 
dall'alto, fidandosi che venga¬ 
no poi anche utilizzate. Si pen¬ 
si aH'America latina; l'America 
latina é quasi un cimitero di 
costituzioni - s|)esso costitu¬ 
zioni democratiche - che a un 
certo momento sono state in¬ 
trodotte e che poi, dopo alcuni 
anni, sono stale spazzate via 
dall'esercito e du altri dittatori. 
La democrazia, dunque, de¬ 
v’essere radical.i, dev'essere 
radicala nel con.'ronlo vivente 
di gruppi sociali, nel riconosci¬ 
mento delle istituzioni che fan¬ 
no parte della democrazia. Si 
può cosi in qualche modo 
comprendere, anche se non 
spiegare compiutamente, il 
latto che U nostro ventesimo 
secolo, almeno nella fase che 
alcuni hanno deflnllo come la 
seconda Guerra dei Trenfan- 
ni, cioè nel periodo che va dal 
1914 al 1945, ha vissuto una 
storia della democrazia cosi 
infausta. Certo, gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e un altro paio 
di paesi come Canada e Au¬ 
stralia sono riusciti a sopravvi¬ 
vere come paesi democratici; 
ma il numero dei paesi demo¬ 
cratici chesono sopravvissuti é > 
stato molto ritipoa Al loto In¬ 
terno si sono; svegliate forze 

porti democratici; afloto Inter¬ 
no si sono sviluppati processi,' 
che hanno poriaiot,' ad esem¬ 
plo, al totalitarlsmocCsàdo che 
,In un paese sussiste sempre il ' 
pericolo del ' lotalitarlsma ' 


Questo però non significa che 
non ci stano altri pericoli per la 
democrazia: e fra questi altri 
pericoli io inserisco quello pe¬ 
raltro già individuato da Max 
Weber, e cioè la possibilità 
che, in un clima di mediocrità, 
in un clima in cui più nessuno 
assume l'iniziativa, le istituzio¬ 
ni che in sé rendono postibile 
il mutamento finiscano esse 
stesse per impedire il muta¬ 
mento. Questo è in modo par¬ 
ticolare il caso di quelle mo¬ 
derne democrazie in cui é pre¬ 
sente un forte elemento buro¬ 
cratico, un ceto burocratico, 
un ' gruppo burocratico, sul 
quale non riescono ad influire 
riè gli interessi della popola¬ 
zione, nè le iniziative del diri¬ 
genti eletti. Gli interessi e te ini¬ 
ziative vengono respinti da un 
muro di gomma, non intervie¬ 
ne alcun mutamento; cosi la ri¬ 
vendicazione di urta maggiore 
attenzione per le questioni am¬ 
bientati, o la riveitdicazione di 
una maggiore attenzione per i 
diritti della donna, ovvero altri 
interessi che vengono dal bas¬ 
to, lutto ciò si scontra col muro 
di gomma della burocrazia, 
cosi come con esso si scontra 
il tentativo dei gruppi dirigenti 
di introdurre, ad esemplo nel- - 
l'economia, magglme Iniziati- ' 
va, riforme fiteati ecc In tal 
modo il processo di mutamen¬ 
to si rallenta fino al punto che' 
si accumulano energie conflit¬ 
tuali cosicché alla fine tono le. 
stesse istituzioni democratiche 
a cadere in pericola , 

. Ld ba identificato la demo- 
'' crazia con U conflitto rego¬ 


lato mediante leggi: In quel- 
, le democrazie in cui il pro¬ 
blema delle chanees di vita 
comincia ormai a cooflgii- 
rarsl come U problema di so¬ 
pravvivenza, uiu tale rego¬ 
lamentazione sembro do¬ 
versi muovere nella dlrezlo- 
. ne di Hobbes, nella direzio¬ 
ne cioè di niu crescente Ir- 
regimentazione deila 
società. Oppure lei vede la 
. possibilità di nn rinnova¬ 
mento del liberalismo tale 
che esso possa offrire nn’al- 
ternativa a tale irrcglmeota- 
ztone? 

Se dovess'essere vero che l’u¬ 
manità in quanto umanitàèdi- 
nanzi al problema della sua 
sopravvivenza, allora si pongo¬ 
no in effetti problemi del lutto 
nuovi che non è possibile risol¬ 
vere con I vecchi . metodi 
Emerge una questione che lo 
voglio formulare con estrema 
crudezza. Ma voglio sottoli¬ 
neare ancora una volta: solo se 
dovesse essere vero che ci tro¬ 
viamo dinanzi a problemi di 
sopravvivenza in seguito ad 
una minaccia nucleare (proli¬ 
ferazione delle armi nucleari, 
ovvero catastrofi che possono 
veriflcaisi in altro modo, come 
,adesernpld«<9Mitobyl)v« in 

seguito 'ad^^hvimitàmentD di 
clima (qualiiaqqp.,.ne sia la 
. causa),' ol iw é g ultobgl svAgp» 
pi della biblo^ (In particola¬ 
re le mutazioni genetiche); 
soltanto in questo caso, se do¬ 
vesse essere velo che si sono 
accumulate minacce contro 
l'umanità tali da mettere in 
questione la sua stessa soprav- 



HB II progetto é imponente: far Incontrare 
la filosofia e la comunicazione di massa, i ri¬ 
sultati per ora sonò molto incoraggianti. L'en- 
cklopedia multimediale delle scienze filosofi¬ 
che é nata dalla collaborazione di alcune 
strutture della Rai, tra cui il Dipartimento 
Scuola Educazione: con l'Istituto Italiano per 
gli studi filosofici di Napoli e l'Istituto dell'Ert- ‘ 
ciclopedia italiana e si articola in due parti; 
storia della filosofia e problemi della filosofia. 
Le unità narrative dell'opera consistono in in¬ 
terviste ad eminenti studiosi realizzate In dif¬ 
ferenti versioni; videocassette abbinate a libri,. 
trasmissioni televisive, programmi radiofoni¬ 
ci SI stanno anche, preparando, con l'aiuto 
del Politecnico di Milano e della Apple, ver¬ 
sioni interattive percomputer. 

«È la prima volta che l'alta cultura si misura 
con la televisione - dice Gerardo Marotta, pre¬ 
sidente dell'Istituto italiano studi filosofici a 
cui é affidata la direzione scientifica dell'ope¬ 
ra - ed é un esperimento particolarmente In¬ 
teressante. In primo luogo permette Infatti di 
iniziare i giovani al pensiero filosofico (e In 
questi ultimi anni ci si é accorti di quanto sia 
necessaria lina l)ase umanistica per affronta-- 
re qualsiasi professione); in secondo luogo ' 


perché crea la possibilità di un dialogo tra I 
vari indirizzi di pensiero ed infine perché é un 
modo per far incontrare cultura scientifica e 
cultura umanistica. E di questo-lnconlro si 
sente un bisogno impellente». La sfida del¬ 
l'Enciclopedia è la ncerca di nuove forme 
espressive, senza concessioni alla facile di¬ 
vulgazione, ma sforzandoshdi chiarire teorie 
. e concetti propri della riflessione filosofica. 
Tra gii interristali figurano nomi come Hans 
Georg Gadamer, Paui Ricoeur, Karl Otto Apel, 
Hans Jonas, Karl Popper, Jean Bernard, Ro¬ 
ger Penrose, Ralf Dahrendorf ed altri grandi 
■ pensatori del nostro tempo, «il progetto ha 
suscitato l'interesse anche delie televisioni di 
altri paesi - racconta Marolta - la televisione 
tedesca per esempio ha deciso di mettere in 
cantiere un programma su Vico e un altro su 
Spaventa, La televisione francese sta prepa¬ 
rando trasmissioni su Benedetto Croce, su Vi¬ 
co, sulla rivoluzione francese e su quella na¬ 
poletana. Tra l'altro, l’Enciclopedia prevede 
anche 40 trasmissioni, ciascuna della durata 
di un'ora, tradotte in Ire lingue e diffuse trami¬ 
te i satelliti Raisat e Eurostel su territorio euro¬ 
peo. L'Italia potrebbe in questo modo assol- 
vere qif un grande compilo dldiffusione della 
cultura anche a livetio intemazionale»! 



vivenza, allora In effetti non 
sentirebbero a nulla i vecchi 
principi formati delle istituzio¬ 
ni democratiche. Ma in tal ca¬ 
so emergono anche questioni 
che..puttroppo, non sono mai 
State formulale con la necessa¬ 
ria crudezza: ad esempio la 
questione - e qualcuno resterà 
stupito da quello che io sto ora 
per dire - se preferiamo soc¬ 
combere nella libertà o piutto¬ 
sto risolvere i problemi am¬ 
bientati nella lllibertà. Non fac¬ 
ciamoci illusioni: la soluzione 
dei grandi problemi deti’am- 
bienie - se essi sono veramen¬ 
te cosi seri, come talvolta ap¬ 
pare - esige ad esempio che 
noi provvediamo a far si che 
non si sviluppi più alcun paese 
in vìa di sviluppo, esige che noi 
impediamo lo sviluppo piutto¬ 
sto che promuoverlo. Al tempo 
stesso dovremmo provvedere 
a che il consumo di energia, 
negli Stati Uniti e in Europa, 
venga, diciamo cosi, dimezza¬ 
to o ridotto ancora più drasti¬ 
camente. Tutto ciò non si può 
ottenere con metodi democra¬ 
tici. Siamo cosi posti dinanzi a 
alternative cosi radicati che 
preferiamo Indietreggiare. Tali 
altematlve, sul plano pratico, 
forse non si porranno mai In 
questa forma, e tuttavia biso¬ 
gna discutere insieme. Né si 
può fare affidamento sulla 
buona volontà di tutti che a un 
certo punto dovrebbe emerge¬ 
re. Tali questioni non sono co¬ 
si semplici esse vanno al di là 
deH'orizzonte delle analisi di 
democrazia e liberalismo. 

. AU’Inliio, lei ba sottolinealo 
Il se; vede lei prolUarel sUna- 
zlonl che Impongono tali de- 
cisloniT 

Esattamente copia molti'albi,''; 
non ho certezze in proposito. ' 

Q sono coloro che estrapola- . 
no volentieri ury maiétialqrrf 
scientifico limitato^ di pattò è • 
poi dicono; é già troppo tardi, 
non possiamo farci più nulla. 
Cosi ad esempio. Denis Mad- . 
dows. l’autore del primo rap¬ 
porto al Club di Roma nel 
1972; egli sembra essere del¬ 
l’opinione secondo cui i limiti 
dello sviluppo sono per cosi 
dire già stati superati, sicché la 
catastrofe procede inesorabil¬ 
mente nel suo corso, lo ho una 
fiducia piuttosto forte nella ca¬ 
pacità d’adattamento dell'uo¬ 
mo e della natura, e non sono 
sicuro che siamo già a questo 
punto; dobbiamo aflidarci agli 
scienziati, e ciò comporta de¬ 
gli inconvenienti dato che la 
scienza è un'altività problema¬ 
tica e negli scienziati gli errori 
sono altrettanto frequenti delle 
previsioni esalte. Questa é una 
situazione quatitalivamenle di¬ 
versa. L’umanilà ha sempre 
reagito solo quando ha già 
sperimentato danni, sia pure 
solo limitati, siano questi danni 
conseguenze sociali dell'indu¬ 
strializzazione, siano Invece 
conseguenze ambientali di ca¬ 
rattere limitalo. Ma, in questo 
caso, potrebbe darsi che il mo¬ 
mento In cui siamo pronti a 
rea^re si verifichi già troppo 
tardi e cioè cinque minuti pri¬ 
ma deti’ora X. Non lo so. Devo 
soltanto dire che a tale propo¬ 
sito non ho saggezze particola¬ 
ri da trasmettere, posso solo 
formulare nella sua crudezza il 
problema dinanzi al quale ci si 
trova in quanto liberali o de¬ 
mocratici: 


Va bene processate pure 
il pacifismo» Ma almeno 
aspettate per la sentenza 


CHIARA INGRAO FLAVIO LOTTI * 

E ra dal tempo dei missili di Comiso che il movi¬ 
mento per la pace non tornava ad -iniercs-sare» 
tanti giornali e commentatori. Ma nemmeno al¬ 
lora si era fatto ricorso a tanti insulti, bugie e ma- 

_ nipolazioni per screditarne le ragioni e i prota- 

gonisti. Dietro a tanto accanimento vi è innanzi¬ 
tutto il tentativo di coprire o almeno di rimuovere l'attenzio¬ 
ne dalla più grave delle verità. E cioè dal fatto che, pter la pri- - 
ma volta dalla seconda guerra mondiale, l'Italia è stata parto 
di una sporca e inutile guerra.Ma l'attacco al pacifismo è so¬ 
prattutto l'attacco ad una composita area sociale che, nel 
nostro paese più che in qualunque altra parte d'Europa, pur 
non essendo «maggioranza» è riuscita ad areinare la dilfu- 
sione di una cultura della guerra c a pesare (molto di più di 
quanto ci è dato a credere) sulle scelte delle forze politiche 
costringendo il governo ad inventarsi la barzelletta dcll'o- 
peazione di polizia intemazionale e a mentcnere, sul piano 
militarc,.un profilo di second'ordine. Cosa sarebbe successo 
se non ci fossimo stati? Si tratta di un'area molto trasversale 
ai liadizionali schieramenti politici e culturali che durante i 
giorni della guerra si è ridolUi solo grazie ad una pesantissi¬ 
ma opera di disinformazione e manipolazione deH'opinio- 
ne pubblica ma che ancora oggi è in grado di limitare seria- ' 
mente la libertà di manovra dei «signori della guerra» di casa, 
nostra. Anche per questo si lenta di fare terra bruciata attor¬ 
no al movimento. Per aprire la strada ad un crescente ruolo • 
militare dell'Italia nel Mediterraneo. Per questo, se è vero . 
che il movimento per la pace, assieme a tutte le forze ragio¬ 
nevoli di questo mondo, non è riuscito a impedire la guerra, ' 
non slamo assolutamente d'accordo con coloro, e Manconi 
tra questi, che hanno sentenziato la sconfitta del pacifismo 
italiano. Sono state davistro Inutili le migliaia di piccole e 
grandi iniziative? Tutte cose vecchie e riciclate come si de- ' 
scrivono i loro promotori? La nostra risposta è chiaramente 
no. Si poteva lare qualcosa di più e di diverso? Probabilmen¬ 
te si: non é facile fare politica mentre si spara. Non saremo 
dunque noi a sottrarci ad una giusta e necessaria riflessione 
critica. Ma se davvero é questo che ci interessa, da protago¬ 
nisti e non da distaccati osservatori esterni, allora finiamola - 
una volta per tutte con le sentenze di sconfitta e di morte dq 
pacifismo che finiscono solo con II generare scoraggiamen; 
lo e rassegnazione. Vogliamo invece aprire una sena discus¬ 
sione sui limili del pacifismo ilalianoe intemazionale? 

Dopo quanto è accaduto, ilj^gio sarebbe che ci rifiutas¬ 
simo di Imparare la lezione. Più che continuare ad interro¬ 
garci su «dove eravamo il 2 agosto» sarebbe quindi interes¬ 
sante riflettere su quanto è successo in questi unni, sui dilli- : 
citi anni 80 e sull’Indimenticabile 1989. Su quanto pesi nel- 
l’odierna capacità di mobilitazione la sistematica distruzio- . 
ne, operata nel decennio passalo, di ogni cultura c pratica 
della solidarietà. Il pacifismo, come l'ambientalismo, sono . 
nati dentro questa cultura «dell'egoismo» e insieme hanno 
rappresentalo Ira i pochi (troppo pochi) antidoti all'ideolo¬ 
gia del rampantismo e del «vincenti». ’ 

tuttavia ciò non è bastato se ati'indomanideirin- ' 
dimenticabile 1989 erano In molti, soprattutto 
nel mondo laico e di sinistra, a ritenere esaurita ^ 
la funzione storica del pacifismo (che intanto si 

_ era spinto fino a Gerusalemme dando vita alla 

““ ' straordinaria esperienza di Time forPeàce) . Co-,, 
dimenticare l'Isolamento nel quale siamo stati costretti ' 
quando sollecllando il rilancio dell'Iniziativa pacifista (co¬ 
me abbiamo fatto anche nell'Assemblea dell Assoclazione 
per la pace di aprile 1990) ponevano seri inletrogativi sul fu- 
iuro dei processi di traslormazione dell'Est europeo, denun¬ 
ciavamo il rischio del passaggio dal bipolarismo ad un do¬ 
minio unipolare. esprin)evamo un allaone per il contimia 
' aagiwHmenlD^clelloscòntro tra fl^ord ejl Sud del mandò e.,, 
der le'suepossibili devastanti conseguenze su tutto IVpiane- 
ia. Dopo r«inciedibile 1989» non è scoppiata la pace ma la- 

Aliare neliiìiuslonff cherci si possa salvare da soli né che ti F 
possa contare sulla «saggezza» del nostri governanti. La ri¬ 
flessione vera, dunque, nguarda la capacità di tutti (i pacifi¬ 
sti, la sinistra e il mondo cattolico) di mobilitarsi e mobilita¬ 
re coscienze e persone in carne e ossa, di fronte alla guerra 
come ad ogni sopruso, in ogni parte del mondo: non solo 
per spinta etica, ma perché se ne coglie il senso e il nesso 
con il mondo in cui viviamo, perché si sanno individuare for¬ 
me efficaci e utili di intervento, perché si é costruita una : 
comprensione del mondo e una strategia che non si ferma 

. ■ " " ■ ragiona dawe-' 

diestciidere le : 

_per la pace andando alle radici della . 

guerra (che è ben lungi dall'essere espulsa dalla storia) 
senza tidume la complessità. Il cammino delle forze di pace 
é solo airinizio. La guerra scoppia in un attimo; la pace si > 
costruisce nel tempo. La vera sconfitta del pacifismo rischia 
dunque di venire ora se. finito lo scontro armato nel Golfo. 
atKhe in coloro che si sono opposti a questa «inutile strage» 

f trevarrà la rassegnazione e l'impotenza. O se, visto che «in 
in dei conti siamo lutti per la pace», affogheremo in un mare 
di retorica e unanimismo. Per questo l'Associazione per la 
pace ha già definito, con altre forze del movimento, un per¬ 
corso di riflessione collettiva. Consapevoli del vuoto lascialo 
in questi mesi da grandi e insostituibili forze organizzate, ci ~ 
servirà di discutere sulle responsabilità di ciascuno e su co¬ 
me sarà possibile superarle. Ci servirà di riflettere sul molo di 
CgiI, Cisl, Uil sul danno drammatico che ha prodotto, per. 
questo movimento, non poter contare sulla rete di informa:. 
zione/controinformazione, di dibattito democratico, di ri-, 
sorse umane ed econoirreihe del movimento sindacale. Ci 
servirà ragionare sulle trasformazioni e divisioni che indebo¬ 
liscono la sinistra e sulla sua diificollà ad organizzare e orga¬ 
nizzarsi; sul difficilissimo rapporto che esiste tra le istanze 



ss» wiaus/iBss sa politica estera e la politica della 
sullo straordinario contributo che é venuto e può venire dal 
mondo cattolico per l'affermazione di una più salda cultura 
della pace, della solidarietà e della nonviolenza. 

Ci servirà di rag' 
soluzione nonvioi 

rere un movimento _ . . . 

quali l'Onu e la Cee; su quanto e come sia ancora praticabi¬ 
le la via da noi tenacemente perseguita, sia nei confronti 
dell'Est sia del Medio Oriente, di una «diplomazia dei popo¬ 
li». Il prossimo appuntamento, per noi già mollo concreto, é 
nei Iràami che abbiamo costmito con paleslinesi.e israelia¬ 
ni suua strada che porta a Gerusalemme. 

deirAssoclazionepcrIoPace 
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H I disastri prcnrocati da 
Saddam Hussein sono mol¬ 
to più vasti e profondi di 
quelli a cui si poteva pensa¬ 
re dopo l'invasione del Ku¬ 
wait e l'inizio delle prime 
operazioni militari, il 2 ago¬ 
sto 1990. Non mi riferisco so¬ 
lo al bilancio spavento» di 
morti, feriti devastazioni e 
distmzioni di beni. Bilancio 
ancora non chiuso dato che 
la Guardia di Saddam conti¬ 
nua a sparare contro gli ira¬ 
cheni. Nel conto debbono 
essere messi anche i guasti 
che ha provocato la retorica 
e il cinismo che in questi 
mesi è emerso dal sottosuo¬ 
lo di questo mondo in cui vi¬ 
viamo. li silenzio sui morti 
della guerra ne é un segno. 
Padre Balducci sabato scor¬ 
so scriveva su questo giorna¬ 
le che «I centomila morti ira¬ 
cheni sono, nella bilancia 
della ragione, un peso terri¬ 
bile che difattl viene occulta¬ 
to come si fa con i traumi 


psichici intollerabili». Questa 
constatazione ci viene alla : 
mente quando leggiamo e 
vediamo i festeggiamenti 
per la vittoria e il fiume di re¬ 
torica che li accompagna,' 
Ma l'occultamento viene an¬ 
che dagli sconfitti, da chi do¬ 
vrebbe, più di altri, riflettere. 
A questo proposito mi ha 
stupito non poco l'intervista 
rilasciata a Repubblica dal 
ministro degli Esteri del- 
rOlp, Kaddumi, che ho co¬ 
nosciuto, dieci anni la a Bei¬ 
rut, come uomo colto e sag¬ 
gio. Ad una domanda sul 
dopoguene > Kaddumi ri¬ 
sponde; «Questa é una gran¬ 
de svolta anche per l'Irak 
che oggi è più forte che 
mai... le conseguenze del 
conflitto si vedranno in futu¬ 
ro». Quindi più forte che 
mai? I^i aggiunge: «L'Irak ha 
perso un po’ di carri armati 
ma ha conquistato le masse 
arabe». Ma come, l'Irak ha 
perduto solo, cani arenati? E 


n-iiRA DI Ttji n 


BMANUELB MACALUSO 


Olp, non affidare più 
la tua causa a tiranni 


le donne, gli uomini, icirill i 
militari uccisi? Anche da 
questo versante quindi la 
contabililà é solo quella del¬ 
le armi. I centomila uomini 
sono, come dice Balducci, 
occultati. 

Certo Kaddumi conosce 
molto meglio di me quali 
possono essere gli orienta¬ 
menti delle masse arabe. Ma 
mi pare difficile che un uo¬ 
mo come Saddam e il suo 
regime che hanno trascinato 
due paesi arabi il Kuwait e 
l'Irak. nel baratro, possano 
essere un riferimento per gii 
arabi. Abbiamo visto, nelle 



varie tv, soldati iracheni che 
baciavano la mano a Sad¬ 
dam e successivamente, do¬ 
po la sconfitta, aitre immagi¬ 
ni ci hanno mostrato altri 
soldati che baciavano le ma¬ 
ni ai soldati americani Uno 
spettacolo avvilente che non 
è solo uno spettacolo arabo 
perché l’abbiamo visto an¬ 
che in Italia, col duce, prima 
e dopo lo sbarco degli allea¬ 
ti. Non è possibile che uomi¬ 
ni come Kaddumi, che han¬ 
no dedicato la loro vita al ri¬ 
scatto e alla dignità del loro 
popolo, pensino che la cau¬ 
sa araba possa essere affida¬ 
ta ai tiranni che umiliano il 


loro e altri popoli. Oggi da 
uomini come Kaddumi 
aspettiamo riflessioni più at¬ 
tente, realistiche e veritiere 
per riaprire un dialogo con 
chi, come noi, si è battuto e 
vuole continuare a battersi 
per la causa del popolo pa¬ 
lestinese. 


Dal dramma alla farsa. La 
nostra tv, venerdì sera, ci ha 
fatto vedere anche il segreta¬ 
rio del Pii, Altissimo, che visi¬ 
tava i luoghi dove si è com¬ 
battuto. A Kuwait City ha 


parlato col nostro ambascia¬ 
tore. ha distribuito encomi e 
apprezzamenti e ha portato 
il saluto, il ringraziamento, 
la solidarietà dei liberali ita¬ 
liani. Questo momento non 
poteva mancare. Pensate se 
Altissimo non fosse arrivato 
in quelle (erre. Ha anche ba¬ 
ciato la bandiera italiana 
che non è stata mai ammai¬ 
nata dal pennone della no¬ 
stra sede. Anzi ci è stato det¬ 
to che quella bandiera lace¬ 
ra e gloriosa sarà consegna¬ 
ta al capo dello Stato. Aspet¬ 
tiamo con ansia quel mo¬ 
mento per ascoltare parole 
certamente sagge e appro¬ 
priate. La tv ha «rotto te pal¬ 
le», dice Bobo, con la retori¬ 
ca lacrimosa e penosa di¬ 
spensata a piene mani in oc¬ 
casione del rientro di Goc¬ 
ciolone e Bellini. La sobrietà 
non è stata mai il punto forte 
di questo paese. La storia di 
un pilota la cui Immagine, 
quando fu fatto prigioniero. 


costituì un momento di veri¬ 
tà e il simbolo di un dramma 
universale e della dignità 
umana, è stata svilita in una 
fiera provinciale. Lo stesso 
scenario si sta riproducendo 
con Gabriella Simoni, ila 
giornalista di «Studio aperto» 
che con altri colleghi ha vijk 
suto una disavventura che. 
dato il suo mestiere e in quéi 
luoghi, dovrebbe essere 
considerata tra le cose posi 
sibili e prevedibili. E invece 
no. Abbiamo un dispera^ 
bisogno di eroi Sabato aJM 
18,15 Emilio Fede ha annunò 
ciato il «ritrovamento» deri^ 
Simoni con la stessa enfasi 
che nel 1492, con i mezzi di 
oggi, avrebbero annunciatb 
il «ritrovamento» di Cristofi^ 
to Colombo. Commozione, 
entusiasmo^ e l'annuncio' 4i 
un incontro tra Bellini e la Sjì- 
moni per una intcrvisui cpo- 
. cale tra eroi sopravvissuti. 
Cari lettori, non é ancora If 
nita. 
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Attualità 


L’inferno 
dd profili 


Drammatico controesodo 
1800 albanesi danno Tassalto 
aUa «Tirana» e alle 17 
dop() un lungo braccio di ferro 
la égantesca «carretta» 
ottiene il permesso di salpare 
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«Basta Italia, feted tornare a casa» 


Sporchi, laceri e pronti alla rissa, urlano sotto la 
pioggia battente. Vogliono tornare in Albania e su¬ 
bito. Niente Italia, dicono. Sono in 1.800, a bordo 
della «Tirana». È la nave che era approdata a Brindi¬ 
si. nei giorni scorsi, con cinquemila profughi. È il pri- 
' mo clamoroso caso di contro-esodo esploso, ieri, 
con acutissimi momenti di tensione. Alle 17, la nave 
hapreiK) il largo in direzione dì Durazzo. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

WLAOIMIRO SBTTIMEUI 


■■ BIUMDISI. •Non entrate in 
porto e non ondate oltre il can¬ 
cello. Cè il pericolo di una ri¬ 
volta». Il poliziotto dice proprio 
•rivolta», come se si trattasse di 
un carcere. Siamo dubbiosi e 
increduli, ma basta arrivare 
sono la •Tirana», al molo di 
Sant'Apallinare, per sentire 
quello che gridano I profughi 
albancs nel solito italiano ap¬ 
prossimativo; •Basta Italia, ba¬ 
sta Italia, a casa. Niente man¬ 
giare per protesta. Vogliamo 
partire». Cerchiamo di capire. 
Vogliamo capire. Ci avvicinia¬ 
mo, con un ghippo di colleghi, 
mascherina sul viso e guanti di 
plastica, alla semktistruua sca¬ 
letta '*el mercantile per salire e 
■ parlare con qualcuno. Ma dal¬ 
ia •Tirana», acentinaia, si met¬ 
tono a gridare centro di noi e 


ne nasce quasi un parapiglia. 
La scalena, coperta di vomito, 
si mene a dondolare pericolo¬ 
samente e bisogna scendere. 
Dalla nave arriva un fetore or¬ 
rendo. A bordo, ci sono circa 
1.800 persone e potrebbero 
.starcene non più di 70 perché 
SI tratta di un mercantile e non 
di un traghetto. Ma le urla non 
smettono. Ora, tutto il piazza¬ 
le, si é riempito all'improvviso 
di agenti e carabinieri e ii porto 
é sorvolato da un aereo della 
polizia. Sono anche arrivale al¬ 
meno una decina di ambulan¬ 
ze. Alcuni dei profughi infatti 
hanno giù dello che se la nave 
non venA fatta partire subito, si 
butteranno In mare. Intanto, 
per protesta, nessuno accetta 
cibo. Ma lungo la fiancala di 
quella stessa nave, appena <18 


ore prima, noi stessi avevamo 
visto, dopo un pnmo tentativo 
della -Tirana» di staccarsi dal 
molo, decine di persone che 
guadagnavano terra, a rischio 
della vita, appese a lunghe funi 
per non correre il nschio di la¬ 
sciare l'Italia. E ieri che cosa è 
accaduto di nuovo’’ Forse non 

10 sapremo mai. Rimane il fat¬ 
to che alle 17, sotto la pioggia, 

11 mercantile, una specie m gi¬ 
gantesca «arretta» piena di 
anni e di acciacchi, molla gli 
ormeggi e si stacca dal molo di 
Sant'A^llinare lentamente. Il 
popolo •straccione» che si tro¬ 
va sul ponte, urla, grida, fi¬ 
schia. Sbucano decine e deci¬ 
ne di persone anche dalle scia¬ 
luppe di salvataggio che sono 
state trasformate, con i solili te¬ 
li di plastica, in rifugi un (X)' 
più asciutti. Cosi, quella specie 
di lazzeretto galleggiante, scor¬ 
tato dalle motovMette della 
capitaneria di porto, si allonta¬ 
na nella foschia baùa bassa in 
direzione di Durazzo. È il pri¬ 
mo clamoroso e incomprensl- 
blle caso di contro-esodo. In 
prefettura, la mattina, quando 
era arrivata la notizia che il ca¬ 
pitano della -Tirana» voleva ri¬ 
partire, erano sorti mille pro¬ 
blemi. Il mercantile non pote¬ 
va riguadagnare il mare con un 
carico cosi pazzesco. Inoltre, 


le autorità italiane, temevano 
che una volta tornata in Alba¬ 
nia. tutta quella gente finisse in 
prigione. C'era poi il problema 
sanitario, terrìbile e drammati¬ 
co. Un medico che aveva tro¬ 
valo il coraggio e lo stomaco 
per salire a Mudo della nave 
l'altro giorno, con alcuni infer- 
mien sceso a terra si era messo 
a spiegare quello che aveva vi- 
sto' gente molto malata, con 
febbri altissime, consumala 
dalla diarrea. Insomma. gente 
ndotta in condizioni disperale. 
Aveva travato persino una ra¬ 
gazza che era stata violentata e 
picchiata. Se ne stava, zitta zit¬ 
ta. in un angolo del ponte sen¬ 
za riuscire a parlare. E ora? 
Qualcuno ha imposto ai profu¬ 
ghi di non lasciare la nave e 
tornare? Oppure quelli della 
•Tirana» non erano veri e pro¬ 
pri profughi’ Sono tutte do¬ 
mande alle quali, per ora, è 
difficilissimo dare una qualche 
rispota. Certo, se quella «ar¬ 
ietta» riuscirà ad attraversare 
l'Adriatico, non è chiaro che 
cosa accadrà alle 1.800 perso¬ 
ne che si trovano a bordo. Sor¬ 
prendentemente, alcuni di lo¬ 
ro, avevano comunque i pas¬ 
saporti in regola, rilasciati ap¬ 
pena qualche giorno fa. Che 
cosa vuol dire? Nessuno ha tro¬ 
vato una risposta. C'è anche 


chi ipotizza che il capitano 
della -Tirana», voglia entrare in 
un porto jugoslavo, greco o in 
un altro approdo italiano. Una 
cosa è certa: quella nave è ap¬ 
punto un lazzaretto galleg¬ 
giante capace di infettare qua¬ 
lunque luogo accosti. Forse, se 
non rientrerà in Albania, dovrà 
comunque essere fermala. 

E gli altri’ Quelli che erano 
arrivati sulla -Tirana» e sono in¬ 
vece rimasti a terra? Hanno lat¬ 
to la loro scelta e basta. Ma 
quando la nave è comiiKiata a 
muoversi tra le urta c i fischi di 
chi SI trovava a bordo e mentre 
alcuni giovanotti nuschrano 
ancora a caricare socchi di 
plalica pieni di vestiti e di roba 
da mangiare, ci siamo avvici¬ 
nali ad un gruppo di profughi; 
tre donne, due bambini piccoli 
c due uomini -nen» come l'in¬ 
ferno. Visi chiusi, offesi, umi¬ 
liati e rancorosi verso tutto e 
tutti. Una delle donne, con ad¬ 
dosso una vestaglia celestina 
da camera regalata chissà mai 
da quale signora di Brindisi, 
piangeva sotto la pioggia. Un 
pianto fatto di singhiozzi lun¬ 
ghissimi e stizzosi. A una delle 
altre donne abbiamo chiesto 
che cosa era accaduto. Proprio 
In quel momento, la •'^rana» 
prendeva il la^. Ci ha .spiega¬ 
to, a gesti, e con qualche paro¬ 


la italiana, che -in Albania, sua 
cognata aveva due bambini 
che erano ornasti laggiù Lei 
piangeva per i bimbi non per 
la nave e non per il manto che 
non voleva più». Nel dramma 
collettivo del profughi, dun¬ 
que. anche mille storie perso¬ 
nali e individuali; distacchi, ab¬ 
bandoni, gelosie, rancori e 
persino odio E dunque, in 
questo terribile dramma alba¬ 
nese di Bnndisi, ora c'è anche 
il primo mislenoso contro-eso¬ 
do. E tutto è accaduto propno 
quando qualcosa cominciava 
finalmente a muoversi anche a 
livello ufficiale. Ieri mattina, 
siamo stali alla stazione cen¬ 
trale per dare un'occhiata ad 
un convoglio di profughi diret¬ 
to in Sicilia. Per la prima volta, 
dopo tanti giorni, abbiamo fi- 
nalmente visto qualche sorri¬ 
so, qualche mamma che tene¬ 
va il biberon in bocca al figlio 
con la faccia più serena e dol¬ 
ce. Poi, sul Ueno, abbiamo fati¬ 
cato non poco per spiegare a 
un gruppo di ragazzi dove era 
esattamente Palermo e quale 
viaggio dovevano fare. La car¬ 
lina appena in uno scomparti¬ 
mento, è stata questa volta 
davvero di grande aiuto per 
tulli. Abutndo la testa, a fiaiico 
del convoglio carico di profu¬ 
ghi in partenza, abbiamo visto 
una lunghissima Fila di vagoni 


un posto a tave 
ifl profugo \iene invitato 
al pranzo della domenica 
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Solidarietà e comprensione. In questi giorni dram¬ 
matici la gente di Brindisi ha cercato di aiutare in 
tutti i modi il «popolo» dei profughi. Tanti gesti indi- 
, viduali, sen 2 a clamori, che rischiano di passare sot- 
' to silenzio. Vestiti, inviti a cena, centinaia di «ado- 
' zioni». Le mamme di una scuola requisita, invece di 
; protestare, si sono tassate e hanno pòrtalo da man- 
< giare agli «ospiti» albanesi. 

! DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


I M BRINDISI. Che volto ave- 
' va. In questi giorni e in que- 
' afe ore. la solidarietà della 
I gente di Brindisi con il «po- 
‘ polo» dei profughi albanesi? 
' Quella dei partiti, dei sinda- 
> cati, delie organizzazioni 
! cattoliche e laiche e quella 
della Chiesa, è sempre stata 
I sotto gli occhi di tutti. Ma c'è 
t quella individuale e perso- 
< naie che corre il rischio di 
essere passala sotto silenzio. 
Cè stata quella di un gruppo 
di mamme che, dopo aver 




lottato molli anni per avere 
una scuola migliore per i fi- 
' gli, se l'erano vista «portare 
via» per i profughi. Come 
hanno reagito? Benissimo. 
Hanno messo mano al pro- 
tafoglio e allestito una gran¬ 
de tavolata di roba da man¬ 
giare che hanno continuato 
a distribuire per ore e per 
giorni. 

Centinaia di altri cittadini 
hanno portato in continua¬ 
zione roba nelle varie par- 




rocchie aiutando poi I sace^ 
doti nella datribuzlone. Ma 
si sono viste anche iniziative, 
appunto individuali, che 
hanno provocato commo¬ 
zione e sorpresa. Come , 
quella del proprietarìo di un 
negozio di abiti maschili e 
femminili che ha le vetrine 
sul corso principale. Il com¬ 
merciante, per due giorni, 
nel cofano della macchina 
lasciato aperto ha sistemato 
una grande montagna di 
pantaloni, giacche e cappot¬ 
ti nuovissimi, soltanto un po' 
fuori misura. Gli albanesi 
che ne avevano bisogno si 
sono cosi potuti rivestire 
senza alcuna formalità. Poi 
ci sono state le «adozioni»; 
ossia l'ospitalità in casa per 
quanto tempo sarà necessa¬ 
rio, di un ragazzo, di una ra¬ 
gazzina, di un vecchio o di 
una mamma con bimbo pic¬ 
colo. Il caso dell'ufliciale dei 



lerroviarì con sopra sistemali 
container della Protezione civi¬ 
le, pieni di tende. Abbiamo 
chiesto chianmenti e la rispo¬ 
sta sorprendente di un leiro- 
viere è stata che tutto quel ma¬ 
tonaie era già II da un paio di 
giorni. Quindi, era propno ve¬ 
ro: li governo e il ministro Lat¬ 
tanzio avevano freddamente e 
lucidamente deciso di far n-' 
mancre quelle migliaia di pro¬ 
fughi affamati e disperati, nel- 
Tinfemo della stazione maritti¬ 
ma e del molo di Sanl'ApolIi- 
naie, al freddo e sotto la piog¬ 
gia, «Tattica di dissuasione» 
per bloccare il flusso degli al¬ 
banesi in fuga? Più che di tatti¬ 
ca. si è trattato di una vera e 
propria mascalzonata della 
quale il governo potrebbe es¬ 
sere persino chiamato a ri¬ 
spondere in sede intemazio¬ 
nale. Anche nelle scuole, dopo 
il nudo pavimento, sono arri¬ 
vati, per i profughi, coperte e 
materassini. Sono già state 
piazzate anche le cucine del¬ 
l'esercito e i soldati hanno pre¬ 
so servizio. Ma è la gente di 
Brindisi che, per una settima¬ 
na, ha sfamato e aiutato un 
•popolo» di disperatt. E i dispe¬ 
rati, per fortuna loro, hanno 
tnavato tanti «fratelli». Non cer¬ 
to Il «modieino» Stalo che forse 
pensavarrodi trovare. 


Uninlennlere 




vigili del fuoco che nei giorni 
scorsi si era preso a cosa 
due fratellini, pare proprio 
aver fatto scuola. 

Ovviamente, non si tratta 
di vere e proprie adozioni, 
ma di una specie di «offerta 
di asilo» del tutto provvisoria 
e in attesa delle decisioni 
delle autorità. Sabato sera e 
nella giornata festiva di ieri, 
si sono invece viste, nei risto¬ 
ranti, le grandi tavolate fami¬ 
liari, con profugo albanese 
al seguilo. Tutto è avvenuto 


senza affettazione e senza 
inutili esibizioni. Cosi, nel 
centro e ancire In ristoranti 
notissimi è capitato di in¬ 
contrare la classica famiglia 
con genitori e figli e dueo tre 
profughi albanesi ai quali, in 
precedenza, era stata offerta 
la possibilità di un buon ba¬ 
gno e di vestirsi decente¬ 
mente. 

Insomma, via gli stracci e 
regalo degli abiti usati della 
famiglia, ^i pranzo o cena. 


Anche un notissimo con¬ 
trabbandiere di sigarette, 
padre di ben nove figli, non 
ha esitato un istante - dico¬ 
no i vicini di casa - ad acco¬ 
gliere un altro paio di ragaz¬ 
zi arrivati da Durazzo. 

Brìndisi non è mai stala 
chiusa ai problemi degli altri 
- dice la gente -. Tra l'altro 
ha antichissimi e ben noti 
rapporti con l'Albania, la Ju¬ 
goslavia e la Grecia. Ma que¬ 
sta volta la mobilitazione 
(certo con timori e diffiden- 



La Federazione Pds ofìre i primi pasti caldi 
Oggi Occhetto arriva a Brindisi 


Achille Occhetto sarà questa mattina a Brìndisi. Il 
segretario del Pds, accompagnato da Quercini e 
Pecchioli, visiterà le scuole occupate dai profughi 
e incontrerà le autorità locali. Intanto ieri 350 al¬ 
banesi hanno potuto consumare il loro primo pa¬ 
sto caldo, dopo sei giorni, nella federazione del 
Pds. La solidarietà ha battuto lo Stato che non è 
ancora riuscito a farlo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ BRINDISI C'è profumo di 
sugo nella sala delle riunioni 
della federazione brindisina 
del Pds. Seduti ordinatamente 
un centinaio di albanesi con. 
sumano il loro primo pasto 
caldo a sci giorni dall'amvo in 
Italia. Fuori molti altri aspetta¬ 
no pazientemente. Sanno che 
ce n'è per tutti Alla fine tra pa¬ 
sta al forno e nso le porzioni 
distnbuite, con panini e frutta, 
saranno 350 Un albanese, an¬ 
dando via. nngrazia e lascia 
una lista di nomi: il suo e quel¬ 


lo di altri venti connazionali. 
Un foglio scritto con calligrafia 
incerta che serve a ritrovare 
quell'identità, fatta anche di 
un nome e di un cognome, 
smarrita in questi giorni vissuti 
come cani randagi. 

A dislrìbuiri; il pranzo deci¬ 
ne di compagni. &]no stanchi. 
Hanno lavorato senza riposar¬ 
si mal fin dai primi momenti 
dell'emergenza. Hanno messo 
su un'organizzazione che fun¬ 
ziona mentre dalle scuole re¬ 
quisite, dove dovrebbe agire 


con ben altre possibilità l'eser¬ 
cito, continuano ad arrivare 
notizie di disfunzioni e nlardi. 

La federazione funziona no¬ 
nostante l'emergenza. C'è da 
organizzare la visita di Achille 
Occhetto che stamattina sarà a 
Brindisi accompagnato da 
Quercini e Pecchioli. Il segreta¬ 
rio del Pds SI recherà nelle 
scuole che ospitano i profughi, 
al porto e incontrerà le autorità 
cittadine. Le informazione ac¬ 
quisite «sul campo» saranno al 
centro di una riunione del go¬ 
verno ombra prevista a Roma 
per domani. «L'Italia si deve 
vergognare deU'insensibilità 
dimostrata dal governo di fron¬ 
te al dramma dei profughi al¬ 
banesi - ha dichiarato ieri Oc- 
chetto annunciando ia sua vi¬ 
sita - Ancora una volta di fron¬ 
te all'emergenza lo Stato è as¬ 
sente. Se non ci fosse stata la 
commossa solidarietà dei la¬ 
voratori e dei cittadini di Brin¬ 
disi e della Puglia, se non ci 
fosse stato l'impegno generoso 


del volontariato, del nostro 
partito, la situazione sarebbe 
ancora più grave. Sotto accusa 
è in particolare il ministero del¬ 
la Proiezione civile che ha 
questo compito istituzionale. 
Ma non si può non chiamare 
in causa fi governo nel suo in¬ 
sieme per la continuata sotto¬ 
valutazione delle conseguenze 
umane, civili e sociali di una 
tragedia che colpisce una re¬ 
gione e migliaia di uomini. Oc¬ 
corre Impnmere una svolta nei 
soccorsi e nell'assistenza. In 
secondo luogo occorre dare 
vita sollecitamente ad una 
nuova politica di coopcrazio¬ 
ne che aiuti questo paese ad 
andare verso un sistema più 
sviluppato e democratico». 

Il punto della situazione a 
Brìndisi è stato fatta ien dal di¬ 
rìgenti del Pds; l'onorevole An¬ 
tonio Bargone, il segretario 
della federazione Giuseppe 
Romano, il capogruppo alla 
Regione Vito Angiuli e Gaeta¬ 
no Canozzo neosegretario re¬ 
gionale. Il bilancio è negativo 


rUnità 

Lunedi 
li marzo 1991 






Martelli oggi sbarca a Tirana 
Ramiz Alia scrive ad Andreotti 

Fbrlaili'kl Ancona: 
«n mcincato soccorso 
è una vergogna» 


bambina 

Sotto la desolazione 
nel porto 

ormai soomberato 


ze che si sono protratte in 
tutta la fase iniziale) è stata 
aH'altezza della situazione 
ed ha permesso di risolvere i 
mille piccoli problemi che, 
per i profughi, sarebbero 
stati, senza alcun aiuto uffi¬ 
ciale, davvero insormontabi¬ 
li. 

Ma la città è ancora p'iena 
di migliaia e migliaia di alba¬ 
nesi che sono soltanto all'i¬ 
nizio della loro vita qui. L'e¬ 
conomia locale, oltre ad una 
fotte disoccupazione, non è 
certo florida come in altre 
città della stessa Puglia. I 
problemi, dunque, anche 
secondo le autorità locali, i 
sindacati e i partiti, si faran¬ 
no sentire ancora molto a 
lungo. La marea di profughi, 
insomma, può davvero met¬ 
tete In ginocchio la città se il 
governo non prenderà im¬ 
mediati provvedimenti. 

a WS. 


M ROMA Verìfica, nuovo 
preambolo, i cinque punti pro¬ 
grammatici proposti da Ciaxi: 
tutto rischia di naufragare sulle 
bachine maleodoranti dei por¬ 
ti pugliesi. Mentre Martelli oggi 
è a Tirana per discutere l'e¬ 
mergenza profughi, ieri An- 
dreotli ha ncevuto una lettera 
del leader albanese Ram'iz Alia 
nella quale il premier si dichia¬ 
ra dispiaciuto per le difficoltà 
arrecate all'Italia. 

•Fuori dall'Italia - è la rispo¬ 
sta di Andreotti - si sappia che 
anche da noi ci sono delle 
quote di immigrali da rispetta¬ 
re». Agli albanesi, inoltre, il ca¬ 
po del governo manda a dire 
che «l'Italia non è tutta 'Dome¬ 
nica In*». Mentre all'opinione 
pubblica dice che non ha 
scherzato quando ha proposto 
alle famiglie italiane di farsi ca- 
ncodèrt^highi. 

Una proposta che l'espo¬ 
nente socialdemocratico Luigi 
Preti bolla come «ridicola», e 
che non è piaciuta neppure ad 
Arnaldo Forlani. Parlando ad 
ad Ancona, nel corso di un 
convegno suH'Adrìatico • il 
mare della tragica diaspora - il 
segretario della De ha detto 
che «la vergogna dei regimi co¬ 
munisti non deve diventare ora 
la nostra vergogna per manca¬ 
to soccorso». Certo, l'esodo dai 
paesi dell'Est può assumere di¬ 
mensioni catastrofiche, ha ag¬ 
giunto Forlani. «e dunque va 
affrontato con piani intema¬ 
zionali e con interventi pro¬ 
grammati delle Nazioni Unite e 
della Cee», ma intanto, il go¬ 
verno Italiano «non può sot¬ 
traisi al dovere dell'assistenza 
e dell'aiuto agli albanesi che 
sono già arrivati». 

La polemica è ormai diven¬ 
tala infuocala. Sotto tiro è il mi¬ 
nistro democristiano della Pro¬ 
tezione Civile, Vito Lattanzio. 
Per l'esponente de pugliese, il 
clima è proprio quelto dei gior¬ 
ni neri del caso Kappler. AJI'e- 
poca, la fuga del boia delle Ar- 
deatine gli costò il posto di mi¬ 
nistro della Difesa. Ma a salvar¬ 
lo fu proprio Giulio Andreotti, 


che salomonicamente gli affi¬ 
dò fa direzione dei dicasteri 
dei Trasporti e della Manna 
Mercantile. Due ministen in 
cambio di uno, insomma. Ma 
oggi, sia dai partili della mag¬ 
gioranza che dell'opposizione, 
SI fa forte la richiesta delle sue 
dimissioni da lespronsabile 
della Protezione Civile. 

Lattanzio deve sentire rii do¬ 
vere morale e politico di di¬ 
mettersi», dicono I liberali, che 
preannunciano nella prossima 
venlica di governo una iniziau- 
va che «spazzi via una figura 
ministeriale del tutto mutile sul 
piano operativo e pessima sul 
plano dell'immagine naziona¬ 
le e intemazionale». I socialde¬ 
mocratici SI appellano addint- 
tura al Consiglio d'Europa 
chiedendo se non sia il caso di 
garantire una degna ospitalità 
ai profughi albanesi, «di'fronte 
alla pratica incapacità del go¬ 
verno iuliano di soddisfare un 
adempimento tanto oneroso». 
Più cauta la segretena sociali¬ 
sta. che in un comunicato dif¬ 
fuso ieri non accenna alle di¬ 
missioni di Lattanzio, limitan¬ 
dosi ad auspicare ài massimo 
di solidarietà» per i profughi 
sbarcati in Puglia. L'Albania, 
dicono i socialisti, ha bisogno 
di «un forte sostegno dell'Italia 
e della Cee per promuovere il 
suo sviluppo», nell'immediato, 
però, «occorre una manifesta¬ 
zione di efficienza da parte 
dello Stato, che deve superare 
i ntardi registrati». Più cntici i 
giovani del partito del garofa¬ 
no, che in un comunicato af¬ 
fermano che il nostro paese ha 
il dovere «umanitano di soc¬ 
correre I profughi albanesi», 
senza pretendere di governare 
l'emergenza <on futili predi¬ 
che di sapore parrocchiale», il 
riferimento è all'invilo del Pre¬ 
sidente del Consiglio all'ado¬ 
zione di massa 

Di «improvvisazione e pres- 
sapochismo» del governo (■ef¬ 
ficientissimo nel mandare nel 
Golfo Perseo navi ed aerei 
contro il "nemico"») parla Li¬ 
via Turco del Pds. 


Campagna di solidarietà 
Conto corrente della Cri 
Berlusconi offre 10 posti 


per quanto riguarda l'operato 
del governo in questa emer¬ 
genza. «Dopo esperienze tragi- 
we come quelle dei terremoti 
e di altre calamità naturali - è 
stalo detto - ancora una volta 
è stato dimostralo che la Prote¬ 
zione civile in Italia non fun¬ 
ziona. Qui l'emergenza è mas¬ 
sima. Si parla di pasti caldi, di 
tendopoli, di assistenza. Al 
momento migliaia di persone 
sciamano per la città senza sa¬ 
pere dove andare». A questa si¬ 
tuazione ha fatto riscontro uno 
scatto deciso del volontariato. 
Il Pds, in collaborazione con 
organizzazioni assistenziali, 
nel giro di poche ore ha latto 
quanto era possibile per forni¬ 
re aiuti adeguati. «Ma l’indiffe¬ 
renza del governo è irrespon¬ 
sabile - dice Bargone - Alla 
nostra immediata interrogazio¬ 
ne parlamentare Lattanzio ha 
avuto la spudoratezza di n- 
spondere che la situazione era 
sotto controllo. Come lo fosse 
l'ha visto l'Italia intera». 

□iW.Cr. 


■i ROMA Comuni, prefetture, 
redazioni dei giornali tempe¬ 
state di telefonale La gente 
vuole sapere come può aiutare 
concretamente quei ventimila 
disperati. La Stampa di Torino 
ha aperto una sottoscrizione. 
Cento ir.iuuni sono stati già 
versati dalla società editrice e 
duecento dalla Rai Silvio Ber¬ 
lusconi ha offerto 10 posti di 
lavoro e ospitalità in albergo 
per 90 profughi albanesi La 
Croce rossa lancia un appello 
per la raccolta di danaro per 
l'acquisto di indumenti e gene- 
n alimentari. Eventuali offerte 
dovranno essere versate sul 
conto corrente postale n. 
300004 intestato alla Croce 
rossa italiana (via Toscana 12, 
Roma). Notizie di aiuti, anche, 
da parte degli organismi inter¬ 
nazionali. La Cee ha stanziato 
un miliardo c mezzo di lire per 
contribuire alll'acquisto di ci¬ 
bo, tende e coperte. Il Segreta¬ 


rio di Stato francese per gli in¬ 
terventi umanilan, Bernard 
Kouchner, ha fatto sapere che 
una missione francese rag¬ 
giungerà oggi l'Albania per 
studiare i mezzi di aiuto da of- 
fnre alla popolazione. Per Tira¬ 
na partirà anche, in mattinata, 
una delegazione dell'Onu per 
una missione umanitaria. 
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Attualità 


Completato lo sgombero dalle banchine del porto di Brindisi 
La gente trasferita in scuole ridotte a luridi accampamenti 
«Chi rha visto?» tra gB albanesi, mette in contatto genitori e figli 
Partiti i primi treni, mentre 1500 arrivano oggi a Palermo 

La città ridotta ad un lazzairetto 


L’infemo 
dd profili 


Ma per Lattanzio la situazione sanftaria è «tranquilla» 


; £ tornato a brindisi, il ministro della Protezione civile 
Vito Lattanzio e ha subito cercato di minimizzare la 
drammatica emergenza igienico-sanitaria che awol- 
' ge la città. È arrivato, poi, anche l'esercito, subito in 
' azione nelle scuole ridotte a sporchi accampamenti. 
Ieri, 1500 sono pattiti in treno. Destinazione; Bonfor- 
mello, in Sicilia. In serata, a Ostuni, è morto un ragaz¬ 
zo albanese di 16 anni: investito da un'auto. - 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


■BBRINOiSI. Un giochino già 
vista II mJnislio della Proiezio¬ 
ne civile Vito Lazzanzio ha 
mandalo avanti il suo addetto 
-stampa a rassicurare la città 
con un sonridente annuncio; 
«Possiamo diivi che la situazio¬ 
ne sanitaria à tranquilla». Per 
reggere la toro lima verità usa¬ 
no piccole. Inattendibili ciiie; 
•Fino adesso sono stati accer- 
'taU solo dodici casi di scabbia. 
Ire di Ugna e uno di epatite vi¬ 
rale. Dateci retta, ma di che vi 
" preoccupate?*. Di un dettaglio: 

,, Onora sono stati visitati solo 
mille irroiughi. E a passeggio 
' nelle strade, sdraiali nelle piaz- ' 
ae. accampati nelle scuole, e 
' bi queste ore anche in viaggio 
su treni diretti a Palermo, ci so- 
, no ancora ollredicioltomilaal- 
' Itanesi che si trascinano ad¬ 
dosso il lereiume e le Infezioni 
degli inteiminabiU giorni di 
' stmtl trascorsi nei letamai del 
porta sul moli dove ora resta 
' un gtgameseo tappeto di puiri- 
« da ningbigtta spessa non me- ' 


no di cinque centimetri. 

Gli uomini del ministro Lat¬ 
tanzio raccontano una verità 
smentita da semplici regole 
statistiche e dal rombare sini¬ 
stro di un Tir che piomba in 
città all'alba, carico di vaccini 
contro il tifo. La tragedia igieni- 
co-sanitaria è di enormi pro- 
porziorii e il compilo della 
taskrforce spedita qui dal mini¬ 
stero della Sanità può essere 
definito complicatissimo. Lo 
ammette, cercando di essere il 
meno allannante possibile, 
aiKhe Leonardo ToU, direttore 
generale del centro di «Igiene 
pubblica», l'uomo di fiducia 
che De Lorenzo ha inviato spe¬ 
lando di riuscire a controllare 
la situazione. «Stiamo attuan¬ 
do un piano epidemiologico, 
dobbiamo capire che tipo di ri¬ 
schi ci sono. Controlleiemo su¬ 
bito le scuole dove vivono In 
questi giorni i profughL gli am¬ 
bulatori e gli ospedali, e non 
trascureremo la zona del po^ 
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le roulotte 


I dd terremotati 
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Millecinquecento profughi albanesi arriveranno og¬ 
gi, con due treni straordinari, nel campo allestito in 
ventiquattro ore a Buonfomello, a cinquanta chilo¬ 
metri da Palermo. Vivranno in roulotte e tende, di 
hronte al mare. Per loro è stato creato perfino un pk- 
colpuflicio anagrafe. Appello del prefetto agii alber¬ 
ala è già comitKiata la gara di solidarietà, 
le fine farà questa gente? 


^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 


t . - RUQOIBROFARKAS 

f M PALERMO. Abiterannonel- 
L le stàsèe roulone che per setti- 
«' mane hanno ospitalo I lene- 
^ molati di Carleniini. Le disgra- 
l' zie di due popoli che s'intrec- 
^ ciana Tra siciliani e albanesi 
t c'è una lunga storia di rappor- 
ti, scambi culturali, reciproche 
r manifestazioni di solidarietà. 
Si sentiranno un po' a casa lo- 
IO i 1.500 albanesi che stamat- 
Una arriveranno a Fiumetoito, 
* una siazioncina dove normal- 
^ mente non ieimano neanche i 


FRANCISCO VITAUI 

treni locali, tra Campofelice di 
Roccella e Buonfomello. Sia¬ 
mo alle pendici delle Madonie, 
a cinquanta chilometri da Pa¬ 
lermo. Qui, a due passi dal ma¬ 
re, a poche centinaia di metri 
dai mastodontici impianti del¬ 
la FIaL si concluderà un'altra 
tappa del lungo viaggio del 
•popolo in fuga». Amveranno 
due convogli ferroviari. Il pri¬ 
mo si fermerà a Humetorto al¬ 
le sei, scenderanno 680 profu¬ 
ghi: uomini, donne, vecchi e 


lo. che mi ha particolannente 
impressionato. Hovistocumuli 
di escrementi umani». Dice 
che per evitare ogni possibile 
tipo di contagio, prima ancora 
di eventuali drastici provvedi¬ 
menti, c'è bisogno di alcune 
precauzioni; gli albanesi non 
possono continuare a dormire 
ammassati nel pochi metri 
quadrati delle aule. Non solo: 
bisogna lavarli. Bisogna rinfor¬ 
zare i loro corpi distribuendo 
pasti abbondanti e ricchi di 
proteine. Hanno bisogno di 
servizi igienici, i profughi, e di 
acqua potabile. 

ITOi, bisogna ripulire strade e 
vicoli dai rifiuti. Togliere i muc¬ 
chi di vestiti cenciosi, di stracci 
abbandonati. Bisogna Indivi¬ 
duare i posti che gli albanesi 
utilizzano, da giorni, come ba¬ 


gni. Controllare metro a metro 
giardini, piazze, muri, androni 
dei portoni. Un'operazione ur¬ 
gente ma imponente: la ditta 
che gestisce il .servizio di net¬ 
tezza urbana cittadino non era 
sufficiente. Chiamati di rinfor¬ 
zo duecento alpinL 
' Cunadttà'daripulire.dadi' 
sinfestare. il sindaco socialista 
Giuseppe Marchionna è terro¬ 
rizzalo: «Io non capisco come 
facciano a minimizzare quelli 
della Protezione civUe. Ma co¬ 
me fanno? Dove lo trovano II 
coraggio? Ma l'Iuinno vista in 
che condizioni igieniche è ri¬ 
dotta questa città V I settecen¬ 
to albanesi caricati sul treni al¬ 
le dicci di mattina, e gli altri ot¬ 
tocento partiti verso la Sicilia 
nel pomeriggio, tutti con desti¬ 
nazione Palermo, qampo pro¬ 


fughi di Bonformeilo, hanno 
lasciato nella stazione il loro 
inconfondibile tanfo. Lo stesso 
odore forte e violento della 
sporcizia fisica più completa e 
intima che impregna le aule di 
tutte le scuole della città. Veri e 
propri accampamenti dove, 
protetu da mostrine e guan¬ 
ti di gomma, poco alla volta, 
cominciano a fare ingresso i 
soldati. 

L'esercito è arrivato organiz¬ 
zato con dicci ambulanze e 
due eliambulanze. Ha portato 
cotiertc, acqua, viveri. Distri¬ 
buite 6500 razioni di tipo «K». 
razioni di «sopravvivenza», 
quelle che I soldati usano in 
guerra. Presto, assicurano, arri¬ 
veranno anche te cucine da 
campo da sistemare nei ctxtili. 
Ma prima di portare, forse do¬ 


vrebbero togliere. Nei conidoi, 
sulle scali,'ammassati dentro 
le aule e dietro le lavagne, ci 
sono socchi, cartoni, buste: ba¬ 
gagli che pesano di povertà e 
brulicano pidocchi. Bagagli 
che dovranno essere soltratti 
alla disperazione di questa 
genteebruciaU... . 

Gli albanesi sono stanchi e 
slordiU. Una cosa l'hanno ca¬ 
pita: questo non è la terra della 
felicità, del cibo e del lavoro si¬ 
curo che immaginavano. E 
una cosa ceicano di immagi¬ 
narsela: che fine faranno. De¬ 
vono lasciare le scuole, glie- 
l'hanno detto chiaramente. E 
hanno acconsentilo: «Cerio, 
no hotel questo». Millecinque¬ 
cento Il hanno spedili In treno 
a Palermo. Mille devono anda¬ 
re nel deposito militare di Re¬ 



bambini. Alfamati, sporchi, di¬ 
strutti dall'interminabile viag¬ 
gio: diciotto ore per raggiunge¬ 
re la Sicilia da Brindisi. Gli altri 
profughi, invece, giungeranno 
sei ore più tordi, alle 14, quan¬ 
do ormai i loro connazionali 
staranno riposando dopo es¬ 
sersi lavati e aver mangialo In 
abbondanza. 

Per una volta a Palermo la 
macchina organizzativa, mes¬ 
sa In moto ieri mattina dal pre¬ 
fetto Mario Jovine, ha funzio¬ 
nato senza apparenti intoppi. 
Anzi. In meno di venliquattr'o- 
re è stato allestito un campo 
profughi con lutti i confort pos¬ 
sibili. Protezione civile, militarL 
Croce rossa. Vigili del fuoca 
hanno lavorato per tutta la not¬ 
te. Sono state rese abitabili più 
di trecento roulotte che nel di¬ 
cembre scorso furono inviate 
nel Siracusano per ospitare le 
centinaia di persone rimaste 
senza tetto dopo le micidiali 


scosse di teiramoco. Le «case 
viaggianti» sono state ripulite, 
dlslnfetuite, dotatedi lenzuola, 
coperte, materassi! Non tutte, 
purtroppo, pobanno essere 
utilizzate. Molte infatti sono 
tornate dalle zone leiremolate 
completamente dbtrutte. La 
genite ha sfogato cosi la pro¬ 
pria rabbia controìo Siato. 

Nelle roulotte troveraruto 
posto i 680 profughi che giun¬ 
geranno con il treno del matti¬ 
no. Gli altri. Invece, saranno si- 
siemati dentro I SO grandi ten¬ 
de da campo montate in tem¬ 
po record dai militari del batta¬ 
glione Aosta e dalla Croce ros¬ 
sa. Sono tende ontialluvione. 
Dentro possono starci fino a ' 
' sette persone: «Ma noi - dice 
un funzionario della Plefeitura 
di Palermo - Il dentro ne met¬ 
teremo soltanto quattro, te¬ 
nendo conto dei nuclei fami¬ 
liari. Vogliamo che questa gen¬ 
te stia a proprio agio. Stiamo 


facendo tutto quello che è nel¬ 
le nostre possibilità». 

t profughi non avranno 
neanche l'angoscia di farsi ca¬ 
pire. Da Contessa Entellina, 
Piana degli Albanesi, dalle ol¬ 
tre comunità sparse in Siciiia. 
sono attivati quindici volontari 
che iaraitno da interpreti; pa^ 
latto là'lo'rb lingua madre, l'al¬ 
banese. e l'italiano. 

Corrono da un punto all'al- 
tro del campo i militari con il 
fazzoletto rosso al collo. Porta¬ 
no tubi di alluminiò e grossi te¬ 
loni verdi. Li osseWa, soddi¬ 
sfatto, appoggiato ad uh albe¬ 
ro di limoni, il generale Mario 
Rosa, capo di stalo maggiore 
del Comando regione militare 
della Sicilia. Dice: «Al loro arri¬ 
vo distribuiremo II tè'. Il latte, il 
caffè e i biscotti. Consegnere¬ 
mo a ciascuno di loro un sac¬ 
chetto viveri. Arrivati al campo 
troveranno due «bagni campa¬ 
li» montati durante la notte. 


Qui sarà fatta la prima disinfe¬ 
stazione: domeon detergenti 
particolari. E possibile - cosi ci 
hanno informalo - che ci sia¬ 
no dei casi di scabbia o di altre 
malattie infettive*. 

I vestili ebtt. .indossano dal 
giorno della fuga dai porti al¬ 
banesi sararmo bruclatL Sa- 
ranhodistribiHie rute, maglioni 
e tutti t capi di abbigliamento 
necessari. E i viven? Santiamo 
ancora il generale Rosa; «Nes¬ 
sun problema: la Protezione 
civile ha stipulato un contratto 
con una ditta palermitana che 
porterà I viveri conlezIonaU. 
Ma per essere ancora più sicu¬ 
ri. in casi d’improvvisa necessi¬ 
tà, stiamo facendo installare 
un nucleo di cucirte da cam¬ 
po». 

Dopo qualche ora di riposo, 
in fila davanti ad un tavolo, i 
profughi forniranno le loro ge¬ 
neralità e tutte le notizie che li 
riguardano ad un funzionario 


stinco (agibile tra un paio di 
giorni) e altrettanti nel campo 
profumi di Capua. Ottocento a 
lesolo. Mille a Cividale del Friu¬ 
li, che ha detto si alla richiesta 
di ospitalità, mentre altri due 
paesi hanno detto seccamente 
no, gli albanesi ve li potete te¬ 
nere. 

Già, dove? A Mesagne è sta¬ 
ta individuata un'area di 16 mi¬ 
la metri quadrati, sembrava il 
posto giusto per tirarci su una 
tendopoli per seimila persone. 
Ma ci sono due problemi. Uno 
burocratico (superabile), uno 
tecnico (insuperabile): il ter¬ 
reno è fangoso e nel fango i 
picchetti delle tende non ten¬ 
gono. A proposito delle tende 
(l'esercito ne ha portale circa 
MOO). c'è la riflessione del ge¬ 
nerale Giulio Fraticelli: «Bizzar¬ 
ro, li tolgono da sotto un tetto 
per metterli sotto una tenda. 
Generalmente si fa il contra¬ 
rio». Può essere che comunque 
sotto un letto ci rimangano. La 
soluzione altemaliva alla ten¬ 
dopoli, è la requisizione di due 
villaggi turistici: stanno cercan¬ 
do di capire la disponibilità dei 
proprietari. 

Cercano di capire. Venfica- 
no. Appurano. La macchina 
dei soccorsi è lentissima e con¬ 
fusionaria. Alle undici del mat¬ 
tino, in Prefettura, entra il se¬ 
gretario provinciale della CgiI, 
Enzo Caforio. Stringe in mano 
una scatoletta di ferro. La sca¬ 
toletta ha due scomparii: in 


Giovani albanesi 

riparati sotto un telo 

di plastica fanno 

Il sagno di vittoria. . ... 

Sopra, padre e nglo 

puihcono la scuola , ,, , 

'dora alloggiano 


della questura. Q sarà una pic¬ 
cola anagrafe per la comunità 
dio Buonfomello. Forse presto 
qualcuno lascerà il campo. SI. 
a Palermo è già cominciala la 
gara di soUdarietà. Alcune fa¬ 
miglie hanno chiesto ai nume¬ 
ri verdi delia Prefettura 
(091338713-338366) cosa fa¬ 
re per ospitare i profughi. Per 
questo, forse, non servirà l’ap¬ 
pello del prefetto agli operatori 
alberghieri affinchè offrano 
ospitalità agli esuli. Contempo¬ 
raneamente è stato istituito un 
conto corrente alla Banca Na¬ 
zionale del Lavoro per even¬ 
tuali olferie. Il numero del con¬ 
to è 10755, intestato alla «Cro¬ 
ce rossa italiana, sezione fem¬ 
minile di Palermo», 

Ma cosa accadrà dopo? 
Questi 1.500 profughi faranno 
la fine dei loro connazionali 
che nel luglio scorso erano sta¬ 
ti accolli nelle comunità alba¬ 
nesi siciliane? Molli di quei 400 
esuli non sono riusciti ad inte¬ 
grarsi, e sono ripartiti. I sindaci 
di Piana, Contessa Entellina. 
Palazzo Adriano, Mezzoiuso e 
Santa Cristina di Gela, sosten¬ 
gono di «non avere strutture 
adeguale e di non avere anco¬ 
ra ricevuto i finanziamenti 
slaruiati dal ministero della 
Protezione civile». 



uno ci sono due zollette di zuc¬ 
chero. Nell'altro, altre due pa¬ 
sticche, sempre bianche, ma 
di combustibile. Sono confe¬ 
zioni di «sopravvivenza» conse¬ 
gnate dall'esercito Prevedono: 
la possibilità di mandar giù un 
po' di calorie e quella di ac¬ 
cendere un fuoco. «Solo che 
siccome la lingua italiana non 
la conoscono, e la parola com¬ 
bustibile non sanno cosa vo¬ 
glia dire, c'è il rischio che qual¬ 
che bambino albanese In- 
ghiotla anche le pasticche di 
combustibile». 

C'è un grande, apprezzabile 
preoccuparsi per i bambini al¬ 
banesi. Specie per quelli senza 
papà e senza mamma: bambi¬ 
ni spinti, depositati sulle navi 
nei porti di Durazzo e Valona 
da ^nitori che poi non sono 
nuscill a saltare suirimbarca- 
zione. Li hanno cominciati a 
censire: finora ne hanno trova¬ 
ti settantacinque. Di loro non si 
sa nome, non si conosce l'età. 
Si capisce che sono soli, la rtot- 


te, quando nelle scuole non 
c'è nessuna madre che li ac- 
cucci accanto a sé. Quarantot¬ 
to li hanno afFidalì a istiluu 
specializzati. Ventisette sono 
ospiti, temporanei, di famiglie 
bnndisine. 

In Prefettura c'è molta con¬ 
fusione. Le uniche dichiarazio¬ 
ni che rilascia U ministro Lat¬ 
tanzio sono per giusUricare la 
partenza della nave «Tirana». 
Poi riprende a convocare riu¬ 
nioni. telefona, detta ordini a 
un plotone di funzionari, sotto 
funzionari, collaboratori dei 
funzionari. Verso le sei di sera 
SI sparge una voce: c'è l'amba¬ 
sciatore albanese. Già, ma do-, 
v'è? < 

Per trovarlo, potrebbe tonta-' 
re utile la signora RaffaL che è ^ 
qui con la sua troupe. Ha mes -1 
so in onda In serata una punta- • 
ta speciale del suo program- J 
ma. “Chi l’ha visto?" una tu- - 
multuosa ricerca di padrL ma¬ 
dri e Tigli, con qualche succes¬ 
so. 


«Allestite i campi» 
Ma a Latina, 
nessiino sa niente 


■i Fara Sabina e Latina. 
Due posti dove dovrebbero 
essere trasferiti alcuni profu¬ 
ghi albanesi. Ma, perora, vo¬ 
ci e nessuna conferma. Le 
prefetture di Rieti e Latina, in¬ 
fatti, le province laziali dove 
sono i due campi profughi 
che, secondo quanto comu¬ 
nicato dal ministro della Pro¬ 
tezione Civile Vito Lattanzio, 
potrebbero essere riaperti 
per ospitare profughi albane¬ 
si sbarcati in Puglia, non so¬ 
no ancora informate al ri¬ 
guardo. Anzi, proprio sabato 
lì sindaco di Latina, Redi, ha 
firmato un’ordinanza di de¬ 
molizione del campo «Rossi 
bonghi», in quanto a suo av¬ 
viso, In base ad accertamenti 
fatti dalla Usi, non ci sono 
più i requisiti igienico sanitari 
per concedete l’agibilità dei 
capannoni, che per 30 anni 
hanno ospitato i profughi. Il 
sindaco del capoluogo pon¬ 
tino ha ordinato al ministero 
delle Finanze e all’Intenden¬ 
za di finanza, tuttora proprie¬ 
tarie, in attesa del passaggio 
al Comune che è gestore dei 
complesso da due mesi, di 
prov^ete alla demolizione 
dell’impianto entro , dieci 
giorni. 

il campo profughi di Fara 
Sabina, in provincia di Rieti, 


chiuso da alcuni anni, era 
nato come campo per prigio¬ 
nieri di guerra. Alma di esse¬ 
re chiuso il complesso era 
stato al centro di polemiche 
per le fatiscenti condizioni 
dei padiglioni dove venivano 
ospitati i profughi. 

Intanto i militari del batta¬ 
glione genio pionieri «Tima- 
vo» deir esercito e volontari 
deila protezione civile stan¬ 
no ultimando l’allestimento 
di I6€ tende. percomptessM 
1.500 posti, nel campo profu¬ 
ghi di Capua dove nei prossi¬ 
mi giorni è previsto l’arrivo di 
groppi di albanesi. La «ten¬ 
dopoli», secondo quanto re¬ 
so noto dalla prefettura di 
Caserta, sarà gestita dalla 
Croce Rossa. La sistemazio¬ 
ne nelle tende, a quanto si è 
appreso, si è resa necessaria 
essendo in corso lavori di ri¬ 
strutturazione nelle palazzi¬ 
ne del campo. In alcune di 
esse, già riattate, vivono at¬ 
tualmente ISO profughi po- 
lacchL in attesa del visto per 
l’Australia. Il campo di Ca¬ 
pua. che si estende su di 
un'area di 30 ettari, ha una 
potenziale capacità ricettiva 
di circa un migliaio di posti 
ed è dotato di cucine in gra¬ 
do di preparare 3.000 pasti al 
giorno. 


«Andreottì, tu 


: Le femi^e «bene» della città 
t rispondono al capo del governo 
\ «Lezioni da lui non ne accettiamo 
‘ Lo Stato ci ha lasciati soli 
«ad aiutare questa povera gente» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCBUACIARNBUI . 


C wm BftINDM. AndreolU si con- 
' sente la battuta e lancia l'idea 
. di un'adozione di massa. «Se ' 
i ognuna delle famiglie che pos- 
; sono si assumesse l'onere di 
^ mantenere una famiglia di al- 
f banesi iLptoblema sarebbe ri- 
^ sotto* hioelto II presidente del 
consiglio. E Brindisi gli rispon- 
-i de: A muso duro. QuL dopo i 
’ giorni macoisL nessuno è di- 
' sposto ad accettare lezioni di 
^ aoVdarietà. Meno che mal dal 
rappresentante di uno Stato ci¬ 


nico e assente. Geco allora le 
risposte od Andreotli di alcuni 
di quei «benestanti» che po¬ 
trebbero arisolvergli II proble¬ 
ma». Quello stesso problema 
che lui e il suo governo hanno 
volutamente Ignorato. 

•Certe dichiarazioni oifen- 
dono l'Italia e i brindisini» at¬ 
tacca U professor Giovanni 
Ostuni, chirurgo plastico e pre¬ 
sidente del Lions. «Sono con¬ 
trario a queste soluzioni. Per¬ 
chè il presidente del consiglio 


offendi Tltalia e i brindisini» 


non viene a vedere cosa già 
stiamo facendo senza aspetta¬ 
re il suo Invito. Abbiamo rive- ’ 
stilo e sfamato migliaia di per¬ 
sone. Abbiamo rimesso insie¬ 
me famiglie che avevano perso 
i contatti. Mi vien quasi da dire 
che mi pento. Scherzo, ma se 
avessi saputo che Andreotli ar¬ 
rivava addirittura a pretender¬ 
lo,,.». 

«No. non è normale che lo 
Stato abbandoni la gente in 
quel modo e poi si rivolga a , 
noi. Quella frase non è accetta¬ 
bile da un politico» diceTa si¬ 
gnora Alba Anteimi, moglie 
del conces.sioDario > della 
Volkswagen. Ha due bambini 
ed è In attesa di un terzo. Le 
storie umane, la fame, la mise¬ 
ria che In questi giorni hanno 
coinvolto inevfiaUlemnte an¬ 
che la sua famiglia, le spezza¬ 
no la voce mentre parla. «Noi 
avevamo l'obbllgo di assistere 
questa gente. La solidarietà è 


scattata spontanea. In fondo 
questa vicenda ha fatto del be¬ 
ne a molti di noi. Ci ha fatto 
maturare attraverso il dolore di 
aliri. Questa, opportunità di 
mostrare la patte migliore di 
noi, scavando fino In fondo In 
quello di buono che ognuno 
ha, i brindisini la stanno co¬ 
gliendo appieno. Cosi lo Stato 
non ha fatto». 

«Noi non abbiamo aspettato 
il presidente Andreotli. Se la 
solidarietà avesse avuto inizio 
solo quando lui ce Tha chiesta 
motti profughi sarebbero già 
morti». Parla Vittoria Bertolino. 
£ la moglie del presidente ge¬ 
nerale dell'GnlmonL Vive in 
una bella casa sul porto con il 
marito e due liglle. Dalle sue fi¬ 
nestre ha vissuto «in diretta» Il 
dramma del profughL «Non ho 
fatto che piangere in questi 
giorni. MI sono vergognata di 
dormire nei mio ietto caldo 
menu» tanta gente non aveva 


come coperta che un telone di 
plastica. Ho fatto di lutto per 
portare aiuto: cibi, latte per i 
bambini, vestiti. Ho già fatto 
domanda per un'adozione. 
Ma di fronte ad un problema 
cosi grande noi siamo impo¬ 
tenti. Il discorso di Andreotti 
mi ha lascialo disgustata. O 
non li lasciavano sbarcare o 
non si dovevano sottrarre al 
dovere di accudirli. £ da aimi- 
naie comportarsi in questo 
modo». 

La Brìndisi delia solidarìetà 
non accetta lezioni. Anzi-è di¬ 
sposta a dame. «Semplice- 
mente allucinante il discorso 
di Aridreolti - dice l'avvocato 
Arnaldo Stefanelli, nolo civili¬ 
sta - La rinuncia delio Slato a 
risolvere I problemi. l'Insensi¬ 
bilità del capo delTesecuiivo, 
la latitanza del membri del go¬ 
verno non possono che susci¬ 
tare sdegno edisapprovazione 
nei bnndisini impegnati da 


giorni in una gara di solidarte- 
là. La generosità non può legit¬ 
timare una slmile rìchiesia del 
governo, lo sono entusiasta del 
miei concittadini, solo noi ab¬ 
biamo allevialo le sofferenze 
fisiche e morali di quella gen¬ 
te. Ora lo Stato (accia la sua 
parte. Bisogna adottare mezzi 
idonei perché al più presto 
questa gente sia censita, abbia 
un tetto, possibilmente un'oc¬ 
cupazione. Altrimenti molti al¬ 
banesi vivranno, come tanti al¬ 
tri Immigrali, la tragedia del la¬ 
voro nero, duro e mal pagalo. 
Qualcuno finirà anche «arruo¬ 
lato» dalia malavita». 

> •Andreotli è bravo, simpati¬ 
co. Fa tenerezza. Forse queste 
idee sono conseguenze dell'e¬ 
tà». ironizza il dottor Antonio 
FIschelto, otorinolaringoiatra. 
Sua moglie ha passato la mat¬ 
tinata a cucinare pastasciutta 
per gli albanesi. L'ha distribui¬ 


ta prima di mettere a tavola la 
sua famiglia. «Andreotti non vi¬ 
ve a Brindisi. Perchè non è ve¬ 
nuto a vedere qual è veramen¬ 
te la situazione. Bisogna co¬ 
minciare ad attrezzarsi per aiu¬ 
tare quelli che resteranno. £ 
necessario un censimento. Bi¬ 
sogna capire chi sono le mi¬ 
gliaia di persone arrivate, co¬ 
me è possibile dar loro un aiu¬ 
to concreto ma anche evitare 
che la città arrivi al collasso*. 

Opinioni colte ai volo. Inter 
rompendo una giornata di fe¬ 
sta che per molti, qui a Brindi¬ 
si, non è stata però di riposo. 
Molte case sono state trasfor¬ 
mate in improvvisati «ristoran¬ 
ti». I abenestanti» di Brindisi 
non avrebbero avuto problemi 
a mettere a tavola anche qual¬ 
che rappresentante dello àato 
se In giro, in questa domenica 
piovosa, se ne fosse visto qual¬ 
cuno. 


Bloccata a Vercelli 
la «fuga» di quattro radazzi 
Altri 17 fermati al Brennero 
dalla polizia austriaca 


BN ROMA Quattro profughi 
albanesi appena giunti a 
Brindisi sono riusciti ad elu¬ 
dere ogni controllo e a salire 
sui primo treno che portava 
al nord. Sabato sera il capo- 
treno li ha fatti scendere alla 
stazione di Vercelli, dove so¬ 
no stali presi in consegna pri¬ 
ma dagli agenti della polizia 
(errovióia poi dalla squadra 
mobile della Questura. Prota¬ 
gonisti della vicenda sono 
Lazer Miteizhivani, 24 anni, 
Shkelqim Faikdini (23), He- 
rukan Dollani (36) e Aleks 
Bitri (31). 1 primi due pro¬ 
vengono da Skpder, gli altri 
risiedevano a PéraL 
Attraverso un Interprete, 
hanno raccontato di essere 


fuggiti dall’Albania peiché D 
non avevano da mangiare e 
non avevArio nemmeno un 
posto di lavoro. Per Imbar¬ 
carsi sulla nave che li avreb¬ 
be condotti in Italia erano 
riusciti ad eludere i controlli 
della polizia. I quattro hanno 
poi trascorso la notte presso 
un istituto religioso. Ora la 
polizia sta valutando la loro 
posizione. Per il momento 
nessuno di loro ha chiesto 
asilo politico. 

Atiii 17 albanesi sono stati 
ferniaii dalla gendarmeria 
austriaca al valico del Bren¬ 
nero mentre cercavarto di at¬ 
traversare il confine. Conse¬ 
gnati alla polizia italiana, i 17 
sono stati trasferiti a Bolzano. 
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NEL MONDO 


A Mosca il più grande corteo dell’opposizione Alle stelle la poi^laritàdel^residente russo 
La folla innalza striscioni deciso a sfidare il potere centrale 

con slogan ostili al Pcus Ma oggi il Soviet Supremo si prepara 

Prova di forza di «Russia democratica» a censurare il suo ultimo polemico discorso 

Manifestatone contro Gorbadov 


La più grande manifestazione organizzata daii’op* 
; posizione democratica ha testimoniato ieri a Mosca 
la capacità di mobilitazione e la popolarità di Boris 
Eltsin. Cìorbaciov e il Pcus sono gli obiettivi della 
guerra dichiarata dal leader radicale: processare i 
^ comunisti era uno degli slogan. Oggi il ^viet Supre* 
: mo, in un dibattito che si prevede infuocato, si pre- 
^ para a censurare il discorso del leader radicale. 

DAL NOSmO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 


Mi MOSCA. «Processo a Co^ 
' backw, Pu^o e Yasovk; lo siri- 
. sclone apnva uno dei grandi 
cortei che ieri sono confluiti 
nella piazza del Maneggio di 
Mosca, dando vita alla più im> 
: , ponente manifestazione orga¬ 
nizzata dall’opposizione radi- 
icale di Boris bltsin negli anni 
‘ della perestròika. Erano tre- 
. ; centomila, forse più, a chiede- 
i re le dimissioni di Corbaciov, 
> I la messa fuori legge del n:us e 
: ' • gridare il loro no al referen- 
dtìm sul futuro deU'Unione. Al- 
l'Indomani del discorso di Elt¬ 
sin ai suoi sostentitori per invì- 
tarli allo scontro finale contro il 
presidenie sovietico e i comu- 
nisti. Il movimento «Russia de- 
' mocratica» ha dato una impo^ 
tante prova di forza, ritialtando 
completameniei segnali di de- 
L- bolezza che aveva manifestalo 
t ' i negli ultimi tempi. 


Impaurila dalia svolta a de¬ 
stra. convinta che Corbaciov 
sia strumento più o meno con¬ 
sapevole deli'apparato, che 
Elisio stia per essere liquidato 
alla prossima sessione del 
Congresso del popolo russo e 
che II referendum sia una mos¬ 
sa politica lesa a rafforzare il 
potere del centro, l'opposizio- 
. ne democratica serra le fila at- 
. tomo al suo leader riconosciu¬ 
to. Il compito prioritario ades¬ 
so - lo hanno detto i vari orato¬ 
ri che si sono susseguili alla tri¬ 
buna, da Yuri Alanasiev, a Ca- 
vriil Popov a Nikolai Travkin - 
è la costruzione di un partito, 
organizzato e polente. In gra¬ 
do non solo di battere, ma di li¬ 
quidare del lutto il Pcus. Alme¬ 
no questo è l'obiettivo che ieri 
lo stato maggiore di «Russia 
democratica»ha indicato alle 
centinaia di migliaia di manife¬ 


stanti che riempivano comple¬ 
tamente la gigantesca piazza 
del Maneggio, accanto alle im¬ 
ponenti mura di quel Cremli¬ 
no. da sempre simbolo del po¬ 
tere moscovita sulla sterminata 
Russia e sulla multiforme peri¬ 
feria dell'impero. E la gente ha 
salutato con numerose borda¬ 
te di -hurTà!» le proposte dei di¬ 
rigenti democratici, urlando 
«dimissioni, dimissioni!», nei 
confronti di Corbaciov e chie¬ 
dendo a gran voce processi 
control comunisti. 

Processo di ricompattamen¬ 
to, dunque, di un'opposione in 
passato divisa, sulla tattica e 
sulla strategia, e che ora si ri¬ 
trova a far quadralo attorno a 
Boris Eltsin, ma che non può 
nascondere, come si 6 visto 
anche nel corso del comizio, 
differenze di valutazione, In 
particolare sulla condotta da 
seguire nel corso della consul¬ 
tazione elettorale di domenica 


prossima. Il sindaco di Mosca, 
Gavrill Popov. una dei massimi 
dirigenti di «Russia democrati¬ 
ca» ha dello alla folla che II 17 
marzo lui cancellerà sulla 
scheda sia il «si» sia il «no», per¬ 
chè pur essendo a favore di 
una libera Unione di stali libe¬ 
ri, non vuole che un risultato 
positivo avvantaggi coloro che 
difendono questo sistema. «La 
posta in gioco non è il destino 
leirUnione, ha detto Popov, 
perchè la vera questione posta 
del referendum è la fiducia, o 
meno, all'attuale direzione del 
paese. Se i dirigenti volevano ' 
realmente mantenere l'Unio¬ 
ne, perchè allora continuano a 
parlare di Unione socialista 
(Intendendo con ciò il fatto 
che ormai molte repubbliche 
hanno tolto l'appellativo so¬ 
cialista dal loro nome, ndr)?«. 
In un primo momento era 
sembrato un i nvito ufficiale dei 
dirigenU di «Russia democrati¬ 


ca» al propri aderenti ad an¬ 
nullate il volo. Dunque una 
posizione non proprio di rottu¬ 
ra. Ma, subito dopo, Yuri Afa- 
, nasiev ha preso la parola per 
dire che l'indicazione di voto 
di -Russia democratica» è «no». 
«Votiamo no per non dargli la 
base sociale per la dittatura», 
ha aggiunto ancora Nikolai 
Travkin. - 

Ma la gente che affollava ieri 
il centro di Mosca aveva so- 

g ratlutto una paura; la sorte di 
oris Eltsin, Il timore cioè che 
Ira poco più di due settimane 
possa essere fatto fuori da pre¬ 
sidente della Federazione rus¬ 
sa. Questo in fondo è la vera 
posta in gioco dello scontro di 
questi giorni e del drastico in¬ 
durimento della lotta politica. 
Il 28 marzo si apre quella ses¬ 
sione straordinaria del Con¬ 
gresso del pololo russo che Elt¬ 
sin non voleva, ma che i comu¬ 
nisti di Ivan Polozkov desidera¬ 


vano molto, per poter mettere 
sotto accusa la politica de! pre¬ 
sidente russo. L'operazione è 
stata facilitata dalla famosa in¬ 
tervista televisiva, nella quale 
Eltsin, di punto in bianco, ave¬ 
va chiesto le dimissioni imme¬ 
diate di Corbaciov. La dura e 
improvvisa uscita del leader ra¬ 
dicale non è piaciuta a molti, 
tanto è veto che, a quel punto, 
anche i due vice presidenti del 
Soviet Supremo russo, Corìa- 
cheva e Isaicv, i presidenti del¬ 
le due camere del parlamento, 
Isakov e Abdulatipov e i loro 
due vice hanno censuralo l'o¬ 
perato del presidente e hanno 
chiesto la convocazione del 
Congresso straordinario. Subi¬ 
to nWlezzali dagli ellsiniani 
«traditori», essi in realta faceva¬ 
no parte di quel «centro» politi¬ 
co che aveva sostenuto l'ele¬ 
zione di Eltsin alla presidenza 
della Federazione russa. Quel 
•centro» che si è trovato a disa¬ 
gio e rischia di essere spazzato 


jOrande sfida 
all’ombra 
del Cremlino 





, Gorbacióv ha àmmóhitò: è ili atto una lotta p«r il 
ì. potere. Eltsin ha replicato: questa è una «guerra». 

Tra 1 due leader sovietici è sfida aperta. L'obiettivo 
( dell'attacco radicale è far fuori il presidente del- 
‘ ' rUrss, quello del Pcus di far storiare dal parlamen- 
io russo il presidente radicale. Perchè si è giunti a 
h questo? Il 1988 lo spartiacque della perestojka: da 
. allora è accaduto di tutto. , 


, EEROI 

^ Hi MOSCA. Pochi giorni fa. 

nella lontana perifena di Mo- 
t. ÀIUov, nella repubblica di Bie- 
Hiussla, MikhaU Corbaciov ha 
<ì^, detto: non v'è nulla che ci deb- 
' I baiOiprendere per quanto sta 
accadendo nel nostro paese 
petchè, detto in parole povere, 

. % è in atto una lotta aperta per il 
potere. Nulla di più. nulla di 
mena Ma con tutte le conse- 
guenze che ne derivano. Ieri 
i'ii; perle vie di Mosca e di altre cit- 
’ì. tt della Russia, l'immagine di 
X questa lotta è stala sin troppo 
^ palese. Anzi, di questa •gue^ 
la», cosi come l'ha chiamata 
& Boris EltsItL Una guerra che ha 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

EEROIO EEROI 


un solo obiettivo; far fuori Cor- 
baclov, obbligarlo alle dimis¬ 
sioni. Non siamo ancora alle 
rivolte di piazza, al solleva¬ 
menti popolati auspicati dal 
presidente del patlatnenlo del¬ 
la Russia ma esistono, oggetti¬ 
vamente, tutte le condizioni 
per svolte Imprevedibili nel- 
rUrss di queste settimane per¬ 
chè è ormai sin troppo eviden¬ 
te che mai ci sari un'intesa tra 
Corbaciov ed Eltsin. Questo 
accordo non verrà, perchè non 
lo vuole Corbaciov, che consi¬ 
dera gli «eltisiniani» dei populi¬ 
sti lanciati aH'awentura, e so- 
prattuita secondo quanto s'è 


capito nelle ultime ore, perchè 
il dialogo non lo ricerca affatto 
il suo oppositore ormai Impe¬ 
gnato nella costruzione di un 
pattilo fortemente organizza¬ 
to, che diventi il coagulo di tut¬ 
ti i movimenti e rivoli antl- 
Ciemlino, di un partito vero, 
forte abbastanza per contra¬ 
stare il Pcus e la «leadenhip» di 
Mikhall Sergheevich. Nell'an¬ 
no sesto della perestrojka 
(proprio di questi tempi il «ple¬ 
num» del Pcus che apriva la 
strada a Corbaciov e alla sua 
perestrojka dopo gli anni del 
buio brezneviano) tutti i nodi 
sono venuti al pettine e la si¬ 
tuazione sembra precipitare. 
Ormai Eltsin vuole far slc^giare 
Corbaciov dal Cremlino men¬ 
tre il Pcus, con in testa gli espo¬ 
nenti del partito russo, si pro¬ 
pone di scalzare dal palazzo 
bianco del Soviet supremo rus¬ 
so l'uomo che pensa di poter 
Impersonare il ruolo dell'anti- 
presidente, una sorta di Wale¬ 
sa russo che comincia a chia¬ 
mare in piazza le mosse e non 
più per manifestazioni dome¬ 
nicali. per passeggiate politi- 


' che che non 'còsEano bulla, se 
non la fatica di camminare. La 
«svolta» oramai è compiuta. E 
gli eserciti sono pronti a com- '' 
battere. Perchè si è giunti a - - 
questo? ■: 

Corbaciov ha dato una pro¬ 
pria Interpretazione agli awe- 
nlmenti più recenti, compien¬ 
do un'analisi politica lucidissi¬ 
ma e facendo Intendere di non 
presentarsi del lutto imprepa¬ 
rato, dopo gli errori e I ritardi 
ammessi sulla sottovalutazio¬ 
ne di molti fenomeni, all'ap- 
puntomento sul campo di bat¬ 
taglia. Si tratta di un ragiona¬ 
mento che prende le mosse da 
un inteiTOgailvo che-tutti si so¬ 
no posti e si pongono, in Urss e 
aU'estero; dove sta andando 
- Mosca? Perchè il paese non 
riesce a risolvere tutti i grandi 
problemi? Perchè c'è questa 
pericolosissima paralisi? Il pre¬ 
sidente ha risposto dividendo 
praticamente in due parti il 
processo della perestrojka: 
quello degli anni Iniziali - dal 
1985 in poi - quando tutU era¬ 
no «euforici», speruierati e so¬ 
lerti sostenitori della ritrovata 


democrazia; l'aliro della delu¬ 
sione, della mancata realizza¬ 
zione -delle promesse, dell'e- 
splodere delle contraddizioni 
tra democrazia e battaglia per 
il potere. Questa seconda par¬ 
te è quella che sta olla radice 
della «guerra» odierna, alla vi¬ 
gilia di una scelta<hlave per il 
paese, del un voto per la sua 
unità o per sanzionarne la pro¬ 
gressiva disintegrazione. Se 
non domani, entro poco tem¬ 
po. Lo spartiacque della pere- 
strojka è il giugno del Il 
mese In cui si tenne la ^ 
Conferenza del Pcus che apri 
la via all'elezione democratica 
(o quasi) del SovieL da quello 
supremo a quelli di quartiere. 
Da allora, e non sono nemme¬ 
no tre anni, è successo di lutto, 
in un crescendo Impressionart- 
te e travolgente. Ma soprattutto 
è esplosa la questione nazio¬ 
nale, sanguinosa e cruenta in 
certe realtà, che si è intrecciata 
con la battaglia degli ex comu- 
ntati, definiti «radicali», per 
conquistare Iveitici del potere, 
nelle città e nelle repubbliche. 
E la perestrojka è stata Investita 


da una aspra lotta per la ledi- 
stiibuzione del potere e della 
proprietà del «socialismo rea¬ 
le» In un clima di Inedita de- 
: mocrazia, una lotta che ha 
coinvolto tutti e tutto, che è en- 
' trata nelle case, che ha toccato 
concretamente gli interessi di 
tutu. 

L'Uiss di questo marzo 1991 
non è già più nemmeno quella 
di pochi mesi fa quando le for¬ 
ze anUcomuniste erano spar¬ 
pagliate. disorientate da una 
insospettabile capacità di ri¬ 
presa del Pcus dimostrata nel¬ 
la giornata Simbolo del 7 no¬ 
vembre. avvolta in un clima 
che suggerì ad Eduard She- 
vardnadze di abbandonare, un 
mese dopo, gridando alla «dit-. 
tatura». £ un paese In cui il suo 
leader, che sempre riafferma 
la fedeltà al socialismo e che 
ha dichiarato di voler rimanere 
•comunista» sirto agli - ultimi 
giorni di vita perchè è una scel¬ 
ta ormai irreversibile, ha accu¬ 
sato l’opposizione di usare 
metodi bolscevlchi e contem¬ 
poraneamente di volere una 
restaurazione capitalista. Ed è 


via dalla polarizzazione della 
vita politica. 

Lo scontro si sposta intanto 
al Soviet Supremo deH'Urss, 
ch'iamato a censurare quello 
che il presidente del paria- 
menlo, Anatolij Lukj^nov, 
aveva definito un «irresponsa¬ 
bile e inammissibile appello al 
confronto». Sarà, peraltro, uns 
settimana particofarmente cal¬ 
da, questa, p>erchè venerdì sca¬ 
de l’ullimatum di Eltsin ai diri¬ 
genti del Pcus, eletU negli orga¬ 
nismi del potere locale, che 
non hanno abbandonato la 
carica di partito: rischiano, sul¬ 
la base di una legge della Rus¬ 
sia suH'incompalibilità delle 
cariche, di Unire sotto proces¬ 
so. Non a coso ieri il sindaco 
della capitale, Popov, ha indi¬ 
cato negli organizzatori del 
»blocco di Mosca» - cosi lo ha 
definito - teso a far mancare 
gli approvvigionamenti alla cit¬ 
tà governata dai democratici, 
proprio le zone della Russia 
governate dai comunisti £ 
guerra aperta, dunque, senza 
esclusione di colpi e Ieri le 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne che hanno afiollato le piaz¬ 
ze della Russia - oltre a Mosca 
manifestazioni si sono infatti 
svolte in molte città (a Lenin¬ 
grado erano oltre 7Òmila) - 
hanno detto chiaramente che 
la vogliono combattere sino al¬ 
le estreme conseguenze. 


Manifestazione In favore di 
Eltsin, ieri, davanti al Cremlino; 
accanto, un cartello paragona 
Corbaciov a Saddam Hussein 


un paese in cui l'opposizione 
al Cremlino crede che si possa 
risolvete tutto e subito spaz¬ 
zando via Corbaciov e portan¬ 
do in trionfo l’ex figlioi prodi¬ 
go, l'Eltsin della protesta in no¬ 
me della forte e orgogliosa 
Russia. Che t programmi siaiv> 
fumosi appaiano, fortemente 
emotivi o demagogici cherie- 
’ scano a strappare facili entu¬ 
siasmi anche se obiettivamen- 
te irrealistici, poco importa. 
Tutto va bene se viene accom¬ 
pagnato dal grido: «Corbaciov 
dimissioni». E la realtà d’oggi 
sembrerà strano ma è proprio 
cosi E al presidente deirUrss, 
insignito artehe di un Nobel, 
non si è disposti neppure a ri¬ 
conoscete il grande merito di 
questa democrazia che lui ha 
messo in moto e che lo espone 
adesso ad un rischio politico 
non irrilevante. 

Tutti sanno che Corbaciov, 
da sperimentato politico, non 
si tirierà indietro. Lui propone, 
addirittura, di farconverKte al 
«centro» sia la destra sia la sini¬ 
stra, l’unica possibilità per non 
mandare all’aria l'intero pae¬ 
se. Ed Eltsin? Nel suo libro di 
memorie ha xritto proprio alla 
Fine: »Un paese immenso si tro¬ 
va in equilibrio sul filo del ra¬ 
soio, e nessuno sa cosa acca¬ 
drà domani». Proprio cosL Su 
questo non gli si può dar torto. 
Nessuno sa dove andrà a sbat¬ 
tere rUrss. Ma se sbatterà sa¬ 
ranno dolori per tutti Crandi 
dolori 


Tornano i prodotti scomparsi dai negozi, ma costano il triplo. Fallito l’accordo economico tra centro e repubbliche 

;!Rabbia inllifss per la 


I prezzi aumentano a vista d'occhio, la gente è scon¬ 
tarla. 1 comunisti moscoviti se la prendono con il 
iS' Monoviet e quest'ultimo con il caos che regna nel 
1 sistema degli approvvigionamenti. E tutto questo 
succede alla vigilia dei rincari centralizzati, in media 
del 60 percento, decisi dal governo Paviov, nel qua- 
3^ dio di una manovra di stabilizzazione economica 
: che dovrebbe portare alla convertibilità del rublo. 

i? ” " ' V ' ' ' , ' . 

DAL NOSTRO INVIATO 


M MOSCA. L'avviso posto be- 
: ne in vista in tutti 1 negozi di 
Mosca è la classica goccia che 
fa-traboccare il vaso. Non solo 
hanno aumentato i prezzi in 
; modo indecente e annunciano 
r nuovi rincari adesso ci fanno 
r pagare anche questa tassa... 
)] dicono I moscoviti guardando 
; con ostilità e diifldenza il fami- 
? gnalo cartello dove si legge: 
i Oall'lnizio di marzo dovrete 
pagaie per ogni vostro acqul- 
' sto il Sk in più. Decreto del 
' pwsidenie». La stampa popo- 
lane e d'opposizione l’ha già ri- 
. battezzata la «tassa del presl- 
; dame» e anche i moscoviti la 
chiamano cosL Introdotta con 


decreto di Corbaciov il 29 di¬ 
cembre scorso allo xopo di fi¬ 
nanziare programmi sociali ed 
economici e destinata per il 70 
. per cento ai bilanci Repubbli¬ 
cani, questa «imposta sulle 
vendite» è senz'altro una delle 
misure più impopolari varate 
dal presidente scnrietico e dal 
governo. 

La «tassa del presidente», 
anche se l'impatto psicologico 
presso l'opinione pubblica è 
stato oltremodo negativo, è so¬ 
lo piccola parte della manovra 
di stabilizzazione economica 
che il governo di Valentin Pav- 
lov sta cetcondo di portare 
avanti per evitare la bancarotta 


finanziaria del paese. Cli au¬ 
menti dei prezzi sono la prima 
fase di una manovra che a tap¬ 
pe coinvolgerà risparmi, salari, 
commercio di valuta e rapporti 
Ira le imprese e che ha per 
obiettivo, almeno secondo te 
intenzioni di Paviov, quello di 
crare le condizioni per la con¬ 
vertibilità del rubla . 

La credibilità del nuovo pre¬ 
mier si giocherà, comunque, 
sul prezzi; è su questo argo¬ 
mento che Paviov (e Corba¬ 
ciov) , come il suo predecesso¬ 
re N ikolai Rizhkov, rixhla mol¬ 
to perchè dovrà subire le bor¬ 
date di un'opposizione radica¬ 
le la cui polemica, anche argo¬ 
mentata e convincente, spesso 
xade in una demagogia po¬ 
pulista voita ad assicurarsi il 
consenso della gente delusa 
dai cattivi risultati economici 
della perestrojka. Torniamo al¬ 
lora a Mosca, Ira consumatori 
Infuriati, comune (Mossoviei) 
in polemica con il «Comitato 
statale per i prezzi» e comunisti 
cittadini che, sulle colonne del 
loro giornale «Moskovskaja ' 
Pravda», attaccano il sindaco 
radicale, Gavrill Popov. L'og¬ 


getto della polemica è natural¬ 
mente la ricerca delle respon¬ 
sabilità per i fotti rincari che 
hanno interessato tutti o quasi 
i prodotti venduti nei negozi 
della capitale, aiKor pnma 
della partenza degli aumenti 
centralizzati (in media del 
60%, su cui scatterà una com¬ 
pensazione) annunciati da 
Paviov. Il giornale dei comuni¬ 
sti moscoviti spara a zero: I le¬ 
gumi costavano 56 copechi al 
chilo, il nuovo prezzo statale al 
dettaglio sarà di 1,68 rubli, 
mentre già si vendono a 7 ru¬ 
bli. Le uova si vendono a 2,50- 
3 rubli alla <lecina, la carne di 
manzo (anche quella impor¬ 
tala) varia da 7 a IO rubli al 
chilo. «La colpa di questi au¬ 
menti è del comune che la am¬ 
pio ricorso ai prezzi contrat¬ 
tuali. £ una rapina.», scrive la 
«Moskovskaja mvda». Qui è 
necessaria una precisazione; 
in Urss esistono due categorie 
principali di prezzi quelli sta¬ 
tali, fissati dal centro e quelli 
contrattuali, stabiliti, semllibe- 
ramente, direttamente tra for¬ 
nitore e distributore. 

Il Mossoviet si difende, anzi 


. contrattacca, «èlon siamo noi 
' ad aumentare i prezzi. Quelli 
statali, è vero, sono rimasti sta¬ 
bili ma mentre prima quasi 
lutti l prodotti venivano distri¬ 
buiti ai negozi a prezzi statali 
adesso la situazione è cambia¬ 
la». dice Yuri Luzhkov. prcsi- 
. dente del Comitato esecutivo ' 
del comune. La legge, spiega, 
stabilisce che i produttori pos¬ 
sono vendere il 70 per cento 
della merce a prezzi statali e 
solo il 30 per cento con quelli 
contrattuali, ma Imprese e iI^ 
tere regioni ormai hanno ge¬ 
neralizzato l'uso di quest'ultl- 
mi. E fa alcuni esempi la Mol¬ 
davia consegna a Mosca tino e 
cognac a prezzi (contrattuali) 
che supreano il w per cento 
quelli di una volta, la Georgia 
vende vodka a 15 rubli al litro e 
cosi via. La polemica è aperta 
e violenta. Tuttavia, il ricorso 
generalizzato ai prezzi semili¬ 
beri ha avuto come effetto la ri¬ 
comparsa nei negozi di pro¬ 
dotti da tempo «spariti» come 
uova, conserve di porrtodori e 
persino caviale. Ma, appunto, 
a prezzi raddoppiati o triplicati 
rispetto al passato. 


' Qual è la ragione di questo 
caos nei prezzi e negli approv¬ 
vigionamenti? Corbaciov, in 
una recente riunione del gabi¬ 
netto dei ministri, ha detto che 
l'accordo economico provvi¬ 
sorio per quest'anno Ira il cen¬ 
tro e le Repubbliche non sta ' 
funzionando e, di conseguen¬ 
za, dall’Inizio dell'anno la pro¬ 
duzione industriale e alimen¬ 
tate in Urss è continuata a ca¬ 
lare pericolosamente. Inoltre, 
la crisi produttiva hacolpito ul¬ 
teriormente l’estrazione di pe¬ 
trolio. principale fonte valuta¬ 
ria del paese, che. Insieme al 
calo del prezzo del greggio sui 
mercati intemazionali, na ri¬ 
dotto fortemente le capacità di 
acquisto di generi alimentari e 
altri prodotu di consumo dal¬ 
l'estero. Il fatto è che Corba¬ 
ciov, nonostante abbia ricevu¬ 
to dal parlamento sovietico 
pieni poteri d’intervento parti- 
camente in ogni aspetto della 
vita economica, non appare in 

g rado di Ironteùlttre la rottura 
ei legami economici Ira le im¬ 
prese e le Repubbliche. A Mo¬ 
sca, per esempio, non arriva 
più carne dalla Lituania, badi- 
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atonale fornitore della capitale 
per il 70 per cento della sua 
domanda: «riceviamo conte 
soltanto dalla Germania, ma 
non dalle altre Repubbliche», 
si lamenta Klavdiya Polukaro- 
va, vice direttrice di un grande 
n^ozio cittadino. Dei 15 mi¬ 
lioni di tonnellate di grano sta¬ 
bilite dall’accordo, Ta Russia 
ha ricevuto solo mezzo milio¬ 
ne; delle 500 mila tonnellate di 
burro, non un grammo è ani- 
vato nella Repubblica e dei 1.2 
milioni di tonnellate di zucche¬ 
ro, solo 130 mila tonnellite so¬ 
no arrivate, denuncia alla ra¬ 
dio Boris Eltsin. Ma le altre Re¬ 
pubbliche fanno altrettanto, e 
cosi la merce arriva solo quan¬ 
do la struttura commerciale 
accetta 1 prezzi «morvopolistlci» 
dei fornitori, spesso decisi a li¬ 
vello politico locale. In questa 
situazione, che è di crisi politi¬ 
ca prima che economica, è dif¬ 
ficile che gli incentivi costituiti 
daU’imminente aumento dei 
prezzi del premier Paviov pos¬ 
sano ripristinare quei lettiti 
spezzati dafl'ondata di rivendi¬ 
cazioni nazionaliste delle Re¬ 
pubbliche. OMaVL 
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NEL MONDO 


Solo a tarda sera alcuni La presidenza federale, 

carri armati lasciano il centro assenti i rappresentanti 
Dispersa una manifestazione croato e sloveno, approva 
in piazza della Repubblica Tintervento dell’armata 

Belgrado il ^omo dopo 
Ancora poli^ e blindati 



Belgrado, il giorno dopo, è ancora presidiata da 
blindati e milizia. I carri armati hanno lasciato il 
centro solo ieri sera. Dispersa una manifestazione in 
piazza della Repubblica. Il partito democratico, se* 
conda forza di opposizione, chiede un'inchiesta su¬ 
gli incidenti di sabato. La presidenza federale, as¬ 
senti i rappresentanti croato e sloveno, approva l’in¬ 
tervento dell'armata popolare. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPBHUSUN 




; M BELGRADO. A vcntiquat- 
tr’oie dai violenli aconiri di sa- 
' baio e dalla più grande mani- 
lestazione etile l'opposizione a 
Slobodan MUosevic abbia mai 
' organizzato, la clUA ieri matti- 
' na piesentava ancora i segni 
della Mrriglia. Il centro della 
' capitale, tra piazza della Re¬ 
pubblica c l'assemblea nazio- 
, naie, recava ancorai segni del- 
' le lerite. Decine e decine di ne- 
■ flozi devastati, vetrate sbricio- 
bte parlavano ancora di vio¬ 
lenza. Eppure giù nelle prime 
'' ore decine di operai erano in- 
; lenti a ripulire la citta, a ripone 
le vetrate e pulire le sbade, 
i Tanto che se non fosse per i 
due motti, le decine di Mti e 
I torse II centinaio se non più di 
{' arreslali ci si potrebbe cliiede- 
' re il perchè della presenza del- 
' le centinaia di poliziotti e sol¬ 
dati In assetto di guerra, dei 
' blindati e, lino a ieri sera, an¬ 
che dei carri armati. 

Nella mattinata, nel centro 
sono, cominciati ad affluire, 
nonostante il clima rigido, cen¬ 
tinaia di belgradesi Molli per 
vedere di persona gli esili delle 
violenze ma anche land altri 
per depoire fiori nel luogo do- 
< ve il giovane dimostrante è ri- 
' masto ucciso. Fino a larda se- 

Romania 

Ventimila 
in piazza 
aTimisoara 






■ ra. a questo proposito, non c'è 
stato alcun fluh d'agenzia che 
dicesse quando si avranno 
- luogo i suoi funerali C'è anzi 
chi ritiene che il governo non 
preveda per molivi di ordine 
pubblico solenni esequie, pio- 
' prio per evitare che si ripetano 
manifestazioni che possano 
degenerare. 

Tra le vittime, come si ricor¬ 
derà, c'è anche un giovane 
agente della milizia massacra¬ 
lo a foiza di bastonate. Anche 
questo ragazzo, puitroppo, è il 
risultato di una tragedia collet- 
liva. Sarebbe stata quindi quel¬ 
la di ieri la solita tranquilla do¬ 
menica dei belgradesi, se non 
fosse per il vasto spiegamento 
delle forze dell'ordine. E so¬ 
prattutto per l'inizio di una 
nuova manifestazione, o as¬ 
sembramento, nella laida mat¬ 
tinata che ha visto l'immediato- 
dispiegarsi dei reparti speciali 
del ministero dell'Interno. Nel 
pomeriggio piazza della Re¬ 
pubblica, il focolaio delle ma¬ 
nifestazioni anligovemative, 
era praticamente chiusa. Nella 
piaàa. Infatti, avevano preso 
posto, oltre ai carri armati e ai 
metzi blindati, camionette e 
pullman della milizia mentre 
cordoni di polizia hanno im¬ 



pedito il transito ai pedoni Per 
fortuna, almeno fino nella tar¬ 
da serata, non si sono verificati 
nuovi e gravi incidenti. 

Le prime reazioni agli scon¬ 
tri di sabato sono venule ieri 
mattina dall'opposizione. Il 
parlilo democratico, la secon¬ 
da forza del cartello anli-Milo- 
sevic, ha tenuto nella casa del¬ 
la gioventù una conferenza 
stampa con la partecipazione 
di centinaia di aderenti. I de¬ 
mocratici serbi hanno chiesto 
l'immediata convocazione 
dell'assemblea parlamentare e 
la creazione di una commis- ' 
sione d'inchiesta allo scopo di 
chiarire alcuni punti In primo 
luogo chi ha proclamato k> ' 


stato di emergenza. Un'emer¬ 
genza di latto, anche se non 
con tutti i crismi che ha con¬ 
sentilo, Ira l'altro, anche l'arre¬ 
sto nell'assemblea parlamen¬ 
tare del leader dell'opposizio¬ 
ne nazionalista, Vuk Drasko- 
vic. La commissione, inoltre, 
dovrebbe stabilire chi ha dato 
ordine ail'armata di sparare. Si 
tratla di una richiesta piena¬ 
mente legittima: secondo l'or¬ 
dinamento giuridico tuttora vi¬ 
gente, l'armata dipende diret¬ 
tamente dalla presidenza fede¬ 
rale e non riceve ordini che da 
questo organismo. Non risulta, 
sempre secondo l'opposizio- ' 
ne, che la presidenza federale 
si sia riunita e che abbia im¬ 


partito disposizioni In tal sen¬ 
so. Il partilo democratico, inoL 
be, esige le immediate dimis¬ 
sioni del minisbo dell'Interno. 
Se tutte queste richieste non 
verranno accolte il partito de¬ 
mocratico ritiene che non ci 
siano più le condizioni per 
partecipare ai lavori partamen- 
tari e se questo avvenisse il 
partito socialista serbo, che 
detiene ia maggioranza asso¬ 
luta dei seggi dovrebbe affron¬ 
tate una crisi istituzionale non 
lieve. Con un'opposizione de¬ 
cisa a tutto i socialisti di Milo- 
sevic si boverebbero cosi soli 
ad affrontare non solo la crisi 
serba ma anche quella ]u^ ' 
slava. L'opposizione, meglio i 


deputali del partilo del rinno¬ 
vamento serbo, il cui leader 
Vuk Draskovic è stalo arresta¬ 
lo, hanno proclamato a questo 
punto, in segno di protesta lo 
sciopero della lame per pre¬ 
mere sulle autorità e per esige¬ 
re la liberazione del loro presi¬ 
dente, arrestato nella sede del 
parlamento. 

Silenzio stampa ieri a Bel¬ 
grado per la stasi domenicale. 
Sono usciti peraltro Polilika, il 
quotidiano consideralo porta¬ 
voce di Slobodan Miloscvic. 
ma questa non è una novità, 
visto che è l'unico giornale a 
esser presente nelle edicole la 
domenicB, e il Borba, in edi¬ 
zione sbaordinaria. Il Borba, 
già organo della Lega dei co¬ 
munisti e dell'Alleanza sociali¬ 
sta del popolo lavoratore jugo¬ 
slavo, e da tempo senza alcun 
sottotitolo, ha aperto la prima 
pagina con un titolo a tutta pa¬ 
gina: «Belgrado, campo di bat¬ 
taglia» e con le due iragine 
centrali piene di fotografie sul¬ 
la manifestazione e le violenze 
di sabato. 

Sarebbe troppo facile dire 
che tulio è finito, che Vuk 
Draskovic è riuscito ad esibire i 
muscoli e che Slobodan Milo- 
sevic, da parte sua, sia pure 
con l'uso della forza, continui 
a controllare il paese. Non ha 
prevalso nessuno. Non ha vin¬ 
to in primo luogo MUosevic an¬ 
che se è riuscito a far approva¬ 
re, in assenza del rappresen¬ 
tante croato Mesic e di quello 
sloveno Dmovsek, dalla presi¬ 
denza federale l'Intervento 
dell'armata popolare e della 
polizia che secondo la costitu¬ 
zione devono assicurare in 
ogni caso l'ordine pubblico e 


Unk Draskovic, 
leader della 
opposizione 
nazionalista 
serba; 
sotto carri 
armaU 
nel centro 
di Belgrado 


sventare qualsiasi tentativo di 
destabilizzazione. E non ha 
vinto neppure Vuk Dravkovic. 
responsabile di agitare i fanta¬ 
smi del nazionalismo serbo, 
da molti in Jugoslavia associa¬ 
to alle gesta dei cetnici. Come 
andrà a finire? È la domanda 
che più è ricorsa in tutti questi 
mesi in Jugoslavia. Certo le 
violenze etniche (vedi Prakac 
in Slavonia) o quelle di sabato 
a Belgrado, tanto per non rian¬ 
dare tanto indiebo, non fanno 
bene alla Jugoslavia. Esaspe¬ 
rano situazioni già di per sè dif¬ 
ficili e ostacolano quel dialogo 
che solo può salvare il paese 
da possibili conflitti non pur¬ 
troppo dalla separazione, un 
processo che oramai in Slove¬ 
nia e Croazia appare irreversi¬ 
bile. Lubiana e Zagabria sono 
altrettanto consa[>evoli che se 
vogliono procedere sulla via 
della separazione consensuale 
hanno bisogno di avere a Bel¬ 
grado un Interlocutore serio, 
non il caos. La prova di forza di 
sabato, nata dalla protesta del¬ 
l'opposizione contro la televi¬ 
sione serba accusata di essere 
uno strumento di parte in ma¬ 
no ai socialisti di Slobodan Mi- 
losevic, non rientra in tutto 
questo. Appare un ulteriore 
elemenlo di destabilizzazione 
del paese. Milosevic ha torto, 
agisce con la mano di ferro, 
Draskovic risponde con la 
piazza. Ma lutto questo non 
serve alla Jugoslavia, o almeno 
a quanto ancora resta di que¬ 
sto paese. La gente anche que¬ 
sta volta, molto più responsa¬ 
bile dei governanti, si chiede 
se la forza della ragione riusci¬ 
rà a prevalere. E la risposta a 
questo interrogativo non è det¬ 
to che possa arrivare in tempo. 


■1 BUCAREST. Una folla 
che gli organizzatori della 
manifestazione hanno cal¬ 
colato In ventimila persone, 
si è radunata Ieri nel cenbo 
dlTImisoara, la città romena 
da cui iniziò il moto popola¬ 
re culminato nel rovescia¬ 
mento di Ceausescu. I dimo¬ 
stranti volevano ricordare il 
primo anniversario del co¬ 
siddetto Proclama di Timi- 
soara. il documento che di¬ 
venne una sorta di manife¬ 
sto dell'opposizione contro 
il nuovo potere. Anche ieri la 
folla gridava; •Abbasso Mie- 
acu», e «Abbasso il governo 
comunista». Una parte invo¬ 
cava il ritorno dell'ex-te Mi¬ 
chele. Non ci sono stali inci¬ 
denti. ;, 


India 

Rajiv Gandhi 
chiede nuove 
elezioni 


■■ Nella sala campeggia un 
grande ritratto di Rajiv Gan¬ 
dhi, figlio della grande Indirà, 
e próidente del maggiore 
partilo indiano. Il Congresso, 
bue dirigenti del partilo di Ra¬ 
lly, Narasimha Rao e H.K.L 
Bagal stanno Informando la 
stampa sulla decisione, appe¬ 
na presa, di chiedere ullicial- 
menle al capo di Stato lo 
sciolgifflenlo del Parlamento 
e nuove elezioni Se, come gli 
osservatori ritengono, la ri¬ 
chiesta. Ione oggi stesso, sarà 
accolta, il popolo indiano do¬ 
vrà tornare alle urne un anno 
e mezzo dopo II clamoroso 
. volo del novembre 1989 che 
costrinse il Congresso all'op- 
posizione. La settimana scor¬ 
sa il primo ministro Chandra 
Shekhar aveva rassegnalo le 
- dimissioni dopo avere Intuil- 
mente tentato di governare il 
paese alla lesta di un gabinet¬ 
to di minoranza. 


, Il presidente AyKvin ha illuìstrató il rappòrto Retìig. Ma le stragi sono anònime, non punibili 
L'ostilità popolare potrebbe costringere rex'<littatore a lasciare il comando delle forze armate 

Pinochet sott’accusa. 1 suoi crìmini in tv 


Un anno fa il democristiano Patrìcio Ayhvìn si inse¬ 
diava alla Moneda, il palazzo presidenziale cileno, 
primo presidente civile eletto democraticamente do¬ 
po 17 anni di feroce dittatura militare. La tanto invo¬ 
cata «riconciliazione nazionale» è ancora lontana. 
Una settimana fa, la divu^azione della relazione uf¬ 
ficiale sui crimini della dittatura ha riaperto tutte le 
vecchie ferite. Pìnochet ed i militari sotto accusa. 


QMNCARLOSUMMA 


■i SAN PAOLO. Fofse stavolta 
uscirà dawciD di scena, il vec¬ 
chio generale Augusto Pino- 
chef Ugaite, già a capo del go¬ 
verno militare golpista e poi 
comandante dell'esercito del 
•nuovo» Cile democrallco. Per¬ 
sino molli dei suoi vecchi mini¬ 
stri lo stanno abbandonando, 
fingendo di scoprire solo ora 


gii indicibili crimini della ditta¬ 
tura. •Quando ho saputo tulio 
mi sono sentita quasi senza di¬ 
ritto a vivere, per essere stata 
tanio stupidamente ingenua, 
colpevole di tanti orrori con il 
mio silenzio», ha dichiarato ad 
esempio l'ex minisuo della 
giustiria - e cugina del dittato¬ 
le - Monica Madariaga. Quel 


•tutto» è li contenuto del rap¬ 
porto ufficiale della •Comm» 
sJone verità e riconciliazione», 
presieduta dal giurista Raul 
Rettig, reso noto una settimana 
fa dopo undici mesi di indagi¬ 
ni. In duemila pagine sono rac¬ 
contati i dettagli di 1068 omici¬ 
di c di 937 sparizioni eseguiti 
dalle truppe leali a Pfnochet 
tra il 1973 ed il 1990. Non tutti i 
casi di morte, quindi, ma solo 
quelli per cui sono state rac- 
coite prow specifiche nono¬ 
stante gli ostacoli posti dai mi¬ 
litari. 

E un campionario dell'ono¬ 
re. Torture con scariche elettri¬ 
che, coni! sciolti nell'acido o 
buttati in mare dagli eliconeri 
(con lo stomaco squarciato 
per non farli galleggiare), don¬ 
ne e bambine violentate ed uc¬ 
cise sotto gli occhi del mariti o 
del genitori. E poi ancora stu¬ 


denti o sindacalisti fucilati 
sgozzati, uccisi a bastonate. 
Anche alcune morii celebri, 
come quella del cantautore 
comunista Victor Jora, ucciso 
con 44 colpi di mitra nello sta¬ 
dio di Santiago trasfoimato in 
un lager subito dopo II golpe, o 
quella del generale Carios 
Prats, minisbo della difesa con 
AUende, fatto saltare in aria a 
Buenos Aires nel'74. 

' Il rapporto della commissio¬ 
ne Rettig non contiene nulla - 
dettagli a patte - che già non 
fosse stato da tempo denun¬ 
ciato. Soprattutto, non viene 
Indicato il nome di un solo mi¬ 
litare responsabile dei ciiminL 
L'ipotesi del presidente Ayhvin 
era Infatti quella di chiudere 
definitivamente questo sangui¬ 
noso capitolo della storia cile¬ 
na con una condanna morale 
dei militari e di Hnochel ma 


senza un atto concreto che po¬ 
tesse provocare una reazione 
dell'esercito, mettendo in di¬ 
scussione la »riconciliazione 
nazionale» predicala a più rl- 
(>rese negli ultimi 12 mesi. Fuo¬ 
ri discussione, in particolare, la 
possibilità di processare i col¬ 
pevoli materiali dei singoli de¬ 
fitti Illustrando in televisione il 
contenuto del rapporto Bettig, 
Ayhvin si è quindi limilalo a 
chiedere ai familiari dei morti 
di iperdonare la nazione». 

Le reazioni, anche cosi, non 
si sono latte attendere. Da un 
lato, 1 militari linea-dura, Pino- 
chet in testa, hanno rivendica¬ 
to ancora una volta il proprio 
operato nella «guerra interna 
contro la sovversione comuni¬ 
sta»; dall'altro i familiari delle 
vittime ed i partili di sinistra 
chiedono che i responsabili 
vengano idenUrteati e proces¬ 


sati. Soprattutto, il rapporto 
Bettig ha ulteriormente incri¬ 
nato l'immaggine di Pìnochet 
anche tra l'opinione pubblica 
moderala, che già nei mesi 
scorsi era siala scossa dalla ri¬ 
velazione di una lunga serie di 
scandali linanzarì che avevano 
coinvolto l'esercito e la stessa 
famiglia del dittatore negli an¬ 
ni della giunta mililare. Inoltre 
Pìnochet già da alcuni mesi 
non può più contare sull'ap¬ 
poggio della marina, dell'ae- 
reonaulica e dei carabineros. 
A Santiago, sono in molti a ri¬ 
tenere che nel giro di poche 
settimane il vecchio generate 
sarà costretto a gettare la spu¬ 
gna, lasciando ia guida dell'e¬ 
sercito assai prima del limite 
del 1998 fissalo dalla coslilu- 
zione. Solo allora si potrà dav¬ 
vero iniziare a parlare di «ri¬ 
conciliazione nazionale». 



De e sinistra sperano di vincere 


Salvador, voto nella calma 
Forte affluenza alle urne 


L'affluenza alle urne pare sia stata molto alta. Ieri in 
Salvador le elezioni si sono svolte, per la prima volta 
in dieci anni, nella calma grazie ad una tregua uni¬ 
laterale decisa dalla guerrìglia. Tutti i sondaggi dico¬ 
no che Arena (il partito di destra al potere) potreb¬ 
be perdere la maggioranza assoluta. Favorite la De e 
la sinistra. 11 leader de: «Accordo Usa-Urss per risol¬ 
vere la crisi salvadoregna». 


H SAN SALVADOR. La tregua 
unitaterale dichiarata dalla 
guerriglia pare abbia favorito 
un'alta nifiuenza alle urne in 
Salvador dove si è votalo ieri 
per eleggere la nuova assem¬ 
blea legislativa. Per la prima 
volta in dieci anni le elezioni si 
sono svolte nella calma. Solo 
sporadici incidenti nella zona 
nord orientate del paese ba 
gueiriglicri ed esercito. Il presi¬ 
dente Alfredo Cristiani che 
non ha mancato di accusare il 


Fronte Farabundo Marti di non 
aver rispettato ia begua unila¬ 
terale, ha espresso soddisfa¬ 
zione per il clima banquilio 
che dovrebbe consentire «le 
prime elezioni senza vittlne» 
della storia del paese. «Maigra- 
do questi incidenti sporadici il 
volo si svolge in un «lima di 
calma» gli ha latto eco il sinda¬ 
co di San Salvador e presiden¬ 
te del partilo di destra al pote¬ 
re, Arena. Oltre l'annullamen¬ 
to delle elezioni per U sindaco 


della cittadina di Santa Tecla, 
inlalli, ieri non si sono regisbati 
alili incidenti. 

I salvadoregni sono chiama¬ 
li ad eleggere la nuova assem¬ 
blea legislativa (84 membri di 
cui venti per la dieta centroa- 
mericana) e i nuovi consiglieri 
comunali. Tutti le forze politi¬ 
che, compreso il Fronte Fara¬ 
bundo Marti, hanno invitato gli 
eletori a recarsi alle urne; per 
questo gli osservatori hanno 
previsto una affluenza del 60% 
invece che del 40% delle ulti¬ 
me elezioni 

Tutti I sondaggi sono d'ac¬ 
cordo nel dare Arena, il partito 
della destra al potere, in calo. 
Dovrebbe infatti perdere la 
maggioranza assoluta di cui 
attualmente gode in parla¬ 
mento creando una situazione 
del tutto nuova in Salvador ri¬ 
spetto al 1989. . . 

Secondo il leader della De¬ 
mocrazia cristiana Fìdel Cha- 


vez Mena, una vittoria della Oc 
(già il secondo partito del pae¬ 
se) e delle altre forze politiche 
dell'opposizione (in particola¬ 
re di Convergenza democrati¬ 
ca che raggruppa be formazio¬ 
ni della sinistra), darebbe un 
contributo decisivo allo sbloc¬ 
co del negoziato con la gueni- 
glia. Lo stallo delle trattative è 
una delle critiche maggiori ri¬ 
volle al regime di Cristiani 
•Esiste un accordo ba Stali 
Uniti e Urss per trovare una so¬ 
luzione politica alla crisi salva¬ 
doregna» ha detto in un incon¬ 
tro con i giornalisti H leader 
della Oc, Fìdel Chavez Mena. 
Commentantando te informa¬ 
zioni secondo le quali la guer¬ 
ra civile in Salvador farebbe 
parte dell'agenda del prossi¬ 
mo vertice Bush-Coibaciov, 
l'esponente De ha ammesso 
che è possibile che f due gran¬ 
di affrontino la questione sal¬ 
vadoregna. 



Grecia 

Senza Papandreu 
il processo 
per lo scandalo 
bancario_ 


Comincia oggi, sotto il segno dell'incertezza, il processo per 
lo scandalo politico-finanziarìo che tre anni fa ha xosso la 
Grecia e provocalo la caduta del governo socialista e del suo 
leader Andreas Papandreu. L'anziano dirigente non sarà 
presente in aula, pur accusato con tre ministri di essere im¬ 
plicato nello scandalo. E sarà assente anche il protagonista 
dell'affaire bancario, Giorgio Koskotas. detenuto nelle car¬ 
ceri degli Usa, dove si era rifugiato. Le autorità americane 
non hanno concesso l'estradizione. Si pensa poi che il pro¬ 
cesso pottà essere rinvialo, ma se le eccezioni preliminari 
della difesa saranno respinte potrà durare tre mesi, per la 
lunga lista di testimoni, 81, citali Andreas Papandreu ha re¬ 
spinto con sdegno le accuse di malversazione, sostenendo 
che il processo è stato montato per ragioni politiche, e ha 
nominato un comitato di 4 avvocati che commenteranno e 
nel caso criticheranno le fasi del processo. Il leader sociali¬ 
sta ha anche invitato i suoi lans a non tare manifestazioni 
davanti al tribunale 


Brasile 

Fa notizia banca 
mai assaltata 
dai rapinatori 


Fa notizia il fatto che a Rio 
De Janeiro ci sia una banca 
con una caratteristica unica: 
non è mai stata rapinata, dai 
suoi forzieri i ladri si sono te¬ 
nuti finora alla larga. Il «mi¬ 
racolo* è ancora più sor- 
prendente perchè la filiate 
384 del Banco do estado do Rio sorge al centro della favela 
più grande e pericolosa del mondo. Rio è una città dove av¬ 
vengono 28 grosse rapine al mese, quasi una al giorno. Perfi¬ 
no la polizia non sa spiegarsi la intoccabilità di questa filiate 
che funziona da un anno, nel cuore della criminalità cario¬ 
ca, dove la polizia si avventura di rado.. 


A Pechino 
settimana 
di incontri 
tra sovietici 
e cinesi 


Sono arrivati ieri e sì ferme¬ 
ranno altri giorni Yuri Ma- 
sliukov e Igor Rogaciov, vice¬ 
primo minisbo e vicemini¬ 
stro degli esteri, i due diri¬ 
genti sovietici che discute¬ 
ranno con la Cina di relazio¬ 
ni economiche bilaterali e di 
una proposta di assistenza, credili cinesi aH'Unìone sovieti¬ 
ca. È quanto si apprende da fonti di ambasciala a rechino. 
La proposta di aiuti fu avanzata un mese fa dal segretario ge¬ 
nerale del partito comunista cinese a Vladimir Ivatchko, vi¬ 
cesegretario del comitalo centrale del Pcus. 

Non si terrà più a metà mar¬ 
zo l'annunciala conferenza 
ba i fronti che hanno abbat¬ 
tuto Siad Barre per decìdere 
il futuro politico e sociale 
della Somalia. Radio Moga¬ 
discio lo ha annunciato l'al¬ 
ba notte non dicendo nulla 
su un prossimo appuntamento. La fonte citala dall'emitten¬ 
te è un membro del comilalo che organizza questo meeting. 
Si batta del terzo rinvio provtxato stavolta dalla d'isdetta da¬ 
ta dai due più importanti gruppi di guenriglìa anti-Baire. 

Cfi arsenali di questi terribili 
strumenti di disbuzione sa¬ 
rebbero oltre che in Irak, an¬ 
che in Egitto, in IraiL in 
Israele, Libia e Siria. Questi 
' sci paesi sarebbero in grado 
di combattere la «ttucira con 
i gas», stando al rapporto 
dell'ammiraglio Books, capo del servizi segreti della marina 
americana. Nel rapporto si elencano 14 paesi che fuori dalla. 
Nato e dal patto di Varsavia, hanno armi chimiche. Olbe che 
in mediorìente gli albi 8 sono in Asia; Birmania. Cina, Corea 
dei nord e del sud. India, PakisbuL Taiwan e Vietnaia . . 


Somalia 

Slitta 

la conferenza 
sui futuro 
del paese 


Sei paesi 
dei Medioriente 
possiedono 
armi chimiche 


La Germania 
discute 
un più solido 
imj^gno 
intemazionale 


Sull'onda delle critiche rivol¬ 
te ai tedeschi perchè scarsa¬ 
mente impegnati nella guer- 
radei Golfo (èquanfoèsta- 
fo rimproverato dagli euro¬ 
pei) , ora la Germania si ap¬ 
presta a discutere se e quan¬ 
do abolire la norma della 
Costituzione che vieta l'impiego dei propri eserciti nelle aree 
di crisi, ovunque siano. La regione è in vista e fonti tede¬ 
sche dicono che awenrà entro fine d'anno. Naturalmente la 
questione ha sollevato polemiche, il minisbo degli esteri 
Chenscher è favorevole, ma il capogruppo parlamentare 
della Csu, Boetsch, e altri esponenti sono suoi avversati 


La moglie 
di Menem 
chiede 
il divorzio 


La domanda della first lady 
verrà presentata stamattina. 
Zulema Yoma chiederà di 
essere divoiziabi da Carlos 
Menem per «ingiurie gravi, 
iniedellà e maltrattamenti». 

_ L'annutKio è stato dato dal 

legale di Zulema che sostie¬ 
ne che la sua cliente è disposta a tutto per umiliare il marito 
e ottenere una sentenza per colpa. «Si è macchiato anche di 
aggressione fisica» dice l'avvocato e ci sono i tes'Jmonl II 
mabimonio è durato ventlqualb'annl molti dei quali burra¬ 
scosi e intetTottl già da una separazione lunga, poi limaigi- 
nala quando Menem si presentò per ie elezioni ptesktenziali 
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Glixhosa 
contro gli zulu 
Ventotto morti 
in Sudafrica 


■1 Filo spinato ad Alexan- 
dra, in Sudafrica. Dovrebbe 
dividere gli xhosa dagli zulu 
ed impedire gli scontri. Ma 
ieri gruppi armati si sono 
nuovamente affrontali: 28 
morti 
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e per la desalinizzazione. Intanto il principe ereditario 
promette di arrivare presto alla elezione del Parlamento 


Q Kuwait sogna la normalità 

De Michelis in «vista di solidarietà» all’emiro Al Sabah 


Rer De Michelis quella di ieri è stata la giornata del 
Kuwait al mattino visita a Kuwait City, raggiunta in 
K>lo da Riyad, e incontro con il primo ministro e 
principe ereditario Saad Abdallah Al Sabah; nel po> 
meriggio un altro lungo volo lino a Tali per essere ri¬ 
cevuto dall’Emiro. In serata il rientro a Riyad per gii 
ultimi colloqui con il ministro degli Esteri Saud Al 
FeisaL Oggi si riparte per Beirut e per Damasco. 


OlANCARLOLANNUm ' 


della legge marziale) Saad Ab¬ 
dallah Al Sabah ha detto a De 
Michelis che ci vonS ancora al¬ 
meno un mese pnma di poter 
tornare ad un minimo di nor¬ 
malità e cominciare a far rien¬ 
trare i profughi. Manca la co^ 
rente elettrica e da essa dipen¬ 
dono servizi vitali come la de¬ 
salinizzazione dell'acqua e il 
funzionamento dei condizio¬ 
natori d'aria. Si capisce allora 


che la principale, se non l'uni¬ 
ca, preoccupazione del gover¬ 
no sia oggi appunto quella di 
rimettere in moto gli ingranag¬ 
gi di base serua i quali una co¬ 
munità moderna non può vive¬ 
re. In sostanza, l'Impressione 
che si ricava è che era bene 
(anzi doveroso) venire qui, 
come atto di valore politico e 
morale, madie è ancora trop¬ 
po presto per pensate davvero 


di dare politica estera» 

De Michelis ha incontrato, 
oltre al primo ministro, U mini¬ 
stro di àato agli Esteri, sceicco 
Nasser poi, nel pomeriggio, è 
volato a Tali per essere ricevu¬ 
to dall'Emiro Al Sabah, ai qua¬ 
le ha consegnato un caloroso 
messaggio del presidente della 
Repubblica Cossiga. L'incon¬ 
tro con il principe Abdallah è 
avvenuto nella «diwaniya» 


■iKUWAITCnv. Perchiatri- 
va da Riyad seguendo la rotta 
pio vicina aila costa II Kuwait 
appare come un immenso am¬ 
masso di nubi nere, dense e 
oieose, che si distendono a 
perdita d'occhio, lino aii'oriz- 
aonie. E II fumo delle centinaia 
di poni petiolileri incendiati 
dagli bacnenl che grava sul de- 
seito come una cappa, na¬ 
scondendo ogni cosa. Supera¬ 
to il limile della coltre, ecco i 
pozzi che bruciano; da urta 
parte e dall'altra dell'aereo de¬ 
cine e decine di torce infernali 
costellano la pianura sabbiosa 
allineate come I pilastri di un 
colonnato, proiettando lingue 
di fuoco verso l'alto, le fiamme 
si piegano sotto la spinta del 
vento, si tramutano in fumo e 
querio ai allarga, saldandosi 
con quello dei pozzi vicini Ano 
a formare, appunto, una diste¬ 
sa uniforme. Se soffia II vento 
del Sud il fumo investe raeto- 
poito ed è Impossibile atterra¬ 
le. Ieri il vento veniva dal Nord 
e su Huwali Cibr splendeva un 


pallido sole. 

Olà la visione degli Incendi 
aveva dato la misura dei disa- 
sUo che l'irrvaslonn e la guerra 
(per non parlare della rapace 
occupazione irachena) hanno 
provocalo in questo piccolo 
paese. Appena scesi dall'ae¬ 
reo quella dimensione si è faN 
la più concreta, più immedia¬ 
ta. Teatro di aspri combatti¬ 
menti fra marines e Iracheni, 
l'aeroporto offre uno spettaco¬ 
lo desolante: carcasse di aerei 
(c'è un lei di linea Inglese 
spezzato in più tronconi calci¬ 
nali, solo la coda è rimasta 
pressoché Intatta), I terminal 
devastati, l'hotel per I bansid 
sventrato da tre niisslU, carcas¬ 
se di auto dovunque (come 
del resto in ogni parte della cit¬ 
tà). Lo scalo comunque fun¬ 
ziona. fumo permettendolo, 
ed è presidiato da una unità di 
marlnes americani 

La città è semidesetta, la vita 
stenta ancora a riprendere. Il 
primo ministio e principe ere¬ 
ditario (nonché governatore 


.. -i-, s CiS ,n, 

to. ,-o rw » ifieriinit 
ferali; <t.rU'~<A;'3V 



(una sona di residenza per gli 
ospiti, un luogo dove ‘fare sa¬ 
tollo») degli Q Ashawy, una fa¬ 
miglia di notabili che ha offer¬ 
to ospitalità provvisoria al go¬ 
verno. buona parte del quale è 
peraltro ancora decentrata a 
Tali e a Riyad. Tutto intorno, 
soldati e armati della resisten¬ 
za kuwalliena, camionette con 
mitragliatrici, posti di blocco, 
dei quali è dei resto costellata 
tutta la città. La situazione è 
ovviamente ancora di emer¬ 
genza. e non a caso sono in vi¬ 
gore legge marziale e copri- 
njoco notturno. Tuttavia è sta¬ 
ta conlermala (come già l'al¬ 
tro ieri al segretario di Stato Ba¬ 
ker) la volontà di portare 
avanti il processo di democra¬ 
tizzazione e di anivare, non 
appena sarà possibile, alla ele¬ 
zione del Parltunento: si è ac¬ 
cennato addirittura alla possi¬ 
bilità di estendere in futuro il 
voto alle donne, pur avvenen¬ 
do che le rilorme devono tener 
conto della sensibilità dei pae¬ 
si vicini. 

Fra le maggiori urgenze gli 
interlocutori di De Michelis 
hanno indicato quella di di¬ 
sporre dell'opera di tecnici 
stranieri specializzati nello 
spegnimento degli incendi pe¬ 
troliferi, compito, quest'ultimo, 
immane perché non era mai 
accaduto nella storia che bru¬ 
ciassero conlemporaneamen- 
le qualcosa come seicento 
pozzi In ogni caso. Il principe 
ha dichiarato che còn gli im¬ 
pianti aiKora efliclentl si conta 
di riprendere la produzione 


; 

Bush: «L’Olp d ha delusi» 
E Baker non intende 
incontrare Yasser Arafat 


Il segretario di Stato americano Baker, giunto ieri 
sera al Cairo, ne riparte oggi per Gerusalemme. In 
Israele vedrà, forse, alcuni dirìgenti palestinesi, 
ma non Yasser Arafat. con cui Washington non 
vuole avere rapporti dopo che nel conflitto del 
Golfo si è schierato con &ddam. In un'intervista a 
giornali arabi Bush afferma che i'<OIp ha perso 
credibilità». 


Stato James 


' Il segrei 
Baker irto 


itKorttrcrà 


1 dall'Olp durante la guerra? E 
' aitooia; è prevedibile la ripie- 
I sa. entro breve tempo, del dia- 
t fogo Ira WashitMton e l'orga- 
; nlzzazlone per la liberaziotw 
della Palestina? Intanto, Il se- 
f mtaito di Stato Usa arriva a 
;; Getusalerhme. ultima tappa 
è della sua missione nella regio- 
*oe. • 

Anche se (1 presidenle degli 
f Stali Uniti sembra averlo esclu- 
» so, scartando il capo dell'Olp 
t Anfat quale partner di un ne- 
N Boriato, le porte non sono 
I otiuse al diango. Baker aveva contro con 


detto che avrebbe incontrato 
volentieri durante la sua visita 
in Israele, rappresentanti pale¬ 
stinesi dei territori occupati e 
Bush, per patte sua, ha am¬ 
messo che nell'Olp <i sono al¬ 
cune persone perbene». 

PIÙ confuse. Invece, le voci 
provenenti dagli ambienti del- 
i'Olp. All'ofterta di Baker non è 
seguito alcun annuncio ufficia¬ 
le da parte del Consiglio ese¬ 
cutivo dell'Olp che si era riuni¬ 
to per due giorni a Tlinisl Tut¬ 
tavia, da Amman. Yasser Abed 
Babbo (membro del Comitato 
esecuthto e responsabile del 
dipartimento Informazione) 
ha detto che l'Oip intendereb¬ 
be dare II suo consenso all'in- 
Baker. E stato an¬ 


che indicato da Babbo il nome 
di una delle personalità, il pa¬ 
lestinese FeMi Al Husseinl, 
che dovrebbe partecipare al- 
l'iiKontro. 

Ma andiamo per ordine. In 
una intervista al quotidiano 
egiziano «Ai Akhbar» e a un 
gruppo di glomalisU di organi 
di informazione del Marocco, 
Kuwait e Arabia Saudita, Il pre¬ 
sidente Bush ha detto che I Olp 
ha «perso credibilità» dopo es¬ 
sersi schierato al fianco del re¬ 
gime iracheno nella guerra del 
Golfo Persico. <1 capi hanno 
tradito i loro amici e si sono 
schierati dalla parte dei torio. E 
ci vorrà un po' di tempo. Per 
questa non ho alcuna fretta di 
nprcndere il dialogo», 

Neirintervisla, nella quale la 
disputa arabo-israeliana e la 
quesliotK palestinese sono 
toccati come momenti distinti 
ma non divergenti, il presiden¬ 
te Usa ha ricordato che esiste 
una piattaforma comune ha le 
parti interessate, cioè le risolu¬ 
zioni dell'Onu 242 e 338, co¬ 
mune punto di partenza per 
un negoziato. «Qui a Washing¬ 
ton siamo stali molto contra¬ 
riati dall'Olp. Sono andati vera¬ 
mente troppo in là nel sostenc- 



(owiamente a livello ridotto) 
nel giro di quattro mesi. Calo¬ 
roso. anche se previsto, il nn- 
graziamento all'Italia per il suo 
contributo alla liberazione del 
Kuwait Pnma di ripartire De 
Michelis si è recato a visitare la 
sede dell'ambasciata italiana, 
che reca ancora ben visibili i 
segni del duro assedio cui per 
circa due mesi l'hanno sotto¬ 
posta le truppe irachene. 

Se quella a Kuwait City è sta¬ 
la essenziain.zrie una visita 
•di solidarietà», ai temi di fon¬ 
do del riassetto politico e della 
sicurezza delia regione è stata 
dedicata l'udienza che De Mi¬ 
chelis aveva avuto con re Fahd 
d'Arabia sabato sera, dopo la 
cena dei sei min'istri degli Este¬ 
ri (oltre all'italiano e a Saud Al 
Feisal c'erano il siriano Al Sha- 
ra, l'egiziano Meguid, il cana¬ 
dese Clark e James Baker, e 
c'era anche il comandante 
americano generale Schwarz- 
kopO. L'udienza reale è inizia¬ 
ta a mezzanotte e si è protratta 
oltre ogni limite previsto, per 
quasi due ore Anche a re Fahd 
il ministro degli Esten ha con¬ 
segnalo una lettera del presi¬ 
dente Cossiga. Il sovrano ha fra 
l'altro sottolineato l'intesa con 
Siria ed Egitto (il «Patto di Da¬ 
masco») e l'urgenza di risolve¬ 
re il conflitto arabo-israeliano 
e quello che ne è il nodo, cioè 
il problema palestinese, rile¬ 
vando che tutti i problemi del¬ 
la regione sono collegati e sol¬ 
lecitando la partecipazione al¬ 
la loro soluzione anche dei 
paesi del Maghreb. 


Paleslinest arrestati 
durante una manilestazlone 
contro la visita 
di Baker a GerusalHitme. 


llCliy.conIndacIptt » 
’AbdallabaMbbalv - • i 


re Saddam Hussein. Per me 
hanno perso credibilità e il 
motivo è che si sono compo^ 
tati malissimo «orvcoloto che 
condividono la lòto slessa fe¬ 
de» 

fi dialogo tra la Casa Bianca 
e rOlp era stalo tenuto aperto 
fino al giugno scorso, quando 
Washington si convinse della 
partecipazione dell'Olp a 
un'operazione di terrorismo su 
una spiaggia israeliana. CU 
Usa intendono, comunque, 
ascoltare le posizioni del toro 
partner arabi e di Israele sia 
sulla questione della sicurezza 
nel Golfo sia sul quadro possi¬ 
bile di una ripresa del proces¬ 
so di pace mediorientale. 


Riferendosi alla missione di 
Baker nella regione, Bush l'ha 
articolaUi su »tre fronU»; gli ara¬ 
bi della coalizione antlrache- 
na, Israele e «gli altri», dove è 
probabile che per <811 altri» sia 
da intendersi i palestinesi. Il 
presidente americano prevede 
atKhe un ruolo della Gloida- 
nla «nella cotKertazione di 
una pace in Medioiiente», poi¬ 
ché la stabilità del regno ha- 
shemiui «è neirintercsse di tut¬ 
ti». 

Durante la visita in Arabia 
Saudita del segretario di Stalo 
americano, la proposta di una 
forza di pacificazione araba 
nel Golfo ha uovato l'appoggio 
di otto paesi arabi (I sei Mi 
Consiglio di Cooperazione del 


Golfo, Arabia Saudita. Kuwait. 
Qatar, Bahrein, Emirati arabi 
uniti e Omana, più Egitto e Si¬ 
ria) ma il principe Bandar, am¬ 
basciatore saudita a Washing¬ 
ton, che prendeva porte ai col¬ 
loqui, ha lascialo senza rispo¬ 
sta la questione se l'Arabia 
Saudita sia disposta a ricono¬ 
scere Israele. 

«Riteniamo Importante valu¬ 
tare con i nostri alleatt della 
coalizione quello che è possi- 
bUe lare e quello che non lo è» 
ha spiegato Baker. Quattro so¬ 
no I temi della sua agenda: sta¬ 
bilire un nuovo sistema di sicu¬ 
rezza regionale, far partire il 
processo di pace arabo-israe¬ 
liano, sviluppare la coopcra- 


Aceanto al titolo, iVuifas 
nel nord del Kuwait 


zione economica regionale e 
creare un sistema di conuollo 
degli armamenti. In porlicola- 
re, è sul conflitto arabo-israe¬ 
liano che restano divergenze 
sul come alfrontarlo. I paesi 
arabi insistono per una confe¬ 
renza intemazionale di pace, 
idea avversata da Israele e che 
Baker non respinge, pur consi¬ 
derandola prematura. 

Certo, li segretario di Stato 
americano, quando aveva par¬ 
lato dell'eventuale incontro 
con I rappresentanti dei pale¬ 
stinesi del temtori occupali, 
non aveva fatto alcun rilen- 
mcnto all'Olp È chiaro, però, 
che rOlp non vuole farsi met¬ 
tere da parte. A Tunisi, sede 
dell'Olp, si la sapere che una 
delegazione del tenitori occu¬ 
pali incontrerà Baker per pre¬ 
sentargli un documento nel 
quale si dichiara che l'Oip re¬ 
sto l'unico rappresentonte del 
popolo palestinese in quaisiasi 
trattoUva per risolvere fa que¬ 
stione arabo-palestinese. É se¬ 
condo quanto scriveva ieri il 
quotidiano israeliano «Haa- 
relz», autorevoli esponenti pa¬ 
lestinesi chiederebbero ia de¬ 
stituzione di Arafat da presi¬ 
dente dell'Olp per essersi 
schierato a fianco di Saddam. 


Irak aflo sbando: ancora combattimenti e diserzioni 


I n paese è nel caos quasi totale 
I e le uniche fonti su quanto avviene 
[fsono i movimenti di opposizione 
^ «Controlliamo un terzo del territorio» 
I ribelli curdi assediano Kirkuk 


1 ', 

Mi In alcune regioni dell1- 
mk «il caca quasi totale»: è l'o- 
^ pinione del vicepresidente 
If americano Dan Quayle. se- 
h condo cui Saddam avrebbe 
ancora il controllo di Baghdad 
a! » di patte del sud. m da 
quando il regime iracheno ha 
^ cacciato i giornalisti stranieri, 
K le lonli su quanto sta acca- 
dendo nel paese sono solo 
K quelle dell'opposizione, a 
pairte gli organi di Informazlo- 
' ne <M regime stesso. E cosi, 
elando a«i oppositori di Sad- 
r;., dam, nef nord del paese I 
curdi avrebbero 
sei città e stareb¬ 


bero puntando al più Impor 
lame giacimento peiiollleto 
settentrionale. Mentre accani¬ 
ti combattimenti sarebbero 
•egnalail neirtrak meridiona¬ 
le, dove le truppe fedeli al pre- 
fidenle devono affronlaie le 
forze degli oppositori kUU e i 
retrartl dell'esercito che han¬ 
no disertato. 

L'Iran è preoccupato e 
chiede un governo di unità 
nazionale. Il presidenle Raf- 
sanjani si è detto ieri lurbato 
per «la sollevazione e l'ampia 
guerra intestina deil'lrak» e ha 
chiesto a Bagdad di cercate 
un accordo con i diversi grop¬ 


pi di Insorti. 

i ribelli curdi, come si è del¬ 
lo, vantano nuovi successi; ia 
caduto di sei città che sareb¬ 
bero adesso controllate dalle 
toro forze, e l'avanzata verso 
un centro petrolilero di gran¬ 
de importanza economica e 
sUotegica. La conquisto della 
città di Kolsaniaq. nella pro¬ 
vincia settentrionale di Etbll 
da patte di un «grande nume¬ 
ro» di uomini delle forze curde 
è stala annunciato Ieri da 6a- 
rham Saleh, allo esponente 
dell'Unione patrtoliica del 
Kurdisan. Nelle ultime ventl- 
quattr'ore, aggiunge Saleh, 
sono stali conquistali dalle 
forze curde anche i capoluo- 
ghi provinciali di Agleler, Klfri, 
Baz^, Shamshamal e Han- 
ger. «I nostri uomini stanno 
per arrivale a Kirkuk», ha detto 
Saleh. 

Con oltre duecentomlta 
abitanti, Kirkuk è il capoluogo 
della regione petrolMera dell'l- 
rak settenurlonale. Prima che 
scoppiasse la crisi con l'inva¬ 


sione del Kuwait, lo scorso 
agosto, i giacimenti di Kirkuk 
producevano un milione c 
mezzo di barili di peuolto al 
giorno, circa le metà delle 
esportazioni peirolifete ira¬ 
chene. I 

Mentre aKaibola, città santo 
agli sciiti continuerebbero 
con sempre maggiore violen¬ 
za gli scontri tra esercito rego¬ 
lare e insorti. E secondo fonti 
dcll'Aztone islamica irachena, 
tra la popolazione in som¬ 
mossa si conierebbero già al¬ 
meno 500 morti. 

Intanto l'opposizione an¬ 
nuncia una serie di defezioni 
nell'esercito iracheno. Ho- 
shysr Zebari, portavoce del 
Kiénle del kuidlston iracheno 
(al quale adèrisce anche la 
Upk), sostiene che negli ulti¬ 
mi giorni cinquemila soldati 
iracheni hanno disertato o si 
sono anesi nelle mani dei ri- 
belU. Nel sud del paese, affer¬ 
ma il capo del partilo di azio¬ 
ne Islamica, l'ayatollah Al Mu- 


darrasl la base della marina 
militare irachena di Bassora è 
passato dalla parte del ribelli 
Le autorità irachene, dice un 
comunicato diramato da Al 
MudanasI a Damasco, hanno 
ordinato di giustiziare il co¬ 
mandante della base, che è 
stato cannoneggiato dalle arti- 
gliene delle forze iedeli ai re¬ 
gime di Saddam Hussein do¬ 
po ia sua adesione all'Insurre¬ 
zione. Sempre secondo Ai 
Mudarrasi. duemilacinque- 
cento persone hanno varcato 
l'Eufrale e si stanno portando 
sulla zona Al Ashar di Basso¬ 
ra, dove è attestata la Guardia 
repubblicana, per alfroniaiia. 
Il resto della città sarebbe to¬ 
talmente controllato dagli in¬ 
sorti, mentre le forze di Sad¬ 
dam avrebbero fatto un uso li¬ 
mitato di armi chimiche. 

L'ayatollah iracheno paria 
anche di duri combattimenti 
nel porti di Um Qasr e di Fao, 
entrambi all'estuario dello 
Shat El Arab, una cinquantina 
di chilometri a sud di Bassora. 


E secondo l'Alto consiglio per 
ia rivoluzione islamica (Acri, 
organizzazione di opposizio¬ 
ne irachena filo-iraniana), un 
terzo del territorio iracheno è 
ormai controllato dalle forze 
dell'opposizione al regime di 
Saddam, che sarebbero pre¬ 
senti anche alla periferia di 
Baghdad dominando l'acces¬ 
so verso l'Irak centrale Diversi 
reparti militali e anche della 
Guardia repubblicana, a 
quanto ha dichiarato al gior¬ 
nalisti a Beirut il potavoce del- 
l'Acri, Abu Maythgam Al Sagir, 
si sono arresi o sono passati 
dalla parte deU'insuiTezfone. 
«Una grossa patte dell'eserci¬ 
to iracheno, Guardia repub¬ 
blicana compresa, si è unita 
alle nostre file», ha detto il por¬ 
tavoce al gfomallstf nell'hotei 
Bristol di Beirut. «L'intera bri¬ 
gato 124, con armi e munizio- 
lu. si è unito alle nostre forze a 
Bassora - ha aggiunto Al Sagir 
- mentre la prima brigato del 
quinto corpo d'armato è stola 
anmentoto, ed i suoi uificiali 


sono stati catturali». È passato 
dalla parte degli insoiti, sem¬ 
pre secondo il portavoce del- 
f'Acri, aiKhe II comandante 
della decima dndsione, il ge¬ 
nerale Taher Alt Mahmud, 
con due battaglioni di carri ar¬ 
mati. Le forze degli insoiti. 
inoltre, si sarebbero anche 
impadronite degli elicotieri 
che erano stati utilizzati vener¬ 
dì scorso dalle forze del regi¬ 
me per attaccare la città di 
Amara. nell'Irak meridionale. 

Ai Cairo, intanto, due egi¬ 
ziani appena rientrati dall'Irak 
riferiscono che gli uomini di 
Saddam stanno massacrando 
tutti gli egiziani che possono 
neU'Irak meridionale, uomini, 
donne e bambini, per vendi¬ 
carsi della partecipazione del¬ 
l'Egitto alla coalizione multi¬ 
nazionale anti-irachena. Un 
uomo ha detto aU'agenzia uf¬ 
ficiale di informazione egizia¬ 
na Mena di avere assistito al 
massacro di venti egiziani tru¬ 
cidati da civili iracheni a Bas- 



L’opposizione 
irachena 
riunita a Beirut 


MNICOStA Una conferenza 
dei vari groppi dell'opposizfo- 
ne irachena si riunirà oggi a 
Beirut per mettere a punto I' 
unità di azione ed una strate¬ 
gia militare e politica comune 
per il dopo Saddam. Gli espo¬ 
nenti dell'opposizione irache¬ 
na vivano In gran parte all'e¬ 
stero, In Iran, Siria e Gran Bre¬ 
tagna. Alla conferenza di Bei¬ 
rut paiteciperanno anche ol¬ 
tre 2S0 delegati in rappresen¬ 
tanza di una ventina di groppi 
e movimenti che haniw matti¬ 
ci e finalità diverse, ma sono 
uniti dalla determinazione di 
approfittale della sconfitta di 
Saddam nella guerra del Gol¬ 
fo per rovesciate il suo regime 
ventennale. Alcuni dei groppi 
attesi alla conieienza parteci¬ 
pano alla rivolto anli-govema- 
tiva in atto in diveise località 
deil'lrak da oltre una settima¬ 
na. L'Incontro è stalo organiz¬ 
zato dall'lniiac, un'afieaiiza 
messa in piedi a Damascoche 
comprende curdi, sciiti, sun¬ 
niti, comunisti, nazionalisti, 
ex militari e disddenb del par¬ 


tito Baath attualmente al pote¬ 
re a Baghdad. 

Tra le principali formazioni 
che parteciperanno al vertice, 
cl sarà l'Assemblea suprema 
della rivoluzione islamica in 
Irak (Asni), una coalizione 
sciita guidato da Mohammed 
Bakhr Al-Hakim, l'Unione pa¬ 
triottica del Kurdistan con a 
capo Jalal Talbani e il partito 
democratico del Kurdistan di 
Massoud Balzani. I guetriglien 
di queste due ultime organiz¬ 
zazioni, da tre anni hanno 
unito le toro forze per com¬ 
battere contro il regime di Ba¬ 
ghdad con Fobiettivo di otte¬ 
nere almeno un'ampia’auti>- 
nomia che permetta ai curdi 
iracheni di salvaguardare >e 
foro tradizioni e la toro cultu¬ 
ra. Nella rivolta in atto in Irak, i 
curdi sono aitivi al Nord men¬ 
tre i militanti sciiti hanno par¬ 
tecipato alle rivolle delle città 
del Sud dove la popolazione 
è, appupfo, a .maggioranza 
sento. La conlerenza. secon¬ 
do quanto è stato pieannun- 
ciato dagli organìzùzlorl du¬ 
rerà tre gioinl 


Ad Assisi marda 
dei pellegrini 
«Invochiamo pace» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCU'n 


■I ASSISI. Quella nel Colto 
non è stata affatto una guerra 
di religioni o fra religioni. Tut- 
t'allro. Ed ha peccalo chi co¬ 
me Saddam Hussein ha cer¬ 
calo di scagliare i musulmani 
contro gli ebrei; di invocate la 
volontà di Allah per giustifica¬ 
re una guerra che nessuna re¬ 
ligione potrà mai accettare. 
Ma ha peccato anche il cri¬ 
stiano che In nome deir»oigo- 

é lio di potenza» ha ucciso. 

tra che la Guerra è finito oc- 
cone però costruire la pace, 
una pace duratura ed effetti¬ 
va Ma ciò potrà avvenire solo 
e soltanto se «il cuore di ogni 
credente sia purificalo da ogni 
fremito di ostilità, di partigia¬ 
neria, di partito preso, di anti¬ 
patia, di pregiudizio, di egoi¬ 
smo di groppo, di classe, di 
razza o di popolo». Sono pa¬ 
role del Cardinale Cario Maria 
Martini, arcivescovo di Mila¬ 
no, che ha inviato un messag¬ 
gio personale ai «mille pelle¬ 
grini di pace» che ieri hanno 
dato vita alla manifestazione 
«Invochiamo Shalom, Salam, 
Pace». 

Ancora urta volto I «pellegri¬ 
ni di pace» hanno scelto l'Um¬ 
bria, terra di San Francesco e 
universalmente riconosciuta 
patria del pacifismo, per lan¬ 
ciare al mondo un ennesimo 
grido di spetatua: che final¬ 
mente sulla terra regni la pa- 
ce,Ancota una volto si è mar¬ 
ciato per la pace, da Santa 
Maria degli Angeli fino ad As¬ 
sisi lungo un percorso che in 
questi ultimi anni ha visto sfi¬ 
lare centinaia di migliaia di 
persone, tutte accomunate da 
un'unica volontà: pace, sa¬ 
lam, shalom. 

Ieri erano centinaia i parte¬ 
cipanti alla manifestazione, 
organizzata dalle Adi dall'A- 
gesci. Pax Chrlsti, Chiesa 
Evangelica, Centro Islamico 
d'Italia e moltissime altre as¬ 
sociazioni religiose Stri sagra¬ 
to delia Basilica di Santa Ma¬ 
ria degli Angeli Giovanni Bian¬ 



chi, presidenle nazionale del¬ 
le Adi ha rivolto ai parteci- 
panli un breve saluto’ «siamo 
qui - ha detto - perché siamo 
Ira quei cristiani che la guerra 
non l'hanno voluto e che cre¬ 
dono che il comandamento 
'non uccidete' non possa ave¬ 
re molte interpretazioni ma 
una soltonlo, quella di Gesù: 
amatevi gli uni gl! altri cosi co¬ 
me io ho amato voi Sentiamo 
come nostro - ha aggiunto 
Bianchi - e confessiiuno II 
peccato di quei cristiani che 
l'orgoglio di potenza ha reso 
ciechi di fronte alle possibili 
conseguenze di un comlitto». 

Analogo messaggio è venu¬ 
to dalla tavola rotonda, svolto¬ 
si ad Assisi, sul tema «Le reli¬ 
gioni monoleisliche. discen¬ 
denti di Àbramo, per la pace 
oggi e domani». La rappresen¬ 
tante ebraica. Usa Palmieri 
ha posto l'accento sulla ne¬ 
cessità di arrivare al più presto 
ad un riconoscimento reci¬ 
proco tra Israele e ed i paesi 
arabi, e anche da parte del 
Vaticano. Per il rapprexntan- 
te musulmano, AbduI 
Qayyum Khan, i principi fon¬ 
damentali deli'Islam non pos¬ 
sono assolutamente essere 
me^ al servizio della guerra 
perché indicano con grande 
chiarezza al fedele la necessi¬ 
tà di vivere in pace. E gli ha 
fatto eco monsignor Sergio 
Goretti, vescovo di Assisi. «Dio 
é padre di tutti, non può stare 
da una parte. Ogni volta che 
pretendiamo di usarlo a favo¬ 
re di uno contro l'altro, pec¬ 
chiamo gravemente». 

L'ultimo atto di questa gtor- 
nato di pace si é consumato 
davanti alla Basilica di San 
Francesco. Qui c'é stata una 
invocazione comune lira tutti i 
partecipanti delle diverse con¬ 
fessioni. cosi come .svvenne 
nel 1986 quando, su Invito di 
Giovanni Paolo li, sullo stesso 
prato piegarono insieme per 
la pace i rappresentanti di tut¬ 
te le religioni del mondo. 
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nel mondo 



Una delegazione di imprenditori guidata dal ministro 
del Commercio estero Ruggiero vola in Medio Oriente 
Le speranze italiane di partecipare al business nel Golfo 
puntano anche sull’iniziativa della nostra diplomazia 


Parte la seconda spedinone in Kuwait 

Da Oggi industriali e governo trattano per la ricostruzione 


^ Dopo ali aviatori ed i marinai ora tocca agli indù- 
striali: la «seconda sf^izione* italiana in Kuwait 
. parte stamane a caccia di contratti. La capeggia il 
; ministro per il Commercio estero Ruggiero. Ne fan- 
' no parte un manipolo di imprenditori privati ed i 
' rappresentanti dei tre enti a partecipazione pubbli- 
ca: Iri, Eni, Efim. Sarà una prima presa di contatto 
; per sedete al banchetto della ricosùruzione. 


QIUMCAMPBSATO 


■■ ROMA. Sinora l'unica cen 
rezza per le imprese italiane 
sono 12.000 miliaìdi. Di perdi¬ 
le o quasi. Si tratta infatti delle 

K itite finanziarie incagluUe in 
q acausa della 8uenra:4.000 
miliardi di arretrati li aspetta la 
Flncantieii, 3.000 li sogna la 
Banca Nazionale del Lavoro, 
altri 3.000 li ha in carico la Sa- 
ce. l'organismo del Tesoro che 
assicura l'expott. A queste ci¬ 
fre va aggiunto uno spettro di 
posizioni aperte che grava su 
una miriade di aziende. Chissà 
quaiKlo Uraq poM tornare ad 
essere un mercato «solvente» 
iper le Imprese italiane. In atte¬ 
sa che tra Tigri ed Eufrate si 
dissolva l'elfetto Saddam, le 
speranze di affari si spostano 
, pio a Sud, nel Kuwait, in <^llo 
,che secondo l'enfasi di «Le 
rMonde» sarò il «cantiere del se¬ 
colo*. 

L'affare della ricosttuzione è 
ghiotto; le stime delle distru¬ 
zioni sono ancora in alto mare 
ma gii s> valutano i costi della 
ripresa in ben 100 miliardi di 
dollari se non si riveleranno 


addirittura molti e molti di phO 
come azzardano alcuni osser¬ 
vatori. Somme enormi ma an¬ 
che motta concorrenza, so¬ 
prattutto da patte di americani 
ed inglesi che grazie alla quan¬ 
tità carri armati, aerei e soldati 
inviali nel Golfo si sono assicu¬ 
rati la pool position nella gara 
per risriiotete il dividendo del¬ 
ia guerra. Non è un caso, dun¬ 
que, che il ministro del Com¬ 
mercio Estero Ruggiero alla vi¬ 
gilia di una missione economi- 
co-diplomatica che da oggi lo 
vedrà in Kuwait preferisca pre¬ 
mere il pedale del freno sui fa¬ 
cili entusiasmi: «Il Kuyiail non à 
l'Eldoiado e non bisogna farsi 
illusioni di laciU guadagni Le 
imprese italiane hanno co¬ 
munque una esperienza in tut¬ 
to il Medio Oriente che le met¬ 
te in grado di partecipare allo 
sforzo della ricostruzione». 

Il ministro tocca un tasto 
che potrà rivelarsi un grave 
handicap per le speranze ita¬ 
liane di partecipare in prima fi¬ 
la agli appalti Avevamo pun¬ 
tato soprattutto sui grandi me^ 


cali come Iraq ed Iran ma le vi¬ 
cende della politica, dall'av¬ 
vento del khomeinismo alle 
avventure di Saddam, hanno 
tarpato le ali all'iniziativa delle 
nostre imprese su questi mer¬ 
cati Se la ricosliuzione ed il ri¬ 
lancio dei rapporti di collabo- 
razione economica torneran¬ 
no ad allargarsi anche ad Iran 
ed Iraq, le occasioni per gli im¬ 
prenditori italiani saranno ce^ 
temente consistenti Ma intan¬ 
to dobbiamo accontentarci del 
Kuwait. EII dobbiamo cedere il 
campo ad americani ed ingle¬ 
si, per ragioni di guerra e per 
chà anche prima del conflitto 
erano soprattutto toro a farla 
da padroni per la presenza In¬ 
dustriale e finanziaria nel pic¬ 
colo ma ricchissimo emirato 
degli Al Sabah. Ciò significa 
che statunitensi e sudditi di 
Sua maestà hanno già in tasca 
le commesse più importanti: a 
noi ci toccherà sperare nella 
spartizione delle sub-fomiture. 

Non tutte le imprese italiane 
sono però convinte di essere 
Inevitabilmente destinate ad 


un ruolo di rimessa. Ad esem- 

§ io, la Belleli è presente in Ara¬ 
la Saudita con II grande com- 

C lesso impiantistico ad Al Ju- 
ail, rimasto in funzione grazie 
alla dedizione del tecnici ita¬ 
liani persino nella fase più 
aspra della guerra. La «ricono¬ 
scenza» saudita e kuwaitiana è 
dunque attesa, anche perchè 
Belleli ha stretti rapporti con 
Bechtel, la società di ingegne¬ 
ristica cui il Kjo (Kuwaitìnvest- 
ment office) ha affidato la su¬ 
pervisione tecnica del contrat¬ 
ti. Meno esperienze dirette in 
quello spicchio del Medio 
Oriente hanno altri grandi 
gruppi privati come Danieli, 
Fochi o Cogefan sono varia¬ 
mente Impegnati soprattutto 
tra Iran ed Iraq, ma non per 
questo SI dichiarano fuori dalla 
lizza Kuwait Molto, comun¬ 
que, dipenderà dal ritmo della 
ricostruzione e dalle scelte di 
priorità che verranno decise 
dagli Al Sabah dopo la prima 
Indispensabile fase di spegni¬ 
mento dei pozzi affidata alle 
pochissime ditte amerciane 


che hanno esperienza in que¬ 
sto settore. Bonifica ecologica, 
rifacimento dei ponti, della re¬ 
te autostradale, degli aeropor¬ 
ti, ricosttuzione delie opere ct- 
vlll distrutte o danne^iate, ri¬ 
messa in funzione delle strut¬ 
ture petrolifere e dei terminali 
riparazione dei dissalatori' dal¬ 
la scansione e dal ritmo delle 
iniziative dipenderanno le fasi 
della partita nelle quali entre¬ 
ranno in campo le imprese ita¬ 
liane 

Buone speranze accampa¬ 
no le aziende dell'Em Saipem 
e Snamprogetti, ad esemplo, 
contano sul fatto di aver lavo¬ 
rato a lungo In vane parti del 
mondo con Bechtel pur se si 
presenta come un handicap la 
striminzita presenza dell'Erii in 
Kuwait. Una circostanza, del 
resto, di cui soffrono anche le 
aziende Iri. Comunque, lEni 
intende giocare, soprattutto 
nel medio periodo e non solo 
con il Kuwait una carta politi¬ 
ca' quella del petrolio t boo^ 
finanziari dell'emirato e delPa- 
rea saranno enormi il presi- 


Galdi (Confìndustria) è ottimista: 
buone carte per le imprese italiane 

«Usa ed in^eà 
ìpi^atutto? 

Non d credo» 


Un’inteivista a Federico Caldi, responsabile affari 
intemazionali della Confindustria, che guida gli in- 
V dustriali privati nella delegazione in Kuwait al segui¬ 
li» to del ministro del commercio Estero Ruggiero. Se- 
' condo Caldi le imprese italiane hanno buone carte 
,, per partecipare alla ricostruzione, soprattutto grazie 
r ’ alle sub-fomiture. Dovrebbero poter trovare spazio 
anche te piccole e medie aziende. 



dente dell'Eni Caglian insiste 
molto su un'idea; mettere sul 
mercato non solo il petrolio 
estratto nel breve periodo, ma 
anche quello che rimane nei 
giacimenti In questo modo il 
prezzo del greggio sarebbe 
meno esposto alle ondate spe¬ 
culative. i paesi consumatori 
otteirebbero maggior certezza 
di approvvigionamenti, i pro¬ 
duttori godrebbero di una più 
adeguala flessibilità di gestio¬ 
ne delle loro entrate. In questo 
quadro di cooperazione molte 
tensioni neH'area potrebbero 
smorzarsi lasciando spazio a 
concrete prospettive di indu- 
stnalizzazione e sviluppo. Un 
progetto di lungo respiro che 
prevede anche la partecipa¬ 
zione dei paesi produttori a 
tutto il ciclo del petrolio' dalla 
raffinazione alla distribuzione 
Anale. Per il momento, però, 
all'Eni aspettano lo spegni¬ 
mento degli incendi negli Im¬ 
pianti petroliferi. Le imprese 
del grappo potrebbero entrare 
nella fase delle riparazioni e 
della perforazione di nuewi 
pozzi in sostituzione di quelli 
danneggiali Successivantente 
(la ricostruzione si farà per 
tappe), si potrà pensare alle 
raffinerie, agli iniplanb termoe¬ 
lettrici ai dissalatori: tutti busi¬ 
ness in cui le imprese deH'Enl 
vorrebbero mettere il loro cap¬ 
pello. 

Anche Tiri vuole piantare in 
Medio Oliente molte bandieri¬ 
ne, nonostante grappi come 
Ansaldo e Hncantieri si siano 
scottati in più di un'occasione. 
I tecnici dell'Istituto di via Ve¬ 


neto hanno provveduto a sten¬ 
dere per il presidente Nobili 
una lunga memoria di oppor¬ 
tunità da giocare anche sul ta¬ 
volo del governo. Non vi è dub¬ 
bio infatti che molti contratti 
verranno firmau dalle aziende 
sull'onda dell'iniziativa delie 
diplomazie. Si spera di poter 
sistemare finalmente la vicen¬ 
da delle corvette di Saddam e 
delle altre partite aperte in Iraq 
(diga di Mosul per Italstrade, 
vane centrali per l'Ansaldo), 
di cancellare in fretta la vicen¬ 
da delle turbine per l'energia 
nucleare che non riscono a 
partire per Teheran su cui si 
punta molto per la chiusura di 
alcuni tnega<onlatti in corso 
di trattativa; la tele di teleco¬ 
municazioni (Stet), centrale 
ktorelettrica di Karam 3 (con¬ 
sorzio Italstrade, Cogefar, Im- 
presil Ansaldo Gie), porto di 
Bandar Abbas (Itafsiat), cen¬ 
tro siderurgico di Mobaradek 
(Itallmplanti). Quanto al Ku¬ 
wait si è pronti a saltare alla 
prima occasione. E dietro i gi¬ 
ganti premono i piccoli' quella 
miriade di imprese italiane di 
minor dimensione avezze da 
sempre a far affari in Medio 
Oriente, dalla vendita di pia¬ 
strelle per i palazzi degli emiri 
alla realizzazione di solistica- 
lissimi gioiellini tecnologici 
Senza dimenticare un settore: 
la vendita di armi. Magari gli 
exploit americani avranno but¬ 
tato le imprese italiane un po' 
fuori mercato, ma c'è da star 
sicuri che la gara egualmente 
sarà molto accesa. 


Pozzi petrolfsri in flamim nel KuwaH; 

in alto, un'knmagine di Kuwait City subito dopo la liberazione 


■IROMA. «Contratti già ac 
cappamti da americani bigie 
si e francesi? Niente affatto, 
possono ancora esserci spazi 
per lutti»; Federico Caldi re 
sponsabile affari bitemaziona- 
lidella Conflndustria, va contro 
corrente rispetto alle opinioni 
oonrentle lùicia un segnale ol- 
Umistico alle bnprese italiane- 


che vogliono partecipare alla 
ricostnnione del Kuwait Caldi 
farà parte della task force ita¬ 
liana che midata dal ministro 
Ruggiero a recherà lunedi nel¬ 
la terra degli emiri. Una prima 
presa di contatto in vista della 
missione di una ben più nutrita 
delegazione di bnpreitdilori 
che agli bilzi di aprile andrà bi 


Kuwait iwUa speranza di assi¬ 
curarsi se non contratti veri e 
propri, quanto meno succose 
lettere di intenti. Del resto, che 
gli imprenditori italiani siano 
ben lontani dalla rassegnazio¬ 
ne, lo rileva il numero di richie¬ 
ste di partecipazione: già una 
cbxiuantina di bnprese haruio 
dichiaralo di voler aderire alla 
«spedizione», il doppio di 
quanto avviene normalmente 
per simili iniziative. Caldi spie¬ 
ga il perchè. 

«Non è dimostrabile che tut¬ 
te le commesse siano già state 
accapparrate. L'unica cosa 
certa sono 46 milioni di dollari 
del programma di emergenza 
destinali allo sgombero delle 
macerie e alla bonifica del ter¬ 
reno già firmati da aziende le¬ 
gate all'esercito americano. Si 
tratta comunque di una picco¬ 


la goccia. I kuwaitiani stanno 
ancora facendo i conti ma le 
cifre della ricostruzione saran¬ 
no altissime; €0 miliardi di dol¬ 
lari o addirittura 100 come 
qualcuno azzarda. Ci sarà la¬ 
voro per almeno 4-S anni». 
Qtibid], secondo Id non è 
vera l'eqaazlooe saeccanlca: 
tanti cam armati nei Golfo- 
aitrettanliconlrattL 
Non penso. I primi affidamenti 
non intaccano le commesse 
future, ancora tutte da asse¬ 
gnare. Penso che le aziende 
Italiane già presenti in Kuwait 
prima della guerra possano 
avere ottime speranze di esse¬ 
re richUmale. Ma ci pobanno 
essere buone occasioni anche 
per altri grappi Prima delle 
ostilità le esportazioni italiane 
In quel paese ammontavano a 
SOO miliardi di lire. Abbiamo 


buone <hance» di moltìplica- 
re quella cifra per quattro o 
magari anche per cinque. 

In quali budaets potrebbe 
to Inserirà più fadltaeiite le 
imprese Ibdlane? 

Le bnprese che hanno richie¬ 
sto di partecipare alla delega¬ 
zione nel Golfo operano so¬ 
prattutto neH'mgegneria civile, 
telecomunicazioni macchina¬ 
ri industriali e per il movimento 
lena, ingegneria elettrica, elet¬ 
tronica, chimico-farmaceuti¬ 
co, prodotti per la raffinazione, 
impiantistica, agroallmentare. 
Ovriamente si batta di vedere 
quali saranno le prìontà dei 
kuwaitiani 

Un ampio spettro di possibl- 
liti. Tutto a favore delle 
grandi bnprese? 

È ovvio che I grandi vanno più 


in fretta quartdo si tratta di cor¬ 
rere; Ma anche peri piccoli si 
presentano molli spazi. Non va 
dbneinicato che se vi sono I 
capi commessa, poi 1 » suddivi¬ 
sione del lavoro avviene a 
grappolo tra molte imprese. 
Questo vale dal punto di vista 
del paese per cui - che so - gli 
americani potrebbero aggiudi¬ 
carsi una commessa e poi de¬ 
centrare le sublomilure ad 
aziende italiane, ma vale arv 
che dal punto di vista della di¬ 
mensione aziendale per cui la 
grande impresa farà poi lavo¬ 
rare anche la piccola e la me¬ 
dia. 

Per atmeno altri ad mesi, se 
tutto vn bene, 0 Kawah aiiTà 
problemi flnanzlail visto 
ebe non potrà esportare pe¬ 
trolio e visto ebe gB eialil 
non sembrano bitózionatt, 
anebe per la debole slina- 
zione del mercati fartema- 
zlMiall, a cedere patte delle 
ricebezze ebe detengono al¬ 
l’estero. Non possono crea^ 
si problemi tu Aninrlaiorn- 
tosile bnprese? 

È una questione da afirontare. 
Ad esempio, le banche IraiKe- 
si hanrro già Inizialo ad aprire 
Iblee di credito a quelle kuwai¬ 
tiane. Il credito all'export an¬ 


che nel Kuwait è uno del pro¬ 
blemi che il nostro governo 
dovrà indubbiamente porsi. 
Sbiora Jllalla ha esportato 
nel Medio Oriente sopratM- 
to beni di consumo, quasi 
sempre di lusso. Un «model¬ 
lo» da conUonare a segnile? 
Esportare è ovviamente un be¬ 
ne, ma credo che dobbiamo 
combKiare a porci arxdie il 
problema della presenza pro- 
dutuva delle imprese italiane 
in quelle zone, magari con la¬ 
vorazioni b) loco attraverso 
joint venture. Americani e in¬ 
glesi sono n da tempo, ma an¬ 
che francesi e spagnoli stanno 
correndo ai ripari. È una pro¬ 
spettiva. Ira l’altro, che pobeb- 
be contribuire a stabilizzare 
quelle realtà. Un discorso che 
la Conflndustria aveva comin¬ 
ciato ad affrontare già nell'ot- 
lobre del 1989 con il viaggio di 
Pininfarina in Arabia Saudita e 
negli emirati. Allora pareva un 
discorso anticipaiore. adesso 
si è latto un'esigenza decisa¬ 
mente concreta. Arxthe se, me 
ne rendo conto, sbrora gli ita¬ 
liani hanno pensato poco a 
realizzare impianti da quelle 
parti: è una strada difficile ma 
che comunque va coltivala. 

DC.C 


Una torta da più di cento miliardi di dollari 


Cin<^e anni per ricostruire pozzi 
e inncistrutture del Kuwait, una 
torta da 100 miliardi di dollari. 
Per la spartizione delle commesse 
è già cominciata la grande corsa 

f*. » 

ANTONIO POUJOSAUmÙii 


■■ROMA I primi contratti so¬ 
no stati Ibiriali dalla Bechtel 
Corporation di San Firancisco 
che ai è aggiudicala l’appalto 
per gli impianti petroliferi. Ri- 
mettere In sesto i pozzi dati al¬ 
le fiamme o parzialmente dan¬ 
neggiati, gli impianti del gas 
naturale e petrolchbnicl è un 
affare da almeno IO mitiardi di 
dollari. Il grappo Bechtel è una 
vecchia conoscenza di Bag¬ 
dad. La liliale londbiese avreb¬ 
be ottenuto i pagamenti del 
governo irakeno per la costru¬ 
zione di due stabufanenti - che 
ai ritiene servissero a produrre 
armi chimiche - attraverso la 
nuale di Atlanta della Banca 
Nazionale del Lavoro. Ford, 
Onerai Motors e Chrysler, i Ite 
giganti dell'auiomobile ameri¬ 
cana che si trovano nei guai 


con le banche pronte solo a fa¬ 
re le pulci ai loro bilanci han¬ 
no goduto di una specie di di¬ 
ritto di prelazione e fombanno 
al governo kuwaitiano una va- 
lariga di camion (la guerra ne 
ha oisiratti cinquecentomlla). 

Partono i nw/nes; e arrivano 
gli agenti delle eorpomtton fe- 
denui. La grande corsa è già 
scattata e ha provocato subito 
polemiche tra le diplomazie 
ecoiKMniche. Mister Ibrahbn al 
Shaheen, l'uomo che dbige la 
Kuwait Economie Reconstruc- 
tkNi. ha già negozialo dechte 
di contralti validi per una pri- 
ma ricostrazioite a itovanta 
giomi rivolh alla sistemazione 
delle principali vie di comuni¬ 
cazione, della rete elettrica e 
telefonica, le condotte dell’ac¬ 
qua Una percentuale che va 


dal 70 airSOX è stala vinta da 
società americane. Il resto del¬ 
la torta è stato diviso tra gli altri 
membri della coalizione anti 
Saddam, e tra questi i meglio 
premiati sono stati sauditi bri¬ 
tannici ed egiziani. Valore del 
primo roana, circa 1 miliardo 
di dollari. Nulla nmtto a 
quanto ci si aspetta. Solo due 
anni fa la finanza del Collo, 
quella che ha inondato con i 
suoi petrodollari le capitali 
borsistiche del mondo e pun¬ 
tella insieme con i giapponesi 
Il debito federale americano, 
sperava che la Ibre della guerra 
tra tran e Irak avrebbe favorito 
un boom economico eccezio¬ 
nale. Ha dichiarato un ban¬ 
chiere di Abu Dhabi all'agen¬ 
zia Plance Presse: «Nessuno di 
noi si è auguralo la distruzione 
del Kuwaii ma certo ora 1 no¬ 
stri affari hanno una ottima oc¬ 
casione di rilancio». Un indu¬ 
striale del cemento degli Emi¬ 
rati è sulla stessa linea: «Ripo¬ 
nevamo molte speranze nel 
l988perlaricostrazionedeiri- 
rak e si rivelarono fasulle. Que¬ 
sta volta cerchiamo di non per¬ 
dere il treno del Kuwaii». 

Su quel treno vogliono salire 
b) tanti. Al centralino del segre¬ 
tariato federale al commercio 
a Washington anrivano duemi¬ 
la telefonate al giorno. L’al¬ 


leanza politico-mililare vitto¬ 
riosa dm distribuire oneri e 
onori, responsabilità diploma¬ 
tiche e business. Con il conta¬ 
gocce. Gli americani hanno 
dovuto fare marcia indietro; 
aver fatto la parte del leone per 
Il primo stowdi commesse ha 
comportato una mare di pole¬ 
miche innanzitutto da Londra, 
poi da Parigi e da ToKyo. Il mi¬ 
nistro deH'economia francese 
Bèrègovoy ha assicurato la 
confindustrfa nazionale che la 
Francia «sarà mollo presente 
nella ricostruzione in Medio 
Oriente». FToikoìs Petigol pre¬ 
sidente degli imprenditori, ha 
invitato le compaio francese 
«a mantenere in Kuwait bivesti- 
menii c impieghi». E le polemi¬ 
che con gli States pigliatutto? 
«E del tutto prematuro» dire og¬ 
gi quale sarà l’esito della corsa, 
dice il ministro. 

n Giappone la prende alla 
lontana: non si fida della pro¬ 
posta del segreUirio di Stalo 
Baker di istituire una Banca 
specbile per la ricosttuzione 
sull’oima di quella per l'Est eu¬ 
ropeo. Non solo per i molivi 
detti da Bush, che non vuole 
prefigurare un sistema di aiuti 
al regime bakeno prima che 
sia chiarito il destino di Sad¬ 
dam Hussein, ma anche per¬ 
chè non vuole che si moltipli¬ 


chino i luoghi in cui le diplo¬ 
mazie economiche sono oiia- 
mate ciascuna a fare la loro 
parte sotto la spinta di un part¬ 
ner - cioè gli Stati Uniti - che 

? csa sempre più degli altri 
amo più in un area che reste¬ 
rà militarizzata per un lungo 
periodo, li rappresentante 
giapponese al vertice tecnico 
del C7 nunito in questi giorni a 
Parigi ha chiesto che prima di 
prendere una decisione siano 
vagliati progetti più precisi dal 
Fondo monetario e dalla Ban¬ 
ca mondiale. Tolm non se i’è 
presa tanto per il monopolio 
americaiip delle prime com¬ 
messe: «È naturale», ha com¬ 
mentato un funzionarlo del 
ministero del commercio e 
deH'industria. «Ma vorrei ricor¬ 
dare che gli impianti di dissala¬ 
mento del Kuwaii som stati 
costruiti da imprese giappone¬ 
si, quindi sarebbe più saggio 
affidare loro questi lavDri».Xo- 
me dire' se ci tagliate fuori mn 
chiedeteci abiti tecnici T 0 I 90 
è molto preoccupata per ie 
conseguenze della guerra del 
Golfo nei paesi del sud'Cst 
asiatico, Hlippbie in testa. I 
nuovi aiuti per due mliiaidi di 
dollari saranm utilizzati pro- 
pno per quell'area. Sarà un ca¬ 
so, ma I paesi dell'Asean (al¬ 
leanza del sud-est asiatico} 


proprio raltto giorm si som 
riuniti esprimendo la loro 
preoccupazione per «l'invasio¬ 
ne economica» delle bnprese 
americane nel Golfo Persico. 

La Gran Bretagna ha pestalo 
subito i piedi per l’escfusione 
dalle pnme commesse. Poi 
Washington e i kuwaitiani han¬ 
no cambiato tono e per le 
commesse a medio-lungo pe¬ 
riodo si è aperta la gara degli 
appalti In sostanza, le società 
americane tenderanm a far da 
capocommessa, e via vbi l’ap¬ 
palto terrà conto della vastità 
degli interessi bi campo. Più è 
incerta la direzione dell’onda 
recessiva negli States come in 
Gran Bretagna, più il business 
della ricoattuzione si carica di 
significati «interni» per i due 
paesi. Ma sul fatto che la rico¬ 
struzione agirà da volam per 
economie depresse o Immerse 
nel ciclo negativo pochi si sen- 
tom di giurare. Non è sconta¬ 
lo. btfatti, che dal semplice 
spostamento di capitali verso il 
Golfo Persico possa derivare 
um stimolo generalizzato alla 
crescita. Tra l'altro, l’urgenza 
di fondi si scontra con una fase 
di restrizione nella dlsponibili- 
tà di capitali 09% nel 1990): 
bievitabile una pressione sul 
lassi di interesse reali. 

Una esperta del servizio 


economico del quolidiam Al- 
Khsileeì di Abu Dhabi stima 
che II costo della ricostruzione 
del Kuwait e deli'Irak potrebbe 
anche raggiungere i SOO miliar¬ 
di di dollari. Una cifra fatta an¬ 
che dal'govematore della ban¬ 
ca centrale kuwaitiana Cheikh 
Salem Al Sabah, se si tiene 
conto anche delle perdite del 
settore privato. E quanto tem¬ 
po per vedere i risìultati? Sugli 
impianti petroliferi distrutti al¬ 
cuni dicono un anno, altri al¬ 
meno cinque. Altri ancora par¬ 
lano di dieci anni. Ma non si 
possono fare previsioni sulla 
stabilità politica deil'lrak nes¬ 
suno vi si avventura Ano a 
quando non viene chiarito il 
ruolo di Saddam. Le uniche 
commesse di cui si paria per 
ora riguardano ri Kuwaii non 
rirak. I tempi di ricostruzione 
del pozzi petroliferi, per esem¬ 
pio. non saraiuio Ininfluenti 
sugli equilibri tra I paesi pro¬ 
duttori di petrolio. Più a lungo 
stanno fermi gli impianti ni- 
waitiani, più alungo potranno 
produrre altri membri Opec 
(sauditi in primo hrogo, ma 
anche gli iraniani). Il tavolo 
della trattativa sul mercato del 
petrolio è vicino a quello del 
business della ricosttuzione 
più di quanto si possa immagi' 
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L'emiro: abbiamo 
tante risorse 
in tutto il mondo 


■i ROSSA Non liquideremo il 
nostro patrimonio all'estero. 
Possiamo far fronte al nostri 
obblighi senza cedere niente. 
Potremo chiedere capitali in 
prestito dbettamente o attra¬ 
verso <eite istituzioni finan¬ 
ziarie» amiche. Il governatore 
della bairca centrate kuwaitia¬ 
na Cheikh Salem Al Sabah ha 
detto chiaramente quale sarà 
la linea del suo governo, btdie- 
tro non si tomA Nessuno nel 
mondo arabo può pensare di 
ridurre la potenza flnanziaiia 
kuwaitiana. Non ci è riuscito 
neppure Saddam. Nessuno a 
Baghdad può pensare ad uno 
sconto di pace; «Non mettiamo 
fretta aH’Irak - ha dichiarato a 
Le Monile -, ma siccome l'Irak 
è un paese molle ricco possia- 
mo'aocettare dilazioni nel tem¬ 
po, magari potremo essere ri¬ 
sarciti con petrolio». Giusto 
l’altro giorno, l'annuncio di un 
prestito intemazionale di 20 
miliardi di dollan. L'Irak è un 
paese ricco ed essendo stato 
sconfitto deve farsi carico delle 
conseguenze rmche dal punto 
di vista ecoiKimico. Qualcuno 
però comincia a domandarsi 
come farà, dal momento che 
per pagare gli ottanta miliardi 
di dollari di debito estero e le 
riparazioni dovrà impegnare 
almeno per vent'anni (secon¬ 
do una previsione ritenuta otti¬ 
mistica) i guadagni petroliferi 
ad un prezzo medio di 20 dol¬ 
lari il barile. Da quando l'Ara¬ 
bia saudita ha chiesto un pre¬ 
stito intemazionale ci ri chiede 
se il KuwaU ce la farà comun¬ 
que a pagare la sua parte. Se¬ 
condo un'esperta della rivista 
londinese Middle Eost Econo¬ 
mie Digest, gli bivestbirenti fi¬ 
nanziari all'estero del Kuwait 
non dovrebbero superare gli 8 
miliardi di dollan. Il reddito pe¬ 
trolifero è calcolabile tra i 12 e i 
20 miliardi di dollari II mini¬ 
stro delie finanze Ali allQialifa 
al-Sabah è sicuro; «La hnanza 
mtemazionale farà credito a 
occhi chiusi». Per la guerra il 
Kuwatt ha speso finora 19 mi¬ 
liardi di dollari Una disputa 
sul modo di far fronte all'emer¬ 
genza ha diviso finanza e la fa¬ 
miglia al-Sabah: vendere le 
partecipazioni all'estero, dimi¬ 
nuendo redditi e rendite politi¬ 
che bi paesi industrializzati 
chiave, o ricoirere al credito 
bitemazionale? Qualche disin¬ 
vestimento c'è stato nei tìtoli 
tedeschi e giapponesi, alla 
Borsa di Londra, ma niente più 
di timide mosse. Dodici alti 
manager della Kuwait Invest- 
roent Autborily legati alle gran¬ 
di famiglie di Kuvrait-Qty han¬ 
no addirittura offerto le loro di¬ 
missioni al mbiistto delle fi¬ 
nanze per costringere il gover¬ 
no a orientare i fondi verso l'e- 
mbato. La famiglia al-Sabah 
non vuole correre il rischio di 
perdere posizioni finanziarie 
chiave proprio nel momento 
in cui apre le frontiere all'«b) 
vasioite» delle imprese occi¬ 
dentali. Nè vuole conere il ri¬ 
schio di alimentare una fan- 
prenditoria «privata» locale 
(nelle petromonarchie vigono 
ferree regole statalistico4amili- 
sle) che potrebbe far cre s cere 
illusioni di liberalizzazioiif po¬ 
litiche. 

Ancor prima della fine della 
guerra il governo bi esilio ave¬ 
va già stretto rapporti di ferro 
con li genio mibtare america¬ 


no per la ricostruzione prossi¬ 
ma ventura. Le «3K», cioè Ku¬ 
wait brvestment Olflce (brin¬ 
cio secolare europeo della 
inan za kuwaitiana), Kuwait 
Foreign Trading Conttacting 
(controlla il pammonio mobi¬ 
liare e immobiliare all’estero) 
e Kuwait Intemational Invest¬ 
ment Company (società mista 
che opera a Loridra), sono la 
testa di ponte dalla quale filtra 
il businas americano. L'bitiec- 
cio di interessi finanziari statu¬ 
nitensi e kuwaitiani è già molto 
ramificato. Auraverso City- 
bank. Morgan GuaranQiTruste 
Chase Manhattan Bank, i ku¬ 
waitiani hanno raggiunto posi¬ 
zioni di rilievo'nelle principali 
70 compagnie Industriali quo¬ 
tate a Wall Street Una stima 
degli affari palladi 120 milihit)i 
didollari piazzati all'estero. Tra 
le partecipazioni più bnpor- 
tanti m Europa troviamo Pari- 
bas e Suez in FiaiKia. Bntish 
Petroleum (10% dopo che 
Thatcher riuscì a far ridurre la 
quota per ragioni di difesa del¬ 
la compagnia petrolifera na¬ 
zionale) e Midland Bank ui 
Gran Bretagna, Ebro e Torras 
bi SpagnA Daimler Benz e 
Hoechst m CermaniA Ma con 
gli Stati Uniti c'è qualcosa di 
più. Secondo il settimanale Bu¬ 
siness Weeàdall'indipeixlenza 
(1961) bi poi l'insieme del 
^itafogllo estero ha superato 
i 200 miliardi di dollari, un 
quarto gestito privatamente da 
società d'affari, il testo diretta- 
mente controllato dai governo 
tdentiflcabile nella diriastia al- 
Sabah. E i confbii tra ciò che è 
del governo e ciò che appartie¬ 
ne alla famiglia reale sono 
mollo labili Scrivono Pierre 
Sabnger ed Eric Laurent nei lo¬ 
ro libro sulla guerra del Golfo 
(edito da Mursia bi Italia): l'e- 
mbato «è una minuscola oasi 
di ricchezza e abbondanza do¬ 
ve i mille componenti della fa¬ 
miglia reale si spartiscono cari¬ 
che. brfluenze, profitti, più o 
meno come i membri di un 
consiglio di ammbristiraione». 

Il più importante investi¬ 
mento diretto del Kuwait in 
Usa fu l'acquisto della Santa Fe 
International, società america¬ 
na specializzata nell'esplora¬ 
zione del petrolio. All'biizio 
degli anni '80, i kuwaitiani 
comprarono per 2,5 miliardi di 
dollari il 100 % della società 
che si costituì in Kuwait Petro¬ 
leum Corporation's Santa Fe 
International Ricostruendo le 
mosse kuwaitiane nel decen¬ 
nio, un'mchiesta del mensile 
newyorkese •Downtoum (gen¬ 
naio) riporta quanto registtato 
dalla Poor)s A Standard KegL 
ster ot Corporaboir. stando a 
questo racconta Brent Scow- 
croft, capo del consiglio di si¬ 
curezza Usa. l'uomo che è sta¬ 
to più vicino a Bush nei giorni 
di guerra, compare tra i diret¬ 
tore della KFC's dal 1984 al 
1966 compreso. Socio di Kis- 
singer nella società di consu¬ 
lenza dell'ex segretario di Sta¬ 
to, il generale Scowcrolt aveva 
esordito alla Casa Bianca con 
Nixon. Per breiso, risulta che la 
KFC's nel 1984 e nel 1986 fo^ 
mò un politKolocbon commet- 
tee (comitati di azione politica 
a sostegno di un partito) bi oc¬ 
casione delle elezioni del Coi>- 
gressoeafavoredi alcuni can¬ 
didati. Qualcuno ancora crede 
nella separazione tra Dolitica e 
affari? UAPS. 
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NEL MONDO 


n dopoguenra 
nel mondo 



Un’analisi del Cespi sulle strategie militari 
dopo il conflitto qu^i mondiale nel Golfo 
Il primato dell’aviazione, r«intelligenza» 
delle bombe, il modello dell’offensiva di terra 


La nuova scienza della gueinra 


I La guenra del Golfo è alata caratteiiz- 
uta da due dati di fondo: il molo cen- 
* trale giocato daH'aviazione nella vit¬ 
toria della coalizione muitinazionale, che è 
paataia all'offensiva tenrestre dopo un mese 
. di bombardamenti sullfrak; la «rotta» dell’e¬ 
sercito iracheno, che non ha praticamente 
combattuto (latta eccezione per la breve re¬ 
sistenza finale della «guardia repubblicana»). 

Sul primo punto, la guenra del Golfo ha ri¬ 
fiato che la capaciU di penetrazione dei 
’ bombardieri e cacciabombardieri 6 netta¬ 
mente aumentata. Il tasso di «attrito» (gli ae¬ 
rei peni in rapporto al numero delle mbrÀmi 
compiute) 6 stato molto più basso (un per 
■ mille circa) che in tutti i conflitti piecedentL 
Sembra avere gfocaio un ruolo decisivo l’at¬ 
tacco preventivo ai sistemi radar, alle batterle 
> antiamee e alle piste di decollo irachene: una ' 
scelta che ha messo fuori gioco ii sistema di 
' difesa antiaereo iracheno e ha consentito aita 
coalizione muitinazionale di acquisire ia su- 
. ptemazia aerea. 

/ Questa prima «leziotte» delia guerra del 
• Golfo implica un elemento di instabilità: nel 
V caso di due contendenti con forze aeree non 
troppo sbilanciate appare nettamente pre¬ 
mialo chi. In caso di crisi, attacchi per prima ' 

''€\ L'eflicacia delle bombe guidate di 
, precisione (compresi i missili auiae 
■ nsmU) è tuttavia ancora difiìcile da 
valutare. E chiaro che! bombardamenti sull'l- 
* lak non sono certo stati (In particolare dopo' 

- l’impiego dei B52) «operazioni chirurgiche», 
come accreditato dal Pentagono, ma nean- 
’ che attacchi indiscriminati contro le città e I 
civili, come durante la seconda guerra mon- 
diale. I danni al sistema di comando e con- 
i. bollo iracheno sono stati molto rilevanti. Ma 
la dirigenza irachena non è stata «decapita¬ 
la»; buona parte dell’aviazione si è salvata 
, (con la fuga in Iran, che probabilmente trat- 
lenà gli aerei iracheni come risarcimento dei 
.'danni di guerra); e parecchie rampe di 
f «Scuci» sono rimaste operative fino alla fine, 
fi In conclusione, selfoene l’aviazione possa 
V giocare, un ruolo centrale all’apertura di un 
^ conflitto, essa non puO ottenere da sola risul- 
. tati delirtitivi (in questo caso, fare ritirare l’e- 
.< seicito iracheno dal Kuwait e costringerlo alla 
tesa). Le forze tenestti conservano quindi un 
ruolo decisivo, anche se meno preponderan- 
. le che in passata 

T/ '' r'. • *1 

3 ( L’offensiva (ecieshe si ^svolta esatia- 
mente come ci si aspettava. IL tnodel- 
* to'e ancora quello detrattacco 'tede- 
SCO del 1940 alla rancia, cioè la bliuMeg 
, basata sulle forze corazzate pesanti ad alla 
. mobilità e sull'aggiramenlo delle barrteradi- 
lenslve. Si è avuto un unico elemento supple- 
menlare (la cui efficacia è stata perù esaltata 
f.' dalle condizioni di supremazia aerea della , 
^ coalizione multinazionale): l’uso di elicotteri 
S sia d’attacco che da trasporto. Si è rivelato 
g piuttosto serio II problema del ffrendfy Kre 
(fuoco sui propri combattenti) e quindi della 
^ gestione senza errori in tempo reale di un 
«campo di battaglia Integrato, dinamico e 
1 ;' molto complesso. 

In generale, l’andamento della guerra ha 
dimostrato l’Importanza dell’Integrazione 
« aria-tena, con I apparente successo della 
I strategia ofrfcvttfboafeamericana. 

4 11 tracollo dell’esercito iracheno ha 

costituito un elemento di sorpresa, 
r * anche perchè te forze di Baghdad 
.r etano stale chiaramente soprawalutate. Pie- 
>%' scindendo dalla voluta «montatura» dell’av- 
^ versarlo, ciò sembra essere dipeso dall’abitu- 
% dine di misurare le forze in termini quantitati- 
vi statici (la famosa conta dei fagioli, bean 
f counO- per cui l’esercito iracheno na potuto 
J essere descritto come il «quarto del mondo», 
'f La lezione da trarre è analoga, anche se su 
scala maggiore, a quella delle Falklands. I 
» confronti puramente numerici non hanno a^ 
cun valoie predittivo rispetto all'esito di uno 
scontro e neppure rispetto alla sua durata 
gb;. (da tutti i punti di vista, si è trattato di una 
É mena rapida). I grandi eserciti basati sulla 
I^KvaobblUBtoriadlmassa (enelcasoirache- 
Ito sul recTutamenlo forzato di lavoratori egi- 
zlani e di curdi, schierali in prima linea) non 
& sono br grado di opporsi a forze anche più 
% ' piccole, ma più mobili, meglio addestrate e 
^ sostenute da un sistema Int^trato di coman- 
^ do e controllo, con armamenti a più elevata 
tecnologia. 

^ In un contesto del lutto diverso, questa In- 
^ dicazione è in effetti significativa anche per lo 
sburirenfo militare italiano, che a differenza 
1 1 degli eserciti americano, inglese e in parte di 
il quello francese, è ancora Imperniato su un 
f i anacronistico senrizio di leva cobligatorlo. 

’fj f L'esercito Iracheno aveva dimostrato 
K 3 ia sua scarsa efficacia già nel lunghi 
S • anni della guerra Iran^rak, quando 
K era riuscito ed evitare una sconfitta solo fa- 
W cendo ricorso alle armi chimiche e al soste- 
gnooccktentafe. In questo caso, ii tracollo ha 
probabilmente avuto anche ragioni psicolo- 
Mgiehe essenziali; a cominciare dagli effetti 
devastanti generati da un mese di bombatda- 
irrentL Più In generale, la guerra ha confer¬ 
mato che il «morale» delle truppe testa un fat- 
loredecisivo. 

Di fronte ai bombardamenti alleali. Ilrak è 
% stato fortemente penalizzato dalla debolezza 
delle sue difese ami-aeree (in particolare 
A' dalla maiKanza di missili portatili tecnologi- 

§ camente avanzali). Baghdad ha atteso per 
un mese la battaglia terrestre frontale (rispar¬ 
miando le sue forze), che perù non c è stata 
^ vista la manovra di «aggiramento» delta coall- 
h ztone multinazionale. 

In teoria, quindi, la guerra del Golfo dlmo- 
sbeiebbe l’Inefficacia di una strategia di dife¬ 
sa statica e tenderebbe invece a valorizzale 
s ^ una strategia di attacco Integrata. In pratica. 


L’andamento della guerra nel Golfo ha smen¬ 
tito le previsioni «catastrofiste» della vigilia. Il 
conflitto non si è allargato (malgrado il coin¬ 
volgimento «passivo» di Israele) ; non si 6 avu¬ 
ta la temuta escalation all’uso di armi chimi¬ 
che o nucleari tattiche; il numero delle vittime 
- anche se sicuramente mollo alto - è rimasto 
di un ordine di grandezza inferiore a quello re¬ 
gistrato in vari altri conflitti del dopoguerra 
(Corea, Vietnam, Afghanistan, iran-Iraqy Co¬ 
me vedremo, i motm di questi errori di valuta- ' 


zione sono vari; ma va tenuta presente, come 
spiegazione generale, la difficottà di leggere la 
situazione di incertezza generata dai cambia¬ 
menti del 1989. Il punto ovvio da cui partire, 
infatti, è che si è trattato del primo conflitto del 
«dopo-Yalta»; e di un conflitto che ha visto, per 
ia prima volta dai tempi del Vietnam, uno 
spiegamento massiccio delle forze america¬ 
ne. , „ 

Quali «lezioni» se ne possono trarre sul pia- 


gestione dei conflitti regionali? Sono i punti 
toccati in una discussione tenuta al Cespi, a 
cui hanno partecipato Vittoria Antonelli, Mar¬ 
ta Dassù, Marco De Andrete (Pugwash), Gian¬ 
luca Devoto, Cristina Ercolessi, Paolo Farinella 
(Unione scienziati per il disarmo), Giacomo 
Luciani (Eni), Rodolfo Ragionieri (Forum per 
i problemi della pace e della guen-a), Mario 
Zucconi. 

Questa testo ne riassume i risultati. 
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■1 PARICI. Dal settembre 
scorso è stato il protagonista, 
necAsàrtamente occulto, del- 
'la'«diplomazia parallela» mes¬ 
sa in opera dalla FVatKla nel 
tentativo di evitare II conflitto. 
Con l’Intermediazione dell’ex 
presidenle algerino Ben Bella 
ha Inconbalo a più riprese Bar- 
zanTakriti, rappresentante ira¬ 
cheno alle Nazioni Unite a Gi¬ 
nevra e cognato di Saddam 
Hussein, fino alla vigilia della 
guerra. Si vedevano in uno 
chalet presso II conline franco¬ 
svizzero: massima discrezione 
e massima proiezione. Edgar 
Pisani non aveva alcun man¬ 
dato ufficiale, ma parlava a no¬ 
me di Francois Mitterrand. 
Esplorava per suo conto le 
possibilità di gettare le basi di 
un negoziato, ma non nego¬ 
ziava. Fu cosi che all’inizio di 
dicembre chiese un gesto a 
Saddam Hussein, un solo ge¬ 
sto di buona volontà: e II glo^ 
no dopo U leader iracheno II- 
berù tutti gli ostaggi. Ma conti¬ 
nuo anche a chiedere l’eva¬ 
cuazione del Kuwait e su que¬ 
sto, fino all'ultimo, da Bagh¬ 
dad non venne una sola 
parola. Parigi fu dunque In 
contatto diretto con Saddam fi¬ 
no al 15 gennaio. Non è senza 
fondamento quanto ripetuto 
cosi spesso da Mitterrand: la 
rancia «ha fatto tutto il possi¬ 
bile». Edgar Pisani è tra i pochi 
al mondo che conoscono i re¬ 
troscena di quei mesi, ma è 
inutile chiedergli di raccontar¬ 
ne i dettagli. Qualcosa è trape¬ 
lato nei giorni scorsi sulle pagi¬ 
ne del Canard Enchaine. Lui 
preferisce non parlarne, ma 
non smentisce. L’abbiamo in¬ 
contrato all’ottavo plano dell'i¬ 
stituzione di cui è presidente, 
l’Istituto del Mondo Arabo. 
Dalle finestre lo sguardo cade 
dritto sulla Senna, all’altezza 
dell’lle Saint Louis. E una cat¬ 
tedrale della cultura araba nel 
cuore di Parigi, come a simbo¬ 
lizzare un legame costruitosi 
nel secoli, anche attraverso la¬ 
crime e sangue, ma ormai Iof 
te, saldo, connaturato ai pae¬ 
saggi delle due sponde del Me¬ 
diterraneo. Edgard Pisani ha 
tratto da quest’ufficio la legitti- 
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ma ha risve^ato un mito» 


mità a trattare con gli iracheni. 
£ tra gli occidentalT più cono¬ 
sciuti nel mondo araba e vice¬ 
versa. È Inoltre un politico con 
mezzo secolo di esperienza: 
più volte ministro fin dall’inizio 
degli anni 60, commissario eu¬ 
ropeo a Bruxelles nelI’SI, sag¬ 
gista, o^ <hargè de mtesion» 
presso ii capo dello Stato e, 
appunta alla testa dell’Istituto 
dei Mondo Arabo. GII chiedia¬ 
mo quant'è profonda la ferita, 
e che fine abbia fatto l'Idea di 
unità araba, poiché se il Magh- 
reb si è schieralo con Saddam 
gli arabi mediorientali gli si so¬ 
no opposti 

. «Le risponderù con un'Im¬ 
magine: la costruzione euro¬ 
pea è una realizzazione del 
governi e delle imprese, con 
un sosteMo popolare relativa¬ 
mente debole. Un’adesione, 
ma non un vero sostegno Nel 
mondo arabo la situazione è 
Inversa: Il sentimento deirunl- 
là araba è un sentimento po¬ 
polare, mentre la capacità dei 
governi di realizzarla è mollo 
debole. Prova ne sia l’elflclen- 
za estremamente mediocre 
delia Lega araba Per quanto 

S riguarda la differenza tra Ma- 
nreb e MasHkreb, direi die la 
omanda contiene un errore 
di prospettiva, poiché tiene 
conto soltanto del comporta¬ 
mento del governi. E vero che 
si sono dlvtei, e che quelli del¬ 
l’est sono stati più ostili a Sad¬ 
dam Hussein. Ma è interessan¬ 
te fare qualche analisi nei det¬ 
tagli: per esempio la Siria. Si è 
dichiarata ostile a Saddam 
Hussein, soprattulto in base al¬ 
l’interesse che poteva trame 
Hassad. E Infatti, con la libertà 
d’azione in Libano, ha tratto i 
suoi benefici. Ma la popolazio- 


Edgar Pisani, consigiiere di Mitterrand, è stato al 
centro dell’attività deila «diplomazia parallela» 
che ha tentato di spingere Saddam a ritirarsi dal 
Kuwait. Ora, a conflitto coikIuso, ammonisce 
l'Occidente: «il sentimento deii’unità araba è un 
' sentimento popolare che la sconfitta dell’Iraq non 
potrà riuscire a fermare». I problemi delia sicurez- 
' za, delio sviluppo, delia democrazia nell’area. 

DAL NOSTRO CORBISPONOEWtE 
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n« siriana è molto meno anti- 
Saddam. Il caso più interes¬ 
sante è l’Egitto, dove la popo¬ 
lazione è stala inizialmente 
contro Saddam, impressionata 
dal racconti del compatrioti 
che rientravano dall’Irak. L’o¬ 
pinione poi si è divisa, e direi 
che larghi strali si sono schie¬ 
rati con Saddam. Direi che 
Saddam ha risvegliato un mito 
popolare. La gente non era per 
Saddam, era per il mito che ri¬ 
svegliava». 

In qacalo acnao la lellgloiie 
tia giocalo un ruolo inpor» 
tante? Lo chiedo perchè la 
rivolta delle «masae arabe» 
invocala da Baghdad non al 
èverUkata. 

Infatti non direi che la religio¬ 
ne aUia giocalo un grande 
ruolo. E stata una vicenda piut¬ 
tosto politica, strategica, eco- 
nomica. C’è, nel mondo ara¬ 
bo, un contesto di tre fattori: Il 
populista-sociale, quello na¬ 
zionale e quello religioso. Ma 
nel conflitto dei Golfo la Com¬ 
ponente religiosa non è stata 
determinante. Non quanto II 
' mito - la nazione araba - e gli 
' interessi in gioco. 

Sprezzo della guerratiwrla 
randa appare salalo, la 


ctRDpmalssfoiie dd noi 
n^iortlcoaUMaglireb. 

10 ho sperato moltissimo che 
, la guerra iKm avesse luogo. Ma 
. credo che la Francia non pote¬ 
va far alno che ciù che ha fat¬ 
to. Il punto di partenza di ran- 
cois Mitterrand è stato il diritto, 

11 nuovo ordine intemazionale 
legittimato dal Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu. Se si fosse 
lasciato accreditare l'idea che 
un’aggressione di un paese 
contro un altro, nel momento 
in cui cambiavano i rapporti 
est-ovest, fosse un fatto norma¬ 
le, senza sanzione, tutto l'equi¬ 
librio mondiale poteva esser ri¬ 
messo in causa. Non era il Ku¬ 
wait al cenbo della vicenda, 
ma tutti i paesi ntirtacdali dal 
loro vicint. Pensi óll’Afifca. sa¬ 
rebbe a fenoe fuoco. La logica 
di Mitterrand è stala rigorosa: 
ha legato il problema del Ku¬ 
wait a quetio dei palestinesi 
non perchè siano ambedue 
arabi, ma perchè attengono 
ambedue ai diritto intemazlo- 

. naie. La Francia è stato il solo 
paese In seno al Consiglio di 
sicurezza ad aver difeso glo- 
balmenle delie tesi alle quali 

f u arabi erano sensibili. In fon- 
o ii Maghieb ha rimproverato 


alla Francia di essere l'ultimo 
amico che l’abbandonava, 
non un nuovo nemico. Resta 
anche un'identità di analisi 
anche se con la guerra le posi¬ 
zioni si sono differenziate. 
Penso che si sia voltala una pa¬ 
gina. Penso anche che tutti sia¬ 
no coscienti del latto che fac¬ 
cia parte della necessità delle 
cose. Il dialogo, il nuovo dialo¬ 
go, rinascerà. 

E la battiin nel seno del 
' mondo arabo al dcatrizze- 

là? 

Guardi l’Europa. Secoli in cui 
le potenze erano cinque, sei, 
sette, l’una contro l’altra arma¬ 
te. con continui rovesciamenti 
di alleanze. E solo progressiva- 
mente che questi paesi si sono 
mutualmente accettati, quan¬ 
do si sono resi conto che que¬ 
sti soprassalti diplomatici non 
portavano che alla guerra. II 
Medio Oriente si trova davanti 
alla stessa prospettiva. Bisogna 
ve^re se vive il 14-18 o il 39- 
40. E l’ultima guerra, o una del¬ 
le tante? Si preparerà l'avveni¬ 
re o cambieranno soltanto le 
allearue? E questo il vero pro¬ 
blema. 

LasaaopInloDC? 

Credo che le cose siano anco¬ 
ra flessibili Se la comunità In¬ 
temazionale, e in particolare 
gli Stati Uniti, lo volessero si 
potrebbero gettare le basi di 
un processo, senza dubbio di 
lunù durata, per un'organiz¬ 
zazione non conflittuale del vi¬ 
cino Oriente. Ma non sono af¬ 
fatto sicuro che gli Stati Uniti e I 
suol principali alleati abbiano 
la volontà di padroneggiare la 
loro vittoria, voglio dire che gii 
Incontri di Damasco, che sem¬ 
brano far nascere nuove al¬ 


leanze. se sf ranno perconsa- 
craie una vittoria spnq perico¬ 
losi se si fanno per consacrare 
un nuovo ordine sono utili E 
bisogna tener conto che in 

S ta regione il problema 
sicurezza non è soltanto 
strategico-miliiate, ma anche 
di sviluppo economico, socia¬ 
le, democratico. L’avvenire è 
sul filo deirequilibrìsta. 

Sviluppo democraUco: 
qmmto conta sol piano geo- 
^tlco? 

C’è forse una soluzione vera 
per rirak che non sia demo¬ 
cratica? C’è una soluzione che 
non sia democratica nella de¬ 
signazione dei rappresentanti 
legittimi del popolo palestine¬ 
se? Sono convinto che la de¬ 
mocrazia sia la strada della so¬ 
luzione di un certo numero di 
conflittualità nella regione^ . 

A proposito di rappresen- 
tanti palestinesi: Aralat sp- 
pare IndeboUto c screditalo. 
Sono d’accordo, ma nqn giu¬ 
dico l’uomo. Credo che rKin 
avrebbe potuto fare altrimenti. 
Nelle cancellerie e nei corridoi 
delle grandi potenze ci si puù 
certamente inventare un altro 
interlocutore, ma tra il wo po¬ 
polo resta il simbolo. È porta- ' 
tore di una storia, di un vessil¬ 
lo, e questo disturba tutti salvo 
la sua gente. 

In che lennlnl vede lo svo^ 
mento di ana conferenza in- 
ternazionale? 

Non vedo una soia conferen¬ 
za, ma diverse sotto l’ombrello 
del Consiglio di sicurezza. Cre¬ 
do che gli americani abbiano 
ragione su un punto: non si 
può affidare allo stesso tour de 
lable la soluzione di problernL 
cosi diversi come il Libano, la 
Palestina, i curdi, il prezzo del 
petrolio. Ma bisogna che nel 
girone di queste diverse confe¬ 
renze vi sia una specie di pilo¬ 
taggio, di regolatore. £ questo 
il senso della proposta di Mit¬ 
terrand di riunire i capi degli 
Stati membri del Consiglio di 
sicurezza: per date un quadro 
di riferimento, una fliosofia co¬ 
mune ai diversi dossier, per 
reggere il timone. 


sili intercontinentali basati a terra (Icbm). 
Ciùsignifica fra l’altro, che anche una «deter¬ 
renza minima», con poche centinaia di testa¬ 
te per parte, sarebbe molto più stabile di 
quanto non si tenda a pensare. 

7 Per quel che riguarda gli attori locali, 
la «lezione» più importante della guer» 

* ra del Golfo è l'impossibilità di garan¬ 
tirsi da soli la propria sicurezza. Ciù è valso 
per il' Kuwait ma anche e soprattutto per 
Israele (che ha dovuto fare ricorso ai Patnot 
americani). Se volesse garantire la sua sicu¬ 
rezza con foize proprie, un attore regionale 
dovrebbe impegnaisi in una politica di milita¬ 
rizzazione tale da costituire una minaccia per 
gli altri paesi deU’area, che tenderebt -ro a ' 
coalizzarsi. Questa constatazione (che in Eu¬ 
ropa è diventata evidente dopo la seconda 
guerra mond'iale) dovrebbe costituire un in¬ 
centivo per la creazione^di forze comuni e di 
un sistema di sicurezza regionale. 

D’altra parte, gli oiganismi rMìonali finora 
pensati anche con funzioni di sicurezza (co¬ 
me il Consiglio di cooperazione del Golfo) 
hanno dimostrato di non essere molto effica¬ 
ci e di dovere ricorrere all’intervento di forze 
esterne. Continua ad esistere in proposito - 
sul ricorso a forze straniere ma in fondo an¬ 
che sulla legittimità degli interventi dell’Onu 
- un notevole grado di «ambivalenza» nel 
mondo arabo. Questo fattore e i problemi po¬ 
litici posti dalla presenza di truppe sbaniere 
dovrebbero nel complesso incentivare il ritiro 
delle forze tenestri occidentali dalla regione 
(mentre rimarranno, come del resto già pri¬ 
ma della guerra, forze aeree e navali ameri¬ 
cane) e la creazione dì una forza di interposi¬ 
zione araba in Arabia Saudita. 

8 È evidente ii rischio che uno di^ii ef¬ 
fetti della guerra del Golfo sia di gene- 
* rare una nuova spinta al danno nella 
regione (come indicano le nuove forniture 
americane ad Arabia Saudita, Siria ed Israe¬ 
le) . Ma una delle «lezioni» principali del con¬ 
flitto con l’Irak va esattamente in sensooppo- 
sto; la necessità di controllare le esportazioni 
di armi convenzionali e di tecnologia milita- ' 
re. Si dovrebbe agire sia sul lato dell’offerta 
(creando un per esempio cartello dei pro¬ 
duttori) che sul lato della domanda (incenti¬ 
vando, con compensazioni economiche c 
fof|iituR di.tecBofogia .civile, la «eimilitarìzza--’ : 
afqne»iRi paes^lSud). Si potrebbe cosi a^ 
-flvfce, ìh'hfod0^rffdiiaie;igderi'«?è^e infer-’’ ' 
nazionale» che limiti il traffico d armi (sul 
modello del trattalo di non proliferazione). 
Ma è ovvio che il principale stmmento per a^ 
restare la corsa ai riarmo in Medio Oriente ri¬ 
marrà la soluzione dei conflitti politici, a par¬ 
tire dal conflitto arabo-israeliano, e la crea¬ 
zione di un nuovo sistema di sicurezza reci¬ 
proca fra tutti gii Stati della regione. 

9 Sempre a proposito di controllo degli 
armamenti e di disarmo non sarebbe 
* impossibile puntare verso la creazio¬ 
ne in Medio Oriente di un'area «Jenucleariz- 
zata». Come è noto, nella regione esiste già 
un paese dotato di armi nucleari (Israele) e 
si contano vari paesi di ««oglia». L’andamento 
della guerra del Golfo potrebbe incentivare 
l'interesse già espresso formaimente dall'E¬ 
gitto e da Israele per una zona «de-nucleariz- 
zata» e «de<himicizzata» (ma ciù presuppo¬ 
ne naturalmente il riconoscimento dello Sta¬ 
to di Israele). ' 

1 /V ^ molto improbabile che la guer- 
' X.’ 1# ^ ^ Golfo favorisca un aumento 

della spesa militare americana (li 
nuovo progetto di bilancio della dif^a non 
prevede del resto aumenti in termini reali) o 
un rilancio dell’Industria delia difesa. Va te¬ 
nuto presente che I co^ della guerra (circa 
SO miliardi di dollari) saranno m gran parte 
coperti degli alleati arabi (Arabia Saudita e 
Kuwait) e da Gennania e Giappone (che , 
non hanno partecipato direttamente al con¬ 
flitto e hanno scelto la strada di <compensa- 
zioni» economiche). Sotto questo profilo, si 
potrebbe quasf dire che le fonte americane 
hanno agito da «mercenari». Parte delle forze 
sono state trasferite daH'Curopa, dove la pre¬ 
senza americana si è ridotta del SOiti circa. 
AiKhe una parte delle forze inglesi e francesi 
sono state trasferite da quello che era il fronte 
centrale europeo dal teatro del Golfo. Sem- 


vanno tenute presenti te condizioni del tutto 
particolari (terreno, squilibrio delle forze, 
eie.) in cui SI è svolta la guerra del Golfo, che 
limitano la possibilità di derivarne «lezioni» 
cosi generali. 

È anche difficile derivare da questa guerra 
prove conclusive sulla «Inferiorità» della tec¬ 
nologia militare sovietica rispetto a quella oc¬ 
cidentale, sia perché le anni utilizzate dagli 
iracheni erano di una generazione più vec¬ 
chia di quelle occidentali, sia perché sono 
state male utilizzate e in un contesto sistemi¬ 
co nettamente sfavorevole. 

Va aggiunto che l’Irak non ha in effetti 
combattuto con tutti I mezzi a sua disposizio¬ 
ne (come indica il trasfenmento di parte del¬ 


l’aviazione in iran e fa rinuncia ali’uso d’armi 
chimiche, utilizzate invece nel passato e con¬ 
tro 1 curdi). Ciù è in parte dipeso dall’elteito 
«dissuasivo» esercitato dalla superiorità ame¬ 
ricana: ma sembra anche essere dipeso da 
una sorta di resistenza passiva dei vertici mili- ' 
tari. Questo dato avrà un peso importante 
nello scontro interno che si è aperto dopo la 
resa, uno scontro i cui esili non sono ancora 
chiari. 

6 Appare preoccupante il ruolo «politi¬ 
co» e tenoristico giocalo dai missili 
* «Scud» iracheni, anche perché la pn>- 
liferazione del missili balistici è una tendenza 
diffusa nella regione. Una delle fonti maggiori 


di preoccupazione, ovviamente, é la possibi¬ 
lità di montare su questi vettori testate chimi¬ 
che o nucleari, una capacità che l'Irak non 
aveva aiKora acquisito (ma si ritiene che Ba¬ 
ghdad fosse molto vicina all’acquisizione di 
testale chimiche missilistiche e che questo 
«scenario» abbia favorito l’intervento milita¬ 
re). Se ne ricava la necessità di rafforzare il 
' recente accordo (Mier, del 1987) per il con¬ 
trollo delle esportazioni di tecnologia missili¬ 
stica, includendo nel «cartello» dei produttori 
anche la Cina (che come è noto ha venduto 
missili balistici sia all’Iran che all’Arabia Sau¬ 
dita). 

DI fronte alla relativa arretratezza degli 
«Scud» Iracheni, la performance dei Patriot é 


stata chiaramente sopravvalutata: dopo otto 
anni di Sdi (e di spese relative, circa 20 mi¬ 
liardi di dollari), un sistema di difesa dai mis¬ 
sili balistici (specie se più moderni e a più 
lungo raggio) rimane scarsamente credibile. 
Abbastanza significativa anche la lezioneche 
si puù trarre dalla incapacità alleata di loca¬ 
lizzare e distruggere In tempi brevi tutte le 
rampe m^sllistiche (mobili e anche fisse) 
irachene: a livello di strategia nucleare, ciù si- 
gnifica che la minaccia di «primo colpo disar¬ 
mante» (e quindi le varie teorie teaganiane 
sulla cosiddetta «finestra di vulnerabilità», uti¬ 
lizzate appunto per lanciare la Sdi) è total¬ 
mente irrealistica non solo per i missili basati 
su sommergibili (SIbm) ma anche per i mis- 


confermando che i progetti di riciclarla su un 
ruolo «out-of-area» (fuori area) rimangono 
per ora teorici. Piuttosto, una delle funzioni 
«residuali» della Nato potrebbe essere di favo¬ 
rire la standardizzazione e coproduzione de¬ 
gli armamenti, tìducendo cosi uno degli in¬ 
centivi del commercio delle armi (la compe¬ 
tizione fra produttori), 

n ' Per il futuro a medio termine (a 
lungo termine è sperabile che 
* nessun conflitto sarà risotto mili¬ 
tarmente), si pone il problema di passare da 
un intervento militare autorizzato ma non ge¬ 
stito dall’Onu (il caso della guerra del Golfo) 
a interventi diretti dell’Onu. Giù implica che 
le relative strutture organizzative e di coman¬ 
do, previste dalla Catta delle Nazioni Unite, 
vengano effettivamente formate e siano utiiiz- 
zabili; e che, almeno in una prima fase, i prin- 
. cipall paesi mettano a disposizione dell Onu 
parte delle proprie forze armate (a più lunga 
Kadenza sì potrebbe forse pensare ad uno 
schema «federale» in cui l’Onu stessa potreb¬ 
be gesflre forte militari peroperazionl di «po¬ 
lizia intemazionale»). Ma è essenziale che 
rOnu potenzi soprattutto la sua capacità di 
prevenzione (prima che di sanzione) dei 
conflitti In quest’ambito. l'Europa potrebbe 
destinare proprie forze comuni al peace-kee- 
pingdeVe Nazioni Unite. 


■ ' .. 
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Politica Interna 


Contrattacco del presidente del Consiglio Ironia sul patto proposto dal segretario 

a “Domenica in”: «Per la Costituzione i governi e denuncia di manovre intorno 5 Quirinale 
cadono se c’è la sfiducia delle Camere» «Non assecondiamo chi spinge alle elezioni» 

La verifica? «Non esiste alcuna urgenza» , Veltroni: «Il Psi rifiuti l’offerta della De» 

Aiidreottì: «Non mi servono medicine» 

Sfida a Forlani e Craxi: «La crisi? Apritela in Pariamento» 


0 grande patto Andreotti oppone la grande sfida: «Il 
lovemo cade se c'è la sfiducia delle Camere. Non è 
;he io voglia scavalcare i partiti..,». Vuole sminuire 
a verifica e prendere tempo per un rimpasto. Cosi 
ivela manovre attorno al Quirinale e alla legislatura, 
^nque, il pericolo è reale. Veltroni: «II Pds è contro 
I voto anticipato perché costituisce un inutile rinvio 
li fronte alta crisi della prima Repubblica» 


PASOUAUCASCIUA 


■ ROMA. «Bisogna smeltere 
li pre*en(ani sempre come 
maone malaticce che hanno 
ibogno di prendere coniinua- 
mente medicine». Giulio An- 
Ireotti si mette in mostra da* 
rami alle telecamere di Dome- 
nka In. ai meglio della pioprìa 
condizione. Uno shoui in pie¬ 
na regola, con l'arma tagliente 
Eieiriionia mossa abilmente a 
destra e a manca, contro i 
bappi invadenti amici di parti¬ 
lo e-l lurtivi alleati socialisiL È 
come se dicesse: ‘lo so che 
volete farmi fuori,.oggi da pa¬ 
lazzo Chigi e domani dalla cor¬ 
sa del Quirinale. Lo so e vi sfi¬ 
do". 

. Innanzitutto a mettere in cri¬ 
si il suo governo: «La Costitu¬ 
zione - avverte - prevede che 
H governo cadese c’è la sfidu¬ 
cia delle Camere. Non è che io 
voglia scavalcare i panili...». 
Arnaldo Forlani può anche 
smentire, ma il presideme del 
Consiglio sente puzza di bru¬ 
ciato; se sIcomirKia ad alzare ' 


il tiro della verifica, addirittura 
immaginando un accordo on¬ 
nicomprensivo fino al 1997, le 
piccole cose del programma 
con cui è arrivalo a palazzo 
Chigi rischiano di andare a far¬ 
si benedire. Non che un «nuo¬ 
vo governo, di cui hanno par¬ 
lato sia Bettino Craxi sia Forla¬ 
ni. significhi automalicamenie 
un nuovo presidenic del Con¬ 
siglio. ma non è nemmeno au¬ 
tomatica la conferma. Sopral¬ 
luno norv è automatico che si 
evitino le elezioni anticipale. E 
Andreoni teme di restare a ter¬ 
ra proprio alla vigilia della 
grande corsa per II Quirinale. 
Le proprie ambizioni le na¬ 
sconde bene, ma per primo 
conferma che le grandi mano¬ 
vre sono cominciate: «Mi sem¬ 
bra di assistere a quelle situa¬ 
zioni di famiglia in cui si guar¬ 
da al nonno anziano che sta 
poco bene e lutti aspettano 
che muoia per l'eiediU: è una 
mania tra il macabro e il cini- 

CO».' 



Giulio And reott 


Vicini o lontani che siano gli 
obiettivi di tali manovre, An- 
dreottl si premunisce difen¬ 
dendo la poltrona di palazzo 
Chigi con le unghie e con i 
denti: «Non c'è stata fino ad 
oggi alcuna iniziativa parla¬ 
mentare che abbia Indebolito 
il governo. Non c'è quindi ur¬ 
genza per la verifica». Le parti, 
cosi. SI invertono. Nel bel mez¬ 
zo della guerra nel Golfo, fu Ar¬ 
naldo Forlani a concordare 
con Craxi un rinvio per la veri¬ 
fica. lasciando Andreotti solo a 
chiedere di rafforzare il gover¬ 


no con un rimpasto. Ora è An¬ 
dreotti, sempre da solo, a 
prendere tempo: «SI, alcune 
cose dobbiamo nmpastarle, 
ma tutto deve essere fatto con 
tranquillità». Con calma, quan¬ 
ta ne basta per bruciare i brevi 
tempi a dispo iizlone (in tutto 
una quarantina di giorni) di 
chi punta a provocare una 
contrapposizione tale da por¬ 
tare diritto allo scioglimento 
anticipato delle Camere. 

«Qui - dice li piesldenle del 
Consiglio - non si tratta di di¬ 
fendere le mie sorti (tra l'attro 


ho dimostrato di averlo sem¬ 
pre saputo fare). ma non biso¬ 
gna assecondare un movimen¬ 
to che spinge per le elezioni 
anllcipate«. Chi lo guida? «Molti 
sono i teorici del massimo co- 
mun denominatore». Eia frase 
suona come una frustala al 
grande «patto politico» propo¬ 
sto dal segretario de al Fsl. E se 
ci lossc b&>gno di una confer¬ 
ma della sua ostilità, Andreotti 
(che invece è «per II minimo 
comune multiplo») la dà con 
la risposta a una domanda 
specifica. Risposta tanto ac¬ 
corta («Dato che - concede - 
ci sono da fare riforme di lunga 
scadenza, vediamo se è possi¬ 
bile trovare degli accordi che 
valgano anche per il dopo»), 
quanto furba, giacché - sostie¬ 
ne - si tratta solo di «trovare 
convergenze» e non «fare voti 
perpetui». 

Prende tempo. Andreotti. 
Proprio mentre il suo fedele 
sottosegretario, Nino Cristofo- 
ri, dice che oi accelerano ine¬ 
vitabilmente i tempi per la veri¬ 
fica di maggioranza, sia per 
accelerare la riforma dei biu- 
meralismo in connessione con 
i nuovi ordinamenti della fi¬ 
nanza regionale, ma soprattut¬ 
to perchè la imminente rela¬ 
zione del ministro del Tesoro 
suiia situazione economica 
comporta determinazioni con¬ 
seguenti sulle politiche di bi¬ 
lancio». Un paradosso? Piutto¬ 
sto un abile gioco delle parti, 
perchè in pratica Cristofon av¬ 


verte che non sarà il governo a 
cavare le castagne che vane 
mani hanno gettato nel fuoco 
delia venfica. «Occorre con¬ 
cordare sollecitamente - spie¬ 
ga Cristolori - le nuove azioni 
necessarie». Insomma, quan¬ 
do (nel giro di una settimana) 
quegli appuntamenti giunge¬ 
ranno a scadenza, palazzo 
Chigi chiederà di avere quel 
sostegno politico che democri¬ 
stiani e socialisti rinviano al ta¬ 
volo di trattativa. 

Ma se le battute di Andreotti 
rivelano che il «patto politico» 
è soltanto un bidone, Emilio 
Colombo continua a propa¬ 
gandarlo come una «buona 
cura contro le Leghe, contro 
l'astensionismo, contro il proli¬ 
ferare dei piccoli partili»: «Nes¬ 
suna nlorma istituzionale - so¬ 
stiene l'esponente del “grande 
centro" - potrà surrogare il ri¬ 
pristino del principio di mag¬ 
gioranza come regola insosti¬ 
tuibile in una democrazia par¬ 
lamentare». Guido Bodralo. in¬ 
vece, prende le distanze sia dal 
minimalismo andreottiano sia 
dal massimalismo fòrlaniano: 
«Se davvero si vuole dare respi¬ 
ro all'ultimo anno di legislatu¬ 
ra, allora è essenziale trovare 
al problemi aperti delle solu¬ 
zioni che SI prolunghino nel 
tempo, altrimenti restiamo al 
gioco facile del più uno, in 
questo caso piè una legislatu¬ 
ra, che serve solo a maschera¬ 
re l’assenza di politica». 

Se non pe^io. «C’è - de¬ 


nuncia Walter Veltroni - un 
abisso tra la profondità della 
cnsi dello Stato e delle istitu¬ 
zioni e le furbe manovre dei 
partiti di governo». Il «piano 
quinquennale di intesa partiti¬ 
ca», come il dingente del Pds 
definisce il «patto da coinquili¬ 
ni» olferto da Forlani a Bettino 
Craxi finisce, infatti, per «can¬ 
cellare la più drammatica delle 
emergenze, quella delle rifor¬ 
me istituzionali». Per questo 
Veltroni non si iimita ad augu¬ 
rarsi che il Psi lo respinga, ma 
dia una nsposta «ancora più 
impegnativa». Un patto dei ge¬ 
nere, infatti, tu già offerto anni 
addietro da De Mita e, allora, il 
Psi lo nfiutò, salvo «accettarlo 
nei fatti» dopo l'ultimo sciogli¬ 
mento delle Camere consen¬ 
tendo a una legislatura «tutta di 
pentapartito e a tre presidenti 
del Òinsiglio de», proseguen¬ 
do «in una intesa che. come 
autorevoli esponenti socialisti 
hanno scritto, non ha certo 
prodotto una politica riforma- 
tnee». Invece, la patte finale 
della legislatura può, «deve«, 
essere dedicata a modificare le 
leggi elettorali ed avviare la ri¬ 
forma istituzionale: «In realtà 
lo scontro è questo. Noi - so¬ 
stiene Veltroni - vogliamo 
questo mutamento delle regi>- 
le del gioco. Gli altri, che so¬ 
stengono o preparano le ele¬ 
zioni anticipate, vogliono un 
ulteriore rinvio per continuare 
nella crisi dello Stato il vecchio 
copione». 


Crescono gli «occhettìani di sinistra» ma Scalpelli è primo degli eletti | Assise difficili concluse con un documento unitario 


Corigte^ del Pds a Milano 
Si limesc^la il «grande centro»; 


Napoli, sono ^ novemìla 
0 iscrìtti al nuovo partito 


Al congresso della 'Federazione milanese del Pds, 
che ha eleno ieri il Comitato federale, rimescola¬ 
mento ne|,«^ande centro»: crescono gli occheitiani 
di sinistra e si ridimensiona il centro. Ma le preferen¬ 
ze dei delegati hanno premiato un esponente cen¬ 
trista: primo degli eletti è risultato, infatti, Sergio 
Scalpelli, sesta la segretaria Pollaslrini. La composi¬ 
zione del nuovo organismodirigente. - 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ‘ ^ < 

t'‘. BUNCAMAXIONI ^ 


! M MUANO. E stalO'un con- 
'gresào quello concluso Ieri a 
i Milano lutto giocalo sugli equl- 
• Ubrl interni di quel «rande 
ceniro propulsore» che na ap- 
r poMiato fin dall'inizio la svolta 
' di Occhetto. E alla line, l'ago 
I della bilancia si è spostato a fa- 
i vote di quell'area che. con sfu- 


zaia la presenza-del centro-si¬ 
nistra oocheltiano (da 22-29 a 
41 membri), diminuita quella 
del centro (da 34 a 22 mem¬ 
bri) , riconferriMta econsolida- 
ta la delesazione dei riformati 
(da 32 a^). Un membro del 
Federale appartenente al 
«grande centro» non è colloca- 


i mature diverse, vuole, disiin-. - btte in neswaa delle tre aree. 

‘ guersi dal •tìlormlàti» pw ricer- PIO artieofala diventa la let- 
! cando un governo unitario del tura del voto, se si guarda al 
partilo. Il centro occhettiano» gradimento espresso dai dele- 


- che ha lavoralo, al contrario, 
‘ per rafforzare in primo luogo 
). b mr^ioranza che ha dato rir 
I la al ria, è stato ridimenslona- 


gatl sui candidati della ex mo¬ 
zione I. Sergio Scalpelli, segre¬ 
tario delb Casa della'Qiliura, 
risulta il più volalo con 392 


> lo. Cosi il nuovo Comitato le- preferenze: al secondo posto 

■ i^«9 I.«jL aa t_'r> ii_r__ 


! dcrale del Pds ■ 177 membri, 
I 97 delia maggioranza, 53 co- 
i munisti democratici, 8 bafooll» 


c'è Massimo'Ferlini, assessore 
al Comune di MHano, con 349. 
ScalpelH e'Ferilni, su cui sono 


finianL 19 »esieml» - suglf elettt evidèntemente confluiti I voti 
£ dall'ex mozione l.vederallor- dei riformisti, sono fra i diri¬ 


genti che più SI sono Impegna¬ 
ti perchè la maggioranza del 
Pds SI presentasse alle «prima¬ 
rie» con una sola lista, contra- 
namenle all'ipotesi sostenuta ’ 
lino all'ullimo dalla segretaria ' 
della federazione milanese. 
Barbara Pollaslrini. Terzo nella 
graduatona degli eletti è Carlo 
Smuraglla, capogruppo a Pa¬ 
lazzo Marino, vicino alle posi- - 
zkmi della Pollastrini, con 332 
preferenze. Seguono Walter 
Molinaro (310 preferenze), 
segretario di sezione dell'Alfa, 
il primo di un numero consi¬ 
stente di leader democratici di 
sinistra nei luoghi di lavoroche 
entrano nell'oraanismo diri¬ 
gente. Roberto Camagni, vice 
sindaco, arca ceniro occhettia¬ 
no è quinto con 283 voli. Al se¬ 
sto si colloca Barbara Pollastri¬ 
ni. con 277 preferenze. Stefano 
Draghi, docente universilario. 
è settimo con 271 preferenze. 
Roberto Cappellini, segretario 
cittadino, occhettiano, vicino 
alla Pollastrini ma fautore di ' 
un'unica lista nella maggioran- . 
za è ottavo con 265 votiTLa pn- 
ma fra gli eletti del «riformisti» è 
Fiorenza Bossoli, sindaco di 
Sesto San Giovanni. Piero Bor- 
ghini, presidenic del Consiglio 
regionale della Lombardia, ri¬ 
formista, è al 21 posto con 212 
preferenze; Roberto Vitali, se¬ 
gretario regionale, del centro 


occhettiano, è 26 con 203 voli; 
Luigi Corbani, riformista, ca¬ 
pogruppo Pds alla Regione, al 
53 posto corri! 73 preferenze. 

Barbara Pollastrini preferi¬ 
sce commentare l'esito del vo¬ 
to guardando alla «geografia» 
complessiva <lel Federale, «il 
centro propulsore - doce - ne 
esce con una presenza molto 
forte». E sollecitata dai giornali¬ 
sti aggiunge: «Ha avuto mag¬ 
giori consensi dhl ha condotto 
una battaglia Iter dare un’iden- 
lità a quest .irez». E Sergio 
Scalpelli, vincitore sul campo 
ma con un esercito ridimen¬ 
sionato alle spalle? «Il voto 
conferma le posizioni più po¬ 
larizzate delb maggioranza. 
Per me ora si èchiusa una fase, 
due sono le componenti che 
devono governare il partito. 
Sarebbe deleterio andare 
avanti con una logica di conto 
tutto interno. Bisogna in primo 
luogo ricomporre l'area oc- 
chettiana per garantire la go¬ 
vernabilità». Carlo Ghezzi, se¬ 
gretario della Camera del lavo¬ 
ro dice; «E' stalo premiato chi 
ha lavoralo iper l'unità nella 
maggioranza e le rappresen¬ 
tanze del mondo del lavoro». 
Per i riformisti Erminio Quartla- 
ni; «Ha vinto la linea che ha so¬ 
stenuto la coerenza della mag¬ 
gioranza». 


palla HOSTRA BfoAZlQNE' 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Con l'Intervento 
diptero Fassino si è conclusa 
ieri al cinema Fiorentini la se¬ 
conda fase del congresso di 
fondazione del Partito Demo¬ 
cratico della Sinistra napole¬ 
tano. Al termine di un lungo e 
difficile dibattito è stato ap¬ 
provato, a larghissima mag¬ 
gioranza (solo tre contrari e 
quattro astenuti), un docu- ' 
mento politico-programmati¬ 
co che disegna a grandi linee > 
le strategie che il nuovo parti¬ 
to adotterà a Napoli: futuro as¬ 
setto urbanistico delta città, il 
rapporto con le altre Ione del¬ 
la sinistra, I problemi del lavo¬ 
ro, la forte candidatura del 
Pds come forza di governo al¬ 
ternativo alla Oc. 

Insomma un Pds che nella 
società napoletana «vuote es¬ 
sere un riferimento politico in 
termini progettuali e di prò- ' 
gramma». Obiettivo del nuovo 
partilo »è riformare profonda¬ 
mente la vita Istituzionale». 

Con voto palese e su lista 
bloccata, sono stati eletti i 
componenti del comitato fe¬ 
derale (che è passato da 225 
a 335 membri), e la commis¬ 


sione di garanzia (ridotta da 
SO a 15). Queste le percentua¬ 
li divise per aree: 113 (34*) 
agli «occhettìani», 67 (19%) ai 
«niormisti», 129 (38.8) alla si¬ 
nistra ingraiana e 26 (7,4) a 
Bassolino. 

•Certo, è stalo un congresso 
difficile, travaglialo, ma che 
nello stesso tempo ha dimo¬ 
strato che qui II partilo è vivo. 
Credo che da Napoli debba 
venire un chiaro messaMio di 
' rinnovamento. llJaltocne ab¬ 
biamo potuto approvare un 
documento unitario, che non 
è il frullo di mediazioni e 
compromessi, ma espressio¬ 
ne di una sintesi politica e cul¬ 
turale, consentirà di far vivere 
il Pds nella società napoletana 
con il concorso attivo di tutte 
le componenti», ha dello Pie¬ 
ro Fassino, nel suo intervento. 
E ancora; «Ora è attivato il 
momento di guardare all’e¬ 
sterno, alla società che ci cir¬ 
conda, ai bisogni della gente. 
Dobbiamo stare, insomma, 
dalla parte dei cittadini». 

Fassino si è poi soffermato 
sull'andamento delle iscrizio¬ 
ni al Pds. «Il tesseramento di 
un partito che nasce è una 


i Diventa segretaria déU’ùnione regionale del Pds anche con il sostegno dei comunisti democratici 

(Piemonte, voto unitario per Dameri 


I Qima unitario e pluralismo nelle nomine all'assem- 
\ blea piemontese del Pds. Con voto segreto. Silvana 
I Dameri eletta segretaria-regionale con 88'sl, 9 no, 20 
I astenuti. La ex seconda-mozione ha annunciato vo- 
Ito favorevole. Pronunciamento unanime per Mauro 

I Giudice (comunisti democratici) alia presidenza 
[delcomitato regionale. Veltroni: di Pds deve essere 
r un partito dei diritti e della concretezza». 

1^ ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

'‘-J' mn QIOROlOHTTI 

(fi 

'^■■TORINO. Alla prima a»- mercioedeirArtiglartalointe- 

II sembtea del Pds piemontese ressa sapere quale ruolo il Pds 
^ sfila sul palco la società chate. assegna alla piccola e media 


Che interroga, espone speran¬ 
ze e dubl^ vuol capire se 
> spunta davvero qualcosa di 
nuove suU’orizzonle della po- 
Mica, paventa un'etit» delu- 
- ) sione, L'ainbtentalista non fa 
rrtisteto di un pizzico di scetii- 
I cismo: «Non vorrei che finisse 
tutto, -come in altri panili, con 
^ un'au’ospalmaiura di verde». 
^Ai dirigenti delta Confeom- 

tì'- 


impresa. La rappresentante 
dei comitato promotore di 
una moderna normativa sugli 
anziani chiede se. sull'onda 
dello scandalo degli «ospizi» 
iasulli, decollerà un'iniziativa 
politica apiù decisa» della 
nuova formazione della sini¬ 
stra. 

Tante domande, tante atte¬ 
se. il bisogno di sentirsi ascol¬ 


tati, di essere reittadini» e non 
<lienles». Un bisogno che (a , 
riemergere l’esigenza, dirà |X)i 
Walter Veltroni della direzio¬ 
ne del Pds. di «un partito dei ' 
diritti e della concretezza». E 
la relazione di Silvana Dameri 
è apprezzala perchè apre le 
porte, si nchiama a «una de¬ 
mocratizzazione integrale 
della società» dalla quale pos¬ 
sono e devono uscire le solu¬ 
zioni più valide per uno svi¬ 
luppo che metta a frullo tutte 
le risorse della comunità re¬ 
gionale. AI sindacalista che 
ha chiesto se per il Pds «Il lavo¬ 
ro sarà solo un tema tra i tan¬ 
ti». giunge la risposta più netta 
ed esauriente: i problemi del 
lavoro, dei poteri nell'Impresa 
e della valorizzazione di tutti i 
«soggetti» che nell'Impresa 
operano, della «democrazia 
industriale ed economica» 
hanno e avranno un posto 
centrale nell'elaborazione 
programmatica del neonato 
partito, insieme aH'obiettivo 
della riforma istituzionale e 


della costruzione di «uno Sta¬ 
to delle regioni». 

Occorre però, ammonisce 
Luigi Rivalla, che vengano su¬ 
bito «i primi segnali del cam- 
biamenio che abbiamo pro¬ 
messo», che cominci a realiz¬ 
zarsi, dentro e fuori il partilo, 
«l'Incontro di culture diverse». 
E Antonio Monticelli afferma 
che la <rescente domanda di 
sinistra» deve trovare sin d'ora 
nel Pds l'inlerloculore col 
quale avviare la costruzione 
della «sinistra di governo». 

Servono forze, intelligenze. 
In Piemonte ta lacerazione nel 
vecchio partilo è stata profon- 
da, dolorosa. Preoccupa la 
possibile perdila di energie, di 
capacità preziose. Il neo-se¬ 
gretario dell.) Federazione to¬ 
rinese, Sergio Chiamparino, 
getta un ponte verso l’area de¬ 
gli incerti che nutrono 'dubbi 
legittimi» sul senso della svolta ' 
e su aspetti della sua «gestio¬ 
ne», ad essi, ai «compagni che 
hanno coslituilo un gruppo 


autonomo in Comune», pro¬ 
pone un «incontro pubblico* 
Pier un confronto «senza con¬ 
trattazioni e senza obblighi». 
Per l'ex seconda mozione. Ri¬ 
naldo Bontempi conferma la 
volontà di «stare dentro l’espe¬ 
rienza del Pds con convinzio¬ 
ne. portando il nostro punto 
di vista». Econirarioa una «lai¬ 
cizzazione totale» del partilo 
perchè non può mancare «un 
Orizzonte in cui inserire il duro 
impegno quotidiano». Ma an¬ 
nuncia voto a favore per Silva¬ 
na Dameri. «ome apertura di 
credito». Alla presidenza della 
commissione di garanzia vie¬ 
ne eletto Levio Botlazzi. 

Veltroni prende le mosse 
nel suo discorso dalle mano¬ 
vre che SI vanno intensifican¬ 
do per un ennesimo ricorso 
anticipato alle urne (ne rife¬ 
riamo in un altro servizio). Il 
dirigente del Pds atlerma che 
c'è uno Stalo «segnalo da im¬ 
mobilità politica senza para¬ 
goni in Occidente, da una crisi 
nel rapporto tra cittadini e po¬ 


litica, incapace non solo di ri¬ 
formarsi e riformare ma persi¬ 
no di assicurare condizioni 
primarie come la sicurezza 
nelle regioni meridionali e og¬ 
gi la minima assistenza ai pro- 
lughi albanesi il cui dramma, 
aggravato dalle inefficienze 
della nostra amministrazione, 
colpisce la comunità intema¬ 
zionale». Mentre la situazione 
precipita i parliti «discutono di 
piani quinquennali di intesa. 
E cancellano cosi la più dram¬ 
matica delle esigenze, quella 
delle riforme isliluzionalk. 
Secondo Veltroni, la parte fi¬ 
nale della legislatura dev'es¬ 
sere dedicata a modificare le 
leggi elettorali e.awiare la ri¬ 
forma istituziona'le: «In realtà 
Io scontro è questo. • ha con¬ 
cluso - Noi vogliamo questo 
mutamento delle regole del 
gioco. Gli altri, che sostengo¬ 
no o preparano le elezioni an¬ 
ticipate, vogliono un ulteriore 
rinvio per continuare nella cri¬ 
si dello Stato il vecchio copio¬ 
ne». 


Biondi propone 
ai deputati: 
«Insieme contro 
le elezioni» 


Il vicepresidente della Camera Alfredo Biondi (nella fo¬ 
to) sollecita la costituzione in Parlamento di «una forza 
interpartitica, un intergruppo che sappia difendere in¬ 
sieme la legislatura e la vita del Parlamento come pre¬ 
messa di un recupero politico ed istituzionale». L'espo¬ 
nente liberale denuncia «gli spunti prolagonistici di que¬ 
sto o quel personaggio, le proposte quasi a trattativa pri¬ 
vata di soluzioni istituzionali con soggetti predetermina¬ 
ti; "A te la presidenza del Consiglio, a me la presidenza 
della Repubblica, agli altri quello che resta"». Una visio¬ 
ne «oligarchica e spartitorìa che condiziona la reale so¬ 
luzione dei problemi del paese». Secondo Biondi «chi 
evoca il fantasma delie elezioni anticipate nei fatti ag¬ 
grava la situazione e punta allo sfascio». 


Bogi: «PerilPrì Per il vicesegretario del Pii 

i conti DUbblici Bogi è necessario 

. “ , , che al confronto trai parti- 

nodo cruciale tl delia maggioranza si ar- 
della verifica» posizioni chiare, 

non con messaggi cifrati e 
magari lotte interne di par¬ 
tito». Bogi vede conferma¬ 
ta negli interventi dei responsabili della finanza pubbli¬ 
ca l'assoluta gravità della situazione; «Riprendere il con¬ 
trollo dei conti - prosegue - è un punto obbligato della 
verifica come la concepisce il Pri. Occorre definire una 
manovra seria, finalizzata a non farci automaticamente 
escludere, come altrimenti awenebbe, dalia seconda e 
terza fase dello Sme e dalla Banca centrale europea». 
Per questo motivo i repubblicani propongono nella veri¬ 
fica di assumere una piattaforma d'accordo plurienna¬ 
le. 


Caria (Psdi): La proposta di Forlani a 

«Falso problema Craxi per .pano di fer¬ 
ii “ ro» con la De (ter la prossi- 

II pano ma legislatura è «un falso 

di Forlani» problema o quantomeno 

una questione non posta 
òeì termini giusti». Lo af- 
fernia il capogruppo dei 
deputati del Psdi, Filippo Caria, secondo il quale «patti 
dei genere si possono stipulare subito dopo le elezioni e 
non hanno senso alla fine di una legislatura. Quel che 
conta ora - aggiunge - è ricercare un accordo sulle co¬ 
se da fare, e ce ne sono molte e di non poco conto, da 
qui alle elezioni del '92. con una distinzione per le rifor¬ 
me istituzionali suite quali l’intesa è più diffìcile e va ri¬ 
cercata anche con te oppos'izioni*. 


Federazioni La federazione del Pds 

del Pds* dell'Aquila ha eletto se- 

, , * gretario Fulvio Angelini 

SI eleggono ( 82 voti a favore. 5 contra- 

i Segretnri ^ àsleriuti). ai vertice 

* della federazione di Temi 

è Stato eletto Ubero POCl, 
che ha ottenuto 99 voti, un 
solo contrario e 6 astenuti Segretario dei nuovo partito 
a Pescara è Antonello Ricci. A suo favore si sono contati 
105 voli; 7 i contrari e 6 gii astenuti. Giovanni Rainisio 
guiderà il Partito democratica della sinistra a Imperia: 
ha ricevuto 35 voti favorevoli, 5 contrari e 18 astenuti. A 
Campobasso, infine, il nuovo segretario è Rosario Tam- 
burro: sul suo nome sono confluiti 33 voti, con un solo 
contrario e 14 astenuti. 


esperienza inedita: occorre 
quindi una grande iniziativa di 
massa. La campagna per l'a¬ 
desione al nuovo partito do¬ 
vrà essere k> strumento con il 
quale ci rivolgeremo alla gen¬ 
te per chidere loro di entrare 
nel Pds». 

A Napoli, in soli sette giorni, 
sono state fatte novemìla tes¬ 
sere con il simbolo della 
•quercia». Significative le sei¬ 
cento sottoscrìtte da persone 
provenienti da varie esperien¬ 
ze politiche. Le donne che 
hanno già aderito al partilo, 
sono circa mille. Al Partilo De¬ 
mocratico della Sinistra non 
ha aderito l'onorevole Gian¬ 
franco Nappi. Il giovane depu¬ 
talo. ex segretano prtAiinciale 
della Fgci, ha informato gli 
espronenti dell’atea ingraiana 
di cui la parte, circa la sua in¬ 
tenzione di volersi concedere 
«una pausa di riflessione». 

Fra una settimana, infine, il 
comitato federale dovrà desi¬ 
gnare il segretario della fede¬ 
razione provinciale del Pds. 
Da eleggere, inoltre, probabil¬ 
mente li mese prossimo, il re¬ 
sponsabile regionale e i capi- 
^ppo al comune ed alla re¬ 
gione. 


Puglia 

Carrozzo eletto 
segretario 
della «quercia» 


Hi BARI. Gaetano Carrozzo 
è stato eletto segretario del¬ 
l’Unione regionale pugliese 
del Pds. Sul suo nome si sono 
registrati 81 voti favorevoli 
(quelli delle aree occhettia- 
na, riformista, bassoliniana), 
29 contrari e 2 astenuti. Car¬ 
rozzo, 35 anni, è tarantino. 
Dopo l'impegno nella Fgci, 
ha ricoperto vari incarichi nel 
Pei ionico. Dall'85 al '90 è 
stato segretario della federa¬ 
zione comunista di Taranto. 
L'anno scorso, eletto consi¬ 
gliere regionale, è entralo a 
far parte della segrelaria re¬ 
gionale guidata da Michele 
Magno. Il nuovo consiglio re¬ 
gionale dei Pds ha eletto alla 
carica di presidente Adriana 
Ceci, parlamentare europea, 
e alla presidenza della com¬ 
missione regionale di garan¬ 
zia Cristina Conchiglia. 
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^Caso Schemmari» 
Ihconbo PdspPd 
prima del conri^o 


■■MnJVNO. Stamani, a po¬ 
chi: ore <kuQa riunione del 
.C0itfl8«0., «nwMJfl " «he 
-nd-r st-'iffeanriundai certo' 
' vÉMulUo.- te'dehmaztbid a 
< M^MuW«<»nre^dei- 
Pcfii tornano ad Incontrarsi. 
L'iiKoffiiD sembra essere 
maturato sugli spaiti delio 
Stadio Meazza, popolato da 
' mciti uomini politici • il sin- 
, daco, Pillitteri, il vice sinda- 

• CQb Camaani. ma anche il 
' segretario del FSi Bettino 

I ’ Ciàxi, e Walter Veltroni, del 
f, i Pdi-mentre in campo gioca- 
;• , vaitoiaJuveniuselInter. 

' Al centro del colloqui i 
percorsi da seguite per usci- 
‘ re dallo stallo in cui si trova 
f la naggioranza rosso-verde- 
^ grigsa che governo il Comu- 
' . ne -di Milano, dopo le dimls- 
' sioni dell'assessore al ^lan- 
( do ’AttillO'Schemmari, rag- 
>= ' giunto da uo «invilo a pre- 
^ sentaisi» nell'ambito dell'in- 
p > chiesta su storie di comizio- 
C . ne e di tangenti operale da 
L , imnobiliari della mafia a Mi- 

• , lanoeln alcuni comunedel- 
' i. l'hinteriand. 

Sdiemmari ha conierma- 
' to i'altro giorno al sindaco e 
al suo partito la sua intenzio- 
ne di dimettersi ed e proprio 
r' sulle dimissioni di Schem- 
' mari che si gioca un dllficile 
braccio di terrò per salvare 

E ’ la maggioranza di Palazzo 
' Marmo. 

Il Pds ha apprezzato il ge- 
. Tsto 'dell’assessore, giudicato 
positivo ^proprio per satvq- 


guardare il governo locale, 
ma non ha posto ultimatum. 
L'ipotesi formulata da Fran¬ 
co Bassanini, senatore e 
consigliere comunale a Mi- 
1uio, ai congelate nelle ma¬ 
ni del sindaco te dimissioni 
di Schemmari sembra un 
percorso possibile. Il Psi 
continua a far quadrato at¬ 
torno all'assessore, respin- 
gedo il suo gesto, ma confer¬ 
ma la validità della maggio¬ 
ranza. 

Il sindaco Pillineri, parlan¬ 
do ad una manifestazione 
socialista, ha detto che con¬ 
tro Schemmari nell'inchiesta 
sulla Duomo Connection 
•non c’è nulla di nuovo. Re¬ 
spingiamo perciò con gran¬ 
de fermezza te speculazioni 
e le strumentalizzazioni». Ma 
ha difeso la maggioranza di 
Palazzo Marino, il «modello 
politico della Giunta, imper¬ 
niata sulla collaborazione 
Ira il Psi e Pds che è diverso 
da quello nazionale». 

Daniela Fenè, segretaria 
provinciale del Psi, nbadi- 
sce; «Abbiamo respinto le di¬ 
missioni di Schemmari e In¬ 
tendiamo difendere il princi¬ 
pio costituzionale secondo il 
quale una comunicazione di 
garanzia è a difesa e non 
contro di lui». Il ministro per 
lo Sport Carte Tognoli toma 
a parlare di strumentalizza¬ 
zione: «Forse non ci sarà 
complotto - dice il ministro - 
ma certo si ha l'impressione 
di una macchinazione». 
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Il presidente ha bloccato 
un’intervista «schietta» 
per un programma di Raitre 
«Non voglio altre polemiche» 


Doveva discutere di «patria» 
Il conduttore Santalmassi: 
«Ha risposto a domande 
di stringente attualità» 


L’autocensura di Cosriga 
Aveva parlato di Gladio e P2 


Gruppi parlamentari comunIstl-Pds 


I deputstt oomunisti Pib sor» tenuti aS essere prtsenu lenza «ccczione st¬ 
ia seOuts ponwldlana di matted 12 mano (ore 191. 


I daputati oonwresll'ns sono laniH ad assare presenti SENZA ECCEZIONE 
AlCtINA alla seduta poreeddiana di mercoMI 13 mano. 


I deputati coniunistl.Pds sono tenuti ad essere prosanti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alta seduis antlmendlana e pomendiana di giovedì 14 mano. 


P ComltalsdirettNo dei deputati camunlstl4>ds * coiNPcstD per maiM 12 
mano alla ore IL 


L'aieemNea del greppo dei deputali comunMIMs A eonvpcata pernwe»' 
Mia marzo alla ore 2L 


I lonstpn del gruppo comunMa4>ds tono tenuti ad essere presena senza 
eccezione alla sedula poméndiana di matledi 12 e SENZAk^XMEAL- 
CUNA ad Iniziare dalla seduta andmendiana di mercoledì 13 nwzd. 


l asiemNea del senatori del greppo oofflunlstt4>ds A oonwocita per mina- 
di 12 alle ore 1530 (legp sanitaria). 


L'assenilileadelsenat(indel0uppooomunist84>dsAoiirMicalaperglot«. 
(S14 mano sne ore 21 (Indirizzi per la tormazlone del gwannomlirs). 


Cossiga ha bloccato sabato sera una sua intervista 
televisiva, sul tema «Cos'è la Patria», a poche ore dal¬ 
la messa in onda. Top-secret sugli argomenti toccati 
dal Presidente ma nessuno smentisce che ancora 
una volta fosse intervenuto <on schiettezza» sul ca¬ 
so Gladio e sulla P2. Al giornalista di Raitre Giancar¬ 
lo Santalmassi ha detto: «Ci sono motivi di opportu¬ 
nità. Non vorrei altre polemiche». 


SILVIA QARAMBOIS 


chiedendo a Cossiga da chi e 
come avesse sentilo partale 
per la prima volta di patria. È 
proprio questo brandello di 
conversazione, su un'inlervùta 
di olio minuti e IS secondi 
(lunghissima), l'unico che ha 
ottenuto il «visto* dai Quirinale. 
Il consigliere Ortona, capo del- 
l'uliicio stampa della presiden¬ 
za della Repubblica, già vener¬ 
dì, infatti, aveva chiesto di ta¬ 
gliare praticamente tutto il te- 


MROMA. Il Presidente Cossi¬ 
ga ha nlasciato un'intenrista 
definita «schietta e coraggiosa» 
a Giancarlo Santalmassi, per 
un programma su Raitre. E sa¬ 
bato sera, poche ore prima 
della messa in onda, l'ha ritira¬ 
ta. «Molivi di opportunità»: do¬ 
po tante polemiche, potevano 
esseroene altre, ha detto al 
giornalista. Un'intervista scot¬ 
tante? aLa solita intervista», ri¬ 
sponde Angelo Guglielmi, di¬ 
rettore della rete. era scot¬ 
tante, zuidava in onda», ag¬ 
giunge orgoglioso Santalmas¬ 
si. Nè alla Rai né al Quirinale, 
però, trapela di più sul conte¬ 
nuto «proibito» dell'intervista. 
Ma nessuno smentisce che il 


Presidente abbia parlato una 
volta ancora di Gladio e di P2. 
il tema della serata era. «Cos'è 
la Patria?». 

•Già nei lunghi preliminari 
con l'ufficio stampa del Qum- 
naie avevo annuncialo che 
avevo intenzione di fare al Pre¬ 
sidente un'intervista non dura, 
anzi, un colloquio ‘come da¬ 
vanti al caminetto'- racconta 
Santalmassi - Ho incontralo 
Cossiga giovedì pomeriggio e 
gli ho detto: ognuno fa il suo 
mestiere, io faccio le doman¬ 
de, lei se lo ritiene opportuno 
risponde». «Va benissimo», ha 
ribattuto il Capo dello Stato. 
Accese le telecamere. Sanlal- 
massi ha aperto l'intervista 


Ma cosa è stato chiesto a 
Cossiga^ «Non avendo manda¬ 
to In onda l'inteivista. non pos¬ 
so neppure parlare del conte¬ 
nuto» dice il giomalista, ma ag¬ 
giunge: «in ogni caso ho latto 
domande di stringente attuali¬ 
tà. Un'intervista molto bella. 
L'ho detto a Cossiga: è stalo 
schietto e coiaggioro. non è 
che in politica se ne trovino 
molti». Il caso Gladio, su cui 
Cossiga è già Intervenuto In al¬ 
tre occasioni, sostenendo che 
era una struttura legittima per 
difendere ta patriacontio una 
invasione dall'Est, o ta P2, so¬ 
no appunto temi legati al tema 
della aerata (fa i^ttia) e di 


•stringente attualità»... «t'attua- 
lilà può comprendete tutto...», 
risponde sibillino Santalmassi. 

Non si sbilancia neppure 
Guglielmi: «Una delle solile in¬ 
terviste. Forse l'ha mirata per¬ 
ché riteneva di parlare trop¬ 
po!». Perché avete deciso di 
non mandare in onda nulla di 
quelflncontio con il Presiden¬ 
te? iLe interviste tagliate non 
mi piacciono. Non mi piace 
mai tagliare un programma»; il 
direttore di Raitre sabato matti¬ 
na. dopo il primo «iop« dal 
Quirinale, aveva deciso che 
rintervtsla a Cossiga non anda¬ 
va neppure montata. «Abbia¬ 
mo soprasseduto dall'inseriria 
nel programma», spiega sem- 
plicemenle, aggiun^ndo; «Del 
resto la trasmissione era forse 
persino troppo ricca di inter¬ 
venti sulla patria, forse se ne è 
discusso troppo. Anche se cer¬ 
to l'intervista al Piesidenie è 
una cosa di peso paitlcola- 
le...». Vi aspettavate, dal fono 
dell'Intervento, che il Quirinale 
decidesse di iharaita? «No. Ma 
eravamo d'accordo che ci sa¬ 
remmo risentili, che avremmo 
tatto perveniie II lesto steno¬ 


grafato al Presidente. E il Quiri¬ 
nale ha deciso di soprassede¬ 
re». 

Sabato sera, in trasmissione, 
Santalmassi ha raccontato in 
diretta ai telespettatori, intro¬ 
ducendo l'intervista ad An- 
dieotti (che ha pzulato, ap¬ 
punto, di Gladio e dei segreti di 
stalo), di aver incontrato Cos¬ 
siga. «In una conversazione 
chie abbiamo avuto con il Pie- 
sidenle - ha detto il glomalisla 
in IV - Ftencesco Cossiga ha 
sostenuto che la Patria è la fa- 
mMia e lo Stato è una casa do¬ 
ve la famiglia abita. Certo, se lo 
Stato-casa è efficiente, allora si 
ama di più la Patria-famiglia 
che abita in quella casa». 

In pratica, Santalmassi ha li- 
fertlo la frase su cui non ha pe¬ 
sato l'autocensura del Quirina¬ 
le. «Tra me e il Pzesldente c'è 
stalo un rapporto schietto, per 
questo ho voluto che fosse lui 
stesso a bloccate rintenrista, se 
lo riteneva opportuno. Lo ha 
fatto sabato pomerìggio, verso 
le 17. Mi ha telefonato spie¬ 
gando che c'erano molivi di 
oppoftfn»à che sconsigliava- 
nodalla messa in onda. Aveva 
paura di nuove polemiche*. 


Orlando e Galasso a Roma: «Gravi le sortite di Cossiga, ma i partiti non si muovono» 

La Rete attacca il capo dello Stato 
«Non è equìlìlirato, deve andare vìa» 

profughi albanesi (•Peichè 
non si son mandati aiuti in 
' quel paese, invece Ber mes¬ 
saggi di falso benesseie della 
, npsna televisione?»). «Cli uo¬ 
mini della strada—dice il de¬ 
putato del gmppo comuni- 
sta-Pds -non capiscono più 
gli uomini del Palazzo. Cosi si 
Inaridisce la democrazia, si ri¬ 
schia una soluzione autorita¬ 
ria. Intanto c'è un’aria di bo- 
napaitismo dietro tanto parla¬ 
re di decisionismo». 

Galasso piende le mosse 
dali’aindignazione per le liber¬ 
tà negate», rilanciando, sulla 
base della sua espettenza fo¬ 
rense. le accuse ad Andreooi 
per le coperture» alle trame e 
al mondo polliico che teceio 
da sfondo alla tragica fine di 
Dalla Chiesa: «Ha difeso per¬ 
sonaggi come Lima e D Ac¬ 
quisto, ha mentito sul diaro 
del generale e sul colloquio 
che ebbe con lui». «E adesso- 
aggiunge - i faccendieri di Pa- 
' termos i cayzUieri del lavoro 
di Catania li ritroviamo qui. a 
Roma, a ripetere le distruzioni 
ambientali compiute nell’iso- 


comltati d'affari. «Ecco - con¬ 
clude - abbiamo messo in 
campo questo movimento, 
andando oltre Palermo, in lut¬ 
to U paese, per far si die albe 
espótenze di rinnovamento 
possano realizzarsi ed espan¬ 
dersi». 


la». Alla «primavera di Paler¬ 
mo» si ricollega Orlando per 
difendere U senso e le posMbl- 
lità di esperienze basversall, 
contestate da quelle stesse 
centrali politiche che poi con¬ 
sentono le •trasversaiiià» dei 


•Non ci si rende conto dei danni provocati in questi 
mesi dalle sortite di Ckissiga». Duro attacco di Leolu¬ 
ca Orlando al capo dello Stato alla nUiniNistpBddnè 
della «Rete» nella capitale. Dice Alfaedo Galasso: 
«Siamo di fronte ad un "impeachment^nOtr dichia¬ 
ralo. Chi non è equilibrato non può stare at Quirina¬ 
le. Ma i partiti non si muovono. Cosa fa il PdsTA. L'in¬ 
tervento di Diego Novelli. 


FABIO INWINKL 


H ROMA L'attacco più duro 
è per Cossiga. Dice Leoluca 
Orlando, al «battesimo» roma¬ 
no della «Rete»: «Questo regi¬ 
me dei partiti ci la vivere come 
un fatto noimale l'assenza di 
un capo dello Stato, limiuin- 
dosi a rinconere ogni giorno 

S ualche sua battuta. E non ci 
I rende conto dei danni pro¬ 
vocali in tutti questi mesi dalle 
sortite di Cossiga». 

Alfredo Galasso Incalza: «C 
una questione spinosa, ma 
dobbiamo parlarne. Siamo di 
fronte ad un 'impeachment', 
non dichiarato, del capo dello 
Stato. Il Quirinale è un punto 
di equilibrio es.ientlale tra i 
poten, e chi non dimosba di 
essere equilibralo non può la¬ 
re il presidente della Repub¬ 
blica. I partili non si muovono, 
ne parlano solo nei corridoi». 
E qui l'ex consigliere del Csm 
critica Occheito: «fteichè, 
quando Cossiga ha attaccato 
li suo partito, si è limitato a ri¬ 
spondere che il Pds è fatto di 
persone serie? C'è un rischio 
grave; e un serio partito di op¬ 
posizione deve chiedere che 
Cossiga se ne vada». 


>pcrl 

crazia» fondoto dall'ex sinda¬ 
co di Patemto si presenta ai 
Capranica, nella stessa sala 
che ospitò poco più di un an- ^ 
no fa il «liincio» della Sinbba 
del club, partita con buoni 
propositi ma poi arenatasi 
nelle secche del bawllato 
vaio del Pds. Leoluca Orlan¬ 
do, ad una platea affollata no¬ 
nostante la splendida dome¬ 
nica primaverile, ripete che 
non ha voluto lare nè un parti¬ 
to nè un comitato elettorale. 

Ma proprio nella sua Sicilia 
te etezioiu legionaU battono 
alle porte. La nuova formazio¬ 
ne SI presenterà sicuramenle 
In alcuni collegi; Palemio. Ca¬ 
tania, TrapanL E torse finirà 
per comparire anche in albe 
province. Olbe a Orlando e 
Galasso, può mettere In cam¬ 
po ligure che richiamano le vi¬ 
cende più drammatiche dell'i¬ 
sola, come Nando Dalla Chie¬ 
sa e Carmine Mancuso. E se vi 
saranno elezioni poliilche an¬ 
ticipale? Orlando denuncia il 
ricatto perrrwnenie dello scio¬ 
glimento delle Camere; paria 
di lingua^io indecifrabile, di 



LeolucaOrtando 


balletti e di riti nelle stanze del 
potere. Se poi sì andrà alle ur¬ 
ne, l'ipotesi più plausibile che 
circola tra gli esponenti del 
gruppo è quella di concentra¬ 
re la presenza su una serie di 
«arce folti». 

Ma dalla bibuna del Capra- 
nfea l'ex sindaco di Palermo 
npele: «Non vogliamo farci 
contare, abUamo rifiutato di 
fare gli uomini politici tradi¬ 
zionali, rifiutiamo i loro valori, 
I loro comportamenti: sem¬ 
brano vM, e sono morti». Beri- 
tlea la De e CraxI; «Q han fatto 


OiegoNoval 


vivere la guerra come una 
normalità. Per difendere la 
nostra ktoniltà abbiamo dovu¬ 
to rompere con l'appartenen¬ 
za ai partiti. E abbiamo messo 
insieme ktentità diverse per 
un progetto Comune. Diritti 
dei Cittadini, giustizia, libertà 
d’infonnazione. recupero dei 
valori della solidartelà». 

A questi valori si richiama 
Diego Novelli, reduce da una 
visita a Tirana con albi parta- 
menbui, per denunciare l'al- 
legglamento del governo Ita¬ 
liano di fronte al dramma dei 


La guerra cambia la nostra vita? 

L’INFORMAZIONE 


ne discutono, con H pubblico 

Renzo Foa Paolo Franchi Roberto VIRetU 

dirtìton etpo servili politici dimore 

delVnltà del Corriere della Sera ded'Amidt 

Lunedì 11 marzo - ore 21 

Teatro In Trastevere 

vicolo Moroni (piazza Trilussa) ■ 

alle ore 19 un film: 

OSTERMAN WEEKEND, di Sam Peckinpah (1983) 
con Dennis Hopper, Burt Lancaster 

e, a! tèrmine, un piccolo rinfresco 



dalla parte de! cittadini 


3> ASSEMBLEA NAZIONALE 01 «ARTI* 

SABATO 16 MARZO - ORE 9.30 
presso l’ICOS 
Via Sirtorl, 33 - Milano 
Tel. 02/222979 - 2049744 ' , 
-- ordine dei péomo: 

1) statuto di ARtt a pattastatutarlocon il 

latoré pTÓi. Sergio VACCA) 

2) quattro temi dell’Iniziativa di ARTI: 

- la democrazia economica netl'economla 
globale; 

- la legalità assente nel sistema Italia; ' 

- ricerca e innovazione tra burocrazia e Inte* 
ressa privato; 

- la attese, gli orientamenti, gli Intareeet del¬ 
le forze sociali di fronte alla crisi del alste- 
ma politico (relatore prof. Q.B. ZORZOLI) 

Conslualoni di: Andrea MAROHERI 
(coordinatore nazionale di ART!) 


«A SINISTRA» 

ASSOaAZKMI STUDENTESCHE SINISTRA GIOVANILE 
(Progetto NeroeNonSolo scuola) 

IL BAZZISHO B ìLNGHS 
I0NOBÌLBZÌU 

• Per superare una didattica fondata su 
un sapere eurocentrico 

• Per una cultura che valorizzi e rispet¬ 
ti le differenze 

ITINERARI DIDATTICI 
PER UN SAPERE MULTICULTURALE 
NELLE SCUOLE 


Per avare intomiazieni e per ricevere meterieU, defl. 
doeeler rlvoleeial a: A SWISTRA/Ateoclazlonl Studanle- 
ache • Vie darAraeoett, 1> * 0018S Roma • TaL OSffrsuei. 


SERENO 


A 

VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmo¬ 
sferica sulla nostra penatola e in gradua¬ 
le aumento mentre rullima perturbazio¬ 
ne sta abbandonando la lascia orientale 
delta penisola dirigendosi verso le regio¬ 
ni balcaniche. Non vi sono per II momen¬ 
to altre perturbazioni orgiinizzate in vici¬ 
nanza delle nostre regioni per cui II tem¬ 
po al orienta verso una fase di migliora¬ 
mento. 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni nord oc¬ 
cidentali sul Golfo ligure sulla fascia tir¬ 
renica centrale e la Sardegna ciato In 
prevalenza sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso. Su tutto Is oltre località itsllene con¬ 
dizioni di tempo variabile caratterizzale 
da alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite. Qualche banco di nebbia sulla Pia¬ 
nura Padana limitatamente alle ore not¬ 
turne. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
settentrlonafl. 

MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: au tutte le regioni della peniso¬ 
la e sulle Isole condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzata da scarsa at¬ 
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Andrà Iniensilicandosi, limitatamente al¬ 
le ore notturne, l'azione della nebbia aul- 
ta Pianura Padana. 


‘nDNPBfUTUIIB IN ITALIA 
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TBMPIRATURB ALL'BSTBRO 
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Varsavia 
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ItaliaRadio 

Programmi 

URARUOVA FORZA SCEIDE 
IH CAMPO PER L’ALTERRATtVA 
EPERUSMISTRA 

Oggi 11 marzo ale ore 11: 

FILO OIREnO DEL SEGRETARIO Da POS 

ACHILUOCCHETTO 

Psc Istsivesire piesstsrtl al oesmil: 
m/6791939-OT/eTIMIl 


TorUfe di abbonsoieiito 
Italia Annuo Semesbale 

Znumeri L32S.OOO L165000 

enumeri L 290.000 L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 

rnumeri ^ L592000 L 298.000 

enumeri LSOSàOO L2S5.000 

Per abboiHinL «munenlo sul c£p. n. 29972007 IniB- 
stalo alltJniU SpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppuR vsfMDdo l'impono prato 0i uffici propaaan. 
^ dette Segoni a Fedcmrioni del Pds 

Tarine rmbbUcltarle _ 

Amori (mm39x40) 
Commerciale feriale L 3S8 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 
Finestrella I • pagina follale L 3 000 OOO 
Finestrella I» pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella I» pa^a tesava L 4 000 000 
MaiKhetledi testata LI 600.000 
ReriatlonaliL630000 
Flnanz.-LegaU.XoaceM.'Aafo-AppaU 
Feriali L 530.000 - Sabato e FesiM L 60OÙ0O 
A parola: Necrologle-part.-lulloL 3.500 
Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicKà 
SIPRA. via Bettola 34, Torino, M. 011/S7S31 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02/6313t 

SUimpa. Nigispa, Roma -viadeiPelaa^S 
Milano • via Cino da PWoia. IO 
Sesspa. Messina -viaTaormina, IS/c 
Unione Sarda spa - Cagliari EIroas 
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IN Italia 


r I «misteri» di Gladio 

» 

- n senatore Francesco Macis 
«Usano il segreto di Stato 
per affossare Tinchiesta» 

Gladio, un’inchiesta a «sovranità limitata», ostacola¬ 
ta dai segreti di Stato, che da molte parti vuol essere 
frettolosamente archiviata. «C’è ancora da scoprire 
mollo - sostiene il senatore Francesco Macis, capo¬ 
gruppo comunista in commissione Stragi - le mano¬ 
vre con le quali si vuol impedire che si raggiunga la 
verità devono essere bloccate. Andreotti, in realtà, 
non ha mai voluto fare chiarezza». 

: OlANNICinUANI 


. M FOMA. A <|iiasl cinque . 
mesi dalle rivelazioni aul- 
l’erganlizazlone Gladio, la 
aenmzlone è di aver aco- 
perto di una delle pagine 
buie della atoria Italiana 
del dopoguerra. SI avverte 
„pèrb anche un lenao di ap- 
-paganento. in realtà d eo¬ 
lio ancorta molUssiinl mi- 
eteri da acoprire. Su quaU ' 
puaU principali dovrà an- 
' coro indagare la commla- 
[ rioneSlragl? 

'•Rtspeno al pasuto sono 
Itali I. 1 IU passi in avanti notevo- 
^ n nela conoscenza deU'orga- - 
nbtzazione segreta. L'esistenza 
di quinta strettura parallela era 
cononclutada tempo. C'è stata 
la conferma ufficiale e soprat¬ 
tutto rono stati acquisiti dei do¬ 
cumenti importanti. Anzitutto 
il rapporto del Silfir del 1959, 
che può considerarsi uno degli 
atti fondanti, che indica che lo 
scopo deU'organizzazione è 
'quelkr di divenire operativa In ' 
caso di sovvertimenti Interni o 
di Invasione. Poi I fascicoli se-, 
questraliaForteBraschldado- . 
ve emergono collegamenti 
della strettura con personaggi 
implicati in vicende eversive. 
Naturalmente lutto questo non 
è sullicienie, bisogna evitare 
che ci sia questo senso di ap- 
pagamenla Occorre ancora 
lemure cosa c'è xrllto negli 
atti costitutivi dell'accordo Cia- 
- -SfarcN I956rscavare sulle fl- 
^ nalll4aniicomuniste.suimeio- 
dl usati per Impedire che i pan 
tW comunisti si awiclnassero 
neD'atea di governo. È impor¬ 
tante che lutti i documenti nei > 
quali laCiadava le indicazioni 
ri servizi collegati siano resi 
pubbiicL Pioprio per capire 
qual era lo scopo delPoigaiiiz. 
.^dmaifire, Da-jqiuesiàdacumenti 
« dine risalire ri coHegUneml 
tra la streUura segreta e diversi 
i^epbodi della strategia golpista 
e stragista. In generale, tutta la 
strategia per bloccale l'evolu¬ 
zione democratica nel nostro 
' paesi». 

. ■ lià.oMuiaIssIoDC Stragi, pe- 
.. ràktontidocamcnUnoo Uba 
ancora rlcevulL Non solo: 0 
presMente del Consiglio do¬ 
po aver detto per qaatiro 
mfesl consecutivi che non 
~ avrebbe opposto 0 segreto 
. distato snliavkenda, baia- 
. vece comuakato al ghidld 
rosianl cbe ndgUsla di doca- 
areali sono da consideiarat 
•top accicl». DI (Tonte a qne- 
sto scenario, quali sono le 
(csB posslbllllà dcUa coss- 
- Bbntone Stragi di actcriate 
Invetilà? ^ ^ , 

Andrrottl norl'^' fh^af avtfto 
nesapna intenzione di fare 
chlaiftzza. È stato costretto dal¬ 
le ciicostaiue a rivelare l'esi¬ 


stenza della Gladio. Non biso¬ 
gna dimcnlKtare che le dichia¬ 
razioni che ha reso al Parla¬ 
mento sono sempre state par¬ 
ziali e non rispondenti alla ve¬ 
rità. Mi rilerisco, ad esempio, 
alla sua affermazione secondo 
la quale Gladio fu operante fi¬ 
no-ai 1972. Andreotti in realtà 
ha detto quello che già era sta¬ 
to scoperto dai giudici vene¬ 
ziani. La commtoione, però, 
può costringere ancora una 
volta Andreotti e il governo a 
dare i documenti, se saprà an¬ 
dare avanti e se le rivelazioni 
saranno tali da superare le re¬ 
sistenze. C’è poi un altro aspet¬ 
to da sottolineare: è più che 
mal necessario che la commis- 
siotre trovi il modo per ascolta¬ 
re Cossiga. la cui testimonian¬ 
za può rivelarsi di londamen- 
tale importanza. - 
La vicenda relativa al nume¬ 
ro del 622 gladiatori, i crite¬ 
ri d^'anuolaaieato, l’uso 
delTorganlizaxlaoc per Uni 
bilemL Su lutti questi punti 
U Sismi è fortemente saapet- 
latodlnoudlrelavcrilà.Pe- 
rò è proprio 11 Sismi uno de¬ 
gli orgùilsml al quaU d si 
deve rivolgere per avere 
chlarlmentL lo questo modo 
le Indagiiil vengono svotte 
dallo stesso ente che do- 
' vrebbe essere oggetto ddle 
IndagInLNanc'àlI rischio di 
essere entrati la un vkola 
decoT 

Secondo me. In questo vicolo 
cieco ci siamo entrati da un 
pezzo. Tutte te volle che i ma¬ 
gistrali cercano di acquuire i 
documenti si trovano davanti 
all'opposizione del segreto di 
Stalo da parte dei Sismi. Però 
questa'SituazIone è determina- 
.ta da vigt delpga q ^ un vuoto, 
cH lesponsooiSlfLpóUtkia. Nel* 
sensoche il SlsmièSereba que¬ 
sto potere sulla base della de¬ 
lega che gli è stala data dal 
presidente del Consiglio. Equi 
torniamo all'origine: è An- 
dieotli che agisce in maniera 
diversa dagli impegni assunti 
in sede Pa^mentare. Il punto 
è proprio questa II Sbmi è og¬ 
getto di Indagini e un'autorità 
politica che si rispetti non può 
delegare allo stesso organismo 
l’esercizio del segreto di Stato. 
Anche su questo aspetto ci sa¬ 
rà uno scontro nelle prossime 
settimane. Alcune posizioni 
sono nette. Oa un lato noi che 
reclamiano la verità; dall'altro 
la De che la quadrato e cerca 
di insabbiare lutto. Ma cosa fa¬ 
ranno gli altri? Cosa faranno i 
socialisti che su queste vlcen- 
df>>pniflamo al Piano Solo, 
'sono^rle lesa? Finora sono 
stati a guardare. Forse è il caso 
che prendano una posizione 
netta. 


Anziana muore a Milano 

Raggiunta dalle fiamme 
sùUe scale mentre scappava 
dopo una fuga di gas 


Un blindato delFAssipol 
è stato bloccato all’alba 
sulla tangenziale di Roma 
da cinque banditi apiati 


Il commando ha fatto fuoco 
contro le guardie giurate 
Rubati gli incassi settimanali 
delle Standa della Campania 


Assalto al furgone portavalori 
Rapinato più di un miliardo 


Assalto a un furgone portavalori, ieri mattina all’al¬ 
ba, in un quartiere molto popolato di Roma. I rapi¬ 
natori, dopo aver fermato il blindato simulando un 
incidente e un attentato dinamitardo, hanno spara¬ 
to in aria, svegliando gli abitanti di palazzi vicini. Di¬ 
sarmate le guardie dell’Assipol, sono comunque riu¬ 
sciti a portar via un miliardo tra banconote e asse¬ 
gni, incasso dei magazzini Standa della Campania. 


H ROMA. Prime luci dell'al¬ 
ba in piazza del Vereno, a 
poche centinaia di metri dal 
camposanto storico della ca¬ 
pitale. Cinque banditi armati 
di fucili e pistole, passamon¬ 
tagna calzati sul vIm, assalta¬ 
no un furgone portavalori e 
rapinano due sacchi di ban¬ 
conote, assegni e ricevute di 
carte di credito, per un valore 
di circa un miliardo di lire. 
■Fermatevi o salterete, in 
aria», intimano al conducen¬ 
te indicando tronchetti di le¬ 
gno dipinti di nero a somi¬ 
glianza di candelòtti di dlna- 


tOONNELUI 

mite. Una minaccia insoiita, 
ma a Roma non è la prima 
volta che succede. Pochi me¬ 
si fa un'altra rapina miliarda¬ 
ria a un furgone blindato fu 
' organizzata con la medesi¬ 
ma tecnica. 

feri mattina, all'alt dei repi- 
' natoti il furgone deU'Assipol, 
che proveniva dalla Campa¬ 
nia, si era già fermato. I ban¬ 
diti avevano simulato un inci¬ 
dente sulla tangenziale che 
' attraversa la città a est, aU’in- 
ctocio con l'autostrada Ro¬ 
ma- L'Aquila. Un grosso ca¬ 
mion era stato messo di tra¬ 


verso sulla strada per ostruire 
il passaggio. Gli uomini ar¬ 
mati erano nascosti sotto il 
telone del camion e aspetta¬ 
vano la «diligenza», quel fur¬ 
gone che porta verso il Nord 
gli incassi settimanali dei su¬ 
permercati Standa dell'en- 
troterra napoletano proprio 
per sfuggire alla rapacità del¬ 
la camorra. Eche segue sem¬ 
pre la stessa strada per rag¬ 
giungere la sede centrale del¬ 
le filiali Standa. 

Sono le S del mattino 
quando arriva il veicolo, 
scortalo a distanza da una 
pattuglia di vigilantes dell’As¬ 
sipol. I cinque rapinatori 
escono allo scoperto, saltan¬ 
do giù dal camion. Sparano 
in aria alcuni colpi d'awertì- 
mento, due dei quali contro 
il camioncino portavalori. Gli 
spari svegliano gii abitanti 
dei palazzi intorno alla stra¬ 
da sopraelevata. Alcuni si af¬ 
facciano alla finestra per ve¬ 
dere cosa succede c avvisa¬ 
no i carabinieri. , . 


•È una rapina», urlano per 
strada gli uomini con il pas¬ 
samontagna. L' autista e le 
altre due guardie giurate che 
lo accompagnano vengoito 
fatti .scendere dal furgone. 
Viene intercettata anche 
un'auto di passaggio con 
due persone a bordo e la 
«Fiat Uno» di scotta che se¬ 
guiva a distaitza il blindato. 
«Alzate le mani, svelti», i cin¬ 
que rapinatori disarmano i 
vigilantes, li derubano delle 
pistole che avevano in dota¬ 
zione. Poi si fanno consegna¬ 
re le chiavi del portellone po¬ 
steriore e aprono il blindalo. 

In fretta e furia arraffano 
due sacchetti custoditi all'in- 
temo del camioncino. Den¬ 
tro - è stato accertatodopo - 
c'erano banconote, assegni 
e ricevute di carte di credito. 
Si portano via un bollino 
considerevole, circa un mi¬ 
liardo di lire. Con i due sac¬ 
chetti in braccio i cinque sal¬ 
gono su tre «Fiat Croma» 
fiammanti e scappano, la¬ 


sciando il camion utilizzalo 
per fermare il convoglio Assi- 
poi. I carabinieri hanno nn- 
tracciato solo qualche ora 
più tardi, le macchine utiliz¬ 
zale per l'assalto. Erano state 
abbandonate in quartieri di¬ 
versi, e tra loro lontani, della 
città. Sia il camion che le tre 
«Fiat Croma» erano state ru¬ 
bate. Ma dei banditi, nessuna 
traccia. 

Nel Ftomeriggio i carabi¬ 
nieri hanno iniziato le indagi¬ 
ni. Sono stati interrogate a 
lungo le cinque guardie del- 
l'Assipol, messe a confronto 
con I due testimoni che era¬ 
no rimasti coinvolti dalla ra¬ 
pina e con gli altn che aveva¬ 
no assistilo dalle finestre alla 
scena. Due mesi fa, sempre a 
Roma, era stato assaltato un 
altro furgone portavalori con 
la stessa tecnica dei finti can¬ 
delotti di dinamite. In quel 
caso, era stato scoperto dagli 
inquirenti, le guardie di scor¬ 
ta avevano fatto finta di esse¬ 
re rapinate. In realtà faceva¬ 
no parte della banda. 


Indagini «al buio» per il sequestro dell’imprenditore pontino Cannine Del Prete 

«Appettiamo un segnale dai rapitorì» 
La fiuni^ chiede il silenzio stampa 


«Attendiamo il contatto da parte dei sequestratori. 
Potrebbe avvenire nelle prossime ore*. A tre giorni 
dal rapimento dell’Imprenditore Carmine Del Prete, 
avvenuto a Cisterna di Latina, le indagini attraversa¬ 
no una fase di «stallo». Troppe ipotesi e nessuna cer¬ 
tezza. Perquisizioni a tappeto anche in Campania, 
Umbria e Calabria. NuovHpienteinterrpgato Giusep- 
peLaRocca.l’ufiico^tirinnD'delseqUeBtto.' " 

... ,, , -■.-J ***u4^<, .-«««>■ . • • 

, ANOéikAUJbàlidONI ^ ’ 

■■ CISTERNA 01 latina, àolo' 00 Meli del grappò del carabi- 
un ventaglio di ipotesi e nessu- nieri di LoUnor -. Potrebbe ov- ' 
na certezza. Il rapimento di Venire nelle prossime ore». Il ’ 
Carmine Del Prete, l'Imprendl- sostituto procuratore della Re¬ 
tore sequestrato la sera di ve- pubblica di Latina, Giovanni 
nei^ Koiso negli uffici della Maria De Angells, avrebbe co- 
sua azienda a Cbtema di Lati- munque già disposto il blocco 
na, è un mosaico scomposto dèi bèni della famiglia del Pie- 
dove indizi e sospetti si equi- le. I fratelli del rapilo, Leopol- 
valgono e si accavallano. 'Se- do e Gennaro, sono boiriCali In 
qucstralo da chi? E perchè? A cosa In attesa di un segnale del 
scopo di cstoislone? Probabi- rapitori. Una telefonata, una ri- 
le, ma non cerio. «Fèr quanto chiesta di riscatto. Un qualun- 
ne sappiamo finora potrebbe que appiglio per continuare a 
essere anche uha questione di sperare, rerse già da oggi la fa- 
coma» si lascia shjggire urvea- miglia chiederà il silenzio 
rabiniere. Indagini al buio. SI < stampa, 
va avanti a tentoni. Sono in Ma è la dinamica del seque- 
corso battute e perquisizioni slro a rendere perplessi gli in- 
non solo nel sud Pontino ma vestigatori. Troppe anomalie, 
anche in Umbria, Campania e troppi errori commessi dai 
Calabria. •Atlendlamo'n''eon-*"bànaiir'Ari:!ÌtuHo il numero, 
tatto con I sequestratori - hon- erano solo in due, mentre un 
no dichiarato nella mattinata teizo con ogni probabilità sta¬ 
di ieri il capo della squadra vaaspettanooluoridalcancel- 
mobile di Latina, Giuseppe lodella«Sid<!rClstema»,alchl- 
Racca, eli colonnello Tomma- lometro S6,?00 della via Ap¬ 



ple. Ed erano entrambi a volto 
scoperto. Non hanno tagliato i 
fili del telefono. Non hanno 
lotto le chiavi dal crascono 
dell'auto di Cannine Del Prete. 
Tutto lascia pensare ad una 
banda inesperta, forse al pri¬ 
mo sequestto di persona. Op¬ 
pure dovevano compiere, un 
tragitto estremamente breve, al 
punto di poter trascurare le 
normali «procedure» per ritar¬ 
dare l'allarme. Ma resta senza 
risposta la prima domanda: 
chi è stato? Qui le ipotesi si 


Gennaro 
Del Prete, 
fialelli) 

deUlroprendltoie 
rapito a Cisterna 
di Latina 


moltiplicano. Probabile II coin¬ 
volgimento della malavita lo¬ 
cale, magari •assoldata» da 
qualche grossa organizzazio¬ 
ne più esperia nel «gestire» un 
rapimento. E 11 sud Pontino è 
«terra di raccordo» di camorra, 
'ndrangheta e anonima sarda. 

Gli mvesUgatori hanno ieri 
nuovamente inletrogato Giu¬ 
seppe La Rocca, impiegato 
della Sider Cisterna, unico te¬ 
stimone oculare del sequestro. 
I rapitori l'hanno ammanettato 
e chiuso in un bagno. Sono 


L’università 

cattolica 

compie 

settant’anni 


'V'vfvJ 


Al settantesimo anniversario dell'università cattolica Sa¬ 
cro Cuore, è stato celebralo ien nel palazzo arcivescovi¬ 
le di Bologna II Cardinal Giacomo Biffi (nella foto) è in¬ 
tervenuto a sottolineare come «l'aspirazione a una uni¬ 
versità cattolica è stata riproposta fin dal 1874 per prote¬ 
sta nei confronti del monopolio statale e dell'indirizzo 
laicista prevalente nello Stato unitario». Ora però, a det¬ 
ta dell’alto prelato, non esiste più dissidio tra religione e 
ragione e il compiti deH'università fondata da padre 
Agostino Gemelli nel '21 sono: aiutare l'uomo a diven¬ 
tare più umile nei confronti della propria conoscenza. 


NeH’incidente Anche il figlio del sindaco 
A i MnrppA I Imhra ' Nocera Umbra fra i cin- 

ai lacera umora (jei,.in<;i<iente 

morto il TÌ 9 IÌO stradale avvenuto ieri l'al- 

dp| sindaco uro sera sulla Nuova Rami- 

ma. Il corpo del figlio di 
Antonlo PetTuzzi. Mlchcle 
di 29 anni è stato identifi¬ 
cato ieri dai parenti nel corso del riconoscimento uffi¬ 
ciale delle salme carbonizzate. Il ragazzo, alla guida 
della sua «Alfa 33> si era scontrato con un'altra auto, 
una «Audi 80» con a bordo quattro persone, tra cui un 
bambino di 12 anni, Mirco Mariani. Tutti gli occupanti 
dell'Audi, un'intera famiglia, sono rimasti uccisi neU'in- 
cendlo scoppiato subito dopo l'urto. 


MurStOrC uccide Avevano litigato dentro a 

imbian^ino 

in una lite al bar anni, muratore, ha estratto 
a LeflnsnO pistola, cinque colpi di 

” «Smith e Wesson» calibro 

38, l'intero caricatore, 
contro il rivale: Giosuè 
Zonca Ferrante, 40 anni, imbianchino, morto poco do¬ 
po. L'omicidio, scoppiato per un banale divetb'io. è av¬ 
venuto ieri a Castano Primo, una località vicino a Le¬ 
gnano, nella provincia di Milano. La vittima, colpita da 
uno dei cinque proiettili sparati da Sambagini, è dece¬ 
duto prima dell'anivo in ospedale. Il muratore, che ave¬ 
va precedenti penali, è stato arrestato. 


Ammazza ' uccide la moglie, dai qua- 

lAitinnlip le è separato, con una ca¬ 

ia moglie ^ 5^,51 

e poi SI spara la vita. Santo Giuseppe 

Erano separati sp«oiizzi. un contaduro 

di 55 anni di Labana in 
provinoa di Brindisi ha uc¬ 
ciso ieri la moglie. Vita 
Trizza di 48 anni, dalla quale viveva separalo da quid- 
che tempo. Poi, con la stessa arma, si è sparalo un col¬ 
po alla testa. L'uomo è ricoverato in condizioni gravissi¬ 
me nell'ospedale di Mesagne. 


siati ascoltali anche gli altri se¬ 
dici dipendenti. 

Intanto Cisterna vive con di¬ 
stacco Il sequestro dell’Im¬ 
prenditore. Nel bar di corso 
della Repubblica ieri mattina si 
è parlato solo di sport Tentare 
di spostare il discorso sulla sor¬ 
te di Cannine Del Prete e far la¬ 
cere dieci, ventt persone e un 
tutt'uno. «Che volete lare, qui si 
conoscono tulli, non la piace¬ 
re parlare di certe cose - ha 
poi spiegalo la signora Concet¬ 
ta che gestisce un’edicola pro¬ 
prio di ironie a via Damiano 
Chiesa, dove abita la famiglia 
Del Prete -. E poi che nc pos¬ 
siamo sapere noi? L'hanno ra¬ 
pito, è gente molto ricca. Ma 
sono persone per bene, lavo¬ 
rano. è giusto che abbiano 
molli soldi. Malavita? Non ne 
so nulla». Pochi parlano. Nes¬ 
suno vuol vedere pubblicato il 
proprio nome. Tra questi c’è 
chi racconta la stona dei due 
•rami» della famiglia Del Prete, 
da quando due fratelli, dopo la 
bonifica della palude! si trasfe¬ 
rirono a Cistoma da Fratta¬ 
maggiore. I nipoti del primo 
sono Leopoldo, Carmine- e 
Gennaro. Genie onesta. I loro 
cugini invece, discendenti del- 
l’allro ramo, avrebbero avuto 
problemi con i carabinieri per 
via del depositi di autodemoli¬ 
zioni che gestiscono. Qualche 
sospetto sul nciclaggio di auto 
rubate. Chiacchiere di paese. 


Bimbo di 3 anni Un bambino di tre anni e 

faldato 

j ,, Virdls, è motto ieri pome- 

da una macchina rlgglo ad Aibus, nei caglia- 

aaricola iltano, stritolato da un m»- 

. . , , ' tocoltivaiore. La maocbi- 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmm »» Che lo ha faldato Cta 
. guidala dal padre, Giovan¬ 
ni Virdis di 39 anni, che stava dissodando il terreito. fl 
bambino approfittando di una distrazione del padre, si 
sarebbe avvicinato troppo alla macchina agricola, la 
sciata in «folie». Il motore sarebbe ripartito, travolgendo 
il piccolo tra te lame. 


Ferito e legato Legato e imbavagliato per 
noila villa una notte intera nella sua 

nella Vllia campagna, dopo 

imprenditore essere stato picchialo e ra¬ 
di Matera pinato. Giuseppe Gorgo¬ 

glione, commerciante di 
bestiame di Nova Siri, nel¬ 
la zona di Matera, è riusci¬ 
to a liberarsi e a chiedere aiuto ai vicini soltanto ieri 
mattina, dopo una notte da incubo. Alcuni rapinatori 
erano penetrati a sera nella sua villa, lo avevano ferito 
nel tentativo di farsi consegnare denaro e preziosi e poL 
visto che l'uomo si rifiutava, lo avevano legato e se n'e- 
rano andati senza bottino. Il commerciante è stato rico¬ 
verato con ferite e traumi alla testa e al ventre nelTospe- 
dale di Policoro. 


GIUSEPPE VITTOm 


La «cena erotica», abbinamento tra cibo e sesso, è Tultima invenzione che arriva dairEmilia 
Air«,^mony», nel Ferrarese, il giovedì sera, spogliarelli integrali e cameriere sexy tra i tavoli 

Toirtellìnì seirviti a «lud rosse» 


Paracadutista 

Si schianta 
nei campi 
di Ravenna 


Napoli 

Pre^udicato 

ucciso 

in un agguato 


.-asàtlLANO. morta-in un 
inceridio seguito a un’esplo- - 
sione probabilmente provo¬ 
cata da una fuga di gas. La 
vittina si chiamava Anna- 
mariik Galliena, 52 anni, vi- 
,««« in un edificio di sette 
'.piani a San Giuliano Milane¬ 
se, in viale Repubblica nella 
perUnria di Milano. Il cada¬ 
vere semicarbonizzato è sta- 
'tò trovalo nella scala tra il 
primo e il secondo piano 
"dopo che i pompieri erano 
riusciti a domare l’incendio. 

L'esplosione è avvenuta 
alte 3,35. Dopo lo scoppio, 
nel'Successivo incendio, al¬ 
cune persone sono rimaste 
ustionate mentre fuggivano 
dalle scale. Tre donne sono 
state portate all'ospedale di 
Ntguarda a Milano, ma solo 
una. Rlomena Melissa, di 38 
anni, è stata ricoverale per le 
ustigni riportate, mentre una 
ragazza di -12 anni. Cristina 
C^non e un'altra donna Sil¬ 
vana Mele, sono state giudi¬ 
cate guaribili in pochi giorni 
e dimesse immedialamenle. 


•GU-Inquirentl hanno stabi¬ 
lito che il disastro è stato 
causalo da una perdita di 
gas per un difetto nelle tuba¬ 
zioni. La donna, che faceva 
la bidella e viveva da soia in 
un appartamento al terzo 
piano dello stabile, come gli 
altri inquilini era stata sve¬ 
gliata dall’esplosione avve¬ 
nuta In un appartamento del 
primo piano, nel quale in 
quel momento non c' era 
nessuno. Come gli altri, spa¬ 
ventata dalle fiamme, era 
(uggita lungo le scale ma, 
giunta al pianerottolo del 
primo piano, deve essere 
stata colpita da un malore. 
Cosi è crollala a terra sulle 
scale ed è stata stata rag¬ 
giunta dalle fiamme. Il cada¬ 
vere è stalo trovato solo 
quando i vigili del fuoco so¬ 
no riusciti a domare l'incen¬ 
dio. 

Gli stessi vigili del fuoco 
hanno deciso la inabitabilità 
di sei appartamenti del pri¬ 
mo e secondo piano dello 
stabile che sono stati dan¬ 
neggiati dalla fiamme. 


Metti una sera-a-eena... tagliatelle e ragazze nude, 
scaloppine e «cameriere sexy»’.'Ecco l’ultima «inven¬ 
zione» che arriva dall’Emilia, da un locale della Bas¬ 
sa ferrarese (subido imitato da altri). L’abbinamen¬ 
to fra cibo e sesso richiama frotte di clienti, sopratut¬ 
to uomini, dalle province delta Padania. «La nostra è 
una proposta frizzante», dicono gli organizzatori 
dell’«Erosdinner». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMBUnn r 


■B BONDENO (Ferrara). Eh si. 
ci mancava proprio. Come si 
poteva continuare a vivere 
senza il «pomo-ristorante»? Per 
fortuna c'è l'Emilia, terra di im¬ 
prenditori e inventori, e lutto è 
risolto: ecco accoppiali tortelli¬ 
ni e tette, cosce e lasagne, de¬ 
retani e zuppa inglese. L'«Eros 
dinner» (lo chiamano proprio 
cosi) ha luogo ogni giovedì se¬ 
ra, aH’Armony di Montemerlo. 
a Bondeno, dove la Bassa è tal¬ 
mente basu che te barbabie¬ 
tole sembrano alberi. 

Tutti zitti, si va ad incomin¬ 
ciare Una «pista» in mezzo, i 
tavoli lutti intorno. Cinquanta 
commensali, non di più: que¬ 


sta la scena che si svolge più o 
meno uguale ogni gioredl. Uo¬ 
mini soli, ma soprattutto com¬ 
pagnie, anche con donne. 
«Che ridere, si mangia e si 
guardano ragazze nude. Vieni 
anche lu?>. Antipasti di pesce o 
salumi, ed un primo «spettaco¬ 
lo» di mezz'ora, messo II come 
aperitivo. L-i ragazza (Petra, 
hlonica.oqualcun'allra) entra 
sorridente m pista, si spoglia 
piano plano, scende fra i com¬ 
mensali, che hanno la forchet¬ 
ta in bocca, toma sul palco, si 
toglie proprio lutto, toma giù, 
si dimena Ira ammiccamenti e 
toccatine, un po’ per uno, per 
non scontentare nessuno. Mu¬ 


sica «disco», losagnetle e toitel- 
loni, breve pausa. Adesso sem¬ 
bra di essere in una irallorìa 
normale se non ci fossero 
quella musica e le luci soffuse. 
Ma ecco il piatto forte: sulla ta¬ 
vola atrosti e scaloppine, sulla 
pedana un'altra ragazza, per 
k) «spettacolo vero*, di un'ora 
intera. Come prima, più di pri¬ 
ma. C'è chi si alza dal tavolo 
per k-edere cosa stia combi¬ 
nando Petra con il commensa¬ 
le lontano tre tavoli, c'è chi si 
distrae e non mangia. Dimenti¬ 
cavamo le cameriere: sono na¬ 
turalmente «sexy» - come le 
definisce anche la pubbllcilà 
del locale - con seni alla «go- 
dlohpopolo', gonne che non 
ci sono, guepièire c cosi via. 

Il proprlelario-dircltore-in- 
ventore è Luca Pazzi, poco più 
di Irent'anni, ragioniere e Inse¬ 
gnante di informatica. «Ebbe¬ 
ne si, questo locale l'ho inven¬ 
tato io. Il night da solo è mollo 
gngio, quasi triste. Ecco, io ho 
unito II cibo al sesso. Mangiare 
è un piacere il sesso anche. Di¬ 
ciamo che il mio, unico in Ila- 




Ila, è un posto per buongustai. 
È come un teatro con contor¬ 
no frizzante». Mostra pubblici¬ 
tà e lettere inviale ai giomali. 
Ci sono massime formidabili. 
«Vogliamo offrire la massima 
varietà di situazioni. La fanta¬ 
sia sexy può volare lino alle 4 
del mattino. Oa noi bellissime 
ragazze e peccati di gola. Un 
brivido caldo per I tuoi venerdì 
aTiordlpelle”». 

Al ragionier Pazzi la fantasia 
non manca. Ha preso il locale 
(nsloranle pizzeria da una 
parte, nigth a fianco) Ire anni 
la, e subilo ha inventato le <a- 
mcrìcrc sexy», abbinate alla 
•minestrata». «Dieci minestre 
servile dalle cameriere sexy, il 
tutto a 19.000 lire*, annuncia¬ 
vano i manifcsli, richiamando 
frolle di giovanotti. SI è andati 
avanti per un anno e mezzo, 
poi ecco il «salto di qualità», 
con r>Eros dinnei», e la gente 
che arriva dall'Emilia Roma¬ 
gna, dal Veneto e dalla Lom¬ 
bardia. Per chi non vuole il ni¬ 
ght - con o senza mangiata - 
ci sono sempre le discinte ca- 
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mcricre Regina di Los Angeics, 
Heicne la svedese e l'italiana 
Laura pronte a servire pizze e 
strozzapreti. 

Tutto questo a Montemerlo, 
nel cuore della Padania. E dire 
che, in tempi passati, anche 
questo locale lu un pezzettino 
di storia. Lo fondò tenzo, nel 
1924, ex cameriere di un loca¬ 
le milanese chiamato appunto 
Montemerlo. Prima era un'o¬ 
steria, poi Renzo e sua moglie 
Maria, nel '37, m'isero su quat¬ 
tro assi, comprarono un gram¬ 
mofono e costruirono una ba¬ 
lera, un soldo al ballo. Nel do¬ 
poguerra il Montemerlo (che 
avrebbe dato il nome alla loca¬ 
lità) è diventalo prima il «Para¬ 
diso cinese, locale intimo per 
coppie», poi li «Bilbao», balera 
del liscio. «Ho tentato cose 
nuove - racconta il Pazzi - per¬ 
chè il liscio era in crisi». Giove¬ 
dì, venerdì e sabato davanti al 
locale ci sono file di auto. «A 
Soliera di Modena hanno 
aperto un locale che ci copia: 
anche loro il giovedì fanno la 
cena erotica». Tutta colpa del¬ 
la crisi del «risciò»? 


H RAVENNA Dedicava tutte 
le domeniche pomeriggio al 
suo hobby preferito: il paraca¬ 
dutismo. Ma il volo di Ieri gli è 
stato fatale. Antonio Castelve- 
trì, 21 anni non ancora com¬ 
piuti di Bologna è rimasto ucci¬ 
so sul colpo ieri intorno alle 13 
nella campagna ravennate. 
Ancora ignote le cause dell'in- 
cidcnie. Nel campo di grano 
dove si è schiantato a Madon¬ 
na dell'Albero è rimasta una 
piccola voragine. Antonio ave¬ 
va cominciato a lanciarsi qual¬ 
che anno fa dopo un corso al¬ 
l'Aereo club di Bologna. Poi 
però aveva deciso di trasferirsi 
all'Aeroclub di Ravenna per¬ 
chè là diceva c'era la possibili¬ 
tà di volare con aerei più po¬ 
lenti c che si alzavano a quote 
maggiori. Ieri quando l'ambu¬ 
lanza è arrivata non c'era più 
niente da fare. Il corpo è stato 
direttamente trasportato alla 
camera mortuaria di Ravenna. 
Non SI sono accolti di niente 
gli abitanti del luogo. «Stavamo 
guardando la tv. abbiamo sen¬ 
tito solo le sirene», hanno rac¬ 
contato. 


■B NAFOU. Giovanni I^lma. 
di 31 anni, è stalo ucciso ieri 
manina nei pressi della chiesa 
di Santa Chiara, nel centro sto¬ 
rico di Napoli. L'omicidto è av¬ 
venuto poco dopo mezzogior¬ 
no, quando la zona era affolla¬ 
ta da numerosi passanti. Se¬ 
condo una prima ricostruzione 
l'uomo è stato sorpreso da un 
commando • sembra tre perso¬ 
ne • giunti sul posto a bordo di 
un ciclomotore e di una «ve¬ 
spa». I killer hanno sparalo con 
una calibro 38 almeno cinque 
colpi che hanno raggiunto la 
vittima al volto e alcuore. £ su¬ 
bito intervenuta una «volante» 
della polizia che ha soccorso il 
pregiudicato che è morto po¬ 
chi minuti dopo il ricovero nel¬ 
l'ospedale vecchio Pellegrini. 
Palma, sposato con Patrizia 
Petrucciani • anch’ella pregiu¬ 
dicata per vrui reati ed ex mo¬ 
glie di un rroto «boss» dei quar¬ 
tieri spagnoli - era staio arre¬ 
stato nel febbraio detr82, per¬ 
chè coinvolto neH'omicidio di 
Gaetano Maitusciello insieme 
con altri due pregiudicati. Sal¬ 
vatore Calcavecchia e Mario 
Lauria, uccisi negli scorsi anni. 
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INJTAUA 


Maradona e dìntomi/S 

D giudice sta cercando di capire se la fentermina è vietata in Coppa 
E salta fuori la storia del farmacista che non volle «aiutare» ^ azzurri 

liida^m veire e scudetU^^fi^ 




Nette coppe europee la fentermina è doping? Que¬ 
sto è il ininto dolente dell'inchiesta del giudice Pi- 
ro; Sembra che i regolamenti intemazionali non la 
contemplino tra te sostanze dopanti. E in Italia 
spesso stata tollerata.. Insomma sul doping un 
giudice di Bari ha latto esplodere un «caso», quello 
romano sta squassando il palazzo del calcio. C'è 
' poi la storia della nazionale e del «farmacista». 



Lettere 


H ROMA. La balla della pii* 
toletta dimagrante dopo una 
cena tuculibna, nel processo 
. sportivo, era la «verità giuridi- 
- ca>. Seno bastati un paio di in- 
' tenogatori di un giudice vero 
; per smontarla. Un segrwle In- 
, (luielante. Vuol dire che an- 
; che le alt>« indagini sulla re- 
golarUA dei campionato, quel- 
• le che hanno sancito la tra- 
i spaienxa degli ultimi scudettL 
'-.sono state ugualmente cosi 
' poco accurate? «1 giudici spo^ 
.'i tMmon hiinno mica le possl- 
blUilt che hanno l magistrati 
ordinali.,. Sul caso Peiuzzi- 
. Carnevale che potevamo late? 
Non potevamo certo inteiio- 
''gaie ia madre di Perual per 
eapirese la storia della cena 
'era ver». Chistìflcazioni a 
'braccia larghe. Consolato La- 
' bdie, nell’anno del slluiamen- 
' lo dai capo deH'UIIiclo indagl- 
' pi; le ha dovute dare, per due 
. qMr anche al sostituto procu- 
' ratoie SiKurio Pilo che ha de- 
-.cisodl.vedeicichiaio bi que- 
-ata stada di calcio e do|^ 
«che non siimbca limUata solo 
"’a due calo aioli ed alla società 
■^Rtrara calcio. 

'Narrano hscionachecheal- 
’'lB"flne della depostaione La- 
.' bwe'sembrava motto scosso. 


Agitali gli animi nel palazzo 
della Federcalclo. Ora si pub 
capire che tipo di «schiaffo» 
ha rappresentalo per l'onore¬ 
vole Maianese e |ràr la Feder 
calcio la decisione del giudice 
di Bari. Carlo Maria Capristo. 
di sp^lre una bella denuncia 
penale alla Procura di Roma. 
E stalo come mettere in piaz¬ 
za le magagne del palazzo di 
via Aliegri Eli mondocalcisU- 
co non perdona chi esce dai 
binari: dal giorno della de¬ 
nuncia Caprisiò non ha piO 
avuto dal capo della Procura 
federale, Vito Giampietro, un 
processo sportivo da Istruire. 
Un ripoM forzato per chi ha 
violato té regole del gioco. Poi 
il fatidico ^ giugno, anche 
per lui si parla di siluramento. 

Perché certo é chese non ci 
fòsse stata la denuncia di Ca¬ 
pristo lutto avrebbe seguilo la 
solita strada di sempre. Uira 
indagine sportiva di facciata, 
per scoprire il minimo Indi¬ 
spensabile é niente più. Inve¬ 
ce ora la magistratura romana 
ha dectoodi fare sul serio. 

Saltano fuori le prime co¬ 
succe. Per eaemplo'la (enieo 
mina nari sarebbe contem¬ 
plata tra le sostanze dopanti 



In chiave Uefa. Una stranezza 
che spiegherebbe tante cose, 
compreso il fatto che I due 
calciatori delta Roma trovati 
positivi avevano giocato tre 
giorni prima In coppa contro 
n Benflca. E l'unico trovato ne¬ 
gativo non aveva giocalo. C'é 
poi la pista che pmta ai «forni¬ 
tori» della fentermina. E porta 
al nord, con passaggi compli¬ 
cati. tra personaggi che real¬ 
mente non c'entrano niente 
con il mondo del calcio- 


'IMC. 


Dove ha conosciuto la so¬ 
stanza Camevate? E soprattut¬ 
to: quante volle -lealmente - 
è saltata fuori nei controlli an¬ 
tidoping? In una puntata di 
questo «Maradona e dintorni» 
é stato citalo un numero pre¬ 
ciso di casi di sportivi trovali 
«positivi»: diciotto. Ma in una 
interrogazione parlamentare,, 
tra le tante, piesentatà dalla 
da Adriana Cecl BonHszL del 
Pds, si parla anche di 31 casi 
di posltiviiA al doping geiaolo 


1388. Una cifra assoKitamenie 
enorttte che dimostra quanto 
dilagante sia il fenòmeno del 
doping in Italia. Nessuna ri¬ 
sposta a questa interrogazio¬ 
ne in.cui si chièdeva aimlni- 
stro anche di sapere quaB le 
federazioni inieressatè e, so-' 
prattutto,se era mai siala n>ai 
se^Mtaialacosaalmagistra- 
lo penale. Questa in base alla 
legge 1099 del,l97l che pte- 
l'obbligaiócleta delia co- 
'municazione alla Ftòcura (ae 


non è stato fatto scatta anche 
il reato di omissione). 

insomma ci si trova di fron¬ 
te a un mondo abituato al- 
l'aapparenza», ad operazioni 
di facciata per proteggere, i 
meccanismi perversi e dorali 
dei giocattolo calcio. Ed è im¬ 
possibile, a meno di voler re¬ 
stare a occhi chiusi, non porsi 
domande sulla «trasparenza» 
delie altre attività della magi¬ 
stratura sportiva. Quali le in¬ 
dagini rimaste nei cassetti? Ce 
n'è qualcuna sulla regolarità 
del campionato, sull'Influen¬ 
za seinpie più evidente della 
crimlnalilà organizzata sul 
pianela-pailone? Sugli effelti 
del totonero sulle partile? 
Niente di lutto questo. Le 
strutture dell’Ulfìcio indagini e 
della Procura federale sem¬ 
brano costruite per evitare 
che possano saltare fuori sto¬ 
rie davvero compromettenti . 
per il tranquillo svolgimento 
deir«anaie calcio». Un mecca¬ 
nismo incredibile che, a conti 
fatti, ha una sola utilità, quella 
di dare una vernice di credibi- 
Utà e legalità a un fenomeno 
che è araolutamenle al di bro¬ 
li di ogni giurisdizione. Un 
mondo a parte, che.place ai 
poOticL agli imprendttoti e, ' 


naturalmente, vista l'iromuni- 
là goduta, al malavitosi. E do¬ 
ve lutto deve filare liscio con il 
sigillo di un gruppo di giudici 
conoschiii per le toro bichie- 
sie da priina pagina, che la 
domenica vegliano sui «gio¬ 
cattolo dorato». Vegliano e 
basta. Perché se vogliono te¬ 
stare in quel giro, non é che 
possano fare di più. 

C'è poi la domanda-chiave 
sulla conoscenza del fenome¬ 
no doping da parte del siste¬ 
ma». Quante squadre Italiane, 
in coppe europee, hanno usa¬ 
lo la fentermina? E in naziona¬ 
le? Una storia, apparentemen¬ 
te non coUegataaU'«aHare do¬ 
ping», porta nel ritiro azzurro, t 
mondiali erano alle porte. Un 
farmacista, all'improvviso, si 
mette in ferie. Appaienlemen- 
te senza motivi. Tranne uno; 
non voleva servire la nazioi»- 
le di calcio. Perché? Voci di 
corridoio parlano di «favori» 
aoHecItatl e rifiutati. Ma se 
r»aifaie> si sta trasferendo a 
questi Uveiti (questa é ia pista 
battuta dal giudice Pino) per¬ 
ché l'omertà é sailata sui caso 
Peruzzi Carnevale? 

(5 - PINE U p nadBi H pmMe 
sono ladirtf». 25. fWMàmtoe 
primomcno) 


Psdemio, due paesi si contencbno un nùnuscolo pezzo di terra che ora vale Hiiliaidi 
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Terrasini e Cintai litigano per una striarle di terra 
di 5 ettari. La contesa tra i due comuni dura da piO 
di cento anni, ma ora si sta trasformando in aspro 
conflitto perchè in ballo ci sono gli appallf per la 
costruzione del porto turistico e il comptetamehto 
di quello peschereccio. Le due amministrazioni si, 
combattono a colpi di ricorsi e perizie tecniche. C 
te giunte sono formatedagli stessi partiti. .. . . 
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■■PALQIMO. SlchlamaPa- 
varoita. E una striscia di terra 
di appena cinque ettari che 
si afiaocla sul more, al confi¬ 
ne tra i territori di due piccoli 
comuni, ad una venttiw di 
chiloimiri da Paienno. T\itia 
la superficie é edificala e nel¬ 
le case alle due o tre piwi vi¬ 
vono tremila fomjeUe. E un 
territorio conteso. £ ai centro 
di una diqHiia che dura da 
tempoeche adesso si accen- 
' tua perché di mezzo c'é la ' 
costruzione del porto turisti¬ 
co e l'tunpliamenlo di quello 
peschereccio; vuol dire ap¬ 
palli per decine e decine di 
miliardi di lire. E una volta 
terminati I lavori bisogneià 


pensare alla gestione dei se^ 
vizi del porto: altri soldi che 
nessuna delle due parti vuol 
lasciare in gestione esdustva 
ai vicini «rivalf». 

«n villaggio di Fovarotta 
cessando di far parte del Co¬ 
mune di CinisI resta aggrega¬ 
to fino al Lido dei mare al co¬ 
mune di Terrasini. Il Comune ' 
di CInisi conserva l'attuale ' 
suo territorio». Stabiliva cosi, 
con regio decreto n. 3705 del 
1836, re Ferdinando IL An¬ 
che allora, come oggi, c’era 
poca chiarezza nelle leggi. U 
re borbonico aveva decm di 
assegnare a Terraiint Tarn- 
mlnistraziorw del icRitorio, 
ma questo rimaneva di pro¬ 


prietà di CInisL Ed é cosi an¬ 
che oggi se si esaminano le 
mappe caiastalL Ma perché 
quella decisione? Secondo 
qualcuno tutto nasce da un 
problema di carattere religio¬ 
so. Favarotta era un villa^io 
abitalo da pescatori staccalo 
dal centro di CInisL CU abi¬ 
tanti che la domenica anda¬ 
vano a messa preferivano re¬ 
carsi nella vicina chiesa di 
Santa Rosalia a TerrasinL in¬ 
vece di tomaie aita «capila- 
lei.'Coskpocoa poco. Il pic¬ 
colo borgo si é unito al cen¬ 
tro di Terrasini. 

«RivogUatno ' Favarotta», 
hanno gridato gli anuitlni- 
stralori di CinM. « nostra». 
•Mai», hanno risposto queUl 
di TenasinL «E wlora voglia¬ 
mo un albo pezzo di terra 
della stessa supelfieie^ han¬ 
no ribattuto gli attrl EcosI si 
é ondali avanti senza mai ap¬ 
prodare ad uno straccio d'in¬ 
tesa. 

Da due mesi i partiti che 
governano i due comuni so- ' 
no idenUcI: Oc, Fsi, Pda. Sen- 
damo cosa dicono questi po- 
Utici che non sono riusciti a 


mettersi d’accordo. ' ' 
n vicesindaco di Terrasini, 
Giuseppe Camilleri, Pds, è 
anche asSessote aU’uibani- 
siica. Conosce bene la storia. 
•Fino a qualche anno fa non 
c’erano stali problemi. Tanto 
é vero che abbiamo appro¬ 
vato due stnimenii uibanisti- 
ci, e. U censimento del 1981, 
comprendente gU abitanti di 
Favarotta, é stato controfir¬ 
mato dal sindaco di Cinisi. E 
poi gli abilanii di quel qua^ 
nere pagano le tasse a noi. 
Secondo me la diatriba aper¬ 
ta sul possesso di Favarotta é 
da ricollegale alla vicenda 
del porto. £ chiaro: U com¬ 
pletamento delle atnjttuie 
portuali significa investimenti 
per decine e decine di miliar¬ 
di. L’amminisiiazione di Ter¬ 
rasini aveva latto ledigeie il 
piar» regotatoie del nuovo 
porto, approvalo'dal Consi¬ 
glio comunale nel 1966. Do¬ 
po ben ISO anni gli ammini¬ 
stratori di Cinisi si risvegliano ' 
e ritengono che il porto cada 
in parte nel loro tetritorio. 
CoM hanno presentato un ri¬ 
corso al Tot contro il piano 
regolatore che si trovava già. 


per l'approvazione definitiva, 
all'assessorato regionale ter¬ 
ritorio e ambiente». 

Passiamo a Cinisi. Salvato¬ 
re Patazzolo, Rii, é il vicesin- 
dacodel paese. «L’assessora¬ 
to regionale ha sospeso il 
«piano» di Terrasini ritenen¬ 
do legittime le nostre motiva- 
zionL in una perizia lecttlca 
che abbiamo presentalo 
quel •piatto» avrebbe corti- 

G rotato grandissimi danni ai- 
I spiagw Magaggiari. I la¬ 
vori avrebbero causato un ri¬ 
versamento di sabbia neUa 
spiaggia. Secondo noi U pio- 
getto del nuovo porto va MIO 
di comune accordo. 1 servizi 
vanno gestiti in un consor¬ 
zio». 

E i pescatori? Còsa dicono 
i diretti interessati su questo 
porto della discoidiaT «La co- 
sttuzione sarà utile per l'eco¬ 
nomia e per incrementate i 
posti di lavoro - dice un vec¬ 
chio marinaio seduto al bar 
di Terrasini - ma bisogna ve¬ 
dere come vengono condotti 
i lavorL Sarebbe bene che i 
nostri governanti si mettano 
d'accordo». 


Milanòg fòlso nella moda Genova/noto ristoratore in carcere per tràffico di dró^ con la Colombia 

tóunciate éià «Coca» nel menu del femoso chef 


■i MILANO. Un centinaio 
di bozzetti e di disegni della 
'presunta collezione dello 
ótillsta milanese Romeo Ci- 
glL Erano tutti fabL oppure, 
scopiazzavano vecchi mo- 
.dellL per primo Gigli non U 
ha riconosciuti come propri 

Due persone sono state, 
denunciate a piede libero e 
U sospetto <1 quello che alle 
ipatle del creatore di moda 
aia stato organizzalo un iraf- 
Jlcodldalsh.. . 

Adessavsi stanno esami¬ 
nando i contratti che legano 
OigU fino al 2000 ad una so¬ 
cietà incaricata di commer¬ 
cializzale Il suo marchio e 
MUa quale lo stilista dovieb- 
he avere una partecipazione 
ofTOX. Nei librosoci. Invece, 


Oigli non sarebbe nemmeno 
iscritto. 

Un vero e proprio «giallo» 
che é venuto alla.luce qual¬ 
che giorno fa quando a Ri- 
mlnl si è presentata Use Bll- 
zanl, che pare faccia parte 
dello Siati della Slm (una 
.società che amministra le at¬ 
tività di agli) e un suo assi¬ 
stente giapponese. 

Alla Compagnia finanzia¬ 
ria moda, azienda del grup¬ 
po Sieianel, i due hanno 
presentalo disegni e abiti 
per la collezione autunno- 
. inverno 92. Allo staff è ap¬ 
parso subito evidente che i 
«prototiph non apparteneva¬ 
no allo stilista oppure erano 
già stati messi in vendita 
quM'anno. ' 


Walter Corradi, proprietario di un noto ristorante ge¬ 
novese della zona di Brìgnole, è stato arrestato dai 
carabinieri perché ritenuto implicato in un giro di 
cocaina collegato con il famigerato «cartello di Me- 
dellin». Il blitz è stato portato a termine nella holly¬ 
woodiana villa che Corradi possiede nel tetritorio di 
Cavi e che secondo gii inquirenti era diventata cen¬ 
trate e deposito del traffico di droga. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ròssuìamichiinzi 


■■ GENOVA Una mezza 
dozzina di persone in ma¬ 
nette. diversi chili di cocaina 
sequestreta, stroncato un 
traifico di droga direttamen¬ 
te collegato con il famigera¬ 
to •cartello di Medellin»: é 11 
bilancio di una operaziorie 
messa a segno in queste ore 
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dai carabinieri del nucleo 
anticrimine di Genova a 
conclusione di complesse 
indagini avviate alcuni mesi 
fa. 

Tra le persone arrestate 
un ipezzo da novanta»: Wal¬ 
ter Coiradi, di SO anni, conti¬ 
tolare di un mollò frequenta-' 


l’Unità 

Lunedi 

!lni£U70l991 


to ristorante nella zona della 
stazione Brignoie, già noto 
alle cronache per ut» se¬ 
cata propensione al traffico 
di stupefacenti. 

. Dieci anni la. Infatti, Cor¬ 
radi era finito in carcere per 
questioni di «neve»; allora 
era stato bloccato ali'aero- 
porto di Fiumicino al rientro 
da un viaggio in Colombia e 
insieme alui era finita nella 
rete una donnaconierecon 
un chilo di cocaina pura, de¬ 
stinata al mercato dell'estre¬ 
mo ponente ligure. 

Questa volta il blitz ha 
avuto per teatro la bella villa 
- completa di parco e pisci¬ 
na-che Corradi possiede a 
Chelrasca, nel territorio di 
Cavi al confine tra Piemonte 
'é Liguria, é che séco'ndo p 


Inquirenti era diventala a tut¬ 
ti effetti la centrale» da 
cui il ristoratore dirigeva il 
trafficodi droga. 

' Centrate e forse anche 
•deposito» delle partite di 
•neve» in transito, visto che 
. proprio nei locali della ricca 
dimora sarebbe stato seque¬ 
strato un imprecisato ma In- 
. gente quantitativo di cocai¬ 
na purissima, perdiveisi mi¬ 
liardi di valore commerciale. 
Contemporaneamente, a 
Genova, le manette sono 
scattate ai polsi dì Orio Ba- 
riani, collaboratore e brac¬ 
cio destro di Corradi, e sa¬ 
rebbero state arrestale altre 
tre o quattro persone, tra cui 
una donna, ma sul loro no¬ 
minativi viérie per il momen¬ 


to mantenuto uno stretto ri- 
serbo, probabilmente per 
non prégiudicars ulteriori 
sviluppi dell'operaztone. 
che gli inquirenti consktera- 
no tuttora in corso e di gran¬ 
de spessore. Quei che écer- 
lo é che alle indagini, aiwla- 
te come abbiamo desto dal 
nucleo genovese anticrimi¬ 
ne, hanno partecipato an¬ 
che il raggruppamento ope¬ 
rativo speciale dei carabi¬ 
nieri e la direzione centrale 
antidroga interforze del mi¬ 
nistero dell'Interno; segno 
che l'organizzazione che 
ruotava attorno alla viBa di 
Cavi è sospettata di collega¬ 
menti organici con le reti del 
grande traffico nazionale e 
intemazionale di stupefa¬ 
centi. 


LaBasilicaAa, 
lecorrenti 
e il centralismo 
democratico 


■i Cara Un/M, il Consiglio 
nazionale del Pds ha pim- 
veduto nella sua pritna riu¬ 
nione alla elezione della di¬ 
rezione del partito. Si riatta 
di un organismo assai am¬ 
pio -118 componenti - se si 
pensa al numero dei com¬ 
pagni che solitamente veni¬ 
vano chiamati a comporre 
la direzione del partito pri¬ 
ma del XXcongteaao. . 

Ciò detto, appare abba¬ 
stanza incomprmibile che 
in un organo di direzione di 
questa ampiezza, ripeto 118 
compagni, non si sia trovata 
la pos^Utà di includere un 
solo compagno, dicasi uno, 
della regione Basilicata. Cer¬ 
to abbiamo consapevolezza 
che si tratta di una regione 
fra le meno grandi del Pae¬ 
se; pur tuttavia M tratta di. 
una regione, e di una regio¬ 
ne situala nel MezzogioiTio 
d'Italia. 

L'esclusione della Basili¬ 
cata dalla dilezione del Pds 
appare preoccupante alme¬ 
no per due ordini di motivi: 
il primo è che non voirem- 
mo che questa esclusione 
fosse un segnale che stia a 
indicare una attenuazione ' 
dell'attenzione del Pds verso 
questa area del Paese. Il se- 
condoéchetitiadatovila a 
un regime coirentizio cosi ri¬ 
gido che un compagno, fos¬ 
se pure il segretario del Pds 
di una regione, non può en¬ 
trare nell’oigano nazionale 
dì direzione politica del par¬ 
tito se non ha una corrente o . 
una mozione Che lo sosterv 
ga con adeguata tona. 

Non sarà forse che qual¬ 
cuno voglia, a ogni costo, 
laici rimpiangere il centrali- ' 
mo democratico?. - 

Cl—ppaPaf» Matera 


«Q troveremo 

Videla -. 

suibigHetti 
damoOO?» V 


■i Caro direttore, nel 76 
vivevo in Argentina, avevo 
12 anni;mi svegliai una mat¬ 
tina e come prima notizia, 
seppi che avevano arrestato 
un nostro vicino di casa, un 
fenovteie. Quella notte sono 
venuti tal quattro Incappuc¬ 
ciali su una ^alcon» verde e 
lohannopoitatovia. ’ 

Quante persone cosi? 
Quanti annfr Quasi tutte le 
settimane uno diverso, fin¬ 
ché diveniò non più notizia, 
non più novità. 

- Eaicrescevacon la paura. 
Paura di andare fuorL di par¬ 
lare con unosconoaciutoidi 
dimenttesisi I documenti. 
Paura di limanere al bar do¬ 
po mezzanotte. Prora di vi- 
vere. Dopo la guerra fallita, 
ti ebbe il litonio alia demo¬ 
crazia Quante manifesta- 
ztonL quanta allegria quan¬ 
ta voglia sii vIveieM. Mai più 
militari al governo. Benedet¬ 
to il proceswslei secolo: lut¬ 
ti i cattivi dentro, che respiro 
sii soltieva. Sono tornati gli 
esi^ sfolla Spagna sfolli- 
folla e dal resto slel mondo. 

Il cambiamento si è visto 
senz’altro. La Ubertà si è sen¬ 
tita e come. Qualche proble¬ 
ma é rimasto, altri sono stati 
risolti. 

.. Sorto partila steO'Aigenti- 
IH tre anni la per lare a ri¬ 
troso, in un certo senso il 
cammino che fecero i miei 
nstnni nel 1902. Fino a pochi 
gtoml fa quanslo qualcuno 
mi chiesleva se c'eiano an¬ 
cora i militari in Argentina e 
se tacevano quel dìe ti dice¬ 
va, io otgogiiosa rispsmde- 
vo; «Ma non sei al corrente 
stella situazione del mio 
Paese. Adesso slamo In de¬ 
mocrazia toro sono slenlro, 
non ci sono più paure. Non 
ci sono più, sul serio». 

Mesi fa richiedeva l'Intro¬ 
duzione stella pena di mone 
per i livoltori stegli ultimi fat¬ 
ti prima di Natale. Ma ora il 
presklenle Carlos Menem 
ha stato la libertà agii assas¬ 
sini stai secolo. Sarà perché 
ogni secolo ha i tuoi assassi¬ 
ni (ineominefondo dalla 
icstperfo dell'America) che 
stewno essere perstonati? 
EsKndo coti, fra qualche 
anno d troveremo Videla 
netta faocfola di un biglietto 
stalOO.0001 


Dico la verità, come citta¬ 
dina mi sento tradita; é stata 
una presa in giro. Certe cose 
non si possono dimenticare 
e voltare pagina. 

Mi sento indignata, e mi 
viene sia piangere. Rimanga 
da parte s>gni tipo di oggetti¬ 
vità, oggi non con la. 

VMana CRiiaao. Massa 
Lombarda (Ravenna) 


Tre episodi che 
hanno coipito 
uno studente 
campano a Pisa 


■■ Cara Unito, sono uno 
studente campano che fre¬ 
quenta il IV anno delta fa¬ 
coltà di Ingegneria presso 
l’ateneo pirano. Vorrei sol- 
lopotre all'attenzione tre 
brevi episodi. 

a) I miei amici ed io cer¬ 
chiamo una casa in affitto. 
Telefona un nostro amico di 
Volteira (cadenza tosca¬ 
na). Quando, rispondenrio 
a domanda, il nostro amico 
afferma che i suoi coinquili¬ 
ni sono un calabrese ed un 
campano, ri sente, dall'altro 
capo del telefono: «E et vive 
assieme?». 

b) Due anni fa mi reco al¬ 
l'Arena Garibaldi per assi- 

, siete aH'incontro di calcio 
' Pisa-Napoll; sono nella cur¬ 
va pisana «Afri(c)anL teiio- 
nL colera-.», questi ed altri 
gli aggettivi che provengono 
da questa curva rivolti a gio¬ 
catori e tifosi paitenopei (i 
gesti non si possono ripro¬ 
durre). 

. c) L’altra sera vado a 
comperare il pane ed il gio¬ 
vane dietro il bancone non 
mi presenta la ricevuta. Ov¬ 
viamente ne faccio richiofo 
e lui ri mostra stupito affer¬ 
mando che «di solito», non 
fo dà mai Su mfo insistenza 
si reca alta cassa, ma nota 
che ormai era già stala bat¬ 
tuta fo fine di quella gtoma- 
la. 

’ In quel momento intervie¬ 
ne il padrone del tomo il 
quale mi dice che non é più 
ora df fare fo ricevuta. GU ri¬ 
spondo che allora non è più ' 
• on neaitohe per vendere U - 
pana e, dopo sue richieste.. 
sono pronto a restituirlo; ma 
mi accorgo a questo punto 
che Ilio già toccato con le 
mie mani. Quaiulo glielo 
faccio notare mi risponde; 
«Non fo nulla!». 

Non faccio, ad ogni mo¬ 
do, con supcfficialiià di tutta 
l'erba un fascio e mi sforze¬ 
rò perché almiU episodi non 
pr^ludichino in me il mio 
rispetto ed affetto nei con¬ 
fronti del popolo pisana 
CeniHuo Bellliiio. Pisa 


Ferlaino» 
HNapoU 
e le scommesse 
al Totonero 


M Egregio direttore, in 
nome e per conto della S. S. 
Calcio Napoli mi tifeiiKO al 
servizio a puntate titolato 
. «Maradona e dintorni» sul- 
ì’Vniia del 24, 2S, 26 feb¬ 
braio e 1 marzo u. s. L'aiti- 
coUrta propone al lettore 
una diffusa serie di insinua¬ 
zioni e congetture di tenore 
e contenuto graromente le¬ 
sivi per l'immagine della so¬ 
cietà, fo quale la riserva di 
' tutelare te proprie ragioni 
nella competerne sede giu¬ 
diziaria. . - 
Subito va però precisato 
che il presidente Férfoino 
smentisce fermamente di 
aver mal detto: «Secondo 
quanto mi risulta c’é un 
^ppo della Nuova Fami¬ 
glia che vuole comprare U 
Napoli per un roUfoido». co¬ 
me riferisce l'articolista; 
inoltre è notorio che un'in¬ 
chiesta parallela della magl- 
siratura ordinaria e sportiva 
escluse calegoiicameme' 
che due giocatori del Napoli 
avessero scommesso al to¬ 
tonero una fotte somma sul¬ 
la sconfitta della squadra a 
Firenze. 

aw. Maaataxr Krogh. Napoli 

' La dichianaione di Feriahm 
tu fatta davanti ai giudici dei- 
l'ufficio intubine. Sulla 
scommessa dei due caldaio- 
ri, l'articolo diceva esatta¬ 
mente che c'era stala un'in- 
daginedtenoneraarrlvalaa 
provare niente.’ 

OKO. 



















Rubriche 


■1 La Corte Costituzionale, 
'con la sentenza n. 60 dell’S 
febbraio 1991. è intervenuta 
sul problema dei lavoratori ini¬ 
donei nel settore autolenro- 
tranvieri die l'art. 3 della L 
270/88 haceicato paizialmen- 
te di risolvere con il prepensio¬ 
namento di quelli dichiarati 
inidonei entro il 20 giugno 
1986 alle mansioni proprie 
della quantica di provenienza, 
che abbiano maturato o matu¬ 
rino al di là dell'eia, nel quin¬ 
quennio, 115 anni di contribu¬ 
zione. La legge garantisce ai 
lavoratori soggetti al prepen¬ 
sionamento una pensione 
commisurata al periodo man- 
caiite 'al raggiungimento dei ' 
trenlasei anni di contribuzione 
oppure del scssanl'anni di età 
e. comunque, una maggiora- 
zionedciranzianitacontrlbuli- 
va non supcriore ai dieci anni. . 

Questo prepensionamento 
ha carattere obbligatorio, non 
richiedendo il consenso del la¬ 
voratore, ed è da considerarsi, 
sotto questo profilo, de^ tutto 
' anomalo rispetto all'applica¬ 
zione. in genere, che è stala 
data aH'islilulo del prepensio¬ 
namento, anche in altri settori, 

: tra cui da ultimo quello dèlie 
Ferrovie dello Stalo. Settori ove 
, il legislatore ha sempre fallo la 
scelta del prepensionamento 
volonlario. atteso che si è reso 
' conto, come sottolinea la Cor¬ 
te Costituzionale nella stessa 
' sentenza, che •l'mtìàpuzione 
obbligatorJà del pensionamen- 
[ , lo rischia per mo/ti versi-e so- 
; praltulio peri meno amkni-di 
imporre una condizione di 
' ernarginazkme. di disperdere 
; capacità profàsionali acquisi- 
'■ le, o di avviarle al mercato dei 
! lavoro nero. Senza dimealieare 
' che il anodino ne! luogo di ia- 
• voro. dove si suo!^ tanta parte 
, della sua vitti di quasi lutti i 
i gioM. non perc^t is ce àiflo re- 
! iribuzione contro présmiohe, 

'■ ; ma alterma e sviluppa la sua 
i personalità nel complesso dei 
>. rapporti o dei valori che II mon- 
^ dode!Iaootosaesprimete‘. 
ì • Tuttavia, pur sottolinèando 
I i le diverse scelte del legislatbre 
; ’ in altri settori, la Corte ha rile- 
, Jnuto che tale anomalia fosse 
' ben presente al momento del- 

I l'approvazione della legge 270 
; edieilpiepensionainenioob- 

II bligatorio era stalo ritenuto dal 
' ■I Paìtamenio, e dalie stesse rap- 
: ' prcsenlanze sindacali, come 
j ? l'unico strumento In concreto 
I, petseguibile per garantire l'ef- 
: ' Gcienza e il contenimento dei 
I costi dei servizi pubblici, pol- 
< che il fenomeno degli inldo- 
1 nei. impiegati in maialoni au- 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori ; 

RUBRICA CURATA DA 

O SsBilias SSs essstW, glixllc», r«sponssbll« e coorSinslors pi«ele«aiml AStvs. swoesto Cal di Bologna, 
docanle universitario: Uarlo Giovanni Garofalo, docente univdrsltano: Nrranno MoaM. avvocalo Cdl di Milano: . 
_ BivatletllBia,avvocaloCdldiBeina:tiaoMartlno>WliioBallona,awecaltCdldlTorliie 

La Corte Costituzionale sui lavoratori inidonei 


' sillarie o dì attesa, pur mante- 
■'< nendo il trattamento rctribuli- 
vo della qualifica di apparte- 
' nonza, era ’ rilevante nelle 
■ aziende autoferrotranviarie. 

' É proprio'tenendo presente 
' il criterio ispiratore della nor¬ 
ma, teso ad evitare che le 
aziende siano gravale da costi 
ingiusllficati perché obbligate 
' a mantenere In servizio lavora- 
. lori inutilizzabili in quanto adi- 
' bili a vmansioni ausiliarie o di 
attesa», che la Corte Costituzio¬ 
nale ha dichiarato rillegillimiia 
costituzionale dell'an. 3, primo 
: comma, della U 270/88. nella 
1 parte in cui non esclude, dal 
- piano quiiiquennalc di esodo 
anliclp^oi lavoratori dkrhiora- 
> li inidonei entro 1120/6/90 che 
.«abbiano., - successivamente 


NYRANNIMOSHI v.. 

svolto o svolgono mansioni 
equivalenti o superiori a quelle 
per le quali erano stali dichia¬ 
rati inidonei». . 

Dilatii la Corte, accogliendo 
l'ordinanza di rimessione del 
Pretore di Brescia, ha ritenuto 
che la norma è del tutto Ina¬ 
zionale quando si riferisce rn- 
' discriminatamentea tutti I lavo¬ 
ratori solo e in quanto siano 
stali dichiarali inidonei prima 
del 1986, senza alcuna consi» 
derazione della loro «attuale 
utilizzazione», e senza verifica¬ 
re se si siano riqualificati, par¬ 
tecipando in modo attivo alla 
vita dell'azienda. 

£ evidente, quindi, che la 
Corte ha ritenuto del tutto irra¬ 
gionevole la disposizione legi¬ 
slativa nella porte in cui dà 


esclusiva rilevanza ad una di¬ 
chiarazione di Inidoneità a 
mansioni che non hanno nes¬ 
suna correlazione con quelle 
; svolte al momento della for¬ 
mazione del programma di 
esodo, e quindi non hanno più 
' alcuna incidenza sull'organiz- 
. zazione aziendale, allontanan¬ 
do elementi validi che l'azlen- 
' da utilizza proficuamente con 
. conscguente sperpero di pro- 
fessionalità per l'azienda stes¬ 
sa. e anche di denaro pubbli¬ 
co. 

La sentenza, quindi, pone 
notevoli limiti al potere discre¬ 
zionale dell'azienda nella scel¬ 
ta del lavoratori da porre in 
quiescenza, limitandolo di fat¬ 
to solo alte c. d. posizioni fitti¬ 
zie. Difatti se il criterio é quello 


E i nuo\n (Mttì dei cittàtó 



■i .11 governo ha lascialo passare'Il termine 
df.l 2 .Oiqizo senza,emanare, come avrebbe do- 
'.wiO,Ì'iiégolamentìi.previsti dalla legge 24I/90-- 
per icndm operative le muove norme In mate- ‘ 
ria di procedimento amministrativo e di diritto 
di accaso al documenti amministrativi». 

Al pc^ di quegli alti il ministro Gaspari ha ^ 

' emesso una'serie di circolari con l'inicnio di 
chiarire 1 punti controversi della legge ma che in 
realtà 1 ^X 1 fanno altro che porre limili alle nor- , 
me. prevedere rinvii, offuscare la chiarezza in- , 
vece di lare trasparenza, riportare neH'indefinito ' 
la disciplina dei termini per i procedimenti. Nei 
giorni scórsi, addirittura dopo la scadenza previ- ' 
sta dalla legger per i regolamenti. Il ministro ha <' 
Insedialo lina commi»ione con l'incarico di 
mettere a punto gli schemi di quei provvedi- ''. 
, menti. - 

In coficreto. In questi mesi non é stato fatto 
iwllacheconseniissediapplicarelaleggeenuo - 
il termine fissato. Tanto é vero che i cittadini do- - 
vranno continuare non si sa fino a quando (ma ' 
certo'per molto tempo ancora) a sopportare le 


V .■'■ì'UaIPÌ' \ 


lungaggini burocratiche senza conoscere i mo¬ 
livi dei ritardi, non potranno conoscere I re¬ 
sponsabili dei procedimenti né avere accesso 
sQll atti amministrativi. • ■ - - ■ . 

In questa situazione c'é chi ha Indicalo I ricor¬ 
si alla magistratura per far valere > diritti tutelati 
dalle nuove norme. Certo questa é una strada 
che resta percorribile. Da parte nostra siamo 
convinti che percostringere II governo ad eser¬ 
citare il suo potere-dovere in materia le senten¬ 
ze non siano sufficienli ma ci sia bisogno di una 
pressione politica forte che mobilili I cittadini 
sulla ncceùità che venga data immediata attua¬ 
zione alle norme contenutenellalisgge n. 241.. 

Ha scritto Sabino Cassese (che - lo ricordia¬ 
mo - è il presidente della commissione appena 
nominala): »! riformatori sonoalla.ricerca di un 
consenso, I cittadini di una riforma- Ma i due 
non s'inconirano». Noi riteniamo che sia obietti¬ 
vo precipuo delle fonte autenticamente riformi- 
ste far si che questo incontro si realizzi. 

aSILVANOTOn 
' . - ' i v- (Dirigente della Direzione centrale 
Studi è legislazione Inps) 


di non gravare i datori di lavo¬ 
ro di costi ingiustificati rispetto 
all'attuale utilizzazione del la¬ 
voratore nell'azienda, è anche 
evidente che se il lavoratore, 
reagendo all'inldoneilà a de¬ 
terminate mansioni, si é riqua¬ 
lificalo, acquisendo una nuova 
profcssioiiBlltà funzionale agli 
interessi dell'azienda, cade 
ogni ragione per la sua collo¬ 
cazione in quiescenza. 

Nella sentenza della.Corte si 
parla di -mansioni equivalenti 
o superiori» rispetto alla quali¬ 
fica rivestita al momento della 
dichiarazione di inidoneità: se 
per le mansioni superiori non 
vi sono grandi problemi, per le 
mansioni «equivalenti». Invece, 
vi possono essere delle dilli- 
coltà di interpretazione. Tutta¬ 
via il concetto di «equivalenza» 
in un settore ove lino al 1985 
non esistevano declaratorie 
ma solo categorie in cui erano 
incluse indifferentemente qua¬ 
lifiche sia operaie che impie¬ 
gatizie, oltre a quelle relative al 
movimento, non può certa¬ 
mente coincidere esclusiva¬ 
mente con quello dell'area 
professionale di cui all'art 
2103 cc. che. (leraltro, la Corte 
di CaSsàzione ha sempre rite¬ 
nuto non applicabile al rap¬ 
porto di lavoro d<^i aulolerio- 
tranvieri. 

Quindi il significato da attri¬ 
buirsi alla equivalenza non 
può che avere una dimensione 
di orizzontalità, come, peral¬ 
tro, è previsto all'art 3 dell'All. 
A al Rd 148/1931 che regola il 
potere del datore di lavoro di 
spostare il lavoratore da un 
servizio all'altro poneixio co¬ 
me unico limile che la qualifi¬ 
ca appartenga allo stesso gra¬ 
do o categoria, prescindendo 
del tutto dall'area professiona¬ 
le a cui il lavoratore appartie¬ 
ne. . 

In conclusione, il nuovo le¬ 
sto dell'an. 3 della L 270/88 
esclude ogni automaiicUà col» 
legala al solo presupposto del¬ 
la dichiarazione di inidoneità 
al 20 giugno 1986, e, anzi, pre- 
SUfne cfe . prima che venga 
adottato uh atto cod grave 
quale quello del collocamento 
In quiescenza vi sia un'attenta 
indagine suH'oiganizzazione 
del lavoro delta singola azien¬ 
da interessata e sulle modalità 
di utiliztiazlone del lavoratore 
al momento dell'esodo, in mo¬ 
do che la norma riguardi 
exiusivamente lecd. posizio¬ 
ni littizie o di attesa e non certe 
posizioni pienamente e profi¬ 
cuamente inserite nell'azien¬ 
da. 


I contributi 
in Svizzera solo 
agli effetti 
del periodo 
minimo 


Ho fallo domanda di pensione 
airEnte Fenovia dello Stato , 
usufruendo della legge 141/90 ' 
sul prepensionamento volon¬ 
tario. Poiché non raggiungo il 
massimo del servizio cioè i 37 
anni, devo ricongiungere i 
contributi venali al Tondo pen¬ 
sioni Inps a quelli Fs. domanda 
inoltrala nel 1979 (legge n. 29 
del 7 gennaio 1979). Ho lavo- ,, 
rato dal 6 maggio 1989 al pri¬ 
mo luglio 1990 in Svìzzera, e II 
ho versato i 15 mesi di contri¬ 
buti. Il 27 luglio 1990 ho pre¬ 
sentato domanda di pensione ' 
di anzianità all'Inps, e con la 
quale chiedevo anche il trasfe¬ 
rimento dei contributi dalla 
Svizzera all'Italia, trasferimen¬ 
to avvenuto il giorno 20 no¬ 
vembre 1990 alla sede Inps di 
Orosseto. 'L'Impiegato del- . 
rinps che tratta le riconglun- 
zionl mi ha latto presente che 
questi contributi (svìzzeri) nel 
mio caso non sono rkongiun- 
gibili in quanto non ho l'età 
(per rinps). per usufruire della 
pensione di vecchiaia c che il 
trasferimento in Italia di questi 
contributi avviene solo quando 
il lavoratore è prossimo alla 
pensione. A mio parere, dal 
momento in cui i contributi so¬ 
no giacenti presso l'Inps do¬ 
vrebbero essere disciplinali 
come gli altri e di conseguenza 
ricongiunbili come quelli che : 
rinps ha invialo all'ente Fs del 
compartimento di Firenze. 

àUito Capitarli 
Grosseto 

Dobbiamo purtroppo preci- 
sare che la risposta data dal¬ 
l'impiegato Inps è conforme al¬ 
te vigenti norme. Il periodo di 
contribuzione svizzera può es¬ 
sere considerato agli effetti del 
raggiungimento del periodo 
minimo di contribuzione ri¬ 
chiesto per il diritto alla pen^ 
ne di anzianità e di vecchiaia, 
ma non agli effetti dell’importo 
della pensione. Ciò é previsto 
nelle apposite convenzioni con 
gli altri Paesi, llquartum dipm- 
sione spettante per la contribu¬ 
zione in Svizzera potrà essere 
corrisposto al momento del 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzt. Maria Guidoni, 

Angelo Mazzieri e Nicola TIscI 


I diritti 

dell’ex coniuge 
di fronte 
al coniuge 
superstite 


È risaputo che spetta la pen¬ 
sione di riversibililà anche a 
chi non è più coniuge del de¬ 
funto perché il matrimonio è 
terminalo con regolare divor¬ 
zio. In sostanza, chi non é più 
coniuge resta Ic^to al defunto 
attraverso la pensione. Ma ciò, 
che sembra un incredibile fat¬ 
to. non si verifica quando, ov¬ 
viamente, il defunto si é rispo¬ 
salo e lascia in vita il coniuge. 
In questo caso la presenza del 
coniuge esclude la possibilità 
per l'ex coniuge di ottenere la 
pensione. Vonei su questo 
punto un vostro chiarimento in 
merito essendo sorte differenti 
interpretazioni. 

Eustachio accaroDC 
Napoli 

Non é cosi. La legge 74 de! 
1987 concede parte della pen¬ 
sione all'ex coniuge, anche nei 
casi in cui é vivo e vegeto il co¬ 
niuge superstite. Quindi il dirit¬ 
to alla pensione indiretto vive 
dopo il matrimonio andato a 
monte, non solo nei cosi in cui 
il soggetto non si épiù rùposo- 
lo, ma anche nei casi in cui ha 
corso l'avventura di nuove noz¬ 
ze, La differenza tra i due casi è 
soltanto retativa a problemi di 
aulorizzazione alla pensione, 
doè; 

a) se esiste solo fez coniuge; ta 
pensione viene direttamente as¬ 
segnata dagli enti previdenzia¬ 
li; 

b) se invece sussiste il coniuge, 
la pensione viene -spartita' tra 
i due superstiti in base ad una 
precisa sentenza autorizzatiuo 
del tribunale. Senza lo decisio¬ 
ne del tribunale gli enti non po¬ 
trebbero infatti pagare la pen- 
sioneancheall'exconiuge, 

. In tutti e due i casi é comun¬ 
que determinante, ai fini de! ri¬ 
conoscimento della pensione 
all’ex coniuge, che costui fosse 
titolare delrassegno di divor¬ 
zio. Se costui non ha tale asse¬ 


gno, allora non può avere la 
pensione,. 


Quale potrà 
essere il 
supplemento 
di cinque anni 
di contribuzione 


Ho continuato a lavorare per 
altri cinque anni dopo la pen¬ 
sione ed ho chiesto il supple¬ 
mento In relazione ai cinque 
anni suppletivi. Prego di chia¬ 
rirmi a quanto ammonterà 
l'aumento di pensione sulla 
base dei dati che fornisco in al¬ 
legalo. 

dovaimi Solazzo 

Roma 

Le retribuzioni sulle quali sono 
stali versali i contributi, più la 
rivalutazione in base ai coeffi¬ 
cienti Istal, comportano una re¬ 
tribuzione media annua lorda 
di 24 milioni SOOmila lire. Poi¬ 
ché cinque anni di contributi 
comportano un aumento di 
pensione pari al IffX, della retri¬ 
buzione utile, la pensione deri¬ 
vante dal supplemento sarà pa¬ 
ri a 2 milioni 460mila lire an¬ 
nue, Dividendo la cifra per 13, 
si ha un aumento mensile lordo 
diiire 189,230, . 


Ricordiamo: per 
le 30.000 lire 
occorre 
il foglio 

complementare 


Circola voce di una pensione 
di guerra a chi ha preso parte a 
operazioni di guerra o ha subi¬ 
to danni, durante l'ultima guer¬ 
ra. Nel 1943 ero renitente alla 
chiamata per l'airuolamenlo 
nelle brigate nere. Prelevalo di 
notte dar carabinieri in campa¬ 
gna dove lavoravo, mi spedi¬ 
scono al distretto di Ferrata, 


•RtPPI 



1 L> 




Ziri* 

3 Ma modi 


PNMn» mio C NON SOM SOMU. 

Rmlié il rjzzisnw é atKhe ignoranza, for¬ 
che il sapere che ci vìviw forìiito t curomh 
Irica l’erche vogliamo con strumenti sem¬ 
plici superare una didattica su questa vec-. 
chia lettura del mondo. Perche vogllatnò . 
una cultura che valorizzi e rispetti le diffe¬ 
renze. Costruiamo itinerari didalllci per un' 
sapere multiculturale nelle scuole. Orga¬ 
nizziamoci per un nuovo vohmlariato di 
trasformazione, una nuova solkbiicU 
aprendo nd pomeriggio le scuok’. per corsi.. 
di lingua. oMsiéiizireaiÌtv4nMklive, ' , — 


ùKÉe 

Èokgatìte 


vtftetna «uofR AinrocEsmz. 

Ihrrché rxm abbiamo diritti. Nei Consi¬ 
gli di Istituto noi studenti e studentes¬ 
se non contiamo nulla. Vogliamo il ri¬ 
conoscimento di sedi studentesche e 
chiediamo (inanzianienti per queste. 
Pitr.potercl organizzare meglio.^ Per . 
poter contanr di più e dare un Ilèaw ’ 
diverso nella nostra presenza nella 
scuob. Per anticipare c preparare una 
riforma degli organismi di governo 
dellascuola. 


' Cóntro a togorto dalla wo madama . 

Pw mtt » ZEUG. Perché vogliamo . 
, trovare altri stumenti per lottare < 
contro ila droga. La scuola, che 6 
anche il luogo Fisico dove si vive una . 
' parte Importante del proprio tempo, 
é un potenziale luogo di socializza- ' 
zione e di aggregazione. ' 
Vogliamo organizz.'irci con iniziati¬ 
ve culturali; dai coordinamenti mu¬ 
sicali. al cinema, al teatro. Poi giorv . 
naiini scolastici, pittura, fotografia. ' 



Vertenza CAPISCO NON NECI- 

.STRO. Perché vogliamo aprire ver- . 
tenze in tutta Italia.iSui .criteri di va- 
: lutazione. La nostrai proposta é di 
aprire contrattazioni su come gli 
studenti sono giudicati .'SU perché il 
voto non viene quasi mai comunica¬ 
to. su perche c'è solo il voto. Su co¬ 
sa. quali criteri quel giudizio si fon- ^ 
da. Vogliamo capire cosa studiamo 
non registrare dei libri. . 





MI TURBI 


Progetto TU MI TURBI. Perché la ses- 
' sualilà é importante per ciascuno di noi. 
ma nulla scuola non se ne vuole parlare. 
Vogliamo portare itemi relativi alla ses- 
. sualilà nelle scuole. Vogliamo organiz¬ 
zare! per darci strumenti e strutture di 
aiuto, se Ce n'é bisogno, per avere 
'un'informazione adeguala come è no- 
^ Siro diritto. Vogliamo ridùsculere il .sa- 
' pere: i sessi sono 2 , ma la storia, la lette¬ 
ratura. la FilosoFia parlano quasi solo al 
maschile. 



Progetto EDUCARE AUA PACE. Per¬ 
ché vogliamo portare la page nelle scuo¬ 
le italiane, proponiamo itinerari didatti¬ 
ci. per capire, per conoscere c sapere sul 
tema della guerra, dei conflitti dei -ne¬ 
mici» e degli -amici». DOSSIER, DATI, 
INFORMAZIONI. . i . . . 



successivamente trasferito 
presso una batteria antiaerea 
tedesca, ancora a Nettuno. 
Vellciri, S. Benedetto sul Po. 
Mantova, di nuovo sulla linea 
Gotica, quindi a Bressanone, e 
dopo un tentativo di fuga rele¬ 
galo in un campo di concen¬ 
tramento a Innsbruck. Dopo il 
conflitto mi sono fatto altn do¬ 
dici mesi di militare. 

Arrigo Barena 
S. Giuseppe - smacchio 
(Ferrara) 


Da quanto mi scrivi si rileva¬ 
no le vicissitudini cui sei incor¬ 
so durante il travagliato servi¬ 
zio militare, ma non indivi¬ 
duiamo elementi che possano 
caratterizzare la qualifica di 
combattente. Il nostro consiglio 
é quello di rivolgerti al patrona¬ 
to sindacale con copia del fo¬ 
glio matricolare e. probabil¬ 
mente, con il foglio compie;' 
mentore che dovrebbe averli ri¬ 
lasciato il distretto militare, o af 
quale devi rivolgerti per otte¬ 
nerlo. Ricordiamo che a quanti 
viene riconosciuto la qualifica 
di combattente viene erogata la 
somma di lire30.000mensili. 


11 «fai 

da te» della 

pensione 

risparmio 


Oreste Nazzaro 

Come farsi una pensione con 
100.000 lire al mese (La previ¬ 
denza come investimerUo. Il 
•fai da te» della pensione ri¬ 
sparmio). Pagine 120. Lire 
15.000 Crei-Roma. 

Riprendiamo quanto scritto 
sull 'ultima pagina di copertina 
Sembra fadle visto ciré cento 
compagnie di assicurazione e 
400 Fondi offrono di farsi urta 
pensione di risparmio a condi¬ 
zioni spesso attraenti. Lo realtà 
é però differente, il costo degli 
intermediari é molto elevato, il 
fisco gioca mollo sui rendimen¬ 
ti. Quindi chi non vuol buttare 
soldi deve imparare a scegliere; 
la pensione sul risparmio, o 
•privata-, non è come quella 
dell'Inps, dove la prestazione 
viene fissala dalla legge, io 
pensione di risparmio é come 
tu la vuoi, il che vuol dire sce¬ 
gliere e un po’ rischiare. Chi 
avrà lettoquesto libro e lo terrò 
a disposizione per consultarlo 
rischia di meno. (Il Crei, Cen¬ 
tro ricerche economiche e fi¬ 
nanziarie, è diretto da Renzo 
Stefanelli), 


^ "a 




Questo e molto altro. 

In tante scuole in tutta Italia 

.r,-^ i' . • -, '.1.1 • _ - - . ' • ^ ^ 

còstruiamo le associazioni 
^studentesche «a sinistra» : 




'ASmSfflA' 


Associazioni Studentesche 


. ; COMITATO PROMOTORE 

Per saperne di più scrivi o telefona: 

A SINISTRA ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE 

V. Aracoeli, 13-00186 Roma - Tel. 06/6782741 


rUnità 

Lunedi 
11'marzo 1991 
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La cultura del libro 
; é déUè.bibUòteche,^ 
liella Società delPimmagine 


11 Marzo/4 Aprile 1991 
Milano. 

Palazzo della Permanente 
yia Turati, 34 


Ministero Beni Culturali 
e Ambientali 

Ministero 

Pubblica Istruzione 

Biblioteca Nazionale 
Braidense 

Comune di Milano 





fPUBUTAUAW 




l’Unità 

Lunedi 

11 marzo 1991 
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Chiambretti ha esaurito la sua «spìnta propulsiva»? 

Critici entusiasti e delusi 

esprimono il loro parere su «Good Bye Cortina» 


11 Eiscono 

nei cinema i film di Berlino. Ancora una volta 
Holly’wood sfodera titoli spettacolari, 
ma anche l’Italia ha buone possibilità di successo 



CULTURAeSPEITACOLI 


Trappola per Tantropologo 


■■ n 20 novembre 1839, il re¬ 
verendo John Williams della 
SocleU londinese delle Missio¬ 
ni venne ucciso poco dopo il 
suosbarco nella baia di Dillon. 
a Eromanga, un'isola delle 
Nuove Ebridi CiA famoso co¬ 
me .l'Apostolo della Polinesia» 
Williams si trovo di colpo tra¬ 
sformato in martire per mano 
di alcuni melanesiani, spinti 
da un cieco desiderio di rivalsa 
per gli oltraggi subiti dai com- 
rtrercianli biarxdil di legno di 
sandalo. La descrizione dell'e¬ 
pisodio, ntn assassinio perpe¬ 
trato dai selvaggi» portava tutte 
le stigmate della concettualiz¬ 
zazione propria dell'Occiden¬ 
te. 

Dopo d'allora le versioni fu¬ 
rono un po' più accurate, ma 
non al punto da spingere la vi^ , 

tù cristiana della comprensio¬ 
ne fino a capire che non erano 
stati I Melanesiani a gettare la 
prima pietra. Non ha mai con¬ 
tato il latto che essi definissero 
l'azione missionaria di Wil¬ 
liams un .deicidio*. 

L'episodio del reverendo 
Williams, deicida, è qui assun¬ 
to come metafora del coro di 
protesta degli aniropologi con¬ 
tro l'idea che l'espansione glo¬ 
bale ilei capitalismo occiden¬ 
tale - del Sistema, o Econo- 
mi»Mondo che é diventato - 
abbia ridotlo la gente dei paesi 
colonizzati e qieriferici. a sog¬ 
getti passivi della loto storia, a 
persone umiliate, non più prò- 
tagoniste della loro ^ta. Nel 
suo libro recente, X,'Europa e ib 
genie stiaa storia, Eric Wolf ri¬ 
vendica alle popolazioni Indi¬ 
gene d'essere uullMut stand 
come not, anzi qualcosa di 
più, in quanto wlttlme e testi¬ 
moni silenziosi, del loto sog¬ 
giogamento. Lo fa In polemica 
con la teoria del Sistema-Mon¬ 
do che, se seguita, non lasce- 
lebbe agli aniropologi altro da 
lare se non retnogralla globale 
del capitalismo. Infatti, l'idea 
di un Sistema o Economia- 
Mondo domiruto dal capitali¬ 
smo. priva le società altre da 
quella occidentale di proprie, 
autonome .leggi di movimen¬ 
to., di una propria «truttura», 
che non sia quella, residuale, 
che le viene dal dominio capi¬ 
talistica Secondo quest'idea 
l'invasione materiale della vita 
altrui da parte dell'Occidente 
ne avrebbe cancellato anche 
l'integrità culturale, riducendo 
Il colonizzato a pupazzo. La 
teoria del sistema-mondo di¬ 
venta cosi l'espressione sovra- 
struUurale di quell'lmperiali- 
smo che essa vorrebbe bollare 
aluoca 

Ida perché anche il libro di 
Wolf. pur magistrale per tanti 
versi, cade nella stessa trappo¬ 
la? Il fatto é che pure D maiKa 
un'analisi di come gli indigeni 
si sforzarw di interpretare, in 
termini della loto cultura, 
quanto gli viene di deleterio o 
Impteviào daH'ltivasione occi- 
dentaie del loro mondo. Pe^ 


dura l'orientamento della teo¬ 
ria utilitaristico-marxista che 
concepisce la <ultura. come 
un rillesso del .modo di produ- 
ziorre*, come un Insieme di ap¬ 
parenze sociali utilizzate dalle 
forze materiali secondo una 
propria razionalità strumenta- 
lee una propria interna neces¬ 
sità. Deriva ria clO la contraddi¬ 
zione che mina le buone in¬ 
tenzioni degli antropologi. Da 
un lato, rivendicando agli indi¬ 
geni un loro ruolo storico-atti¬ 
vo, li giudicano in grado di mo¬ 
dellare le circostanze materiali 
in cui si trovano a vivere. Ma, 
dall'altro, la teoria utilitaristi- 
co-maixista II porta a conside¬ 
rare la cultura degli indigeni 
come iin prodotto, una funzio¬ 
ne delle circostanze materiali, 
dominate dal capitalismo. In 
cui sHtovano avivere. Occor¬ 
re, invece, prendere più seria¬ 
mente in considerazione l'idea 
di Marx della produzione co¬ 
me reppropriazione della na¬ 
tura entro e mediante una de¬ 
terminata torma sociale». Della 
produzione come riproduzio¬ 
ne di un determinato modo di 
vita», come risposta storica al¬ 
l'assoluta necessità di far fron¬ 
te al bistri umani Ogni nuo¬ 
va generazione si trova di fron¬ 
te il sistema produttivo che 
eredita. l'Insieine delle oondi- 
zloni e circostanze materiali 
del produrre, di cui pud di¬ 
sporre, però, solo in base agli 
schemi culiutall sppresi, al 
proprio universo culturale che 
utilizza e dà senso alle condi¬ 
zioni esterne in cui ci si trova a 
vivere. 

Il capitalismo ooridenlale 
ha suacitato nel mondo eno^ 
mi forze di produzione, di 
coercizione e di distruzione. 
Per le culture cosiddene margi¬ 
nali diventa essenziale esami¬ 
nale come i loro membri si 
adoperano per uitegrare la lo¬ 
ro esperienza del sistenui 
mondiale in qualcosa che sla 
togicamentr e ontologicamen¬ 
te più Inclusivo il toro sistema 
del mondo, il toro universo 
culturale. L'incontro tra culture 
diverse non pud essere ridotto 
all'Impatto detennlnlstico del¬ 
l'economia globale, da un la¬ 
to, e, dall'altro, alla descrizio¬ 
ne delle storie locali dei popoli 
dipendenti come cronache 
monotone di degradazione 
culturale. La storia recente del¬ 
la Polinesia non é riducibile 
minimamente alla trasforma¬ 
zione degli hawaiani in prole¬ 
tariato rurale e alla riduzione 
delle loro relazioni tradizionali 
rapporti capItalisticL I popoli 
polinesiani hanno infatti cono¬ 
sciuto significativi periodi di 
sviluppo in cui i loro capi si ap¬ 
propriavano, pur in scambi 
ineguali delle merci dell'Occi¬ 
dente per scopi inscritti nella 
loro cultura, cerimonie religio¬ 
se. riti progetti di egemonia e 
influenza sacrale. La storia del 
capitalismo mondiale mostra. 


Il breve saggio dell'allievo 
di Polany e Levy-Strauss 
sull’imbroglio concettuale 
del Sistema-Economia-Mondo 


Una teoria che diventa 
espressione sovrastrutturale 
di quell’imperialismo 
che vorrebbe bollare a fuoco 
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con due aspetti, l'autenticità di 
altri modi di esistenza. Col lat¬ 
to che l'ordine globale odierno 
é stalo modellalo in modo de¬ 
cisivo dai cosiddetti popoli pe¬ 
riferici, dai modi diversi in cui 
essi hanno dato forma cultura¬ 
le a ciò che gli slava accaden¬ 
do. In secondo luogo, nono¬ 
stante le tenibili prove e soffe¬ 
renze subite, col fatto che la di¬ 
versità non é morta. Eminenti 
studiosi hanno di recente so¬ 
stenuto la tesi che la storia 
mondiale contemporanea é 
stata contrassemala, dal 1860 
in poi dal simultaneo sviluppo 
deirintcgrazione globale e del¬ 
la dillerenziazione locale 
Mentre a lungo aniropologi e 


storici sono rimasti intrappola¬ 
li dalla mistica del dominio oc¬ 
cidentale l'idea che l'espan¬ 
sione mondiale del capitali¬ 
smo decretasse la line di ogni 
altra storia culturale Sarebbe 
saggio, come suggerisce John 
Kel^, aggiungere alla corrente 
moda di parole come .post- 
modeiiK*, l'espressione qxsst- 
occldenuie*. 

Del resto, tutta la storta dei 
commerei tra Europa e altre 
culture non é solo scambio più 
o meno Ineguale di merci-va¬ 
lore. È andne domanda, da 
porte delle culture non-occi- 
dentall di merci-prestigio. Per 
esempio per moltissimo tem¬ 
po i cinesi non furono olfatto 


attratti dai manufatti Industriali 
europei, in cambio Cene merci 
esotiche esportate, come il té e 
le spezie, chiedevano solo ar¬ 
gento Quando, col diffondersi 
della moda del té in inghiiteira 
e neile sue colonie, il prezzo 
deU'argento andò alle stelle, 
gli inglesi non trovarono di me¬ 
glio per pareggiare la bilartcia 
commerciale che esportare 
clandestinamente in Cina l'op¬ 
pio coltivalo in india, scate¬ 
nando una guerra per soste¬ 
nerne il uairico illegale. 

Come Galileo ha pensalo 
che la matematica fosse il lin¬ 
guaggio del mondo fisico, cosi 
la borghesia ha creduto che 
l'universo culturale fosse ridu¬ 


cibile a un discorso di prezzi, 
benché altri popoli vi si oppo¬ 
nessero. sostenendo le loro 
idee e abitudini di vita II fetici¬ 
smo delle merci é, quindi, la 
prassi abltudiiuna dell'econo¬ 
mia mondiale capitalistica in 
base alla quale cosmologie e 
ontologie storico-reali, sistemi 
di relazioni diverse tra persone 
e insiemi di oggetti vengono 
tradotti in termini dell'anaiisi 
dei costi e dei benefici un ger¬ 
go monetaristico semplificalo 
per mezzo del quale è anche 
possibile acquisire nozioni di 
scienza sociale a lassi conve¬ 
nienti. 

.Anche nelle isole del Paci¬ 
fico si erano avute, come in Q- 


na, storie di sviluppi di quelle 
culture autoctone a causa di 
quel dio, il Té, al quale gli In¬ 
glesi erano pronti a sacrificare 
.qualsiasi cosa», specialmente 
qualsiasi cosa che appartenes¬ 
se agli alto. Gli storici poueb- 
bcro denominare quella divini¬ 
tà .la dea Té» dal momento 
che i suoi rituali erano consi¬ 
derali nel diciottesimo secolo 
propri della gente incivilita e la 
bevanda ricca di virtù dlsintos- 
sicanli, proprietà in contrasto 
coi suoi più maschili rivali di 
consumo popolare, la birra e il 
gin Al di là del segno di classe. 
U diffondersi dell'aùtudine del 
té, se studiata a fondo, mostre¬ 
rebbe che essa implica aicune 



peculiari idee della persona 
umana come creatura imper¬ 
fetta del bisogno e del deside¬ 
rio, la cui intera esistenza terre¬ 
na é persa dietro la ricerca dei 
piaceri corporei e volta, per 
contro, a sfuggire ogni dolore 
Questa descrizione della con- 
diziotte umaru, pnma a lungo 
vissuta come tragedia tedes¬ 
ca, divenne un credo filosofico 
nel diciassettesimo secolo e. 
poi. l'idea comune deU'Otto- 
cento, come testimonia 0 rapi¬ 
do diffondersi, tra le ciazi po¬ 
polari europee, di ciò che Sid¬ 
ney Mintz ha chiamato i «ibi 
drogati». Lo sviluppo della ci¬ 
viltà» occidentale moderna è 
dipeso da una cultura delle 
droghe leggere imponente, al¬ 
meno di quelle - té. caffè, 
cioocolato.tabacco, zucchero 
- prive di valori nutritivi, ma 
che si pensa diano sollievo. Se 
gli aleoolici e queste droghe 
sorto diventati i rituali dilfiéi - 
pervinche, come la religione, 
tendono tollerabile l'esistenza 
terrena dell'uomo cacciato dal 
paradiso • non è forse perché 
slamo tutti tocatetrati alla ruota 
infernale dai nostri insaziabili 
bisomi corporei? E stato que¬ 
sto U sentimento tragico della 
natura umana in Oocidenle. 
almeno da Agostino in poi 
L'uomo é destinato a una vita 
che é di dolore non soltanto 
perché mortale, ma perché 
egli é solo in un mondo che 
mon ci dà ciò che ci promette; 
che Inganna e delude» (Dea- 
ne). Il suo inganno consiste 
neirimpossibibtà di soddisfare 
I desideri umani specialmente 
a causa della scarsità dei beni 
terreni Inseguendo una cosa 
dopo l'altra, egli scopre che 
miente dura nel tempo, che i 
suor bisogni si molUpUcano 
senza trovare mai cosa che li 
soddisfi» (ib.). Solo lo Stato, la 
legge e la moralità - imperfetti 
nflessi lenoni della Città cele¬ 
ste - hanno impedito che que¬ 
sta società di uomini solo 
preoccupati di té, di disròives- 
se in una guerra di ognuno 
contro tutti Mille anni dopo 
Agostino, Hobbes caratterizze¬ 
rà allo stesso modo lo «tato 
naturale» Ma, col dlciasseltesl- 
mo secolo, i valori agostiniani 
cominciarono ad essere buttati 
airario. Il lato sottenraneo del- 
l'uomo, col corteggio delle sue 
miserie terrene, venne mutato 
in virtù morale O, almeno, nel¬ 
la libera lettura di Locke delie 


conseguenze del Peccato Ori¬ 
ginale, la solferenza umana di¬ 
venne il benefico dono della 
Provvidenza inquanto costitui¬ 
sce .l'incentivo più fotte per lo 
sviluppo dell'industria». 

Cosi dai tempi di Adamo 
Smith, la condizione d'inlc-lici- 
tà deU'uomo - scarsità dei be¬ 
ni e bisogni illimitati - divenne 
invece la premessa del sairere 
economico e del benessere 
nazionale. Il capitalismo mon¬ 
tante stava infatti dissolvendo 
la sublimazione morale dei de¬ 
sideri temporali Ciò che per 
Sant'Agostino era un asservi¬ 
mento, la catena che ci legava 
ai desideri del corpo, divenne 
agli occhi della borghesia l'es¬ 
senza della libertà umana. 
L'uomo divenne, nella conce¬ 
zione di Hobbes e. poi dei filo¬ 
sofi dell'ilhiministtto, una mac¬ 
china mossa dal placere/dolo- 
re. una creatura il cui compor¬ 
tamento s'indirizzava alle me¬ 
te che gli procuravano benes¬ 
sere e sfuggiva da quelle che 
gli procuravaito pena e fastidi. 
La nuova razionalità si fondò 
su una straordinaria sensibilità 
per il piacere e il dolore. L'eco¬ 
nomia capiudistica elevò i bi¬ 
sogni umani a supremo fetto- 
cio, nel senso che I bisogni 
che sono sempre sociali e og¬ 
gettivi nel loro carattere, ven¬ 
nero assunti come esperienza 
soggettiva di privazione corpo¬ 
rea da fuggire. 

L'Asia. neli'Ottocento, enuò 
nella coscienza dell'Europa 
come una cura. Terra di spezie 
e di droghe, di ciò che preser 
vava i cibi e la vita, l'Oriente 
non fu per l'Europa solo uno 
spettacolo esotico attraente, 
ma una presenza che pencua- 
va denUo la nutteriaiità del 
corpo .Ciò che da essa si chie¬ 
se per un Europa malata e in 
colpa - scrisse Dermigny - ma¬ 
lata, non c'é dubbio, perché in 
colpa, furono mezzi, rimedi, 
per ristorare la salute, disipare 
li senso di colpo». Cosi quale 
che fosse la preoccupazione 
< 1 >rendi una tazza di tè. vedrai 
che tutto si aggiusterà». E da 
notare che ii té. come il caffè e 
la cioccolala, non venivano 
addolciti nei paesi d'ongine, 
mentre io furotto in Occi&nte 
fin da quando vennero intro¬ 
dotti E come se l'amaro della 
bevanda, dolcificato, dicesse 
al palato la virtù trasformativa 
che poteva produrre nell'esi¬ 
stenza morale di ogni persona. 


■H Si intitola Arte e Arte la 
mostra curata da Ida Gianelli 
per il Museo di arte contempo¬ 
ranea di Rivoli, a Torino, che 
leslerà aperta lino al 31 mag¬ 
gia -Ma potrebbe albettanto 
chiamarsi .Arte per un castel¬ 
lo», tanto le opere sono con¬ 
giunte 'all'ambiente che le 
ospita. Ql autori sono sette co¬ 
me i giorni della settimana, già 
classici detratte di oggi SolLe- 
Witl Ettore Spalletti, Michelan¬ 
gelo Pistoletio, Dora Bimbaum, 
Rebecca Hom, Cindy Sher- 
man. Alberto Savinio, l'ottava 
é l'architettura del castello, 
che fa patte dell'esposizione 
con al storia del progetti archi- 
fettonlcl i plastici le fotogra¬ 
fie, ma soprattutto è coautore 
Inconsapevole degli spazi del¬ 
la luce, dell'aunosfera Savinio 
dice che è l'oggetto che gene¬ 
ra lo spirito, non viceversa. Mai 
cosi vero come qui dove gli 
oggetti detratte Invitano a uno 
scambio che non è mercantile, 
e a una percezione fisica della 
nostra storia presente, esatta¬ 
mente come la sognava Albe^ 
lo Savinio, tanto più loquace 
quanto più annullala. .La sto¬ 
ria raccoglie le nostre azioni e 
le depone via via nel passato. 
La storia ci libera via via del 


Sette «clasàd» di oggi. E i loro oggetti d'arte 


Rebecca Hom, Spalletti, 
Michelangelo Pistoletto, 
Dara Bimbaum, Sol LeWitt, 
Rebecca Hom: al Rivoli 


ROSANNA AL8KRTINI 


passato... Quella sarà civiltà 
perfetta, che tutto tradurrà in 
storia, e ci consentirà di ritro¬ 
varci ogni mattina In condizio¬ 
ni di novità, liberi di passato*. 

Non si potrebbero fabbrica¬ 
re parole migliori per introdin» 
re l'arte di utore Spalletti, che 
sembra già appartenere a 
quella civiltà, ideale e presen¬ 
te Fuggendo a qualunque de¬ 
finizione oggetti azzurri, com¬ 
patti, distribuiti fra le pareti e il 
pavimento, formano una in¬ 
stallazione intitolata dono, un 
cilindro che si stringe verso il 
basso, un prisma magro verti¬ 
cale, che punta il vertice tnan- 
golare verso il soffitto, pannelli 
quadrali e rettangolari alle pa¬ 
reti una base circolare nuda, 
che non é base di niente. All'i¬ 
nizio ho portato le mie cose 
senza perisare a dove le avrei 
messe Però, quando mi han¬ 
no fatto scegliere la stanza, mi 
é piaciuto sistemarle Ira queste 
pareti cosi toccate». Soalletti 
diceva questo mentre sostava¬ 
mo nella sala dipinta di giallo, 
carica di stucchi lavoraiissimi, 
affreschi e camini. Anche le 
superfici delle sue opere, per¬ 
fettamente lisce, sono molto 
elaborate, ottenute mettendo il 
colore su un impasto di gesso 


e colla che viene esteso anco¬ 
ra caldo su tela, legno, o pare¬ 
te Sembrano corpi solidi auto¬ 
generati da una crescita che. 
per ogni corpo, ha come tego¬ 
la una lieve e insospettata ano¬ 
malia il cilindro è storto, as- 
simmetrico sulla verticale, il 
prisma è irregolare, i pannelli 
quadrali portano la deforma¬ 
zione nello spigolo, il rettango¬ 
lo si scosta leggermente dal 
muto come lo scatto di una 
spalla infastidita. 

La superficie trasmette una 
sensazione lattile fortissima 
proprio perché è intoccabile II 
dono, prezioso, di Spalletti ri¬ 
mette nel mondo sensitivo il 
gusto della distanza, del rispet¬ 
to, deH'amore possibile per 
qualcosa la cui pelle non si 


può afferrare con le mani pur 
essendo una forma concreta, 
nè si possono afferrare con la 
mente le radict dell'irregolarità 
interna, tomMle. generata dal 
dardo asessuato di un artista 
che asseconda la materia, fin¬ 
ché la rende essenza indivi¬ 
duale, irripetibile. 

Per questo il lavoro di Spal¬ 
letti è profondamente italiano, 
lontanissimo dal minimalismo 
e contettualismo di Sol LeWitl 
maestro di composizioni seria¬ 
li strutture a più parti dove I 
cambiamenti sono regolati. Al¬ 
cune parti restano costanti so¬ 
lo per sottolineare il cambia¬ 
mento La serie si legge in mo¬ 
do lineare o narrativo, ma la 
sua lomia è data dal funziona¬ 
mento simultaneo dell'insie- 



me; a Rivoli, rettateli colorati 
con griglia. Dlplntisulle pareti 
di una sala enorme. Identica 
alta forma è la griglia di qua¬ 
dratini minuscoli a punta di 
grafite sulla tinta. Cambia il co¬ 
lore, ottenuto |ier sovrapposi¬ 
zione articolala di colori pri¬ 
mari L'artista ha progettato l'I¬ 
dea, gli operai l'hanno esegui¬ 
la, il luogo l'ha completata. 

L'assioma di Savinio é rove¬ 
sciato è l'idea che genera, 
eventualmente, l'oggetto; pur 
mettendo in evidenza la sintas¬ 
si industriale della ripeUzione; 
la vanifica trasformandola in 
gioco, perché la griglia non è 
un'ossatura, l'intensità dei co¬ 
lori con chiaroscuri disconU- 
nui suH'intonaco prevale sulla 
ngidità della geometria, i qua¬ 
drati sembrano palmelli in ri¬ 
lievo, diventano le grandi note 
di una musica disuìbuita nello 
spazio 

Anche le fotografie di Cbidy 
Sherman sono arte delia com¬ 
posizione. L'ambiente sontuo¬ 
so e la luce diffusa accentua 
l'apparenza di una galleria di 
nUatti cinque, sei settecente¬ 
schi Ma non è un allestimento 
felice Le fotografie hanno tut¬ 
te lei, la Sherman, come prota¬ 
gonista di una serie di meta¬ 


morfosi geniali con l'aiuto di 
abiti, posticci e parrucche. La 
finzione e la mescolanza di 
parti eterogenee é sempre in 
vista, grottesca e ironica. Da 
guardare con luce diretta. 

Un confronto ravvicinato 
con i disegni e i quadri di Savi¬ 
nio, esposti nella sala successi¬ 
va. 41 matrimonio del gallo*, 
per esempio, con le sue nobili 
teste animali impiantate su 
corpi umani carichi di addob¬ 
bi non è affatto esteriore. «Cé 
la verità? No. Q sono le verità. 
Grande conforto per noi.. No¬ 
stro compito é di aumentare il 
numero delle verità, finoa ten¬ 
der impossibile la ricostituzio¬ 
ne della verità. Compito sacro¬ 
santo. Perché l'uomo che cre¬ 
de in una sola verità reca in se 
il germe della pazzia». Infatti, 
nessuno del pubblico imbocca 
le trombe del giudizio, inserite 
nel labirinto di cartone di Mi¬ 
chelangelo Pistoletto. La con¬ 
seguenza è ceh ci si perde fra 
le pareti di cartone deserte, in 
una performance da anni 90, 
congelata. 

Urne goes by (il tempo pas¬ 
sa) Rebecca Hom, combi¬ 
nando con grande sensibilità 
filosofica elementi inanimati o 
meccanici rende visibile la for¬ 


ma del tempa Pellicola di un 
film amnuicchiala per terra. 
Chilometri di serpente nero 
traslucido senza inizio né fine 
riconoscibile. Gli occhi di due 
cannocchiali neri, sui lati scat¬ 
tano ritmici, metronomi Haiv 
no una vista orizzontale che 
non affonderà mai nella mon¬ 
tagna di tempo Da essa invece 
spuntano i fiori sottili dei ter¬ 
mometri che accompagnano 

10 sguardo vivente verso l'alto, 
dove gli esbemi di due serpenti 
metallici si congiungono fra in¬ 
termittenza in un arco voltaico. 

E almeno da Penelope in 
poi che le donne tessono la 
continuità del divenire, anche 
se il tempo é lacerato Data 
Bimbaum, americana, lo la in¬ 
vadendo la camera privata del 
re con il ritratto audiovisivo di 
una Margherita che si contrap¬ 
pone all'ansia di onnipotenza 
di Pausi L'immagine di donna 
é un arco di fotografie sgranate 
daH'ingrandimento, che fissa¬ 
no net .FUOCO fatuo* (titolo 
dell'installazione) dell'istante 

11 movimento della vita, rallen¬ 
tato nei tre monitor simmetrici 
incastonati all'inizio, al centro, 
alla line dell'arco Margherita 
non domina la forma, ma il nt- 
mo musicale dell'esistenza. 
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Intervista a Ludovico Geymonat 
sulla grande scuola neopositivista 
del Circolo: Schlick, Popper, 
Carnap, la scoperta di Wittgenstein 


«Il nostro limite fu di non avere 
creduto nel rapporto tra mutamento 
sociale e affermazione 
deUa razionalità scientifica» 


Disperatamente a Vienna 



Ludovico 
Geymonat 
e, sotto, 
un imnuigine 
di Vienna 
alllnizio 
del secolo 


■■ <501)0 stato a Vienna nel 
tS83 con una txMsa di studio 
dait'UniveniiA di H- 


imate «per «ei mesi ho parteci- 
„ pud eJle riunioni del Circolo 
' cheli tenevano orni settimana 
inetta casa di Schlick. Posso 
pertanto parlare solo per que* 
il'ullima lase di attività, quan¬ 
do Il Ciicolo era la 'scuola 
rteopositivistica* Era iniziato 
nel 1921, quando Schlick fu 
chiamato a Vienna come pto- 
lessote ordinario di ritosofia 
naturale; in quella citta c’era 
un mppo di studiosi di diver¬ 
sa rarmazione (filosoOca, ma 
soprattutto scientifica) che 
erano vivamente interessati a 
discutere alcuni problemi, co¬ 
me la struttura della scienza, i 
caratteri della conoscenza 
sclentUlcaecc Inquestomp- 
poSchlicketneisecomelT<na- 
-faiale» direttore del Circolo, gli 
«Uri lo avevano riconosciuto 
' come tale, anche se qualche 
. volta le loro Idee non etano 
. Identiche alle sue Lacaiatteri- 
,ldca tondamentale del Circolo 
di Vienna era che i suoi mem- 
'ni non tendevano a costruire 
un sistema lilosolico, ma so- 
’ prattutio a discutere libera- 
mentealcuni problemi lllosoli- 
cL che emergevatto dalla prati¬ 
ca scientifica, dalla scienza. 
Ognuno esponeva le proprie 
- ìm e non evitava allatto le cri- 
. lim, si trattava di uno scam¬ 
bio di osservazioni, di idee, 
‘ alnza preoccupazioni «siste- 
’ matiebe». E quòta caratterlsii- 
ca e rimasta anche negli anni 
, auooesstvi, quando invece che 
a un stilema si tendeva a 
un'enciclopedia, nel sfgnifica- 
M che Neurath ha dato a tale 


lèkcmtteilstlcafm- 
ddrcndclape- 
lèasdladalCItcole 
dIVIcniBa, ndcadhdiilccdl 


Anche nell'impastazlone del- 
renciclopedia e nella sua ese¬ 
cuzione (che peraltro rton fu 
portata a termine), non c’era 
una preoccupazione di sWe- 
maitaazione esaustiva, ma 
phiHosio una libera indagine 
«I concetti (ondamentalL sulle 
divetse discipline. Ogni argo¬ 


mento era trattalo Uberamen¬ 
te. c’erano connessioni con al¬ 
tri temi ma non erano coordi¬ 
nate in modo logico, secondo 
un’impostazione preordinata 
Ogni autore era competente 
nella propria disciplina e In¬ 
tendeva comunicare agli altri 
le conclusioni cui era giunto. 
Cè mal stalo rm «entnx 
teorico comune a tutti I 
«viennesiaT 

A partile da un certo momen¬ 
to, Ira i problemi affrontati 
quello del linguaggio assunse 
un ruolo centrale Non si cono¬ 
sceva ancora l’upcra di Ludwig 
Wiltgenslein. e r-jondo Schlick 
lesse il Tnxtatia ne fu profon¬ 
damente Uiliuenzato Aveva 
pubblicalo nel 1918 la sua 
maggiore opera, Allsemeine 
Eritenninalehre, che fu rielabo¬ 
rala neM'edizione del 1926 In 
questa seconda edizione, si 
sente glD l’inlluenza di Witt¬ 
genstein e oggi uno dei proble¬ 
mi più dibattuti i proprio quel¬ 
lo sul rapporti Ira II «primo» e il 
•secondo» Schlick, cioè prima 
della conoscenza di Wiitegen- 
steinedopo (A questo argo¬ 
mento ho dedicato uno dei 
miei ultimi corsi all’UniveisiUi 
diMikino) Innanzitutto va sot¬ 
tolineato che Schlick si è lau¬ 
reato con il fisico Max PloiKk 
con una lesi di Iblea, e a que¬ 
sta prima influenza va aggiun¬ 
ta quella di Einstein. Egifè sta¬ 
to uno dei pnml in Europa a 
comprendere l’Importanza li- 
losollca della teoria della rela¬ 
tività. Ora. la successiva in¬ 
fluenza di Wittgenstein non ha 
rimesso in discussione il reali¬ 
smo iniziale di Schlick, per cui 
c'è sostanziale continuiti nel 
suo pensiero Inoltre permane 
in lui costante la concezione 
del significalo come verilica. 
GnttiidIdlqoestUlimedc- 
cenalo sai Clicole di Vienna, 


ria del movlmenlo neoposl- 
livirilco, ponendo la mag- 
glere evMcnsa le dUfereme 
eili i m d lflinl i» i»l mem b ri e 
I nppoitf. ntante atEano*V- 
acari. Ad‘esemplo eonoel- 
•alMi pM evidenti le diffe¬ 


renze tra le posizioni di Sch- 
Uck e quelle di Popper o di 
Carnap. 

Elfcttivamenie c’è una notevo¬ 
le dlllerenza Ira Schlick e Car¬ 
nap. differenza che si poteva 
notare anche allora. Come ho 
detto. Schlick era molto più le¬ 
galo di Carnap alla sperimen¬ 
tazione, per cui poteva accet¬ 
tare le analisi formali di Car¬ 
nap solo come raffinati stru¬ 
menti per nsolvere.certi pro¬ 
blemi, f famosi «problemi inso¬ 
lubili» Anche 1 rapporti Ira 
Schlick e Wittgenstein sono 
complessi e va notato che af¬ 
fermazioni che si attribuiscono 
a quest’ultimo si trovano spes¬ 
so già in Schlick. Altro aiKora 
è il rapporto con Popper lo so¬ 
no stato sollecitato dallo stesso 
Schlick a recensire la Logica 
della scoperta scienttlica di 
Popper (è la prima recensione 
Italiana, apparsa nella «l^ivisla 
di filosofia») Malgrado suc¬ 
cessivamente Popper abbia di¬ 
chiarato di essere stalo il «kil¬ 
ler» del neop(MÌlivisrpo, que¬ 
st’opera fu pubblicala nella 
collana diretta da Schlick. 
Insomma, Schlkk non vi vi¬ 
de un attacco afla sua posi¬ 
zione lUoiiollca. 

Esattamente Allora i rapporti 
più conflittuali erano quelli tra 
Schlick e Neurath, era Iniziata 


ziarono nettamente In Sch¬ 
lick, al contrario di Carnap 
(ma anche di WiltgensteinV 
permaneva un fondo di reali¬ 
smo tipico dello scienziato, 
per cui se si esclude la mate¬ 
matica. la scienza parte da dati 
scientifici (che non sono!pro¬ 
tocolli) Ciò non signillca che 
egli non consideraise Impor¬ 
tante, molto importante, l'ana- 
Usi lltiguistica. solo che egli ri¬ 
teneva che tale analisi servisse 
per eliminare f falsi problemi e 
non per eliminare la teattù. 
Ora si può anche dite che in 
quella discussione |a posizio¬ 
ne di SchUck non riiw vin» 
cerne, «.che Ira quòfultiitM» e 
Popper si creaiOnO’ cesie ln« 
compienslont'. ciò 6 senz’altral 


Pnma Garin, poi Cìeymonat. Inde, la ri¬ 
vista di filosofia deU'Istituto Gramsci 
toscano, pro^ue sulla strada delle 
grandi interviste ai protagonisti della 
filosofia iLìliana. Nel numero a giorni 
in libreria, Mario Quaranta ha sottopo¬ 
sto lo storico del pensiero scientifico 
ad un fuoco di domande: la Tonno 


degli anni 30, la Vienna di Schlick e 
Wittgenstein, le grandi polemiche cul¬ 
turali del primo dopoguerra, il dialogo 
con Kuhn e Feyerabend... Il nuovo nu¬ 
mero di Inde, ora pubblicato dalla ca¬ 
sa editnce Fbn/e alle Grazie, verrà pre¬ 
sentato alla Casa della Cultura di Mila¬ 
no mercoledì prossimo alle 11.30. 


MARIO QUARANTA 



vero, anche se credo che 
quando Popper cntica le posi- 
aoni del Circolo egli abbia 
presente soprattutto Carnap 
La Vienila di quegli anni co¬ 
stituisce il centro delia cul¬ 
tura europea; ci sono Freud, 
Popper, Schumpeter, 
Ht^ek, ccc. Quali erano i 
rapporti tra il Circolo e l'am¬ 
biente nniveraitario vienne¬ 
se? 

Non c’era alcun rapporto Al¬ 
lora li Circolo di Vienna era 
un’isola i niosofl di altri onen- 
tamenli (metafisico, scolasti¬ 
co) non dialogavano con i 
neoposllivisli Però per com¬ 
prendere la Vienna degli anni 
Trenta bbogna tenere presen¬ 
te I atmosfera culturale gene¬ 
rale. per cui anche nel campo 
della musica c’era un’onginale 
ricerca nazionale, e cosi in altn 
campi. Indipendentemente 
dal latto che ci fossero contatti 
personali, diretti. Ira gli studio¬ 
si 

Konrad Lorenz alfenna che 
MT capire la modernlU del 
Circolo di Vienna bisogna 
tenere presente che U letro- 
tcrra culturale deUa Vienna 


tato dall'accogUfflento del 
darwinismo. 

Direi che a Vieruia c’era l’ac¬ 
cettazione non solo di Darwin, 
ma anche di lutto il pensiero 
moderno Mach, Fie^, Rus¬ 
sell, ecc Non era più necessa¬ 
rio combattere per far accetta¬ 
re questo pensiero, come in 
Italia Biso^va andare olbe. 
l’Italia si era messa da parte 
col suo idealismo. 

Che rapporto c’esa (n la di¬ 
fesa di una nuova lllosolia e 
una allnazione Mdllka con¬ 
siderata senza sbocco, e ad¬ 
dirittura ovviata verso una 
dIttalaiaT 

In tutti i membri del Circolo 
c’era la precisa consapevolez¬ 
za di avete dato Inizio a una 
svolta nella filooofla. L'articolo 
programmatico cfl Schlick che 
apre la rivista ^ifcenninit» ave¬ 
va appunto questo‘litDlar La 

'Md^arché la veccia fOSSnii 
Wdte stata elabonia e dUbsa 


da grandi autori, ma che ora i 

E ioblcmi da affrontare fossero 
cn dilfcienti C era una gran¬ 
de sicurezza in questo atteg¬ 
giamento, ma ci SI domandava 
se da un punto di vista pratico 
sarebbe stato possibile un 
cambiamento altrettanto radi¬ 
cale La prima guerra mondia¬ 
le aveva creato una situazione 
di diffuso impoverimento, an¬ 
che nei celi delia piccola e me¬ 
dia borghesia urbana E questo 
potrebbe spiegare perché 
Vienna abbia accolto senza re¬ 
sistenza le truppe di Hiter 
Sul piano politico, cosa tl ha 
più colpito della vita politica 
viennese rispetto alla situa¬ 
zione italiana? 

Due cose, soprattutto La pri¬ 
ma è stala la conoscenza diret¬ 
ta di una patte della gioventù 
sinceramente attestata su posi¬ 
zioni di adesione al nazbmo 
La seconda è stata la cono¬ 
scenza diretta dell'antisemili- 
smo Nella grande crisi econo¬ 
mica, molte famiglie della me¬ 
dia borghesia avevano perso 
tutto, cosi alcuni israeliti ave¬ 
vano acquistato, a prezzi mol¬ 
to bassi, case e bcru, e ora che 
i prezzi erano sahti, costoro si 
trovarono ticchi, ma esposti a 
una campagna antisemita che 
trovava rapidamente molli 
consensi Allora in Italia non 
c’era nulla di tutto ciò Nella fa¬ 
miglia presso cui vivevo, una 
signora dell’alta boighesia, do¬ 
po aver venduto anche i gioiel¬ 
li che possedeva, si suicidò 
Era pnmrio la citta dei para¬ 
dos» di cui parlano Jaruk e 
Toulmin nel loro libro sulla 
Vienna di quegli anoL 
Limmaglue àtt drila Vleu- 
na degù anni ‘Denta In dal 
nonè 


da eerllrtorict delia rultunu 
Schkck si chiedeva spesso 
•Come faremo atisolvere I pro¬ 
blemi delIacitUi, che prima era 
la capitale di un gnuide impe¬ 
ro? Come si farà a risolvere i 
problsmi di qpesii giovani che 
si laureano con noi, dove an^ 
alatuti 


crati ail’t '-ghena, alla Serbia, 
alla Boemia, ora c’è invece il 
problema della disoccupazio¬ 
ne degli intellettuali (oltre 
quella degli operai), ora que¬ 
sta citta è una lesta sema cor» 
po» L impero austro-ungarico 
era stato un impero muluna- 
zionale, di cui era rimasta una 
grande, glonosa capitale, ma 
senza corpo, senza idenlitù. 
Per questo si poteva capire che 
Schlick concludesse la sua 
analisi della situazione politica 
e culturale dell’Austria dicen¬ 
do «Speriamo che la dittatura 
non tnonfi' In rcaltù, c’era giù 
stata ui Austria la dittatura di 
Dollfuss (che poi era stato uc¬ 
ciso) e dalle parole di fìchlick 
traspariva a volte addinttura 
una certa indulgenza nel giudi¬ 
care Mussolini, che si c ra op¬ 
posto all’invasione deU’Austna 
da parte di Hitler In conclusio¬ 
ne. I atmosfera era caratteriz¬ 
zata da una disperazione di 
fondo, almeno nell’ambito di 
quesu intellettuali Nei giovani 
c era un atteggiamento diver¬ 
so; c’era la persuasione che 
l’Austria potesse risorgere in¬ 
sieme insieme alla Germania. 
Da ananto mi stai dicendo, 
rtauita che II clima cnltimle 
e niosoflco riermene cn 
mollo dbeno da qncDo ha- 
Uano. 

Effeltivamenle in quell’epoca 
in Italia non c’era una mentali¬ 
tà cosi aperta, cntica. Inoltre 
era meno viva la storia della 
scienza, e la storia della filoso¬ 
fia la si faceva per grandi aulo- 
n Anstolele. Cartaio, Leibniz. 
A Vienna si studiavano f dnersi 
orientamenti, e soprattutto si 
esaminavano gli argomenti 
ideaU dai fìloson e dagli scien¬ 
ziati, non c’era - come da noi 
- una netta distinzione tra filo¬ 
sofia e scienza. Nella cultura 
italiana c’era, da un lato, il 
grande specialismo dei mate- 
matia, e dall’allro la retanca 
idealiMica per cui fa Oosoba di 
Schlick. orientala ad analizza¬ 
re in profondità i grandi con¬ 
cetti della scienza moderna, 
mi sembrò dowero una fìloso- 
fia nuova» £ cosL per alcuni 
annL'ho continuato a fapiiaimi 
alla sua filosofia. 


L'ossessione «mffitante» di Junger per la guerra 


^'■ff La figura e l’opera dIEmst 
; 'Jonger sono legale in modo 
''.'leiieo alle coèélunhtre che 
I ’sèandiscoirolaparabolastoii- 
c« e culturale di questo secolo. 
' br nriB fedeltà «Ismograllca* 
1 '''^’flgfiteMnii, che degrada in mo- 
l/db vohiiamente ambiguo in 
IMdda collusione con le pagi- 
‘ ne più oscure di quella vicen- 
' ‘db.Bancheaelaaensibilitàaii- 
I 'rib ci aUca ed esclusiva, la pos- 
- sente «stereoscopia» della scrit- 
£ tura iOngeriana ambiscono ad 
attbigere una sfera di essenzia- 
’i Olà che si vuole sovrastonca a 
.‘pochi ne sono sfuggite l’orga- 
' * nlcità e contiguità a quella più 
eheconcrela umoralità epoca- 
t ’ te che dal naufragio novecen- 
^''-leieo del senso fa sortire la 
specHIca versione attivisiica di 
che Lukacs definì «ni- 
mllitante» 


Non a caso, terreno di coltu¬ 
ra dell'altlvilà saggistica e lette¬ 
raria di JOnger èia torbida at¬ 
mosfera romanUco-vilalisUca 
che, originala dalla rivolta di 
f!n de siftfeconuo l'ottimismo 
e il rruionallsmo «calcoiaiorio» 
borghesi, legge nella virulenta 
deflagrazione del primo con¬ 
flitto mondiale l'esemplare oc¬ 
casione di una rigenerazione 
che restauri i dlritUdeli’orso'rf- 
co sulla vieta ripetitività e mo¬ 
notonia del meccanico, del se¬ 
riale della «vita» sulla «forma» 
Ma la guerra, in fùnger, co¬ 
me si sa. travalica abbondan¬ 
temente i tratti culturali ad essa 
conferiti dalla disastrosa Infa¬ 
tuazione collettiva delle «gior¬ 
nate d'agosto» e supera larga¬ 
mente la fisionomia di rottura 
dell’oidine borghese, di subli¬ 
mata, refrigerante irruzione 


nefl'ourenhoo dell'esperienza 
comunitaria e cameratesca. 
Abrogata la nozione di «sco¬ 
po». la guerra, più che estetica¬ 
mente, lievita in accadimento 
ultraumano, in spazio privile¬ 
giato d’una epifania tcrriflca si 
disloca propriamente come 
evento, nel quale la storia pre¬ 
cipita In modo fragoroso e 
apocalittico 

Guerra che, installata stabil¬ 
mente neH’immaginarlOi si 
proietta sul dopoguerra e sul 
moderno, allungando un’om¬ 
bra sotto la quale Uova como¬ 
damente posto, astratta, depri¬ 
vata di concrete connotazioni 
fattuali e classiste, la figura di 
queirAròel/er (l'Opem/o) che. 
In quanto prolungamento ci¬ 
vile» dell’ethos del combatten¬ 
te, sanziona in senso archetipi¬ 
co il destino dell’homo tedio- 


La biografia di Wolfgang Kaempfer 
ricostruisce il puzzle concettuale 
dell'adesione del filosofo al conflitto 
La mediazione del decisionismo di Schmitt 


logiaa, onnai irretito dall'im¬ 
mane dispiegato dalla mobili- 
tallone totale nell’epoca della 
tecnica e prefigura i termini di 
queirirrlgimentazione colletti¬ 
va che troverà, guarda caso, 
nell’hltlerlsmo la sua nefanda 
formalizza<uone politica e 
ideologica 

La lùngitlana fascinazione 


■NRICO MARIA MASSUCCi 

gorgonica della guerra, banco 
di prova di una individualilà 
daU’auloinveslltura sacerdota¬ 
le, è al cenUo della ricostruzio¬ 
ne biografica di Wolfgang 
Kaempfer {Ernst JOnger, Il Mu¬ 
lino. Bologna, 1991, pp. 244, 
IlL 24 000), che muove dalla 
demistificazione Ideologica 
della valenza ufficiale e propa¬ 


gandistica del donflitto, da 
JOnger assunta quale mera co¬ 
pertura di una preesistente, 
opaca altitudine aU’evenlo 
bellico come «forma», sovente 
Uadita da passaggi narrativi 
nei quali si rivela la sconcer¬ 
tante priorità onlo-logica del 
dato in sé preso sulle motiva¬ 
zioni estrinseche e «ideali», or- 


mrd evaporate alle temperatu¬ 
re roventi della battaglia di ma- 
tenali. 

E d'altro canto, il nchiamo 
al caratlere assoluto e atempo¬ 
rale del fenomeno-guerra a 
stento dissimula la congmilà, 
anche «fi'osofica», dciraulore 
alle contemporanee strategie 
di dissolvimento della dimen¬ 
sione storica, individuabili nel¬ 
le fenomenologie di Husserl 
ed Heidegger, delle quali, se¬ 
condo iCaemprer, fùnger forni¬ 
rebbe la versione «militante» 
Vepoché della guerra, se si 
presta. In senso propnamentc 
reazionario ad eliderne la pre¬ 
cisa implicazione mondana (e 
quindi politica), serve anche a 
ricostruire, attraverso d ricono- 
scimento/teorizzazione della 
sua impersonale immanità tec¬ 
nica. della sua gelida e incan¬ 


descente oggettivilà. una re¬ 
gione di incondizionata, inin- 
vestigabile trascendenza che, 
implicando l’indicibililà, la sot¬ 
trae alle pastoie «Inlellettuali- 
stiche» di una razionalizzazio¬ 
ne, e di una pericolosa stonciz- 
zazlone 

La guerra-oggetto-assoluto, 
dunque, arcano che ripristina 
l’incanto attraverso la desmtili- 
cazione indotta dalla féerie - 
ora recuperata, acrobatica¬ 
mente. e riconvertita in luogo 
della apparizione dell’elemen¬ 
tare deiroriginaiio 

Ma dair«estetica della vio¬ 
lenza», che induce la sovrae¬ 
sposizione del cimento milita¬ 
re. scaturisce aiKhe quel dea- 
sionismo, sviluppalo in una 
sorta di concordanza Indflessa 
ma sostanziale con Cari Sch- 
min. dal quale Kaempfer svol¬ 


ge la trama delle moUvazforu 
occultamente «pulsionali» che 
starebbero all’orfglne del cullo 
iùngeriano della guerra e della 
sua edificazione letteraria. 

Se ne rawiseiebbero segni 
nel rapporto con la fitfura dei 
padre, generante una com¬ 
plessa costellazione di figure 
inconsce, riprodotte e convo¬ 
gliale verso una •forma aggres¬ 
siva di sadomasochismo». E 
nelle «fantasie di fuga», che ri¬ 
tornano m quella teoria del- 
r«avvenlura», che vede nelle 
prova della guerra lo stnimen- 
to di una emancipazione mai 
compiutamente realizzata e 
speculare ad un «bruciante de- 
sideno di una dipendenza as¬ 
soluta», perseguita fino alle 
«fantasie 'oggettive' di coazio¬ 
ne ed indipendenza dello stu¬ 
dio Oer/trteifer» 
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Quello che doveva essere il programma più dissacratorio 
della storia della tv, si è rivelato un «tonfo» inaspettato 
per il «ragazzo terribile» di Raitre e la sua compagnia 
Tutti ne padano, ma i critici sono divisi: entusiasti e delusi 
La parola ai «responsabili» e il parere di due «esperti» 


■i AMo Gratto, come ottico 
tdevltivo, che cote pesti di 
GoodBjwCortttwT 

Il piogramma in sé £ molto di¬ 
scontinuo, torse addirittura su¬ 
periore alle forze di Chiam- 
bretti. Non perché lui non pos¬ 
sa produrre cose importanti, 
mi rtterisco piuttosto alla sua 
organizzazione di lavoro. Un 
conto é lavorare in Italia, un al¬ 
tro conto é spostare all'estero 
tutta una troupe nella quale gli 
altri sono un delizioso contor¬ 
no. Il bello di Chiambretti, ri¬ 
spetto a quelli che lanno nor¬ 
malmente tv, è che quairdo un 
suo programma ha successo, 
anziché trascinarlo fino agli 
esiti estremi lo molla. A me 
place che lui si misuri con 
qualche cosa di diverso, sem¬ 
pre impegnativo. Non è tanto 
importante l'esito. Anche per¬ 
ché se non avessero prrrgram- 
mato Good ^ Cortina il saba¬ 


to sera, l’esito sarebbe stato di¬ 
verso. Il pubblico di Chiam¬ 
bretti il sabato sera non sta a 
casa a vedere la tv. È gente che 
esce, va fuori, be stesse ragioni 
che spiegano (o non lo spie¬ 
gano) l'insuccesso di Chiam¬ 
bretti, spiegano (o non spiega¬ 
no) il successo di Crème Cara- 
mel, che è quanto di più igno¬ 
bile si sia visto in tv, con il suo 
umorismo da arco costituzio¬ 
nale- , , ; 

Non peiMl abbia potato ntH^ 
cere al programma di Fiero 
anche reseere troppo kU 
montaggloii, In certo senso 
troppo pensato rispetto al 
Chiambretti gnastatore in 
diretta? 

SI, probabile. Ci sono degli er¬ 
rori. Pero ci sono anche due o 
tre cose Ira le più belle viste in 
IV nell'ultima stagione. Ne cito 
qualcuna: la signora Melzi in 
coda per la carne. Mai nessun 


cronista ci ha detto qualcosa 
di simile. E ancora: la discesa 
di Piero in miniera, il suo giro 
in gokart nel palazzo di Ceau- 
sescu, Sandro Paterrtostio nel 
mausoleo di Dimitrov. Sono 
aspetti del tutto nuovi, che nes¬ 
sun corrispondente era stato 
capace di raccontare. Sono 
cose che danno il senso di una 
. ricerca televisiva. Poi mi piace 
anche il fatto che Chiambretti 
si porti dietro anche persone 
che, magari, in questo viaggio 
non gli sono sòvile. Persone 
che gli hanno dato qualcosa In 
altri momenti. Chiambretti ha 
il senso deH'amicizia. . . - . 

Alla Inie, qual è DbOaiido di 

GoodBye Cortina? 

Penso che vada più incorag¬ 
giato il suo insuccesso che un 
eventuale successo della Tv 
delle ragazze, che, per quanto 
bravine, non dicono nle.nle di 
nuovo. , • K OM.N.O. 


■i Professor Marlanlni, abbiamo pensato di 
chiederle li suo parere sol programma di Fiero 
Chiambretti, al quale anche lei lavora, perché d 
sembra un genere dei tolto nuovo nel panorama 
televisivo. 

Lei é molto vicina alla verità e me ne allieto. Si 
tratta di un altro modo di late televisione, al di la 
della comicità. Potrei parlare di missione pole¬ 
mica. di missile, di bazooka puntalo contro la tv 
delle gare, dei piselli, dei cosciotti, delle donne- 
oggetto. Il buon Chiambretti, e un pochino an¬ 
che io, miriamo a dare una mazzata. Nulla in 
CoodBye Cortina che cattura in modo ruffiane¬ 
sco l'attenzione del fruitore. Sono stato nel mo¬ 
vimento futurista, da giovane, c posso dire che 
Chiambretti ha recepito una connotazione fulu- 
risla e surrealista. , 

SI sente comico. In questo viaggio-spettaco¬ 
lo? , v',., 

io vengo dall'altra parte, dalla parte della criti¬ 
ca, quindi Io vedo sempre come spettatore. Del - 
resto non è uno spettacolo comico, semmai 
umoristico: è tutta un'altra cosa; come sapra. 
Lei. che fa parte di una testata che ha una mis¬ 
sione critica e riformalrice, puO recepire il baga¬ 
glio polemico interno a uno spettacolo che, nel 
suo essere umoristico, sfida spesso la tristezza. 

Come spiega I risultati di audience non esai- 

tanU? 

È tutto quello che si può lare... la gente, poi, va a 


vedete CMrtte Caromel. Quel che conta é la no¬ 
vità del piogramma, non gii ascolti, che dei te¬ 
sto non conosco neaiKhe. Uno spettacolo di 
rottura é sempre rivolto a un'élite, che non ne¬ 
cessariamente deve essere un'élite sociale. 

E come giudica il suo stare insieme od aitit 
penonaggl cod diversi, come ia signora Mei- 
zi o Sandro FUemoalro? 

Come diceva Goldoni: è la barca dei comici. La 
signora Melzi non é un'attrice, é una signora 
semplice, con una grande innocenza e una ca¬ 
rica di bontà e di amore verso la gente. Chiam¬ 
bretti é molto bravo a scoprire le persone. 
EChiambretti com’i? 

So tuttodì Piero Chiambretti. Mi considero il suo 
futuro biografo. Chiambretti é uno che ha vissu- 
' to come certi personaggi statunitensi. Scaricava 
cassette ai mercati generali da giovanissimo e 
' questo allo scopo di comprarsi un cane. Da ca¬ 
sa sua vedeva molli giovani con cane che ab- 
' bordavano le ragazze, e si era fatto l'idea, finan¬ 
che la teoria, che, per avere successo con le 
donne, ci volesse un cane, lo dico sempre: il ca¬ 
ne è l'amico dell'uomo: lo Stato ne è il nemico. 
Ma, tornando al giovane Chiambretti, ebbe il ca¬ 
ne e anche il successo in amore. Conobbe poi 
un macellaio di scarse fortune che. per arroton¬ 
dare il magro bilancio, faceva il dj. Chiambretti 
si propose come sostituto di questo macellaio. 
Poi il nostro amico presentatore biancovestito 


con la faccia verde gli trovò impiego come ca¬ 
barettista sulle navi di crociera, dove Piero in- 
coniTò molto odio e molto amore. Approdo an¬ 
che alle tv private, con poco reddito. Egli rac¬ 
conta che veniva compensato con una soda di 
cambiale sulla quale era scritto: il signore ha di- 
ritto ad un panino. E cosi andò avanti finché eb¬ 
be un colpo di fortuna, la Rai si accorse di lui e 
cominciò ad utilizzarlo all'Antoniano, in prò 
grammi rivolti ai bambini. 

Sbano bilzlo: Chiambretti non sembra adatto 
airagazzInL 

In realtà io stile Chiambretti ha una sua radice di 
innocenza che pochi conoscono; Chiambretti 
cresce neH'oratorio salesiano del suo quartiere. 
. C'é molto di questo ambiente nel suo lavoro. 
Po' esempio l'assoluta assenza di donne fatali e 
di tentazioni... 

Contintii con la vIcciKia blograflca. Noa d 
tenga sulle qilne. - 

Beh, dopo gli spettacoli per bambini, arrivò l'ora 
della scoperta da parte di Voglino. E vennero 
tutti gli spettacoli ormai famosi, da Complimenti 
per la trasmissione, sino a ossi a GoodBye Cor- 
' f/no. Saremmo dovuti andare perfino a Tirana. 

Chiambretti vi fa girate 0 mondo. 

Certo. Con lutto quello che si può dire di lui, va 
riconosciulo che Chiambretti ci educa: la sua é 
una sorta di via iniziatica. OM.N.O. 


, pensionata girovaga 


?Mi Assunta Melzi si potrebbe dite una zia d'I- 
U falla scelta per rappresentate tutte le pensionate 
■'^avventurose e girovaghe che hanno ancora 
> ' mollo da dare e da chiedere alla vita. Nella sua 
3 'ritta é entrato Piero Chiambretti, non un pigma-. 
t -liane ma un estimatore, uno che la vuole cosi 
i, com’é. Ma sentiamo come racconta lei il loro In- 
I ' controc la loro collaborazione. 

Signori Melzi, Id aveva già esperi enza di la- 
' vero teatrale? Insomma aveva già heqnciita- 
. e lo II mondo dello spettacolo? 

: Guardi, io le dico la verità. A diciassette anni ero 
: una ragazza alta, sa, un po' in vista... come può 
i Immaginarmi lei, conoscendomi adesso... 
j* Ceitoaaràslalamottocarlna... 

''i SI è vero, come dice lei. Adesso ho 69 anni e 

■ non posso pretendere... Però a 17 anni mi han- 
no voluto a lare la dama di compagnia dell'Ai- 

,i da, al Carro dei Tespi. Allora non Cera ancora 
i la televisione e lo spettacolo, molto bello, era al 
’ campo del FanfuUa, qui a LodL SI. si e forò mi 

■ volevano, volevano che stessi per tutto il tempo 
: ideilo spettacolo. iPerù la mia mamma me l'ha 
, proibito, perché allora le ragazze che facevano 
; teatro erano leggete. Proptto cosi. £ pensi che 
: da bambina giocavo con Castellolli, quello che 
j- é diventalo pilota e poi con un altro che è diven¬ 
tato professore, ma non voglio dire il nome... 
Béh questo qui, quando ha visto che lavoravo 


con Chiambretti, mi ha detto; le ce l’avevi nel 
sangue. Però, siccome mia madre me lo aveva 
proibito, ho smesso di fare teatro. Solo, andavo 
a fare delle lecite dalle orsoline, in via Lanzone 
a Milano. 

E come é avvenuto rincontro con Piero? 

Piero mi ha circuito mentre ero a Fiuggi per le 
acque. È molto affezionato a me, mi dice sem¬ 
pre; vieni quando vuoi. Io però ho la famiglia e 
vado solo quando me lo ordinano. La mia vali¬ 
gia é sempre pronta: quando chiamano, parto. 

Che cosa pensa di Chiambretti? 

Piero è un ragazzo molto intelligente e molto 
umano. Mi piace il modo di fare che ha con me. 
Cinque minuti prima mi dice: Assunta, la cosa é 
cosi. Te, fai come ti pare. Non mi la studiare 
niente, to seguo ii mio modo spontaneo e natu¬ 
rale, come lo sono sempre. Una sera mi ha fatto 
piangere, davvero. Anche di notte i miei occhi, 
piangevano da soli. ^ ^ 

Ma come mal; che cosa le ha detto? ' . 

Eh. avevo fatto per benino, sa. avevo imparato a 
' fare l'artista. Lui ha detto: l'artista non la voglio. 
Voglio te. spontanea. 

E gU altri personaggi che ha conosciuto, le so- 
nosirapaticl? 

Oh. si. mi piace tanto lavorare con loro. Devo di¬ 
re che il professor Marianini è una persona squi¬ 


sita, fine, a modo. Mi piace stare con loto per¬ 
ché sono |}ersone intelligenti. C'é sempre da 
. imparare. Anche Patemostio è molto simpatico. 
Ma suo marito non é geloso a vederia sempre 
in giro con gente famosa? 

Mio marito è molto bravo. Non è che sia geloso, 
no. Anzi mi consiglia di essere me stessa. Gli fa 
piacere, e poi mi conosce benissimo e sa che a 
. me piace essere seria. (Voce fuori campo del 
marito: «SI, ma guarda te di non diventare trop¬ 
po star, che dopo faccio come tua madre. 

. E con questo lavoro guadagna abbastanu? 

Se devo essere sincera, tra Iva e tasse, non è che 
si guadagni tanto. Però non possiamo neanche 
pretendere, perché siamo dilettanti. Del resto io 
. sono pensionata e mi contento. La Rai deve te- 
, ner conto di tulte.le cose sindacali e poi ha tante 
. ; spere, ha viaggi, alberghi... 

. Era mal stata prima nel paesi ex sodallstl? 
Non ci sono mai andata prima, lo però ho girato 
, il mondo: è sempre stato il mio hobby vedere il 
mondo com'è. FÌer me. nei paesi dell'Est é stata 
un’esperienza stupenda. Noi italiani forse non 
lo sappiamo, ma stiamo bene qui in Italia. An¬ 
dando all'Est apprezziamo di più l'Italia. A ve¬ 
dere là tutte quelle file e i negozi spogli, la gente 
triste, anche di tristezza interiore, penso che Pie¬ 
ro ha latto bene... QM.A/iO. 


Emanuele Pirella: 
piace soltanto 


MI MILANO. Chiambretti a un 
. bivio. Il suo programma più 
ambizioso, Cood Bye Cortina. 
p^lo con un ascolto di 
' l 600.0(X) persone, è maiuma- 
,. no calato fino a 700.000, per 
. poi risalire intorno (e oltre) il 
milione. 

Niente di strano: -1 program- 

- {mi cH Piero non hanno mai toc¬ 

cato i grandi numeri», dicono 
concordi Bruno Voglino (ca- 

- ' postruttura e scopritore ulfKla- 
"le del continente Chiambretti) 
'e Romano Frassa (dirigente di 
^hre che, da Milano, lavora 

-p» strettamente a contatto 

- con il conduttore - autore - te- 
•gfsla). Inoltre il programma é 
‘ stalo schiacciato da una serie 
' da una serie multipla di circo- 
utonz»» che hanno pesato sul 

.-sUò'deStlnò. Anzitutto la coNb- 
cazione di sabato aera contro il 
Circo para-post-meta polilieo 
' di Oérneoommeé 

•Si era partili dall'idea di un 
‘Varietà desabalizzato», dice 
con piglio ideologico Voglino. 

■ in vero ràrìeiA, macon nti- 

- meri dell’Est éuròpeo, d sém- 
''bnve ^sarebbe- staid'Un'totale 
‘ ribsllamenio. Poi il program¬ 
ma si è mutato facendolo, a 
contano con una realtà che si 
conosceva poco. Adesso ha 

- guadagnalo un'asciuttezza e 
una pulizia esemplari. Oggi 
non ho timore a dire che é ^ 
ventato mollo bello». 

Fatto sta che ormai non c'é 
più il tempo di recuperare nel 

- , rapporto col pubblico. Anche 
. ..perché le puntale saranno otto 
I ' . anziché dodici. L’ultima tappa 
'!■ .'del viaggio all’Est doveva esse- 
; te bifatti l’Albania che, quando 

il disegno é stato concepito, 

' appariva il paese dove il mula- 
mento era allo stalo nascente, 
' ' con possibilità di apertura e di 
' liforme. Ora la situazione é 
' ' vohaalpeggioeipeimessialla 
troupe sono stati rifiutati. Ma, 
i ' anche fossero stati concessi, é 
. - Ghiambrciii per primo ad ave- 
-..re dei dubbi (come li aveva 
•- elei resto all'inizio di tutta l'im- 
' ..presa) che si possa andare a 
' I <«fnigugliare» nel mezzo di una 
% tempesta sociale e politica di 
quelle dimensioni 'Noi abbia- 
^ ino fàlio un programma di pa¬ 
li ce in un periodo di guerra - di- 
t ' ce sdmpre Voglino - mentre 
t,: succedevano cose che laceva- 
$ : no Impallidire lo stessa crollo 
del comuniSmo reale. Il pub¬ 


blico di Raitre è stato comple¬ 
tamente assorbito dal Golfo e 
tutti gli ahri programmi, non 
solo quello di Pieio. ne hanno 
fortemente risentito. Il pubbli¬ 
co della rete, quello di Chiam¬ 
bretti in particolaie, é un pub¬ 
blico sensibile, che entra facil¬ 
mente in depressione...». 

Fin qui Veglino, che annun¬ 
cia intanto le ultime due tra- 
smlssionkuiia dalla Russia infi- 
. nita e una dalla nostra piccola 
Cortina. Con una vetrina tutta 
speciale: Chiambretti sarà gio- 
. IMI; inviato speciale a Mosca 
: di Samarcanda, nel corso di 
una puntala che si annuncia di 
. straordinario interesse per la 
. presenza in studio dell'ex mi- 
. iiisiio degli esteri Eduard She- 
vardnadze. •Pierino» continua 
perciò a Isrvoraie forsennaia- 
menie, come al solito. E, nono- 
’ sianiequalche amarezza, si di¬ 
ce soddisfatto del piogramma 
‘ che ha ideato e realizzato. Va 
da séche, come dicono a Mila¬ 
no ice Hia un po'sù» con niel¬ 
la. Ma, non éolo: «Cè da porte 
; "mia - éottdlìrielr > ith'àmardz- 
' 'zatltfòM» fispctto al thOndo 
' della tv; chem é Stalo ostile. 

' Del mlo'puhto'dl vista solito 
contento del lavoro latto. Va ri¬ 
conosciuto che abbiamo prò- 
dotto un programma di crona¬ 
ca laddove la cronaca non c'e¬ 
ra più. Come se avessimo rea¬ 
lizzalo un programma sui 
mondiali e i riKMidiali fossero . 
stati sospesi. Però II mondodel- 
la tv (inierxlo quelli che la fan- 
. no. la osservono e la discuto¬ 
no) avrebbe ben albo da at- 
' laccare, con tante porcate che 
si vedono. Sono stalo bomtrar- 
dato come Saddam, senza te¬ 
ner conto di una serie di eventi 
senza precedenti, direi addirit¬ 
tura la terza guerra mondiale, 

' che sono intervenuti a sposta¬ 
re totalmente l'attenzione». 

' Dalla parte di Chiambretti, 
comunque, ha continualo a 
militare una pattuglia cospicua 
' di pubblico, il «suo» pubblico, 
che lo ha seguilo anche in 
questa sperimentazione speri¬ 
colala, guadagnandone, come 
dicono concordi i dirigenti del¬ 
la rete, un autore nùovo, capa¬ 
ce di ulteriori future imprese. 
Insomma Raitre, neil'epoca 
della sua maturità, ha potuto 
' perrnettersl di partorire un 
' Chiambretti della seconda ge¬ 
nerazione. 


■i ADara, FlfeDa, aerabra 
ette In sla 11 nassiiiio detratto¬ 
re di Cood bye CorUna... 

Non é vero, non mi pare giusto 
essere immaginato come gran¬ 
de nemico... MI sembra solo 
una cosa venuta male, che ca¬ 
sca da tutte le parti. E poi non 
sono l'unico detrattore. Mi 
sembra che un po’tutta la criU- 
ca ne abbia parlato male. Lo 
stesso Placido non ne ha quasi 
parlato, e poi ho letto altri giu¬ 
dizi negativi, come quello di 
Vecchiato, per esempio. 

Ma ale piaceva CUaaMircttl, 
~ prttna? 

Chiambretti mi piace in brevi 
dosi: dieci minuti e all’Interno 
di ambienti ben defìniU, ai 
congressi etc. Non mi è più 
piaciuto quando si é trattato di 
lare una sceneggiatura vera e 
propria. Già con Aoue «eenfc/te 
avevo detto che aveva scopeé 
to l'ameba, coirte simbolo di 
un contenitore-landa desolata 


in cui i personaggi vanno va¬ 
gando. 

Ma c’è abDcno qaakosa ette 
li £ piadato in Good bye 
CortiDa, «laalcosa ette valea- 
se la pena tentare? 

Ma, guarda, sono tutti avanzi 
di atteggiamenti, di chiambret- 
tismi. Cose già viste: l'autorità 
sbeffeggiata che non capisce. 
Ma un generale russo che non 
capisco la lingua, perché do¬ 
vrebbe far ridere? E poi salta 
fuori ii circo solito: Sciampi, la 
signora Melzi e altri Non mi di¬ 
vette. né mi pare che ci sia 
mollo divertimento attorno. 
Non ho riso, né pianto, né pen¬ 
sato. 

Non apprezzi nemmeno l’In¬ 
tenzione di fare qualcoM di 
nnavoT 

Ma io sto solo rappresentando 
le mie reazioni. »>no II che ve¬ 
do, sono uno spettatore: non è 
che debba dire: lodevole in¬ 
tento... 


DimqtK pensi che per 
Chiambretti ala stato addi- 
rttlnra nn passo Indlelro. 
Certo. Ho in sospetto il tipo di 
comiciià da Qub Mediiesra- 
née, da intrallenilore Vattur. Mi 
sembra di riconoscere lo stile 
di chi ha lavorato in GJLP. 
(antenna privata tasinese. 
ndr), che é un po' lo stesso 
della Parietti: quella ecdlazio. 
ne maniacale, che ritrovo in 
tutti e due. Amo le pause, l'iro¬ 
nia, Arbore e Blob. A me que¬ 
sto modo febbrile non piace: 
sarà anche per l'età. Forse so¬ 
no un vecchio signore: mi pia¬ 
ce l'ironia pulita, che non la¬ 
scia l'impronta digitale. Non 
sopporto Bracatdi e il pubblico 
di Quelli della notte. Amo l'Ar¬ 
bore metronomo, che amtiùnl- 
stra il tempo. E poi Chiambretti 
si mostra debole e indifeso, 
piccolo e aggredito nei con¬ 
fronti dei polenti. Ma in realtà 
lui é la Rai, anche lui é uomo 
di potere. > OM N. O. 


Grasso: 

«È lui il più bravo 
dei giornalisti» 


Professor Marianini, futurista 
«Siamo un bazooka contro la volgarità» 

















Spettacoli 


GUIDA 
RADICA TV 



Intolleranza e razzismo, ma anche il tifo 
esasperato e brutale de^ «skinheads» 
Ser^o Zavoli in «Viaggio intorno all'uomo» 
racconta «l'Italia più nera e sconsolante» 





AMAMI ALFREDO (Raidue, 70.^^. Terzo appuntamento 
'con D programma realizzato da Patrizia Todaro e Aldo 
. Vergine per il Ose, dedicalo alla itoria del melodramma 
' V, italiana Oggi aaiA di scelta il celebre genere musicale 

- ; esaminato nel periodo barocco, nella sua evoluzione dal 
' : ' Seicento al Settecento. Saranno offerti esecuzioni ed in¬ 
terventi Illustrativi da parte di esperti. 

DIOGENE ANNI D’ARGENIO (Roidae. I3.1S). •Microcri- 
minalite» nell'obiettivo della rubrica del Tg2 dedicata al¬ 
la terza età. Il fenomeno di cui le principali vittime sono 
, proprio gli aiizianf. saia esaminato nei suoi sviluppi nelle 
!' citta di Bari e Torino. Nel capoluogo piemontese ogni 
giorno vengono scippati almeno quattro pensionati, 

\ mentre due ogni mese, muoiono per le conseguenze 
i delle aggressioni. Per aiutare le vittiine di scippi e boiseg- 
' gl è nata un'associazione fondala sul voloniariata A Ba¬ 
ri, Il fenomeno è ancora più drammatico, il 60 percento 
degli Kippi è ai danni di persone anziane e la criminalità 
. ^ minorile a in continuo aumento. 

SCHEGGE IH RADIO A COLORI (Railn. 18.35). Il pro¬ 
gramma realizzato da Gloria De Anioni e Oreste De For- 
nari che manda in tv brani celebri. Inediti o curiosi della 
radio Italiana, propone oggi vecchie <ohegge« dello stori¬ 
co Allo^radimmlo di Renzo Arbore e Gianni BorKompa- 
sni. Ultima chicca, la canzone Parlami d'amore'Mariù, 
mterpreiata da Vittorio De Sica. 

L'ISTRUTTORIA (Itala 1,20.30). «Case chiuse» si o no? Se 
lo chiede Giuliano Ferrara nella puntata di stasera nella 
quale propone la testimonianza della «tenutaria» di.una 
' casa di appuntamenti tuttora funzionante a Napoli. Se¬ 
guirà un'inchiesta tra le prostitute nigeriane di Torino e la 
confessione di una prostituta romana. In studio ci saran¬ 
no l'on. nona Staller che da tempo sostiene la necessità 
della riapertura delle case chiuse; il regista Tinto Brass 
autore diel già celebre PaprOuT, l'esponente femminista 
Etvira Banotti; Vittorio Sgarbi; Roberta Tatafiore ex diret- 
. , Irice del periodico le hcdole, AnKmello Trombadori; 
Caria Corso presidente del comitato per i diritti delle pro¬ 
stitute e aut^e di un libro autobiopafico; Juliet TraveI, 

' ' ' componente del comitato promotore della legge per la 
' punizione dello stupro. 

mixer (Rtadae, il.30)'. Faccia a faccia con Yasser Arafat. 
teader dell'Olp. Ecco il servizio centrale della rubrica 
dinlotmazione condotta da Giovanni MinolL II leader 
'' palestinese parlerà del futuro dell'Olp dopo la metra del 
Colto. SeguM l'inienrista a monsignor Raphael BIdawid, 

- paniateà di Baghdad, pronto a rietrare In Irak. Ancora, 

‘ saraiutotrasmàsi lltlmait dei pazienll del professor Oli- 

' ' ver Saclis, ll celebr 8 neuropslaiiatra la cui storia e stata 
' immortalata nel film/MsMgff di Peruiy Marshall con Ro¬ 
bert De Nito. Chiude il programma un servizio su Brindisi 
' dove in questi giorni si sta svolgendo la tragedia dei 
' SOtnila profughi albanesi. 

FESTA DI COMPLEANNO (noe. 22.30). Primo appunta¬ 
mento con n nuovo programma condotto da Loretta 
' Goggi che si ripropone di festeggiare in ogni puntata, un 
• personaggio del mondo dello spettacolo. Oggi è la volta 
- di Sandra Milo che sarà attorniala da parenti e amici; Ifi- 
•gli. la sorella. Rocco Baiocco, il ballerino Sleve Lachance 

- eCianniDeL ■ ■ 

AVANZI f/WmnZZ^SJ.Terzoappuntamentocon la nuova 
edizione della <tv delle ragazze». Saranno proposti gli. 
" aavanzi» televisivi di una canzone scartata al festival di 
Saruemo. le imitazioni di Giuliano Ferrara e Vittorio 
Sgarbi e per finire le pubblicità di Angela Flnocchiaro. 

. .. , (CàbrkIlaCallozzl) 
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di 
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Viaggio intorno all’uomo: i giovani, stasera parla di 
intolleranza. Sergio Zavoli ha voluto unire temati¬ 
che apparentemente diverse: la violenza negli stadi, 
e quella contro gli extracomunitari. Un filmato gira¬ 
to dalla troupe di Raiuno ci porta attraverso l'Italia, 
fra gli Skinheads, che per la prima volta si «concedo¬ 
no» alle telecamere, e gruppi di accaniti difensori 
della razza appena diciottenni. ' 


ROBRRTACHITI 



''V.. 


' M ROMA Due frasi colte al 
volo. «Sono davvero davvero 
troppi, e poi portano un casino 
di malattie, sono sporchi, uno 
schifo, tutto un grande schifo». 
Arteora; «Ci sono bambini? Ma 
quali bambini, sono tutti già 
mostri». Commenti di quotidia¬ 
na xenofobia, che la cronaca 
di questi giorni, lo sbarco dei 
migliaia di albanesi In una ' 
Brindisi sul punto di esplodere, 
rende sinistramente «attuale». 
Invece risalgono a qualche 
mese fa. Sono stati rubati dalla 
troupe di Viaggio Intorno al~ ' 
l'uomo a un gruppetto di ra¬ 
gazzi. La scena si svolge a Fi¬ 
renze, in piazza Indipendenza 
(di fronte alla sede del Msi): 
l'argomento del discorso sono : 
gli extracomunitarL quegli 
stessi che nella città culla del- ' 
l'arte e delle botteghe sono 
stati picchiati a più riprese. 
«D'altra patte, se la polizia non 
fa nulla - dice uno dei ragazzi > 
-che fo, cl mando r mml'bab¬ 
bo a picchiarli?». «Siamo fio¬ 
rentini puri, noi». ' ' 

È (anche) con immagini e - 
frasi di questo tipo che verrete 
introdotti stasera, alle 20.40, al¬ 
la penultima puntata di 
alo Intorno all'uomo: Iglotiani, 
il programma di Sergio Zavoli. ' 
Il tema è rintoHeranza, antici¬ 
pata dal Hfiri Ori mo7t4oapal!Ìir.' 


- narra la storia di una gioma- 
,lista bianca impegnala, in Sud 
Africa, contro l'apartheid -; 
commentata dal dibattito in 
studio (partecipano tra gli altri 
Saverio Vertone. il sociologo 
Luigi Manconi. Giorgio La Mal¬ 
fa, Oscar Scalfaro, il neuropsi¬ 
chiatra Antonio Guidi): rico¬ 
struita, dal filmato di cui parla¬ 
vamo all'Inizio. Quaranta mi¬ 
nuti di immagini che parlano 
di intolleranza, o meglio di due 
«intolleranze» diveise; la prima 
parte del filmato dedicata alla 
vioienito negli siadi; la secon¬ 
da alte reazioni contro gli ex¬ 
tracomunitari. Ber Zavoli. evi¬ 
dentemente, due facce dello 
stesso meccanismo: «Quella 
che viene fuori è l'immagine 
più nera dell'Italia, più sconso¬ 
lante dice il giornalista Le 
dichiarazioni sono spesso ag¬ 
ghiaccianti». Materiati diversi, 
girati in tutta Italia, ma che a 
Firenze hanno trovato una loro 
esemplare, contorta coerenza: 
a Firetute ha rischiato di morire 
bruciato per colpa di un pugno 
di «tifosi’ un ragazzo, Ivan Dal¬ 
l'Olio: da Firenze sono partite 
le esplosioni di violenza contro 
gli exlracomunltari. 

' Le riprese sono comitKiate 
mollo tempo fa, e ci sono state 
non. poche sbipipM. per. la 
troi^. «Vòtèyliifto ,t^lutà;, 



.. mente far parlare gli ' SkS 
' nheads, le frange estreme ilei 
' tifosi e cl siamo liiocItL Erano 
' diffidenti, naturalmente - dice 
Daniele Carminati, uno ilei 
realizzatori del filmato -, li ho 
dovuti frequentare perqualche 
tempo». Paria uno del ragazzi: 
. «Che vuol dire essere uno Ski- 
...nhead? Vuol dire etsasv^osL 
'^ma anche vtoferpfelf Itolitica 


c'entra s). noi SUnhead siamo coinvolto nel rogo appiccato 
fascisti». Domanda den'intervl- alla carrozza di un treno da un 
statore: «E fareste degli'scontri. gmn>b di fanatici viola: «Ivan 
anche control comunisti?» «SI. si era guardalo allo specchio 
certo», «iferquale motivo?» «Ah, ' una domenica di giugno, pri- 
questo non k> so, ma un buon ma di partire per la partita; la 
motivo deve pur esserci». seconda volta che si à potuto 

Le immagini rimbalzimo da riguardare, a settembre, dopo 
Firenze a Roma a Bologna, do- che avevano cominciato a to- 
ve 6 stala InieiviMaia la sorella. .,u,gU^i le bende dal viso, non ; 
.di h^MpOo. U ;ia|(jta^;||^g^oKeva». parlano di Ivan | 


Un gnippo di ultras allo stadio. In 
basso, i profughi albanesi sbarcati 
a Brindisi. Zavoli stasera in «Viag¬ 
gio Intomo airuomo» panerà di in¬ 
tolleranza e razzismo . 


anche i due fiorentini che ave¬ 
vano lanciato la bomba incen¬ 
diaria: «Non siamo come quelli 
che vanno a fate una rapina, à 
la situazione che ci ha spinto, 
il gruppo. In gruppo ti senti for¬ 
te, tutu uniti, hai l'impressione 
di essere di una potenza cosi 
illimitata che anchese fai qual¬ 
cosa di violento credi che non 
potrà succedetti nulla». 

Mentre scorrono le didasca¬ 
lie che ci spiegano il luogo, la 
data, si rincorrono immagini 
prese ttegli'stadL Alalanta-Na- 
poli: striscioni della «Lega lom- 
batda», bandiere ilallaite. «Na¬ 
poli? Ci vorrebbe il muro, da 
Firenze in giù. e che tenesse 
ben bene fuori anche l'Africa, 
il Marocco e tutto, dice un ra¬ 
gazzo. Per finite, il •monologo 
di un ragazzino <hejxrirebbe 
essere wnissimo Dall'Olio, 
dice Daniele Carminali. E un 
lungo, bellissimo «elogto della 
sciarpa», la striscia giallotossa 
che egli porta intomo al collo: 
«Non puoi andate allo stadio 
senza la sciarpa, è cometa ra¬ 
gazza che ti porti dietro. E poi 
ogni sciarpa ha una storia di¬ 
versa: questa ha fatto Roma- 
Benfica, grande. Poi ha fatto 
Ronna-Lecce e certo s'è presa 
una bagnata. Perù la sciupa è 
un simitolo, non potrei mai 
perderla, soprattutto' a 'fine 
campionato, c^o, sudato e 
c'hoprejoaii4l^l^)j!|t|pi.,. . 


Auditel 

Con lo sport 
e i contenitori 
la Rai «vince» 
la domenica 


■■ ROMA La domenica la 
Rai vince la battaglia dell'au¬ 
dience. Circa il 66% dei tele- 
spettatori preferiscono sinto¬ 
nizzarsi su programmi ^ 
me Novantesimo minalo 
(9.878.000 spettatori), o il 
classico contenitore domeni¬ 
cale - Ricomincio da duce Do¬ 
menica in sono entrambi intor¬ 
no ai 6 milioni - mentre Oli' 
l'ha visto supera 5 milioni e 
mezzo). La Rninvest invecedi 
domenica ha un 22% di ascolti 
e le altri reti si prendono il re¬ 
stante 12%. È quanto emerge, 
da uno studio condotto a viale- 
Mazzini sull'audience domerii-' 
cale nel periodo che 'va dai 30, 
dicembre'90 al 3 marzo. 

Nelle dieci domeniche pre¬ 
se in esame l'audience Rai 
oscilla tra il 69.53% del 24 feb¬ 
braio e il 61% del 6 gennaio, il 
pubblico domenicale oltre a 
preferire i prograriuni Rai, e ' 
anche più attento e meno af¬ 
fetto dalla febbre del teleco- - 
mando. Il televisore resta acce¬ 
so per tre ore di seguito nel ca-- 
so dei programmi Rai. mentre 
l'assiduità diminuisce a un ter¬ 
zo per la Flninvest (dopoun'o-. 
ra si cambia canale), e si ridit-. 
ce a mezz'ora con le altre teU.. 
Ma analizziamo i dati nel del- ' 
taglio. Il top assoluto dell'a-’ 
scolto è del telctgiomale 
(13.238.000 per il Tg? ore 18 
del 27 gennaio), ma il periodo' 
preso in esame è quello della' 
guerra e i picchi di audience 
per i ttoliziari sono un po' tm.- 
caso a sé. Telegiomali a parte; ; 
insomma, é la teiza puntata 
dello sceneggialo di lùiuno / 
misteri della giungla nera con. 
10 mifionì dr telespettatori a 
farla da padrone, seguono la 
Carrà di Ktom/ndo d(i due; sut 
secondo canale (qutisi 7 mi- -^' 
noni). I campionati del mondo 
di sci (e lo sport in Onerale va- 
fortissimo di domenica), tra- ■ 
smessi dal terzo, con 6 milionL 
.Canale^arrivaaquotaSmilio-. 
ni e 441 mila con un film. Scuo¬ 
to di todiL Italia I fa 3 milioni i 
con Pappoedeàa. Retequattro ' 
ragghrn^ Il suo record festivo, ' 
2 milioiìi e mezzo, grazie al te- { 
nenie Colombo. 

Ecco la classifica rete per re- : 
te: Raiuno 30.92, Raidue 22.18. . 
Raitie I2J3%. Canale 5 10%, : 
Italia 1 7,19% e Retequattro ; 
4.78%. Per quanto riguarda le ; 
fasce ortuie il maggior ascolto 
si raggiunge, comera prevedi- <l 
bile, tra le 12 e le 15. .. ... 



UNA DONNA SOLA. Film 


TV DONNA. Attualitàj_ 


ORA LOCALB. Varietà 


TMCNIWS 


CANTANDO SOTTO L 
PIOOOIA. Film Oi Gene Kelly 


FESTA DI COMPLEANNO 


STASZRANEWS 


LASnDA.FllmdiF.Rosl 



SCEGLI IL TUO FILM 


QUELLA STRANA CONDIZIONE DI PAPA 


al tempo stesso essere generosi e amare l bambini. 


1S.ee PASIONES. rulenovela 


17.00 IL DOTTOR CRIPPBN E VI¬ 
VO. Film con Peter Van Eyck 


-morale», ispirala ad un racconto autobiografico di 
Corinne Grlflith. . 

■ CANALES 


20.30 CANTANDO SOTTO LA PIOOOIA 

Ragia di Oana Kelly a Stanley Oonen, con Qana Kalljr, 
DebMe Raynoldf, ^ Charàme. Uaa (1S52). 103 mV 
nuli. 

Musical per eccellenza, etra racconta II delicato piu- 
saggio del cinema dalla fase del muto al sonoro. Una 
favola tutta calala nel sogno americano, e ambientata 
netmondo dello show business, che non trascura di 
, gettare uno sguardo (la vicenda è ambientata negli 
anni 1927-29) agli altri problemi che assillarono t'A-V 
merlca In quel periodo. 

TELEMONTECARLO 


20,30 RANOERSi ATTACCO ORA 

X. Film cori Dale Cummings 



. «30 QUELLA STRANA CONDIZIONB DI 

papa. Film con JackleOleasori 


n-TTriTi ir-i.'iVRi 


103S SULLS STRAOS DSLLA CAUFON- 

NIAiTeletllm -Lo sventratore» 



. 230 HAReUSWELBVSLDvTelalllm 


S33S SNACK BAR BUDAPEST. Film con 
Giancarlo Giannini, Philippe Leotard. 
Regia di Timo Brass. 


1.SS KUNO FU. Telefilm 


10.10 PER ELISA. Telenovela 


11.00 TOPAZia Telenovela 


12.SO RIBSLLB. Telenovela 


1330 SBNTIBRLScensgglato 




PICCOLACBNBRSNTOLA 


LAVALLBDIlPINI 


OENBRAL HOBPITAU Telefilm 


FEBBRE D'AMORE. Seenegalato 


CARI OBNITORI. Quiz . 


C'ERAVAMOTAHTOAMA'n 


A. Telenovela 


LA DONNA DSL MISTSRa Telenove¬ 
la con Jorge Marfinez 


al BANDE ROMINA STORY ' 


IL MASnNO OSI BASKBRVIILB. 

Film. Regia di Ouoglas Hickox 


B0NAN2A.Telefilm 


130 SBRBAOU. Film oon Dori» 
Karton, TIm O'Kelly (replica 
. dalle 1.00^le») 



17.30 AMANDOTI. Telenovela 


1030 BRILNANTB.Telanave(a 


2030 ILSEOUQiaFllm 


RADIOOIORNAU. GR1:6:7; 8; 10; 11; 1% 
13; 14; 17; 19; 21.04;'23. GR2: 8.30; 7,30; 
630; 830; 10; 11.30; 1230; 1330; 15.30; 
18.30; 17.30; 1030; 1A30; 22.30. GR3: 
0.48; 730; 038; 13.48; 1438; 1835; 2135; 
23.53. 

RAOtoUNO. Onda verde: 6.03.6.58,7.58, 
0.58, 11.57, 12.56. 14.67. 15.57. 18.50, 
20.57. 22.57; 0 Radio snch'Io: 11.30 Oedt- 
eato alla donna: 10 II paginons: 1035 Au- 
dlobos: 20 Cartacarbone: 2030 Le nozze 
di Cadmio* Armonia: 2X05 La tslofonata. . 
RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26. 
8.28, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27. 18.27, 
17.27,18.27,19.26.22.27.8 II buongior¬ 
no di Rodlodue: 1030 Radiodue 3131; 
12.48 Impara l'arto: 18 Le lettere da 
Capri; 20 Le ore della sera; 21.30 Le 
ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 8.30 Concerto del 
mattina; 10 II filo di Arianna; 10.45 
Concerto del mattino. 12 II Club dell'O¬ 
pera; 16 Orione; 19 Terza pagina; 
2030 Stagione dei Concerti -Eurora- 
dio-; 21. Festival di Salisburgo 1990. 


SOvOO ATTRAZIONE FATALE - 

Regia di Adrian Lyne, con Mlehasl Douglas, Olaim 
Closa, Ann Archsr.Usa (1967). llSmlnuU. 

Arroccatevi In famiglia, guardatevi da qualsiasi tipodi 
relazione extraconiugale. E II -messaggio- di questo > 
' film <11 Lyne, patinatamqnte spettacolare. Un protes- 
^ sionista vorrebbe disiarsi di un flirt oceaslonaleuna 
' l'amante non glielo consente. E In un vortice di ctg-^ 
scentei^ressivilà gli travolge letteralmente la vita. 


23.1B IL MASTINO DI BASKERVtLLE 

Regia di Douglas HIckok, con Jan Rldwnlson, Donald - 
Churchill, Martin Shaw. Gran Bretagna (1983). 101 mi-■ 
nuli. 

Uno del più famosi romanzi di Arthur Conan Ooyle, 

' per ben cinque volte (questa 6 l'ultima) adattato per II . 
grande schermo. Charles Baskerville muore ucciso, 
sembra, dal suo nero mastino, odiato da tutta la fami¬ 
glia. Sulla dinamica dell'avvenimento, Sherlock Hol- 
mesperù ha delle opinioni particolari... 

RETEQUATTRO 


33.38 SNACK BAR BUDAPEST 

Regia di Tinto Brasa, con Giancarlo Giannini, Frati-' 

S >ls Negret, Phlllppa Léotard. Italia (igos). 104 minuti., 
Imenticate -La chiave- e. ovviamente, anche -Pa- 
prlka». Tra gli ultimi film di Brass questo (tratto da un 
romanzo di Marco Lodoli) 0 II più bizzarro e surrea- 
le.Le vicende di un avvocato balordo che un gangster 
adolescente Incarica di trasformare una fetta della ri¬ 
viera adriatics in una sorta di Las Vegas. 

ITAUAI. 


0,48 LASPIOA 

Regia di Francesco Rosi, con Rosanna Schlalllno, Jo- 


'..Un giovanotto senza scrupoli abbandona II contrab- 
. bandoperdarelascalataalcontrollocamorristicodel.. 
mercato ortofrutticolo,Ci riesca ma ne pagherà Inevi¬ 
tabilmente Il prezzo. E II film d'esordio di Francesco 
Rosi, a metà strada tra una certa stringata spettacola¬ 
rità di stampo americano e la migliore tradizione del 
nostro cinema di denuncia. 

TELEMONTECARLO 


rUnità 

Lunedi 

11 marzo 1991 
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Escono i film di Berlino. Ancora una volta gli Usa sfoderano 
i grossi calibri, da Coppola a Demme, da Schepisi a Weir 
Il loro successo è assicurato, ma anche i nostri titoli hanno 
buone possibilità di affermazione per i temi che affrontano 


E ritalia sfidò il Padrino 


I nim di Berlino alia prova del pubblico. Scontato il 
successo americano, anche se due dei nostn titoli. 
La condanna di Marco Bellocchio e Ultrd di Ricl^ 
Tognazzi, sfoderano buone possibilità di afferma* 
zione anche in considerazione dei temi (lo stupro e 
il tifo calcistico) che agitano. Tutte spettacolari le 
opere hollyivoodiane, dal Padrino HI d\ Coppola a U 
silenzio degli innocenti di Demme. 


SAURO BORILU 


■i CHiesi’anno, al festival di 
Berline, si è consumalo, del 
tulio iniprevlslo. un evento oer- 
tokripeliblle II cinema ameri¬ 
cano. presente in forze, in 
compellzione e iuori concor- 
so;-e risultalo, a conti (atti, am¬ 
piamente surclassalo dalla più 
cncosrrltta, controversa pro- 
dutioiie italiana Tanto che 
quest’'jllima si t assicurala, a 
loito o a ragione, gran parte 
dei pù prestigiosi riconosci¬ 
menti della Beriinale ‘91. Dun¬ 
que. un incontro, quello berin 
nese ira cinema siatunitense e 
cfoema italiano, risoltosi so¬ 
stanzialmente a favore dei no¬ 
stri colori^ Parrebbe di si 
Ora. a poche settimane dal¬ 
la conclusione del festival be^ 
linese, film e autori di oltre At¬ 
lantico sembrano determinati 
a prendersi la più consistente, 
redditizia rivincita, proponen¬ 
ti di nuovo una sfida diretta 
tra cinema hollywoodiano c 


quello di casa nostra, giusto 
sul terreno a loro più propizio, 
cioè la programmazione com¬ 
merciale del mercato Italiano 
Si sa da sempre come stanno 
le cose in questo particolare 
ambito Net miglloie dei casi, 
la produzione americana si ri¬ 
taglia incassi che sfiorano e 
talvolta superano il 70% di lutti 
i proventi di questo settore 
Nelle circostanze anche più al¬ 
larmanti, tale prevaricante rap¬ 
porto appare persino più gra¬ 
vemente squilibrato 
Slmile confronto è in atto 
proprio in questi giorni, in vista 
della tornata di novità conco¬ 
mitanti con le prossime feslivi- 
là pasquali nell incalzare del¬ 
la programmazione sugli 
schermi di Milano, di Roma e 
dei restaiui centfi maggiori di 
circa una mezza dozzina di 
film (Haliani e statunitensi) 
sintomaticamente rappresen¬ 
tativi degli opposti schiera- 


Un inteivento polemico sul film 
di Bellocchio «La condanna» 

Macché fantasia 
così si giustifica 
lo stupro 


CAROL ■■nSTARANTRUà 


■i Nel suo nuovo film. La 
condanna. Bellocchio mette 
in scena la fantasia maschile 
''iella seduzione violenta. Un 
uomo e una donna sono chiu¬ 
si di notte a Villa Farnese Lui 
si unpossessa di lei con la for¬ 
za. lei resiste ma, accesa dii 
desiderio di lui, si abbandona 
al rapporto In un secondo 
momento, lo accusa di averla 
violenlata lui viene processa¬ 
to e (contro orni canone del 
realismo) condannato. 

Per il tema che tratta, que¬ 
sto film è destinato a suscitare 
disagio nelle donne Non per¬ 
ché insceni, approvandolo, 
uno stupro (la donna accon¬ 
sente) , ma perché questa fan¬ 
tasia sessuale maschile é lo 
scenario attraverso il quale la 
nostra cultura .legge» la tem- 
bile realtà dello stupro. E im¬ 
maginato come l’imizione di 
un iitefrenabile desiderio ses¬ 
suale maschile, un desiderio 
che. in fondo, la vittima, an- 


menti già constatati a Berlino 
'91 Parliamo inlatti degli ame- 
ncanissimi II Padrino-pane /// 
di Francis Coppola, itti silen¬ 
zio degli innocenti di Jonathan 
Demme La casa Russia dì Fred 
Schepisi. Creen Card di Peter 
Weir e di sortite tutte nostrane 
quali La condanna di Marco 
Bellocchio e Utirà di Ricky To¬ 
gnazzi in effetti, I riscontri criti¬ 
ci suscitali alla Beriinale non 
appaiono omogenei, né tanto 
meno univoci Un latto é co¬ 
munque assodato I film ame¬ 
ricani ostentano in modo av¬ 
vertibile una potenzialità di im¬ 
patto speltacolare-emotivo in¬ 
negabilmente maggiore che 
non i pur pregevoli attualissimi 


lungometraggi di produzione 
Italiana 

In tale problematico conte¬ 
sto d altronde, potrebbero va¬ 
lere poi priontanamente le sin¬ 
gole opere e i rispettivi cineasti 
che le hanno realizzate. Tra 
tutti i film pnma menzionati 
esiste in effetti una gerarchla di 
pregi, di qualità, di elementi 
costitutivi che, se pure non de¬ 
termina per sé sola alcun mec¬ 
canico riflesso sul virtuale con¬ 
senso del pubblico, certo Inci¬ 
de, in modo positivo o negati¬ 
vo sulla udienza riscossa tra 
gli speitatori da ogni singola 
pellicola E in questa stessa, 
ipotetica scala di valori, emer¬ 
gono pi;r intrinseci meriti e og¬ 


gettive attrattive opere dell’una 
c delt’altra fazione quali ap¬ 
punto Ullrù di Ricky Tognazzi 
e II silenzio degli Innocenli di 
Jonathan Demme, mentre in 
subordine si dislocano, via via. 
La condanna di Marco Belloc¬ 
chio, Graen Cord di Peter Weir, 
Il Padrino-parte III di Francis 
Coppola, e La tosa Russia di 
FM Schepisi 

Si intende, la nostra perso¬ 
nale valutazione é tutta e am¬ 
piamente controvertibile. An¬ 
che e soprattuuo per il fatto 
che possono giocate a favore 
degli ramencani» (allori di con¬ 
dizionamento ceno più effica¬ 
ci, più persuasivi delle comun¬ 
que spigolose, ostiche partico- 


' "VHf'■ 'nhwim »? " e 

' 5, J 


-V i 





che se lacerata e sanguinante, 
riconosce e conrisponde (co¬ 
me si suol dire, se l'é voluta) 
Questo modo d i vedere lo stu¬ 
pro, lo comprende e implici- 
tamente lo giustifica. Mette un 
(litro di fantasia Ira noi e la 
realtà dello stupro. 

Nella realtà, lo stupro (per 
quanto si riesce a capirlo, da¬ 
to che gli studi sugli stupratori 
sono pochi, anche se mollo 
significaiM) non corrisponde 
affatto a questo scenano. An¬ 
zi lo stupro non deriva dal- 
I eccesso di desiderio sessua¬ 
le. ma dal desiderio di sopraf¬ 
fazione. di distruzione della 
femminilità della vittima; é un 
alto di violenza in cui il pene é 
usato come arma. 

Dato, perù, che questa fan¬ 
tasia é cosi fondante della no¬ 
stra cultura, forse faremmo 
bene a guardarla più da vici¬ 
no Ci sono due fantasie ses¬ 
suali adolescenziali - una ma¬ 
schile e una femminile - che 


sono variazioni su questo te¬ 
ma e che sono mollo diffuse 
anche nelle espressioni cultu¬ 
rali. tanto da essere parte 
strutturante del nostro imma¬ 
ginario sessuale Quella ma¬ 
schile - che é quella rappre¬ 
sentata da Bellocchio - suona 
cosi un uomo ha un deside¬ 
rio sessuale travolgente per 
una donna. Lei é indifferente. 
Lui si impone; lei resiste Ma 
poi viene trasportata dalla 
passione di lui, che risveglia 
una passione travolgente an¬ 
che in lei Questo bìcontro lo 
fa rinascere La (amasia fem¬ 
minile é per certi versi slmile 
e, nella sua versione più ela¬ 
borata, é familiare nelle infini¬ 
te variazioni sul tema classico 
del romanzo rosa Lui é l'eroe 
scuro, forte, tenebroso, a volte 
anche violento Vede una 
donna da lontano e, fulmina¬ 
lo dalla bellezza della sua ani¬ 
ma. attraversa distanze im¬ 


mense per inseguirla La rapi¬ 
sce ma lei lo aiuta a trasfor¬ 
mare la sua forza in protettivi- 
tà, la sua violenza in tenerez¬ 
za. Duro verso U mondo, con 
lei é vulnerabile, é eiema- 
mento sorpreso e grato per la 
dolcezza con cui tocca le feri- 
le che gli ha procuralo la vita. 

Fanl-isie come queste, di 
un rapporto imposto, ma poi 
accettato e anche desiderato 
(che ho chiamato adolescen¬ 
ziali ma che_non sono, certo 
confinate a quell'età anamfl- 
ca), sono evolutive per lado- 
lescente, il cui lo é ancora fra¬ 
gile GII permettono di speri- 
mentare I rapporti tra i sessi 
all'miemo del proprio imma¬ 
ginarlo dove plasina onnipo¬ 
tentemente l comportamenti 
di entrambi i somtti del rap¬ 
porto secondo ipropri biso 
gm La fantasia pud diventare 
anche per l'adulto un rifugio 
dalle difficollà di un rapporto 
reale, nella fantasia l'aloo é fi¬ 


nalmente quella persona che 
voglio che sia e non (come 
nella realtà) un altro i cui de¬ 
sideri e le cui difficoltà gli Im¬ 
pediscono di corrispondete 
sempre al mio desiderio. Le 
difficoltà non nascono dalla 
fantasia In sé. Nascono, inve¬ 
ce, dalla pretesa di tradurle 
meccanicameote in realtà. 
Questo accade ai soggetti 
troppo fragili per avere un 
rapporto con un'altra perso¬ 
na. quando, minacciati dalla 
diversità dell'altro, gli impon¬ 
gono Il proprio Immaginario 
Quando cioè la fantasia esce 
dalla propria sfora e diventa 
pretesa o cosuizione. In que¬ 
sto caso diventa stupro o. me¬ 
glio, la giustificazione coUetU- 
va dello stupro 
Forse, perù, anche queste 
fantasie vanno guardate più a 
fondo, perché sono la rievo¬ 
cazione degradata di uno de¬ 
gli scenari mitici fondanti del- 


larità espressive-narrative evi¬ 
denti in film pure importanti 
come Ullrù e Ila condanna 
Per di più I film americani van¬ 
tano motivi allettanti Incentrati 
su attori di consacralo carisma 
come Sean Conneiy o Michel- 
le Pfeiffer (Lo casa Russia), Al 
Pacino o Diane Kealon (//Ar¬ 
dono) , Jodie Foster o Anthony 
Hopkins (Il silenzio degli Inno¬ 
centi). mentre quelli nostrani 
possono, al meglio, mettere in 
campo interpreti di sicura pre¬ 
stanza ma di circoscritta porta¬ 
ta come Vllloiio Mezzogiorno 
(La condanna) e Claudio 
Amendola (Ullrù) 

Peraltro detto ciò, niente e 
nessuno possono, a stretto ri¬ 
gore, privilegiare apriorìstica¬ 
mente film e autori provenienti 
dall'America o quelli di matri¬ 
ce Italiana. Sarebbe già molto 
se, anche in forza del successo 
conseguito nella «singolar ten¬ 
zone» berlinese, il giovane To¬ 
gnazzi e il più scafato Belloc¬ 
chio nuscissero, nel caso parti¬ 
colare, a mantenere le posizio¬ 
ni rispetto a prestigiosi rivali 
d'olire Atlantico come Coppo¬ 
la Demme, Schlpisi Sarebbe, 
questo, un risultalo già rag¬ 
guardevole per contrassegnare 
con qualche confortante indi¬ 
zio l'auspicabile 'inversione di 
tendenza» nell'abusato predo¬ 
minio della produzione ameri¬ 
cana SUI mercati europei in ge¬ 
nerale e su quello italiano In 
particolare 


la nosua cultura, ovvero del 
mito dello stupro divino Un 
grande poeta irlandese, 
Yeats, ha descritto questa sce¬ 
na nella sua poesia Leda e il 
agnor •Come potranno re¬ 
spingere le dite incerte e In 
terrore. / Quella gloria piuma¬ 
ta dalle sue cosce che s apro¬ 
no’ / E come un corpo, m 
quella furia bianca può / Non 
sentire quel cuore estraneo 
battere / Laggiù dove è rlver- 
so’»TL'>tfclio di qùelio stupro 
viene anche espresso nella 
poesia «Cosi Imprigionata / 
Padroneggiata dal sangue sel¬ 
vaggia dell'aria / Trasse lei 
conoscenza da quel suo pote¬ 
re. / Prima che il becco indif¬ 
ferente lasciasse la sua pre¬ 
da’» L’espenenza descntta è 
quella del contatto devastante 
della coscienza individuale 
con un potere immenso, che 
viene da un universo estraneo 
alla coscienza Nella versione 
cristiana diventa la visitazione 
della forza divina alla donna 
umana- una fona, però, non 
violenta, rispettosa deU’indlvi- 
dualità della vergine. Che co¬ 
sa dobbiamo dire di una visto¬ 
ne che situa questo potere In 
un essere umano, un ma¬ 
schio, che prende su di sé il 
compito di violare un'altra co- 
Kienza, anche se solo sul pia¬ 
no della fantasia? Dovremmo 
dire, credo, che é inflaziona¬ 
to, che ha illusioni adolescen¬ 
ziali di onnipotenza. In questa 
prospettiva, li film di Elelloc- 
chlo non aiuta ad approfondi¬ 
re il contesto simbolico della 
sessualità, ma si pone come 
una fotografia della fantasia 
Immatura di molli uomini. In¬ 
consapevolmente introiettata 
da molte donne. 


De Niro e Williams, un doppio «risve^o» 


RIMCSU 

Hegia: Ftem^ Marshall. Sce¬ 
neggiatura- Steven Zaillian, dal 
libro di Oliver Sacks Risuegli 
(Adelphi) Fotografia: Mlro- 
suw Ondricek. Musica Randy 
Newman Interpreti Robert De 
Nbo. Robin WlUiams, Ruth Nel¬ 
son. John Heard, Penelope 
AnnMilfor Usa. 1991. 

Roma; Fiamma, King_ 


n Come considerare un film 
come questo Risvegli, tratto da 
Penny Marshall dalromonimo 
ibro autobiografico del neuro- 
toM Oliver Sacks? Ad essere 
sdiematici. si pouebbe rispon¬ 
dere: aE la storia di un ritorno 
alla vita», oppure «la folgorante 
scoperta e l'aluenanlo repenu- 
no disincanto di inesplorate 
potenzialità del nostro corpo 
come dalla nostra psiche» A 
voler essere, invece, proble¬ 
matici ad esperti, si potrebbe 
considerare lUsveglI come una 
sorta di provocarne tesa a 
suscitare in noi interrogaUvi e 
qualche non generica solida¬ 


rietà verso sofferenze, vicissitu¬ 
dini esistenziali che quasi 
esemplarmente «rappresenta¬ 
no» il male estremo, la solitudi¬ 
ne senza speranza cui ogni es¬ 
sere umano risulta esposto 
Sono anzi queste te riflessio¬ 
ni indistinte, ma immediate, 
brucianti che awertlamo sin 
dalle prime immagini di Rinie- 
gli Oltreiutto, scorci narrativi e 
•persone drammatiche» qui 
evocate secondo urw strategia 
spettacolare al contempo li¬ 
neare e straUficaia si rifanno a 
un retroteira lutto realistico e 
puntualmente, doloiosamente 
vissuto, sofferto 
Il dottor Sayer (un bravissi¬ 
mo Robin Williams), traspa¬ 
rente «doppio» del vero doti 
Sacks. viene assunto, sul finire 
dei ruggenti anni Sessanta, al 
Bronx Psychlalric Center di 
New York Suo compito speci¬ 
fico dovrebbe essere prestare 
una generica assistenza ai ma¬ 
lati di mente ivi ricoverali 
A questo punto, però, il rac¬ 
conto mostra subito un primo. 



sintomatico scarto drammati¬ 
co e drammauirgico. Il mite, 
ma irriduclbite Sqier, in effetti, 
é attratto da un gruppo di ma- 
iaU colpiti da encefalite letargi¬ 
ca che. addiritttira da decenni, 
vegetano raggelati In una cata¬ 
tonia, un'abulla all'apparenza 
senza alcun possibile riscatto. 
Pur scoraggialo, se non pro¬ 
prio sabotato dal dirigenti del- 
i'ospedale, e confortato soltan¬ 
to da qualche Infermiera e da 
allncollaboratori.ildott Sayer 
si mostra resoluto net voler 
tentare di recuperare, almeno 
in pane, quei «losslli viventi» 
Soipiendentemente, nell'esta¬ 
te del '69 la somministrazione 
del farmaco L-Oopa (una sor¬ 
ta di droga usala nella terapia 
dei «morbo di Parkinson») ad 
un tale Léonard Lowe (un De 
Niro al colmo di un «mostruo¬ 
so» istnomsmo espressivo) de¬ 
termina l'insperato •rrUracolo- 
Nel giro di poche settimane, 
Lowe da oltre un quarto di se¬ 
colo bloccato completamente 
in ngide positure, prende a 
parlare, a muoversi con pro¬ 


gressiva, iiKalzante •normali¬ 
tà» E con lui vivono quella 
esaltante •liberazione» altri pa¬ 
zienti, da decenni perduti alla 
vita, alla coscienza 

Cadenzalo da toni e ritmi 
raccordati alla più vigile, razio¬ 
nale rievocazione, fasoegli non 
spinge tuttavia, salvo una di¬ 
gressione sentimentale pudica 
e marginale sul conto del redi¬ 
vivo Lowe, il plot verso alcuna 
consolatoria soluzione spetta¬ 
colare Di II a poco, anzi la 
strabiliante guangione degli ex 
encefalitici letargici degrada ir¬ 
rimediabilmente, nell'inesora¬ 
bile demenza, nella dispera¬ 
zione 

Hlm dai nverben laceranti. 
Risvegli SI proporziona dun¬ 
que. sullo schermo con un ni¬ 
tore e un rigore analitici che 
non possono non turbare, 
sconvolgere intimamente È un 
grido, pnma muto, poi acutis¬ 
simo, penetrante che reclama 
la nostra pietà, un solidale 
slancio, oltre ogni pur prodiga 
emozione e commozione 

D5B 



Qui sopra, Kattiy Bates e James Caan in un Inquadratura di «Mlsery non deve morire», a sinistia, Ctaire Ne- 
bout In «La condanna» di Bellocchio, in basso, Robin Williams In «Risvegli», dal romanzo di Oliver Sacks 


Caro scrittore 
non fare morire 
la mia Miseiy 


Miaeiy non deve morire 

Regia Rob Rciner Sceneggia¬ 
tura William Goldman dal ro¬ 
manzo Afiseiydi Stephen King 
Interpreti James Caan Kathy 
Bates Richard Famsworth 
Lauren Bacali Fotografia Bar¬ 
ry Sonnenteld Usa, 1990 
Roma: MefropoUlan 
MUaiHMOden 1 


H Alla larga dalle ammira¬ 
trici sfegatate Ne sapeva qual¬ 
cosa Glint Easlwood, che nel 
suo primo film da regista. Brivi¬ 
do nella notte, raccontava il 
paranoico rapporto tra un 
disc-iockey radiofonico e una 
fan piuttosto opprimente Figu- 
rateri che cosa accade se una 
materia del genere finisce in 
mano, con accenti vagamente 
autobiografici, a un tipo come 
Stephen King, scrittore di suc¬ 
cesso molto saccheggiato dal 
cinema (egli stesso si é cimen¬ 
tato con la regia) e antico fre¬ 
quentatore dell orrore quoti¬ 
diano. AiOdandosi per la se¬ 
conda volta al talento del ci¬ 
neasta Rob Reiner, U «best-sel- 
ierista» americano prosegue il 
suo viaggio nelle insidie del 
mestiere narrando rallucinan- 
le avventura di Paul Sheldon, 
romanziere affermalo spirito¬ 
samente ricalcato sulla figura 
di Sidney Sheldon (L'altra fac¬ 
cia di mezzanotte) 

Ricco ma stanco di senvere 


dei romanzetti stile Harmony 
che hanno per protagonista 
un'ero.na ottocentesca di no¬ 
me Misery, Sheldon ha appena 
finito di scrivere il libro della 
sua vita quello che dovrebbe 
dargli finalmente la dignità 
d autore che la crìtica non gli 
ha ancora riconosciuto, sulla 
strada che lo porta dalle mon¬ 
tagne del Colorado a New York 
incappa però in una tempesta 
di neve e finisce fuon strada 
Monrebbe se una donna del 
luogo non lo portasse a casa e 
curasse amorevolmente. Bella 
fortuna, direte voi. Ma non nel 
caso di Anoie un'uifermiera 
prolessionate con la paimone 
di Mlsery a cui non va tanto giù 
che il personaggx) dei suol so¬ 
gni stia per essere ucciso sulla 
carta dallo scrittore. 

Thriller da camera, quasi in¬ 
teramente ambientato nella 
fattoria Isolata dove la conva¬ 
lescenza SI trasforma In prigio¬ 
nia, Mlsery non dece morire 
porta alle estreme conseguen¬ 
ze, tn una coloritura cupantén-’' 
te metaforica. Il legame di di¬ 
pendenza psicologica che 
connota falvolla la Tettfratura 
popolare di consumo Nevroti¬ 
ca e diabolica, dietro l'aspetto 
rassicurante da brava massaia, 
Anme inchioda Sheldon al let¬ 
to, Io nempie di barbìturio, gli 
spacca le gambe con una 
mazza per non farlo fuggire e 


lo obbliga a partonie una nuo¬ 
va avventura di Miseiy «Non ti 
illudere che ti venga a cercare 
qualcuno», minaccia la donna, 
in un'alternanza di soavità e 
crudeltà niente la può ferma¬ 
re, neanche la gnnta di uno 
sceriffo locale che ha capito 
tutto sfogliando vecchie anna¬ 
te di giornale, o fonie solo la 
paura che quel prezioso ma- 
noscntto vada perduto 
La sceneMiatura fumata dal 
veterano William Goldman (// 
maratoneta) escogita un lieto 
fine che King evita aocurata- 
menle nel romanzo, forse per 
rendete più angosciante la 
condanna alla npetilività che 
anch'egli ha patito (si (a per 
due); ma si può capae l'ansia 
dei produttori di far tirare al 
pubblico un respiro di sollievo 
dopo cento minuti di tenore 
claustrofobico Senza iteonere 
a particolaii elfettaoci, attra¬ 
verso un'orchestrazione della 
suspense ItKlsa sul volti dei 
due protagonisti (lui, un po' 
awbzifo'ma sempre bravo, é 
James Caan, lei, meritatamen¬ 
te candidata all'Oscar, è Kathy 
Bates). Rob Reiner la di Mony 
non deve morire un piccolo 
esercizio di stile che non sa¬ 
rebbe dispiaciuto al vecchio 
Hllchcock. Anche se con 
StandBy Mee Harry, npresen- 
lo Su/^r aveva mostrato una ve¬ 
na più personale 
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Forno - ISOLA D’ISCHIA 

DURATA DEL SOGGIORNa 
14 ^omi (13 notti) in pendone completa 

PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE; 


20 APRILE 
18 MAGGIO 
15 GIUGNO 
13 LUGUO 
3 AGOSTO 
10 AGOSTO 
7 SETTEMBRE 


lire 1.120.000 
lire 1.150.000 
lire 1.150.000 
lire 1.150.000 
lire 1.400 000 
lire 1.400.000 
Urc 1.150.000 


Partenze (con supplemento) in pullman (Sran Turismo da: 

.BERGAMO, MILANO, PIACENZA, PARMA, 

REGGIO EMILIA, MODENA, BOLOGN^ FIRENZE, ORVIETO 

(minimo 15 parttdpond) 

L’albergo di Porlo, Porco Mario Terme, tre stelle superiore, è situa¬ 
to in uno posizione tranquillo nello quiete di un parco mediterra¬ 
neo. Dispone di Immense terrazze, solarium, porco giochi per 
bambini, tre piscine termali di cui uno coperta. Ottima cucina: co¬ 
lazione o buffet, pranzo e ceno con menù o scelta. E’ ben colle¬ 
gato con I vari centri con bus di lineo In partenza ogni venti minu¬ 
ti. Sono previsti sette transfert giomolieri (o pagamento) per lo bel¬ 
la spiaggia di Citora distante circo un chilometro e mezzo. Inol¬ 
tre lo stabilimento termale dell’albergo ò convenzionato con l’Usi. 
Possibilità di escursioni o Poestum, Sorrento, Pompei, Ercolono, 
Rovello, Copri e Amalfi. 
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Spettacoli 


Qualche dissenso alla prima di «Improvvisamente l’estate scorsa» di Tennessee Williams 

Quelle Baccanti venute dagli States 


Qualche chiassoso dissenso alla «prima» (benché li¬ 
milato a un minuscolo gruppo di persone), tutto li¬ 
scio alla «seconda» e, si presume, alle successive re¬ 
pliche. Si è avviato cosi, ma in ritardo d'un terzo di 
secolo rispetto ail'esordio americano, il cammino 
nei nostri teatri di Improvvisamente l’estate scorsa, il 
dramma di Tennessee Williams noto ai più median¬ 
te la sua versione per lo schermo. 


AOOIOSAVIOU 


■■BOLOGNA. PerImprouvi- 
aamente t'estaie scorsa, come 
per la dolce ala della giovi- 
rrezza (proposta da noi solo 
di recente nella sede più pro¬ 
pria) . è accaduto che ne fos- 
' sero conosciute in Italia, al- 
; l'epoca, le tempestive trascri¬ 
zioni ’ - cinematografiche, 
mentre i copioni d’origine, ri¬ 
salenti allo scorcio conclusi¬ 
vo degli anni Cinquanta, non 
trovavano accesso alla ribal¬ 
ta. E metteremmo pure nel 
conto l'incombere, fino all'a- 
prile 1962, quando fu abolita, 
, d’una censura teatrale più fe¬ 
roce c ottusa ancora di quel- 
lasuifiim. ’ 

. Come che sia, eccoci da- 
. vanti alla prima edizione ita¬ 
liana di Saddenfy tasi sum- 
mer, quarta tappa del sodali¬ 
zio tra il regista Cherif e Nuo¬ 


va Scena, dopo gli ambiziosi 
confronti con opere di Enzo , 
Moscato, Copi, Jean Genet. E 
accantoniamo allora il ricor¬ 
do di mostri più o meno sacri 
quali'Kalharine Hepbum, Eli¬ 
zabeth Taylor, Montgomery 
Clilt, diretti da Joseph L 
Mankietvicz nell'elaborazio¬ 
ne per il cinema di questo at¬ 
to unico di Tennessee Wil¬ 
liams (alla sceneggiatura 
partecipò lo scrittore conter¬ 
raneo Gore Vidal). ■ 
Concentrato in breve mi¬ 
sura, rispettoso anzi delle 
classiche «unità», il dramma 
consiste, secondo l'antico 
schema tragico, nella sco¬ 
petta graduale di una verità 
rimossa e terribile. Vìolet Ve- 
nable, ricchissima e attera si¬ 
gnora, è tutta dedita al culto 
del figilo Sebastian, poeta di 
rari versi, di gusti estetizzanti. 



Alida Valli, Carlo De Mejo e Arma Goel In un momenla di «Improvvisamente l'estate scorsa» 


gran viaggiatore (e, come sa¬ 
premo, sfrenato omosessua¬ 
le), scomparso l'anno prece¬ 
dente in oscure circostanze. 
Testimone degli eventi, ma 
bloccata dalla nevrosi per il 
trauma ' sofferto, la cugina 
povera del defunto, Catheri¬ 


ne: che. avendo subito già 
ogni nefandezza (elettro¬ 
choc compreso), rischia ora 
la lobotomia per mano d'un 
giovane medico: a costui, in¬ 
fatti, con laute promesse, 
Violet ha affidato il compito 
non tanto di guarire la ragaz¬ 


za, quanto di tacitarla per 
sempre. 

Mosso da interesse profes¬ 
sionale (e in parte umano), 
il dottor Cukrowicz scanda¬ 
glia però l'animo di Catheri¬ 
ne: farmaci, ipnosi, pratiche 
analitiche (un cocidail non 


ISimple Minds presentano a Milano il loro nuovo album «Real life» 


iBasta comizi, 


OilQO^mUOINI 


>' ■■ MILANO. ' Simple Minds, 
toccata e fugo. Jim Kerr e Char- 
< Ue 'Boichlll, nucleo superstite 
' alla diilezione progressiva in 
' seno al gnippo, parlano del lo- 
! IO nuovo album, Peat life, che 
I sarà nei negozi dall'S aprile. 

’ preceduto da un singolo che 
I esce oggi: Lei theie be tour. Il 
' brano mostra il classico ince- 
) dere alla Simple Minds, un Lap' 

■ peto peicussivo e ipnotico che 
E sfocia in un rii! corposo e quasi 
ì epico: Kcir domina alla voce, 
calda edtenfoiiva. menile la 
. trama dIvMtàaW via più com^' 
' plcssa.per.anh'aie al «serralo» 
i finale. Ira cori e tastiere sem- 
ipre in evidenza. L’anteprima 
! per la stampa include un altro 
' paio di assaggi, la rockegglan- 
É te «tltlC'iraek» (un tantino risa- 
■puia) e. soprattutto, la prege¬ 
vole Shmd by love, immersa in 
finte soul e ihythm'n’blues. 


con sprazzi di organo Ham- 
mond (campionato?) e tanta 
energia: un sicuro cavallo di 
battaglia dal vivo e un poten¬ 
ziale singolo di successo. 

Coa'èiiatoll nuovo albumT 
Il 1990 e stato un anno impor¬ 
tante per noi, culminalo nel 

C iù bel tour mai latto: ne ab- 
iamo ricordi splendidi, è stato 
un grande successo e anche 
un'irripetibile esperienza uma¬ 
na. Volevamo riposarci un po', 
ma dopo cinque giorni di va- 
' canza m'Australia abbiamdo 
deciso di tornare a iavorare. 
Perche questa è la nostra vita, 
riposarci mentre lavoriamo: 
scrivere pezzi per noi e una si¬ 
tuazione Importante e creati¬ 
va. non e stressante. Cosi ab¬ 
biamo composto mollissimo 
materiale, animali da una cari¬ 
ca enorme, una specie di rea¬ 


zione all'abbandono del grup¬ 
po da pane di alcuni amici, il 
manager Bruce Hndlay prima, 
e ultimamente Michael Mc- 
Neil, nostro tastierista fin dagli 
esordi. Ancora oggi non sap¬ 
piamo perché questo è acca¬ 
duto: forse Mick non sentiva 
più gli stessi stimoli, la voglia di 
stare assieme e suonare, di vi¬ 
vere totalmente la situazione 
di groppo. 

Quali temi aaranao ptedo- 

ndnanUT - 

Il preedente album, Street flgh- 
iingyears,en molto attento al¬ 
la situazione polllica nél mon¬ 
do, alle lotte per la libertà e ai. 
problemi generati. Canzoni 
come Mandela day e Bellasi 
childetano diventale degli inni 
e gli stessi concerti sembrava¬ 
no sempre più spesso dei co¬ 
mizi: questo era molto emo¬ 
zionante, ma al tempo stesso 
cl allontanava dal rapporto in¬ 


terpersonale. dal contatto inti¬ 
mo con noi stessi. Cera l'esi¬ 
genza di recuperare questo 
aspetto, di tornare insomma 
alia «vita reale-» che dà il titolo 
all'albuffl: tutto ciò anche nella 
musica, recuperando un suo¬ 
no più diretto e immediato. ' 

' Oggi però viviamo un perio¬ 
do molto delkaio negli eqnl- 
UbrlaMDdbll..... 

SL la situazione é davvero at- 
larmanie. Basti pensare che 
l'anno scorso in questi tempi 
veniva liberato Mandela e og^ 
siamo appena usciti, da un ' 
conflilio olluclnoniei unacosà'- 
che foglie laifcdè aglLuominl, li 
sbilancia. Anche noi slamo ri¬ 
masti spiazzati dalla guerra, 
non sapevamo che fare: ma 
era assurdo comporre brani 
sul tema quando rispirazione 
non veniva. Ori resto siamo ar¬ 
tisti e tion reporter, comuni¬ 
chiamo emozioni con la musl- 


sapplamo quanto scientifica- 
mente attendibile) produco¬ 
no infine l’effetto desiderato, 
e l'atroce segreto viene a gal¬ 
la. Su un'infuocata spiaggia 
mediterranea (spagnola, si 
suppone), dove si recava a 
caccia di maschi, usando Ca¬ 
therine come esca, Sebastian 
era finito dunque sbranato, 
alla lettera, da una banda di 
giovanissimi, esaltati e ac¬ 
compagnati da una loro os¬ 
sessiva musica. 

Perfino ovvio il richiamo a 
personaggi mitici, vittime 
delle Baccanti: il lirico Orfeo, 
ma soprattutto il sovrano di 
Tebe. Penteo, che nella tra¬ 
gedia dì Euripide sarà latto a 
pezzi dalle seguaci di Olòni- 
so, fra le quali si è intruppata 
la madre di lui. Agave. Ma bi¬ 
sogna pur notare come le co¬ 
se si siano svolle «alle cinque 
della sera», nella patria del 
torero Ignacio, del suo canto¬ 
re Garcia torca... 

A sottolineare i riferimenti 
più alti della vicenda, e fidan¬ 
do anche sull'ambiguità di 
quel profilo di colonne, che 
può e^are un certo stile 
coloniale del Sud degli Sta¬ 
tes, ma rimandare ben più 
lontano la mente dello spet¬ 
tatore. la regia (e con essa la 
scenografia di Tobia Ercoli¬ 


no) sfronda la morbida, de¬ 
cadente cornice suggerita da 
Williams, e cosi, ad esemplo, 
il giardino-giungla popolato 
di piante carnivore si riduce 
a un vago disegno di ombre 
sul fondale, e a un riscontro 
sonoro non eccessivo. Il lin¬ 
guaggio verbale, puntual¬ 
mente restituito dalla tradu¬ 
zione di Masolino D'Amico, 
rimane però quello, spesso 
ridondante, tipico dell'auto- 
re, e lo spazio altrimenti spo¬ 
glio di arredi risulta invaso da 
un profluvio di parole, men¬ 
tre gesti e movimenti degli at¬ 
tori si dichiarano, alla fin fi¬ 
ne, superflui. 

A prender corpo c vigore 
sono, in sostanza, due mo¬ 
nologhi: il racconto iniziale 
di Violet e quello, rivelatore, 
dì Catherine. Sìa Alida Valli 
sia Raffaella Azim li dicono 
benissimo, con limpida forza 
vocale e acuta penetrazione 
del testo. In ciò, senza dub¬ 
bio, v'è un merito del regista, 
che viceversa poco ha potuto 
cavare da Giovanni Visentin, 
alquanto sbiadito nelle vesti 
di Cukix>wìcz. Le altre pre¬ 
senze (Anna Goel, Carlo De 
' Mejo, Ursula Von Baechler, 
Anna Zaneva) fanno tappez¬ 
zerìa, come si dice, ma i ruoli 
non offrono quasi altro. 


ca. esprimiamo il nostro senti¬ 
re intcriore. Peal life manterrà 
comunque agganci col socia- 
ie, come abbiamo sempre fat¬ 
to. soprattutto in brani come 
Lei thè children speak e Afrkan 
skyes 

I Simple Minds tono, assie¬ 
me a pochi altri, uno del 
gruppi storici degli anni Ot¬ 
tanta ancora in plstn: come 
mai? 

Difficile dirlo, fn effetti nello 
scorso decennio sono nate e 
morte molle band, forse per 
' cali ispirativi o perché manca¬ 
vano di sincentà di fondo: I 
Simple Mirids non vogliono di¬ 
ventare la pantomima di se 
stessi, come è successo per 
esempio agli Who. Noi slamo 
nati nell'epoca punk, periodo 
che ci ha consegnato una 
grande lezione di realismo: re¬ 
stare sempre con i piedi per 
terra. Forse questo è il nostro 
. segreto. . 


I Assegnati i Cesar francesi 

Aspettando ^ Oscar 
grande abbuffata di premi 
per «Cyrano» e Depardieù 


■1 PARIGI. E ben diversa da 
quella degli Oscar che pure 
precede di una quindicina di 
giorni soltanto. Non ha, della 
kermesse hollywoodiana, il 
forte imapatto spettacolare né 
gode della stessa maniacale 
attenzione dei media. Eppure 
la nuil des Césars é tra le più at¬ 
tese cerimonie del cinema che 
si festeggiano in Europa. E sa¬ 
bato sera, al teatro parigino 
degli Champs Elysées, sono 
stati finalmente resi noti i nomi 
dei vinciirori dei 19 premi in 
concorso, assegnati da una 
giuria di 2500 addetti ai lavori. 

Come già anticipato ieri, il 
Cyrano De Beigerac ha fatto il 
pieno, portandosi a casa ben 
dieci delle statuette a disposi¬ 
zione (e adesso ha cinque no- 
minallons per gli Oscar). Mi¬ 
glior film Ira quelli fraiKesi del¬ 
l'ultima stagione, Jean Paul 
Rappenau miglior regista, il 
più festeggiato di luui é stato 
però Cérard Depardieù giudi¬ 
calo miglior attore protagoni¬ 
sta. -Com'é difficile ringrazia¬ 
re». ha detto l'attore ritirando il 
Césor dalle mani di Sofia Loren 
madrina della serata. Aggiun¬ 
gendo con ironia «E penoso 
essere al tempo stesso vivo é 
solo, come ha detto Peter 
Handke». 

Altri cesar il Cyrano ha otte¬ 
nuto grazie alla interpretazio¬ 
ne di Jacques Weber (miglior 
attore non protagonista), alla 


fotografia (Pierre Lhomnie), 
al montaggio (Noelle Bois- 
son). alla colonna sonora del 
film (Jean-Claude Petit). An¬ 
che ^i italiani Ezio Frigerio e 
Franca Squarciapino. ri.spcUi-- 
vamente autori della scenogra¬ 
fia e dei costumi, sono stati 
premiati. I dicci Césor attribuiti 
al Cyrano De Bergerac egua¬ 
gliano il record conseguito die¬ 
ci anni fa da L’ultimo metro di 
Francois Trolfaut (che fruttò 
del resto a Depardieù il suo 
primo César). 

Mollo applaudita anche An¬ 
ne Parillaud, l'eroina di Nikila 
(il film di Lue Besson che sa¬ 
bato prossimo riceverà un na¬ 
stro d'argento), premiata co¬ 
me miglior attrice protagoni¬ 
sta. «Dedico il mio César a Bes¬ 
son» ha detto l'attrice, rivolgen¬ 
dosi al suo regista (e compa¬ 
gno nella vita) presente in sala 
visibilmente commosso. Tra i 
premi minori vanno infine se¬ 
gnalati quello conquistalo da 
la discréte di Christian Vincent 
(migliore opera prima) e da 
Judith Henry (migliore speran¬ 
za femminile). Miglior film 
straniero é invece L'animo fug¬ 
gente di Peter Weir, che ha re¬ 
centemente diretto proprio 
Depardieù in Green card in 
queste settimane in program¬ 
mazione nelle sale italiane. Cé¬ 
sar «d’onore» alla camera infi¬ 
ne, a Sofia Loren, e al più che 
ottantenne Jean Pierre Au- 
monL ■ 



A Milano, presente Tognoli 

Teatro, un convegno 
in attesa che la legge cambi 


I Simple Minds in ccncwfo 


■i MILANO. La legge sul cine¬ 
ma è agli sgoccioli. Tra breve, 
promette il ministro Tognoli, ci 
sarà anche la tanto attesa leg¬ 
ge per il teatro. Si parlerà sicu¬ 
ramente degli aspetti legislativi 
al convegno che domani si tie¬ 
ne a Milano, al Teatro Nuovo, 
dal titolo Teatro, governo, au¬ 
togoverno, organizzato e pro¬ 
mosso dall'osservatorio dello 
Spettacolo e dal ministero per 
lo spettacolo, con la collabora¬ 
zione di Giuseppe Di Leva e 
Franco Quadri. Molti gli invita¬ 
ti. tra cui lo stesso Tognoli, 
scelti non solo tra coloro'che 
ricoprono ruoli Istituzionali, 
come il direttore generale del 
ministero Carmelo Rocca, il 
presidente delI’Agis Carlo Ba- 
dlni, il presidente dell'Etì Ren¬ 
zo Ciacchieri, ma anrdie tra re¬ 
gisti. direttori di teatri e critici. 
Cosi, alla seduta pomeridiana 
sono previsti gli interventi, tra 


gli altri, di Scaparlo, Ronconi, 
Barberìo Corsetti, Caber, Lavìa, 
Volli. 

Uno degli scopi della gior¬ 
nata di lavoro sarà quello di 
date uno sguardo il più ampio 
possibile al teatro italiano,'af¬ 
frontando temi quali il rappor¬ 
to fra stato e regioni, i finanzi.v 
menti. Il ruolo del teatro tra i 
mass-media, l'organizzazione 
dei festival, il ruolo del Piccolo 
come teatro d'Europa e del 
Teatro dì Roma come teatro 
nazionale. Ma in un convegno 
che ai preannuncia, almeno 
sulla carta, non scontato, ci sa¬ 
rà spazio anche per un con¬ 
fronto tra teatranti e istituzioni, 
fra quantità e qualità, fra ruolo 
del pubblico e proposte di 
spettacolo. E ad arricchire gli 
interventi saranno una nutrita 
porzione di materiali scrini e 
interviste varie. ' 


Una s e r at àSa di c and elin e » 


A Telemontccarlo è , 

É ' I’oia di Loretta. Dal 
lunedì al venerdì Lo- . 
retta Goggi è la per- 
I' fetta padrona di casa 
di Festa di Complcan- 
|tno, un party in piena 
I ; regola per festeggiare 
hf ogni sera un noto per- 
l'sor-aggio, pronto a 
brindare con tutti i 


^COMPLEANNO 

^ suoi amici, i parenti e. 
Kgli spettatori a casa, 
i. Un modo diverso per 
i | parlare di lui, per sco- 
prime vizi e virtù, per 
H fargli domande, augu- 
||| ri e conoscere il suo 
futuro in compagnia 
|) delTastrologo. Non 
mancate, Loretta ha 
fi invitato anche voi. 



L o r e 11 a G o g g i c o n d u c e F e s t a d i C o m p 1 e a n n o. 
Ogni sera un party, ogni sera un festeggiato illustre 

Dal lunedì al venerdì alle 22.30. 


22 ! 


rUnità 

Lunedi 

11 marzo 1991 


A 























li gruppo di testa si sgrana: 


e Inter vincono e prendono il volo 


La tegola del «due a zero» 

Còn lo stesso punteggio 
blucerchiati e nerazzurri 
«èliiniriano>^le rivali 
nella corsa allo scudetto 

Disperazione in coda 

Cesena sogna ma i granata 
la condannano in extremis 
Racfice, un altro ko 
contro un Genoa europeo 


i in arrivo? 


DARIO CCCCARBLU 


■i ULANO. ', Auenzlone: 
qvwIcoM si muove. Ci fosse 
Adriano De 2an direbbe che U 
gnippd si sgrana. LA in alto, sui 
bdu della classifica, Inter e 
Sampdoiia pigliano II volo e 
salutano gli altri due compagni 
di cordata; Mllan e Juventus 
.difattl, mollano la presa e ro* 
tiianoavalle. 

Un brusco ritorno sulla tèrra. 
coH H morale a Uvello eatsièo. 
F«è’HfbllvldlvM»!<MHn'« SiP 
ventus si guardano allo spèe^ 
chi» e non credono atllmma- 
(Ine che viene loro riflessa. 
Dovevano dar spettacolo, be¬ 
ne; lo danno; uno spettacolo 
da morir dal ridere. La Compa¬ 
gnia cantante bianconera o^ 
mai.if prepara a cambiare ira- 
imsario, e aiKhe molti eie-, 
menti del coro. Troppe stec¬ 
che, troppe ridicole soubrette 
spacciate per attrici di talento. 
Ma non è solo una questione 
tecnica; un’acquisto si pud an¬ 
che sbagliare, è proprio l'im- 
tnagine complessiva della Ju¬ 
ventus che ne esce sbelleggia- 
ta. Negli austeri saloni della 
leal casa bianconera, c'era si 
un'aria anacronistica, ma 
«desso si è proprio sbracato 
•nel senso opposto. La Compa¬ 
gnia chiude il sipario tra i fischi 
c U lancio del pomodori. Vole¬ 
va essere moderna, giovane, 
spregiudicata, rampante come 
Il Mllan di Qertusconi. «Ma mi 
.'accia il piacere...*, avrebbe 
detto Tolò. Quello vero, non 
iìchillad. 

L'altro emergente, anzi af¬ 
fondante, è proprio il Mllan. In 
una settimana è passato dalle 
stelle alle stalle. Mercoledì sera 
l>aieggiando in casa con il 


Marsiglia, ieri pomeriggio per¬ 
dendo, per la seconda volta in 
questo campionato, con la 
Sampdoria. un meccanismo 
che sembrava perfetto sf è In¬ 
ceppato e 11 Muan non fa più 
paura. Peggio: come dice Van 
Basten è il Mllan stesso ad aver 
paura. E tutte le vecchie niagl- 
nL saltano fuori, come se fos¬ 
sero state nascoste da una leg¬ 
gera mono di vernice. Van Ba- 
sten ed altri giocatori che non. 
condividonoTeccesso di stress 
che Impone SacchL Poi gU al¬ 
lenamenti, gli schemi pre^i- 
bUi, l'ansia di voler vincere 
sempre lutto. Ora il Mllan può 
deliniUvamente perder Coppa 
e campionato, basta un altro 
passofalso. 

Vanno via tranquille, invece, 
Sampdoria e Inter. Superano 
gli incidenti, le assenze, gli av¬ 
versari, le solite questioni, in¬ 
somma. La loro forza, oltre a 
. un eccellente impianto tecni¬ 
co, è proprio quella di non esi¬ 
bire la loro Ibrza. Nessun pro¬ 
clama, nessun profeta affetto 
da smanie di rinnovamento, 
pochi lamenti. Il loro calcio è 
semplice, un dignitoso com-. 
promesso Ira veochioe nuovo, 
però funziona. Rinziona per¬ 
chè ci sono del buoni giocatori 
che lo sanno praticale, e fun¬ 
ziona peichè l'ambiente, nei li¬ 
miti del liossibUe, è banquillo. 
Una nuova tendenza dopo 
troppi eccessi di protagoni¬ 
smo? Può darsi Dietro, poco 
più indietro, la scuola s'ingios- 
sa. Il Parma, il Cenoa, la stessa 
Lazio, si nutrono di questa 
tranquilla robustezza. Marcia¬ 
no a fianco di Signora Juve. 
che giù perde terreno: I suol 
tacchi a spillo le fanno male. 


Splendido Mancini 
E Genova scopre 
di avere un leader 


DAL NOSTRO INVIATO 


UlONARDOIANNAOCI 


•«roMOVA.' Le ma^deK 

la Samp capolista sono le teannimcòtadaconqriew, 
Mancini ha indossato panni 
che sino a ieri parevano per 
lui inadatti. Si pensava fosse 


stesse di Roberto MaiKini, 
l'ineffabile aHoudinl^che ha 
preso per mano la squadra 
di Boskov nel giorno più dif¬ 
ficile della sua storia e l'ha 
tesa rmalmente adulta. Man¬ 
cini ha sulle spalle da anni 
la magica maglia numero 
IO, la stessa di campioni co¬ 
me Pelò, Rivera, Platini, Ma- 
radona. Grandi giocatori ma 
anche grandi leadets delle 
rispettive squadre nei mo¬ 
menti dilflcili, delicaU, nelle 
partite decisive. Secondo i 
critici, rispetto a questi gran¬ 
di campioni, a Mancini 
mancava proprio la capaci¬ 
ta di guidare in cam|ro la 
squadra. Ebbene, Ieri (róme- 
riùlo abbiamo assistito alla 
meuimotfosi tanto attesa. 

Opposto ad una difesa 
considerata tra, le migliori . 
del mondo,'MahcinI ha pr» ' 
curato alia Somp il rigore 
realizzato da Vialli e ha poi 
segnato un gol straordinario 
per classe e tempismo. Cosi, 
in un caldo pomeriggio di 
marzo, l'ex «^Iden boyv di 
Jesi arrivato nel 1982 a Ge¬ 
nova grassottelle e un po'vi¬ 
zialo, ai è consacralo cam- 


Vialli il numero uno indi¬ 
scusso dello spogliatoio di 
Boskov. ieri Invece si è avuta 
la riconferma che 11 ruolo 
guida della Sampdoria spet¬ 
ta proprio al suo •gemello*, 
che nel dopopartita ha sot¬ 
tolineato con insolita sag¬ 
gezza: «La vittoria contro il 
mflan ha una grande impor¬ 
tanza (ter la nostra classifi¬ 
ca, ma a questo punto mon¬ 
tarsi la lesta sarebbe assur¬ 
do eperlcoloso*. 

Una lezione di stile e di 
maturiti per tutti, anche per 
gli stessi tifosi doriani che 
sognano gii lo scudetto sen¬ 
za aver latto I conti con l'i- 
nossidubile Inter di Trapat- 
toni. Un ntessaggio che è 
anche uruzcàMblIna con de- ' 
dica indirizzata ad Azeglio 
Vicini, ieri grande assente a 
Marassi. Il et azzurro aveva 
preterito Inter-Juve a Samp- 
Milan, come dire meglio 
Saggio che Mancini. Ma il 
sampdoriano ha dimostrato 
con 1 fatti che Vicini eviden¬ 
temente aveva sbagliato big- 
match. . ; . 


Baresi 
sconsolato 
è tornato 
nel giorno 
della Grande 
Sconfitta; sotto 
Mancini si fa 
gli applausi: 
li merita 
tutti 


n Bologna affonda 

«Presidente sei una rovina! » 
Assalto alla tribuna d'onore 
Corioni fugge sotto scorta 


n BOLOGNA. In fuga sull'au¬ 
to di un amico, scortata a sire¬ 
ne spiegale da una volante. La 
giornata da eroe negativo di 
Gino Corioni si è conclusa co¬ 
si, dopo che durante la parlila 
col Genoa un gruppo al ultrù 
era riuscito a saltare le recin¬ 
zioni arrivando a tu per tu col 
presidente bolognese. Il prov¬ 
videnziale intervento di alcuni 
agenti aveva salvato anche in 
quella circostanza l’industriale 
bresciano, in sala stampa Co¬ 
rion! ha stupito tutti con di¬ 
chiarazioni quasi paradossati. 
Come questa; •Bologna spac¬ 
cialo? Ma se nelle prossime 
dieci partite possiamo fare 
venti punti e arrivare in Coppa 
Uela... No, questa squadra non 
è allo sbando, e non è neppure 


l'espressione di una socleUi al¬ 
lo sbando. Se andiamo in B 
torneremo subito Ira le elette, i 
nostri tifo.sl - lunga pausa - se 

10 meritano*. Nei giorni scorsi 

11 massimo dirigente aveva 
avallato pubblicamente l'inle- 
ressamento di una cordata di 
industriali al Bologna, col risul¬ 
tato di fame tornare nelt'om- 
bra i principati componenti. 

. Ora innesta la retromarcia: 
•Mal pensato di vendere, ho 
solo detto che avrei accettalo 
qualcuno che potesse darmi 
una mano*. Ma intanto ha fir¬ 
mato un'opzione per la cessio¬ 
ne in scadenza a fine marzo. Il 
tifo perchè sia onorata è assor¬ 
dante come i cori della curva. 

, □tu.Bo. 


Dominio della McLaren del brasiliano nel Gran premio degli Stati Uniti, prima prova del campionato mondiale. La Ferrari 
di Prost si accontenta del secondo posto, Al^i si ritira. Incidenti, circuito pericoloso e molta disorganizzazione a Phoenix 


Senna^ 


il campione del mondo uscente non ha perso tem¬ 
po per riprendere il suo ruoto di leader delie mono¬ 
posto nonostante la sua McLaren-Honda venisse 
presentata come «in rodaggio». Ha vinto dominando 
dall'inizio alla fine e coiKludendo ben davanti al so¬ 
lito rivale, Alain Prost. Molti i piloti ritirati. Patrese 
prima di tutti, poi Mansell, Moreno, Beiger, Boutsen 
e infìne Alesi, tradito dal motore Fenari. 


■■ PHOENIX In lesta dal pri¬ 
mo giro aU'uIllmo. il .dittatore* 
Ayiton Senna non concede 
scontL La formula 1 conferma 
nel primo gran premio della 
stagione una rigida gerarchia; 
strarince U brasiliano campio¬ 
ne del mondo, sulle sue tracce 
si inette subito Alain Prosi Ter¬ 
zo un altro «senatore* Nelson 
PiqueL La Ferrari è costretta 
subito a foie i conti con la for¬ 
za della Me Laren e della sua 
prima guida, ma raccoglie 
punti preziosi con il solito .ra¬ 


gioniere* Prosi L'altra guida di 
Maranello Jean Alesi alla pri¬ 
ma gara ufflciaie alla guida di 
una .rossa» è stato costretto al 
ritiro quando si trovava in 
quarta posizione. 

Il primo appuntamento 
americano ci consegna al ver¬ 
tice gli stessi protagonisti degli 
anni passati In paiiicolaie 
Senna -nonostante i tanti pet¬ 
tegolezzi sui presunti riiaidl 
della sua monoposto - rialler- 
ma la propria leadership asso¬ 
luta. Sul podio, a fine gara, ha 


Ayrton Senna, vincilore In Usa, al 27* successo in F1 


praticamente Inoralo Prosi 
mettendosi In (osca il suo ven- 
tiseltesimo gran premio. Con 
questo successo r^glunge 
nella specifica classifica' rag¬ 
giunge lo scozzese Jackie Ste¬ 
wart .Se Ira I big tutto sembra 
(Ilare liscio .norita, invece, nel¬ 
le altre scuderie ; ritaliano Mo¬ 
dena su Tvrrel è giunto quarto 
anticipando il compagno di 
squadra Nakatimo. Sorpiesfssi- 
ma per Lartnl che ha portalo la 
debuttante Lamborghini al set¬ 
timo posto confermando che 
in Italia non c'è solo II mito 
Ferrari. Senna non è mal stato 
in pericolo, in compenso ben 
altri rischi si sono visti nella 
corsa americana; inckSenli, 
brividi, circuito cittadino assur¬ 
do, disorganizzazione hanno 
caratterizzato la gara di Phoe¬ 
nix. Tra le «vittime* Patrese 
che, dopo un lesiacoda, con la 
Williams (erma in mezzo alla 
pista, è stato investito in pieno 
dalla Benetlon di Moreno. Im¬ 
patto tremendo, mezzi disltul- 
ti, piloti Illesi. Nessuno ha pen¬ 


sato a fermare il caitasello e al¬ 
tri incidenti sono stati evitati 
solo per buona sorte. 

È lunga la Usta dei ritirati Illu¬ 
stri : olue al (eirarista Alesi non 
hanno terminato la gara Ber- 
aer su Me Laren, Mansell su 
WilUams ed il suo gii citato 
compagno di squadra Riccar¬ 
do Pairese. 

Vista la superiorilA di Senna, 
il momento più speUacolare 
del Gran Premio si è verificato 
a quindici giri dalla conclusio¬ 
ne: Prost approfittando di un 
attacco di Piquet ad Alesi, è 
riusciloconunamanovraspet- . 
tacciare quanto ardita, a xa- 
vaicare entrambi gli avversati' 
Un salto dal quarto al secondo 
posto. 

, Una prova dùra ad elimina¬ 
zione, nella quale è stata de¬ 
terminante iaffidabilliè dei 
cambio, dei (reni e delle gom¬ 
me. Su 26 concorrenti nc sono . 
stati classillcati soltanto dodici 
Dopo l'antipasto americano la 
lormufo 1 riaccenderò i motori 
il 24 marzo in Brasile. 


1) Ayrion Swim (McLa¬ 
ren) B1 giri In 2 ore 
47"828 (punti 10). 

2) Ateln Proet (Ferrari) e 
16’‘322(p.6). 

3) NeltonPIquelfBenel- 
ton)e17“376(p.4). 

4) Sleleno Modena (Tyr¬ 
rell) e 2S”409(p. 3). 

5) SeloruNakellme (Tyr¬ 
rell) a un giro (p. 2). 

6) AgurlSuzuM(Larous- 
se)a2glrl(p.l). 

7} Nicola Larinl (Mode¬ 
na) a 3 girl. 8) Gabriele 
Tarquinl (Ags) a 4 girl. 9) 
Plarlulgl Martini (Minar¬ 
di) a 6 girl. 10) Bernard 
Gachot (Jordan) a 6 giri. 
11) Martin Brundle (Bra¬ 
bham) a 8 girl. 12) Jean 
Alati (Ferrari) a 9 giri. 

Gli altri piloti non al sono 
ctasaificatl. 


Classifiche 


LUNEDI 


martedì 


12 


mercoledì 


giovedì 


venero! 


m CICLISMO. Parigl-Nizza 
(lino al 17/3): Giro di Murcla 
(Spagna) (fino al 16(3). 


• CALCIO. Napoli-Sampdo- 
ria di Coppa Italia. 


• TENNIS. Tomao di KayBi- 
scavne(Usa). 

• CALCIO. Milano: assem¬ 
blea di Lega. 

• SCI. Lake Louise (Cana¬ 
de); Coppa del mondo ma¬ 
schile diueaa libera.. 


SABATO 


16 


• CICLISMO. Napoli: Tlrre- 
no-Adriallco (lino al 20/3). 

• CALCIO. Olanda-Malta, 
qualificazioni Europei; Milan- 
Romadl Coppe Italia. . , 

• BASKET. Italla-Urss. 


• RUGBY. Inghltlerra-Fran- 
cla e Scozia-lrlanda del Tor¬ 
neo cinque nazioni. 

• SCI. Lake Louise: Coppa 
del mondo masch. supergi¬ 
gante; Vali (Usa): discesa li¬ 
bera. 

• PUGILATO. Saint Vincent 

(Aosta): Rosi-Amundsen, 

Mondiale pesi medi Jr,^ 


• SCI NORDICO. Norvegia; 
Finali Coppa del mondo. 

• BASKET. Scavollni-King- 
ston, Coppa dal campioni. 


DOMENICA 


17 


• CALCIO. Serie A.B,C. 

• BASKET. Al. A2. 

• RUGBY. Al, A2. 

• PALLAVOLO. Al, A2. 


l’Unità 

Lunedi 
11 marzo 1991 


TOTOCAiCIO 


1 

ATALANTA-LECCE 

2-1 

X 

BARI-LAZIO 

0-0 

a 

BOLOGNA-GENOA 

0-3 

1 

CAQLIARI-PISA 

2-1 

X 

FIORENTINA-NAPOLI 

0-0 

1 

INTER-JUVENTUS 

2-0 

X 

ROMA-PARMA 

1-1 

1 

SAMPDORIA-MILAN 

2-0 

1 

TORINO-CESENA 

2-1 

1 

MODENA'TRIESTINA 

3-0 

X 

REGGINA-ASCOLI 

0-0 

a 

TARANTO-LUCCHESE 

0-1 

1 

UDINESE-REGGIANA 

3-1 


MONTEPREMI ■ L. 31.872.206.174 

QUOTE; Ai 4.029*13» L. 3.955.000 

Al 99.818*12» L. 158.600 


Pallavolo 

CskadÌMoscafalS 
in Coppa campioni 
Si arrende Parma 


A PAGINA 20 























Sport 


A 


CALCIO 




Lothar 
Mattiiaeus 
mostra 
orgoglioso 
il trofeo 
del Pallone 
d'oro come 
miglior 
giocatore 
europeo 
ai suoi tifosi 
LI ripagherà 
con un 
importante gol 
Neiraltra 
itrmiagineuno 
sconsolalo 
MaifredI 
abbandona 
Ucampo 



j I bianconeri «all star» collezionano Tennesimo fiasco e dicono addio 
al campionato. Maifiredi e soci lasciano San Siro sotto i fischi 
e solo Tacconi li salva da un passivo ancora più pesante. Prima rete 
di Matthaeus che festeggia il Pallone d'oro, poi à bis di Battistini 





INTER-JUVENTUS 


1ZENGA 

7 

2BERGOMI 

6.5 

3 BARESI 

6.5 

4 BATTISTINI 

6.5 

SFERRI 

7 

6 PAGANIN 

6.5 

MANDORLINI76’ sv 

7 BIANCHI 

6 

8 BERTI 

7.5 

«PIZZI 

6.5 

10 MATTHAEUS 

7 

11 SERENA 

6.5 

12MALGIOGLIO 

15 MARINO 


16IORIO 


2-0 


MARCATORI: 36' Mat- 

thaeus, 48' Battistini _ 

ARBITRO: Beschin 6.5 
NOTE: Angoli 7-6 per l'Inter. 
Ammoniti: Fortunato. Ber- 
goml, Casiraghi, Corini. 
Giornata primaverile. In¬ 
casso 3.151.262.000 per 

80.214 spettatori di cui 

32.214 abbonati. È l'incasso 

record per II campionato 
Italiano. Da segnalare che, 
prima della partita, è stato; 
consegnato a Matthaeus il' 
.Paltone d'oro.^_ 


Guai e gol ai vìnti 


n vecchio capitano felice ma «deluso» dai suoi tifosi 

Baresi: «! 



aSchillaciè Julio Cesai?» 


mUtAUQUSTOSTAOI 


IIBMIIANOl neccoawoillii- 
:'Wr tiavoigenle e convincente 
di novembre. Giovanni Trapat¬ 
ii Ioni sotto sotto se la ride. La 
r sua b stata ia solita domenica 
‘ di gioia e sofferenza: urla, fi- 
sehi e sbuffi, per cacciare In- 
: dlélioquela Juventus che ora 
' puO solo assidete da spetlatri- 
' oe alia conclusione del tornea 
E dire che soltanto mercoledì, 
dopo la partita di coppa con 
rAtsIanta, nUlnieT di Trapat- 
; Ioni etano piovute critiche a 00 

aa . ___ 

: ■'.dteiMrramo a vincere: pér 
t i spondeie a tutte le critiche 
: che si sot>} sprecate su di noi 
‘ bi settimana, lo non voglio 
; sempre »«er ragione • dice 
' soddisfatto • ma <|uello che 
: aievo detto mercoledì sera, 
dopo Tinconiro, oggi si è verifi¬ 
cata D riiiultato non fa una 
; grinza». Si aspettava una Ju¬ 
ventus divitsa. pia forte? 4fo 
: vitto una iuve che ha subito 
ITnter come piace a me. Noi 
' eravamo pronti a divetsi tipi di 
. soluzione: Haessier a destra o 
a sinistra? Poco importa, la no- 
; stia è una squadra duttile, che 


! si sa adeguare all'occasione.. 
Sara un braccio di ferro tra voi 
e la Sampdoria per la conqui¬ 
sta dello Kudetto? .tegi la 
classlilca dice Inter e Smp, 
ma c'b ancora il derby. Ad 
ogni modo voglio fare i miei 
complimenti a Beppe Baresi; 
mi sembra che abbia dimo¬ 
strato a tutti che l'età non con¬ 
ta. cosi come I numeri delle 
maglie.. Unica nota dolente: 
' l'Infortunio a Paganin. .A pii- 
! ma vistr^ sembra che abbia rl- 
porwo una leggera disioisio- 
' ne al ginocchio sinistro, ma at- 
' tendiamo un responso definiti¬ 
vo dopo le visite di domani 
' (oggi per chi legge, n.d.r.)>. 

Beni si presenta in sala 
stampa con la sua solita aria 
da spaccone. Oggi ha girato 
tutto bene. Bella giornata, bel 
campo, tifo delle grandi occa¬ 
sioni: quel che bòna all'Inter. 
A me e maiKato solo il gol ma 
ho fatto un bel regalino a Batti¬ 
stini.. E del Milan cosa ne pen¬ 
sa? 44on mi aspettavo un crol¬ 
lo del Milan, arKhe perchè ho 
sempre ritenuto che fosse ione 
quasi come l'Intel.. Matthaeus, 


nonostante sla stato uno dei 
grandi protagonisti deU'incon- 
tro (prima la festa per la con¬ 
segna del Pallone d'oro, e poi 
il gol che ha spianato la strada 
alrlnter), lascia i riflettori al 
vecchio Beppe Baresi. 

•Gono «^disfatto di aver 
giocato in una grande Inter 
che mi assomoglia sempre di 
più, perchè non molla mrU., La 
pensione è quindi rimandata? 
do rton ho mal parlato di pen¬ 
sione • prosegue il 33enne di¬ 
fensore interista • sto bene, mi 
diverto ancora molto e penso 
di giocare almeno un'altra sto- 
' gione.: msco ha delio che S-' 
naimenie a San Siro si è rMsio 
il vero Baresi... >E' un grandissi¬ 
mo complimento, perchè es¬ 
sere, anche solo per scherzo, 
paragonato a mio fratello 
FVanco è un vero onore.. Dove¬ 
va essere la partita di Bornio, 
invece... .L'abbiamo chiuso 
molto bene, con me, Paganin 
e Battistini a turno, non c'è sta¬ 
lo nulla da fare per lui.. Cosa 
non le è piacilo di questa parti¬ 
la? >1 fischi e gli insulti all'indi¬ 
rizzo di Schillaci e gli ululati da 
cavernicoli ogni qual volta Ju¬ 
lio Cesar toccava U pallone: mi 
hanno disgustato.. 


Microfilm 

V Berti la s^àowre un paltone verso kt porta dlTousoni che, ri- 
mosto sorpreso, quasi si fa superare,. 

IO* l'Inter oidno al gol. Pìxxi crossa per Serena che di testa óbbtl-' 
ga Tacconi a respingere di pugna Sulla ribattuta. Serena tenta 
ancom la deviazione e il pallone Unisce in corner. 

20’ Haessier crossa, colpo di lesta di Casiraghi, Zenga devia 

24’altro perkoto per Vlnler. Colpo di testa di Napoli che va ad- 

niresutpatodestrodiZenga 

34’ffan tiro di flqganin che supera di poco la traversa 

36* l'Inter va in vantaggio: Matthaeus, ben servito da Berti, con 

undIagonaledci/uoriareabaltaTacconi. 

4S' Pizzi tondo Berti che arriva di corsa e, di testa, devia a colpo 
sicuro: Tacooni respinge in corner. 

48* l'Inter raddoppia Uzzi balte una punizione dalla stolstra 
Bernal voto coliiisce II palo; sulla ribattuta Battistini devia in rete. 
W Fortunato di testa manda a prdtoneneU'angplo destra Zen- 



tini: Zenga respinge due uoHe. 
8Z’'&asiraghl lira eJI pallone Sta per usdre, ma un difensore inte¬ 
rista lo rimpallo verso la sua porta: ffon mischia ealto fine il pai- 
taneuienescagliatavla ... 

. ’ OJuiwciccAwmi ” ' 

■ — '''n>diMoniezem(to,il]^ova- 

brillante riformatóre. Ecco 
Gigi MaifredI l'animatore della 
' compagnia cantante. Ed ecco, 

' infine, te scintillanti star dei 
. nuovo spettacolo bianconero: 

' il divin marchese Baggio, 0 ca- 
valier rusticano Schillaci. e 
quello di ventura Haessier. Poi 
tutti gli altri: Casiraghi JuUo 
Cesar. Di Canio, e via via fino 
all'ultima Ola del coro; Corinl 
Fortunato, Luppl De Marchi.. 

. Quasi un anno dopo, eccoci 
qua. La compagnia cantante 
iuventina sta ritornando nei 
camerini tra i fischi impietosi 
del loggione di San Sita Bllan- 


ze: llnier la 

SampdoriàrU! ìwamos don V 
Genoa e il Parma. Ognuno, per 
caritè, nella vita come nel cal¬ 
cio si lega con. chi vuole, dubi¬ 
tiamo pero che PAvvocèto 
Agnelli sia di wduie cosi am¬ 
pie da tollerale questo ambi¬ 
guo triangolo con due provin¬ 
ciali. Bisogna ctiptaio, poveret¬ 
to; dopo un lungo periodo di 
malinconico tmri tran decide 
di azzerare tutto. Giù i vecchi 
muri aria nuont, come a Berli¬ 
no. Scacciato il vecchio tiran¬ 
no, Bonipetti, l nuovo ordine 
regna sovrano, r'ìcco Lupa Co^ 


ciò; un fiasco, un fiasco colos¬ 
sale. E non solo per questo 
malinconico 2-0 con l’Inter 
che spinge ancor più giù, tra i 
gorghi del cenbociassitlca. la 
’ : poco rampante Signora. Il vero 
problema, al di là di una enne¬ 
sima domenica stolta, è che 
questa Compagnia è tutta da 
rifare. 

Contro l'Inter nessuno si è 
salvato. Un'lnter, si badi bene, 
. priva di Brehme e Klinsmann, 
con Bianchi acciaccato e Pizzi 
nella strana versione di finto 
centravanti. Bene, opposta alla 
squadra di Trapattonl, la com¬ 
pagnia cantante bianconera 
ha Inanellato una tale serie di 
stecche da lancio immediato 
di pomodori. Niente, non c'è 
' stata proprio storia. Pronti via, 
l'Inter ha subito amiedito i 
rampolli di MaifredI. Mie velo¬ 
ci cross da destra e da sinistra, 
rapide incuislooi dalle retrovie 
di Berti e Matthaeus. La Juven¬ 
tus, con Casiraghi e Baggio in 
’ prima linea, è fiacca come una 
v giornata di scirocco. Ferri ah- 
• nulla Casiraghi Paganin sco- 
! raggia il già scoraggialo Bag- 
> gio, l'unico che soffre un po', 
. sul fianco sinisuo, è il vecchio 
Beppe Baresi; sulla sua corsia, 
difattl incrocia Haessier. che 
’ pur essendo parecchio confu¬ 
sionario è pero veloce come 
una scheggia. Proprio dalla 
sua parte vengono gli unici pe¬ 
rìcoli per l’Inter una volta ci 
prova Casiraghi e Zenga ci 
mette una pezza; quiixfi, sem¬ 
pre di testa, replica Napoli e 
questa volta Zmiga s'aiuta col 
palo. 

A patte queste due conclu- 


Bella partita a cui sono mancate solo le reti. Gareca e Borgonovo, quanti errori 

pravi tutti, meno ì goleàdoir 


jBi^n contento 
|«lln pareggio 
I per inseguire 
ila zona Uefa» 


^MFIRENI'E. (}uandoAlbeiti- 
I no Bigon SI è presentato in sala 
I stampa percommentare la ga- 
fi ra, da come parlava, non sem- 
■'briwa nemmeno l'allenatore 
> del Napoli, fndipendentemen- 
| . te dalle domande, non ha mai 
! cambialo espressione: «Abbia- 
d reo inizia’o bene, abbiamo 
I sbaglialo un paio di occasioni 
t « concesso l'Iniziativa agli av- 
i venali Pur senza Maradona. 
j Alenuo e Ionica (colto da un 
i attacco febbrile n.d.r.), abbia¬ 
dino mosso la ctassifioB. Se In- 
• cocciati prima e De Napoli do- 
Kpo non avessero maiKato II 
^ bersaglio sicuramente la parti- 
la avrebbe preso un'altra pie- 
I ga. Sia Careca che Zola hanno 
l.’giocatobeainaPeroneslè.de- 
; vo anche dire che dopo un Ini- 
zio molto bello abbiamo corso 
‘i 0 pericolo di incassare un gol 
L. e di conseguenza la gara si sa- 
" icbbe sviluppata In ben altro 
modo. Per questo il pareggio 
mi va bene. Dove possiamo ar- 
i rivare dopo questo punto? Se 
: domenica contro il Bari cerv 
Striamo II risultato, possiamo 
I puntare ad un posto in Coppa 
l Uefa». Dl-C 



FIORENTINA-NAPOLI 


1 MAREGGIMI 

6.5 

2 RONDELLA 

7 

3 01 CHIARA 

6.5 

4DUNGA 

6.8 

SFACCENDA 

6 

6 PIOLI 

8 

7FUSER 

'■•■5 

8SALVADORI 

5 

BBORGONOVO 

5 

10ORLANDO 

5 

11LACATUS 

5 

NAPPI 66' 

5.5 

12LANDUCCI. 

13MALUSCr 

14IACHINI 


1SKUBIK 


LORIS CIULUNI 


H FIRENZE. Qualche sussul¬ 
to per i trentamila paganti, 
qualche gol mancalo per insi¬ 
pienza di chi ha ovulo II pallo¬ 
ne per realizzare una rete, uno 
spettacolo decente per il ritmo 
sostenuto dalie squadre. Il ri¬ 
sultato, tutto sommato, non fa 
una grinza ed accontenta sia la 
Fiorentina che il Napoli, arriva¬ 
lo a questo atteso appunta¬ 
mento privo di Maradona e 
Alemao. Partila che ha soddi¬ 
sfatto per come le squadre si 
sor» alhonlate, ma che ha la¬ 
sciato l'amaro in bocca (so¬ 


prattutto ai sostenitori viola) 
per I marchiani errori com¬ 
messi dal goleador. Se alla line 
del primo tempo il risultalo 
fosse stato di 2 - 2 , sicuramente 
gli spellatoli avrebbero lascia¬ 
to lo stadio Comunale convinti 
di avere trascorso un buon po¬ 
meriggio. Purtroppo in questa 
occasione sia Careca (che ha 
trovato sulla sua strada un 
marcatore attento e grintoso 
come Rondella) sia Borgono¬ 
vo (che è sempre stato antici¬ 
pato da un giocatore abile ed 
esperto come Baroni) non so¬ 


no mai riusciti a liberarsi per 
battere a rete, e quando hanno 
avuto l'occasione hanno ba¬ 
nalmente ciccato il pallone. 

Una magra figura non l'han¬ 
no fatta solo f centravanti. In ' 
campo viola nessuno giocato- ' 
re delia prima linea è stato al¬ 
l'altezza della situazione, men- ; 
tre gli attaccanti (si fa per di- ' 
re) del Napoli, non potendo 
contare sulla spinta di Alemao 
e sull'inventiva di Maradona. 
hanno badato più a mantene-. 
re una posizione guardinga ; 
per evitare danni alla porta di : 
Galli Solo nella prima parte . 


0-0 


ARBITRO: Stafoggla 6 
NOTE: Angoli 5-3 per la Fio¬ 
rentina. Spettatori paganti 
29.614, di cui 15.061 abbo¬ 
nati, per un Incasso di L. 
657.396.204. Prima della 
partita II presidente della 
Fiorentina ha - consegnato 
una medaglia d'oro a Ser¬ 
gio Cervato che fece parte 
della'squadra che vinse II 
primo scudetto. Glorrtata di 
sole terreno soffice. 


della partita gli attaccanti par¬ 
tenopei grazie ad alcune glo- 
catè di Careca e ai suggeri¬ 
menti di Zola, hanno cercato il 
successo con azioni di contro¬ 
piede. Non appena la Rorenti- 
na ha preso le misure, ha capi- . 
to che gli avversari non erano 
p^olosi e la musica è cam¬ 
biata. l'iniziativa.è passata in. 
mono agli uomini di Luatonl 
La prima azione da rete è 
stata di marca napoletana; al 
13’Careca con un colpo di tac¬ 
co ha liberato Incocciati che 
solo in area viola ha ritardato 
ed ha finito per tirare sul por- 


1 GALLI 

6 

2FERRARA 

6 

3FRANCINI 

9 

4 GRIPPA 

-5:5 

5 BARONI 

6.5 

BCORRADINI 

-5=5 

RIZZAROI80' 

8V 

7VENTURIN 

_S 

S DE NAPOLI 

6 

9CARECA 

6 

10ZOLA 

6 

11 INCOCCIATI 

5.5 

SILENZI 89' 

SV 

12TAGLIALATELA 

14CARUSO 


15GALLO 


stoni tutto quello che si vede 
in campo è firmato dai neraz¬ 
zurri che s'impongono in ogni 
zona del prato. Mprattulto a 
centrocampo dove Battistini, 
Matthaeus e Betti danno la bir¬ 
ra, in quantità indusuiall a Ma- 
rocchi, Fortunato e Corinl Pro¬ 
tagonista assoluto in negativo, 
il divin marchese Baggio. Co¬ 
me punta è sempre anticipato, 
come rifinitore non rifinisce. 
Qualche campionario della 
sua mercanzia potrebbe an¬ 
che esibirlo, mai! marchese è 
stanco. Chi non è stanco, inve¬ 
ce, è Matthaeus, mister pallone 
d'oro. E al 38', dopo un'azione 
impostata da Paganin e rifinita 
da Berti, Matthaeus da fuori 
area carica il suo destro: secco 
diagonale, e cordiali saluti an¬ 
che a Tacconi 
La Juve si sfilaccia, ma solo 
qualche minuto più tardi do- 
rà l'intervallo e l'ingresso di 
schillaci andrà definitivamen¬ 
te in pezzi. Il gol è di Battistini 
ma il merito è tutto di Betti che, 
ceti tinia splendida girata, ave-- 
va colpito il palo. Davvero sfi¬ 
gato. questo Schillaci; non fa 
tempo ad entrare che l'Inter 
raddoppia (48'). Lui tra l'al¬ 
tro, s'impegna, si butta come 
un disperato su ogni pallone. 
Perlomeno, in mezzo a queste 
vanitose soubrette, cl mette un 
po' di cuore. L'unica stranezza 
è quella di Maiftedi, che l'inse¬ 
risce al posto di Haessier, uno 
dei pochi che qualcosa combi¬ 
nava. Ma tant'è. Si finisce con 
De Agostini e Casiraghi che 
danno modo a Zenga di fate 
una gran figura. Ma ormai si 
era già ai titoli di coda. 


Maifiredi 
si dimette? 
Ma Chiusane 
smentisce 


M MILANO. L'ex plazzista di 
spumanti stenta a darla a bere 
ai tifosi iuventinl Dopo aver 
speso 60 miliardi nella campa¬ 
gna acquisti. Giovarmi Agrvelli 
si sta chiedendo se l'imponen¬ 
te e simpatico Gigi Maiftedi 
non l’ha ubriacato con le sue 
teorie di calcio moderno, dove 
Tacconi fa U libero e Schillaci U 
disoccupato. Gigi Maiftedi si ri¬ 
para con tutta la squadra die¬ 
tro allo scudo del silenzio 
stampa e. come già fece dopo 
la sconfitta rimediata in coppa 
Italia con la Roma, pare che 
abbia rimesso l'incarico. Rad!» 
spogliatolo conferma questa 
voce, il presidente Chiusano 
smentisce: 4}ueste sono solo 
sciocchezze, rton è il caso di 
drammatizzare ogni volta che 
si perde una partita: siamo alla 
Juventus, e a noi le sceneggia¬ 
te non piacciono. E non partia¬ 
mo di sfortuna: l'Inter ha gio¬ 
cato meglio. Ad ogni modo è 
evidente - prosegue Chiusano 
- che c'è un problema anche 
di singoli giocatori, oltre che di 
gioco, ma quello checl confor¬ 
ta è che se il risultato è venuto 
a mancare, rton è matKato 
l’impegno». OPAS 


tiere in uscita. Quattro minuti 
dopo Venturin, che ha sempre 
giocato alle spalle delle punte 
per dar man forte al centro¬ 
campo, ha cercato II gol ma il 
pallone è stalo devialo in ex¬ 
tremis da Dichiara. Un minuto 
dopo Zola ha;,scambiato con : 
Careca ed ha scaricato a rete: 
Mareggini si è superato e ha : 
devialo il pallone in calcio i 
d'angolo. Scampato 11 pericolo 
la trentina, con capitan 
Dunga In cattedra a dettare il 
gioco, è partita al contrattacco 
e al 28' Orlando ha allungato il 
pallone a Borgonovo. 11 centra¬ 
vanti con una finta ha inganna- 



tc*"' ‘'•s»"!''! ' .'i. ‘ < 


lo I difensori rupoletani ed ha 
smarcalo Lacatus che da ot- 
timna posizione ha ^tarato al¬ 
le stelle. 

L'attaccante rumeno, fino a 
quando non è stato sostituito 
^ Nappi non è stato capace 
di combinare molto ed è an¬ 
che per questo che a più ripre¬ 
se è stato fischiato, come lo è 
stato Salvatori che non gode le 
simpatie dei tifosi. AtKhe Bor¬ 
gonovo, poco dopo la mezzo¬ 
ra, ha rimediato la sua razione 
di fischi: il centravanti ha man¬ 
cato il bersaglio da pochi me¬ 
tri. La Fiorentina, nonostante 


gli errori commessi, ha prose¬ 
guito ad attaccare, ma pur 
spendendo molle energie non 
è mai riuscita ad impensierire 
Galli. Nella seconda parte del¬ 
la gara sia i viola che gli azzur¬ 
ri, conoscendo i risultati che 
arrivavano dagli altri campi 
hanno proseguito a giocare 
con impegno ma senza mai 
prestare il fianco, dando l'im¬ 
pressione di avere trovato un 
tacido accordo. Sia Lazaroni 
che Bigon, alia vigilia delia ga¬ 
ra, avevano dichiarato che 
l'importante sarebbe stato 
quello di muovere la classifica. 
Ecosièsiato. 


1 TACCONI 

6.5 

2 NAPOLI 

6.5 

3 BONETTI 

5 

DI CANIO 70' 

5 

4CORINI 

5.5 

5 JULIO CESAR 

6 

6 DE AGOSTINI 

6.5 

7HASSLER 

6.5 

SCHILLACI 46' 

6 

8 MAROCCHI 

5 

• «CASIRAGHI 

4.5 

10 BAGGIO 

4 

11 FORTUNATO 

5 

12 BONAIUTI 

13 CALIA • 


14 ALESSIO 


Dopopartita ^ 
a coltellate 
Due arrestati 
e tre feriti 


■i MILANO. Tre giovani sono 
rimasti feriti a coltellate du¬ 
rante alcune scaramucce tra 
gruppi di tifosi rivali ai termine 
à Inter-Juventus all'uscita 
dallo stadio iMeazza». Altri 
due tifosi sono stati fermati 
dai carabinieri e denurKiati a 
piede libero per oltraggio e re¬ 
sistenza. Il più grave dei feriti, 
Andrea Grilletto di 18 anni, 
abitante a Brescia, colpito da 
una coltellata al torace, è sta¬ 
to ricoverato all'ospedz^ San 
Carlo con una prognosi di 20 
; giorni Grilletto era venuto « 
Milano con una comitiva di ti¬ 
fosi delUnter club Mompiano. 
Nello stesso ospedale, nei 
pressi dello stadio, è stato ri¬ 
coverato in osservazione an¬ 
che Stefano Morandi di 25 an¬ 
ni, di Varese. In serata l'Inter. 
club Mompiano ha denuncia¬ 
to. con un comunicato, «l'ag¬ 
gressione subita dai tifosi inte¬ 
risti ad opera dì grappi di scoi-, 
manati iuventlni». Secondo il 
club bresciano, oltre a Grillet¬ 
to, negli incidenti sarebbero 
stati feriti altri tre giovani tra 
cui due ragazze. 


Dung.icerca ' ^ 
di Intervenire 
su Ferrara. - ' 
A sinistra 
failenatoredel 
Napoli Aiberto 
Bigon sembra . 
femtareisuoie 
accontentarsi 
del pareggio 


Cecchi Cori: 
«Penso già 
alla squadra 
del futuro» ■ 


M RRENZE. «Volete un giu¬ 
dizio sulla Fiorentina? Sembra 
che partecipi alia quadriglia: fa 
un passo avanti e uno intfie- 
tro«. Questo il commento del 
presidente viola Mario Cecchi 
Gori. «Per nostra fortuna le in- ! 
seguitoci ci danno una mano, 
hanno perso. In caso contrario 
sarebbero stati grossi guai». 
Sulla squadra del prossimo an-, 
no il produttore cinematografi¬ 
co è stato molto deciso: 
«Quando acquistai la società 
dichiarai pubblicamente che 
avrei allestito una compagine 
in grado di partecipare alia 
Coppa Uefa. Il mio program-. 
ma non è cambiato. Con il 
diesse Moreno Roggi abbiamo 
già buttato giù un programma 
ed individuato i giocatori indi¬ 
spensabili per lare un salto di 
qualità. Chi sono? il regola¬ 
mento lo vieta e non intendo 
essere deferita Posso pero as¬ 
sicurare che si tratta di ele¬ 
menti di provate capacito, gen¬ 
te che puO dare molte soddi¬ 
sfazioni». Cecchi Gori allude 
allo iugoslavo Pancev, al brasi¬ 
liano Mazinho, all'argentino 
LaTorreeaMaiellaro. DLC 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Sport 


Superati i campioni del mondo, tra cui si è salvato il solo GuUit 
i blucerchiati nella partitissima di Genova hanno dimostrato di essere 
ormai «adulti » e di avere carte in regola per aspirare allo scudetto 
Uno strepitoso Mancini ha fatto impazzire Tassotti, Baresi e Costacurta 


Atianeo, 
HriOdraconcui 
VlaM ha portato 
in vantaggio la Samp. 

A destra. 
Lombardo a Mancini 
escono stanchi 
ma fauci dal campo 



SAMPDORIA-MILAN 


1PAGLIUCA 6.S 
2MANNINI 6.S 
3CATANEC 6.S 

4 PARI _ 

5VIERCHOWOD 7 

6 LANNA _ 

y LOMBARDO 7 
8INVERNI22I 6 

9VIALLI _7 

BRANCA 90’ sv 

10 MANCINI _8 

11OOSSENA 6 S 

12NUCIARI _ 

13 BONETTI _ 

14MIKHAILICHENKO 
15CEREZO_ 


2-0 


MARCATORI: Viali! 51’ (ri- 

gore). Mancini 69’ _ 

ARBITRO: D’Elia 6 5 
NOTE: Spettatori 38.000 per 
un incasso di un miliardo e 
144 milioni. Ammoniti: Co¬ 
stacurta, Maldlnl e Viercho- 
wod. 


1 RAZZAGLI S.S 

2 TASSOTTI 5.5 
3MALDINI SS 
4STROPPA 5 
5COSTACURTA 5 

6 BARESI _ 

TDONADONI S 

SIMONE 79’ sv 
8 RIJKAARD 5.5 
9VANBASTEN 4.5 

10GULLIT _6 

11 EVANI _5 

MASSARO SO’ 5 

12TAIBI _ 

13 GALLI _ 

14ANCELOTTI 


Undici uomini d’oro 



LE PAGELLE 


Pagliuca sicuro 
Dossena prezioso 
Vialli leader 


Delude Baresi 
Irritante 
Van Basten 


In tribuna 
anche Agnelli 
«Amo il calcio 
e vengo qui» 


■1GENOVL Sorprese, c’è 
' l’Avvocato. Agnelli non è aSan 
Sire, a seguire la sua amata Ju¬ 
ventus, è venuto a Genova. I 
tifolM del blitz? <È semplice, 
sono qui pcKhè mi piace il 
daldoa. Laconica battuta, ma 
plana di veleno. Come dire 
che il varo calcio è qui, a Ma¬ 
rami, iwn abita più In casa del¬ 
la Vecchia Signora, sempre 

P iiù croce c meno delizia per 
Avvocato dal palato line. 
Agnelli è in nm forma, doma¬ 
ni compirà 70 anni «Mi sto dl- 
wtiendocome un matto, Man¬ 
cini e Vleichovrod sono gran- 
dlsslmfi dice alla nne^TpH-- 
mo lampo, ^-a Sampdoiia me¬ 
rita questo Kudettoa ribadisce 
al 28 delia ripresa, quando de 
cide che ormai si è dilettato 
abbastanza ed è tempo di rf- 
lotTuue nella triste Torino. Tri¬ 
ste, ma non per via del mare 
che non c'è, ma per quella Ju- 
tc che continua a deludete. 
Supplica i cronisti: «Non late 
mene parlare, è un momento 
bntUissifflo, ci riprenderemo, 
ma per ora è meglio state zittK 
Erano già alali suHicienlemen- 
le eloquenti comunque I suol 
gesti di imprecazione alla noii- 
zla'del due gol interisti, alzate 
di mano che valgono più di 
una resa. «Tutti qui si aspetta¬ 
vano una nostra vittoria, non 
siamo capaci di accontentare 
nessuno*. Il Mllan? •Altre volte 
l’ho visto molto meglkx Forse i 
tanti trofei vinti l’hanno appa¬ 
gato*. La Sampdorla? *Si merl- 
la II titolo I! soprattutto se lo 
menta Mantovani. Ha lavorato 
tanti anni, lo aspetta da tanto 
tempo, troppo. Vorrei che lo 
vIiKesselui*. DSiC. 


Microfilm 


S* Ftm di Manani sulla sinistra, cross, Koiancc arriva In ritardo. 
16’ Combinazione Mancini-Vialli, Uro del centravanti devialo da 
Baresi, parata di Pùzzagll, 

2S* Pazzasii esce a vuoto su un cross di Mancini, Vialli ^teglia il 
colpo di testa. 

40* Angolo di Mancini, sponda di Katanec e Vialli in rouesdata 
mette fuori di poco. 

48* Katanec per Lombardo che in diagonale sfiora il palo destro. 
51’ Preziosismo di Mancini che salta due difensori delMilan, en¬ 
tra in area e viene atterrato da Maldini. £ rigore, Vialli realizza 
piazzando Puzzagli. 

U* Landò lungo di EvanlperCullil landato a rete: collisione con 
Pagliuca, l’olandese si rialza e mette in rete D'Elia annuita per 
folio di Cullltsu Pagliuca. 

68 * Mandni tandaloareteantidpaCosiacurtaebeffaPazzagli in 
usducon unpalloneao mortifero. 

TZ'CullildaiO metri impegna Pagliuca in una parala a terra 
731 Mandai appoggia su Lombardo che tira fuori di poco. 

88 ’ Tassotti perGulllt che tira: Pagliuca sventa 
BV Kooesdaia di Van Basten, ngliuca si distende sulla sua ca¬ 
stra 

DAL NOSTRO INVIATO , 

UlONAIiOO lANNACCI 


MIOCNOVA- Addio gkivlnez*. 
za, addio adolescenza, addio 
immaturità. In un assolalo po¬ 
meriggio di marzo la Sampdo- 
ria ai scopre consapevole e fi¬ 
nalmente adulta per parteci¬ 
pare al grande ballo dello scu¬ 
detto che tra due mesi asse¬ 
gnerà il titolo tricolore 1991. E 

10 la nel giorno del suo grande 
esame, in quello che un po'lut- 
ti avevano definito il iD-Day* 
della squadra di Boskov, lino a 
Ieri ritenuta creaturina fragile e 
smarrita, incapace di concre¬ 
tizzare le speranze dei suoi 
meravigliosi e pazientissimi ti¬ 
fosi. Difelli di gioventù, diceva¬ 
no. Cosi come erano conside¬ 
rati - pensale un po’ - ancora 
immaturi I due «gloiellini* Man- 
cinl-Vlalli. E Invece, con una 
partita straordinaria per inten¬ 
sità e vigore atletico, la Samp 
ha lappalo la bocca a tulli i 
suoi detrattori, ha regolalo con 

11 più classico dei risultati - 2-0 
- il Mllan e ha fortemente pe¬ 
nalizzato proprio la squadra 
campione del mondo nella 


corsa .aitou Kudetto. .AltuàL-. 
mente solo rinler riesce a te-, 
nere il passo alla scatenata 
banda di Boskov, anche se 
l'essersi scrollati di dosso i ros¬ 
soneri - ora staccati a tre punti 
- è comunque una formidabile 
iniezione di ottimismo per la 
gente di fede doriana. Ieri, per 
festeggiare il vero debutto in 
società della Samp, era arriva¬ 
lo a Genova persirto l’avvocato 
Agnelli. «Auguro alla squadra 
di Boskov di vincere lo scudet¬ 
to, lo merita il mio amico Man¬ 
tovani*, aveva dichiaralo prima 
della partita il numero 1 rlella 
Rat. E Roberto Mancini - il ve¬ 
ro leader di questa combricco¬ 
la un tempo scapestrata e ora 
irresistibile - dal campo ha 
cercalo subito di dargli ragione 
e ha disputato probaoilemente 
la sua gara più intensa da 
quando gioca a Genova. Le 
sue sconibande hanno messo 
in crisi prima Tassotti sulla fa¬ 
scia destra, poi Baresi e Costa¬ 
curta al centro. La sua velocità, 
la sua classe, i suol tocchi da 


Boskov gongolante infierisce sugli avversari 

|<Non hanno mai tirato 
'jVli aspettavo di più» 


snoio COSTA 


M GENOVA. «Non ho mai vi¬ 
sto un Mllan cosi brutto. Quan¬ 
do si gioca un deshtr-scudetto 
bisogna essera grintosi, loro si 
sono arresi senza tonare. Non 
hanno giocalo come una gran¬ 
de squadra, aono stali troppo 
calinosi*. Al di là del neologi¬ 
smo, Boskov ri diverte ad intie- 
rirc. Affonda il coltello nella 
grande ferita dTSaochi. critica 
gli avversari, prima ancora di 
elogiare i suoi ragazzi. Anzi, a 
dire il vero c’è spazio anche 
per qualche accusa alla Samp- 
doria. •Abbiamo sbaglialo 
troppi gol nel primo quarto 
d’ora,- potevamo chiudere la 
rara motto prima, cosi non va 
berrei. Roba da stropicciarri gli 
occhi. La sua squadra ha trion¬ 
fato, eliminando li MUan dalla 
corsa scudetto, eppure l’in¬ 
contentabile slavo trova il tem¬ 
po di bacchettale sulle dita i 
propri giocatorL Ma è questio¬ 
ne di un atiitno. Boskov ripren¬ 
de subito il violino. «Sul piano 
delta grinta la Sampdoria è sta¬ 
ta eccezionale, era una partita 
■lorica per noi, Tabbiamo al- 
Irontata in maniera perfetta. 


Sono contento per Mantovani 
e per i nostri tifosi, si meritava¬ 
no una soddisfazione cosi 
grande. Ora lo scudetto è un 
affare a due, fra noi e Timer. Il 
Mllan è taglialo fuori, tre punti 
sono molli, e poi la squadra di 
Socchi mi sembra proprio in 
crisi». 

Dagli ai Diavolo. Il generale 
Boskov guida l’assalto, i gioca¬ 
tori gli vanno dielto come bravi 
soldatini. >001 Milan ci aspetta¬ 
vamo qualcosa di più, abbia¬ 
mo dominato lallicamenic e 
tecnicamente» è II pensiero di 
Lombardo. Dice Pagliuca: 
*Non hanno mai fatto un tiro in 
porta, a parte qualche sporadi¬ 
ca fiammata di GulliL la nostra 
vittoria è ineccepibile*. Manci¬ 
ni è il più velenoso. «So che 
Agnelli era qui, non conosco i 
molivi della sua presenza, ma 
credo ri ria divertito. Vedendo 
la Sampdoria naturalmente. Se 
si aspettava qualcosa dal Mi- 
.. 

«La squadra rossonera - 
continua l’attaccante - mi è 
sembrata sotto tono, meno ra- 





•Houdlni* del pallone sono 
stali una costante spina nel 
fianco della formazione di 
Saechi. Lo stesso allenatore, 
alta fine, ha ammesso di avere 
perso la pattila sul plano della 
velocità, del ritmo, del cambio 
di marcia. Lombardo e II Vialli 
del secondo tempo hanno gio¬ 
calo su livelli d'eccellenza, 
l’assenza contemporanea di 
Cerezo e Mikhailkhenko non 
si è minimamente aweitita. Ma 
dalle accelerazioni improvvise 
del diabolico Mancini sono 
scaturite entrambe le reti delta 
Sampdorla. La prima su un ri¬ 
gore propizialo proprio dal nu¬ 
mero IO della Samp che ha 
ubriacato Costacurta e Baresi 


prima di essere atterralo den¬ 
tro l’area da un intervento mal¬ 
destro di Maldini. La seconda 
su un lancio di Lombardo che 
Mancini ha sfruttalo al meglio 
seminando Baresi e anticipan¬ 
do l’uxlla di PazzagH con un 
delizioso e <hiiuigico* pallo¬ 
netto. Un uno-due esaltante 
per I tifosi sampdoriani ma ler- 
rìblle per il Milan che in quat¬ 
tro giorni ha raccolto due risul¬ 
tali moitiflcanli: il pareggio in 
casa nmediato a stento contro 
Il Maniglia nell’andata dei 
quarti di Coppa Campioni e il 
colpo bosso di Marassi che po¬ 
trebbe a questo punto chiude¬ 
re tulle le velleità rossonere 
nella volata-xudelto. 


Il tracollo di Genova - totale, 
inoi1incanle,(soito molti 
aspetti anche clamoroso - ap¬ 
pare penino inspiegabile. Solo 
GuUIl (come nella partila con 
il Marsiglia) ha sahrato la fac¬ 
cia. il resto è tutto da dimenti¬ 
care. Persino Baresi, ieri in ver¬ 
sione <uore rossoneto* al 
. rientro anticipato dopo un se¬ 
rio Infortunio alla spalla, ha 
giocato una delle sue partile 
più confuse, fi libero non era 
chiaramente in condizione e 
farlo giocare a tulli costi si è ri¬ 
velalo per lo staff rossonero un 
I micidiale •boomerang*. Diffici¬ 
le a questo punto stabilire col¬ 
pe specifiche. Individuare re- 
spoiùabililà che non siano 


. L’aleganta 
; pallonetto 
t Goncul 
Mancini 
ha 

raddoppiato, 
niattendo 
Inginocchio 
il Milan 
nelbig^natch 
di Genova 
che ha 

consacratola 
Samp 
come seria 
candidata allo 
scudetto 


colleltive. Le motivazioni con¬ 
crete, quelle fiorile sul campo 
di Marróri, lasciano troppo po¬ 
co spazio agli alibi, feri a Ma¬ 
rassi non è affondalo il Milan- 
portaeiei che ha dominalo ne¬ 
gli uhimi anni Tllalia, TEuropa. 
il mondo. La squadra colata a 
picco feri a Genova evoca tut- 
l’al più l’immagine di una bar¬ 
chetta a remi alle prese con 
una tempesta rovinosa. E feri. 
Mancini & Co. erano davvero 
un mare a forza 9. terribile, 
sfiancante, inesauribile per i 
malcapllati rossoneri. Giovane 
Samp, vecchio Milan. Le mo¬ 
de, forse, sono davvero cam¬ 
biale nella collezione primave- 
ra-Kudetto 1991. 


pida di altre volle. Comunque 
il campionato non è finito, noi 
a Pisa dovremo fare a meno di 
Vicrchowod squalificato, la 
battaglia è ancora lunga. L’In- 
ter non molla, la paura*. Dos- 
scna, che ieri s’è guadagnalo il 
contratto per l’anno prossimo, 
definisce Mancini *il miglior 
giocatore del campionato*. 
•Avevo paura - è II suo com¬ 
mento - che Vialli e Mancini 
incontrassero una giornata 
storia. Quando loro due sono 
al massimo e giocano come 
sanno, non temiamo nessu¬ 
no*. 

Felice anche Pagliuca. È sta¬ 
to raggiunto da Pazzagli nel 
numero dei gol subiti, ora sono 
appaiati, IS gol a testa, i due 
poriien meno battuti dell’inte¬ 
ra serie A. Un solo rammarico 
per il donano: «Potevo non 
piendere il gol di Bergamo. Se 
tossì riuxilo ad evitarlo, ora la 
mia imbattibilità sarebbe vici¬ 
na agli 800 minuti. Comunque 
ho intenzione di riprovaici su¬ 
bito. Anzi, ho già comincialo*. 
Chiusura con Vicrchowod. Di¬ 
ce di lui Mancini: -È stalo Im¬ 
menso, il migliore in campo, 
ha distrutto Van Basten*. 


Sacchi rassegnato non cerca scuse ed elogia ì doriani 

«Un grande collettivo 
con più fantasia di noi» 



raOKRICO ROSSI 



Arrigo Socchi 


■■ GENOVA. La faccia di Arri¬ 
go Sacchi non è quella di un 
uomo xonfiilo, ma le sue pa¬ 
role sono quelle di un allena¬ 
tore quasi rassegnalo. «Ha vin¬ 
to meritatamente - esordisce - 
la squadra che ha giocato me- . 
glio per tutti i 90 minuti Ci 
hanno superato nella velocità 
e nella capacità di sviluppare 
temi di gioco sempre diversi. 
Nel Milan tulli i giocatori si so¬ 
no impegnati, ma arrivavamo 
sempre dopo di loro. E merito 
della Sampdoria, slèdimostra- 
ta più vivace, più attiva, più de¬ 
terminata*. Il monologo prose¬ 
gue su toni pacali, quasi che 
per Arrigo Sacchi questa xon- 
fllla fosse in fondo preventiva¬ 
la. *11 Milan ha giocato una 
partila non buona, soprattutto 
peichè I miei si sono impegna¬ 
li a giocare ciascuno per conto 
proprio. Ma il calcio non è fal¬ 
lo di singoli. £ come un rompi¬ 
capo con tanti tasselli che bi¬ 
sogna mettere insieme*. La n- 
cetta per uxite dalla crisi, se¬ 
condo lo slakanovista Sacchi, 
non pud che essere il lavora 


«In questo momento non va 
bene, non so se per problemi 
fisici o mentali. Dobbiamo ca¬ 
pite che per anivare primi ab¬ 
biamo fatto molli sacrifici, per 
mantenerci a questi livelli ne 
dobbiamo fare ancora di più. 
Bisogna credere nel lavoro e 
mettersi a lavorare più di pri¬ 
ma senza abballerei*. Il resto è 
un discoiso lutto alTimpcrfel- 
lo. E l’uso del tempo non è af¬ 
fatto casuale. «È chiaro che per 
raggiungere ceni risultali, sia In 
campionato sia in coppa, il Mi¬ 
lan deve tomaie a giocare co¬ 
me faceva una volta. Eravamo 
una squadra che sapeva prati¬ 
care il gioco cono, il fuorigio¬ 
co. il pressing, la manovra In 
velocità: un po' come il Marsi¬ 
glia, che in questo momento 
sta propagandando per l’Euro¬ 
pa il tipo di calcio che noi ab¬ 
biamo praticato per tulli questi 
anni? C’è tempo per recupera¬ 
re su tutti i fronti, soltanto se 
torniamo ad essere quelli di 
prima*. La chiusura è un elo¬ 
gio ai vincitori. «La Sampdoria 
ha saputo sfniitare molto bene 
la: bravura dei singoli ma è an- 
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che un grande collettivo. Ha 
usato soprattutto il lancio lun¬ 
go, costringendoci ad allunga¬ 
re la squadra e non permetten¬ 
doci di attuare .sempre il fuori¬ 
gioco*. Franco Baresi parie fa¬ 
cendo a sua volta i compli¬ 
menti agli avversari, ma poi 
spiega che il rigore secondo lui 
non c’era. «È proprio dal rigore 
è iniziata la loro vittoria. Da 
quel momento si sono esaltati 
e negli spazi larghi non c’è sta¬ 
to modo di fermarli Perché 
non abbiamo recriminato? 
Non dobbiamo attaccarci co¬ 
munque a queste cose*. È il 
momento peggiore degli ultimi 
tre anni? Gii chiede qualcuno. 
•No, niente affatto. In fondo 
prima del rigore che non c’era 
le squadre hanno giocato alla 
pari. Adesso dobbiamo dimo¬ 
strare di aver carattere e di es¬ 
sere la grande squadra che sia¬ 
mo stali in qesii anni». La sua 
prestazione non eccelsa non 
dipende, secondo il capitano, 
dalle condizioni fisiche imper¬ 
fette che lo hanno costretto ad 
un rientro forse precipitoso 
•No, avevo voglia di giocare ed 
ho giocalo». 


PAGLIUCA 6.S: Sempre sicu¬ 
ro, dimostra partita dopo parti¬ 
ta di essere l’erede numero 
uno di Zenga c Tacconi in na¬ 
zionale. E risultato decisivo nel 
deviare i Tiucchi tentativi mila¬ 
nisti da fuori area. Sui palloni 
alti ha superato nel conlronto 
diretto Pazzagli. 

MANNIM 6.5: Una panila at¬ 
tenta su Cullil, l’unico Ua i ros¬ 
soneri ad avere voglia di lotta¬ 
re. Sembra persino migliorato 
sul piano tattico. Assieme a 
Vierchowod ha smorzalo ogni 
vellellà dei miliuiesl meritan¬ 
dosi i complimenti dì Boskov. 
KATANEC 6.S: In ripresa do¬ 
po le ultime partite un po’in 
sordina. Il fenicotteio slavo si è 
piazzato sulle tracce di Rij- 
kaard annullando i timidi ten¬ 
tativi del creolo di dare ordine 
al caotico centrocampo del 
Milan. 

PARI 6.S; Ha giostrato al cen¬ 
tro facendo legna con piofitiD. 
In perietta linea di galleggia¬ 
mento con gli altri compagni 
di centrocampo, ha coperto 
bene l'area, spesse volte come 
difensore aggiunto davanti a 
Lanna. 

VIERCHOWOD 7: Implacabi¬ 
le su Van Basten nel pnmo 
tempo, si sta confermando a 
32 ani.'i come uno dei marca¬ 
tori più spietati del nostro cam¬ 
pionato. Pub ancora sperare di 
giocare gli Europei '92. avendo 
l’energia e l’esuberanza di un 
ventenne. Nella ripresa si è tat¬ 
to anche ammonite, ma sol¬ 
tanto per troppa foga. 

LANNA 6.5: E cosi Boskov ha 
xoperio anche un nuovo libe¬ 
ro in assenza di Pellegrini Lan¬ 
na ha chiuso tutti i varchi dan¬ 
do sicurezza ad un motore che 
Ieri - comunque - girava a mil¬ 
le in tutti i suoi ingranaggi 
LOMBARDO 7: Un’altra caria 
vincente di Boskov. In alcune 
azioni è sembrata una folgore 
imprendibile e Maldini, che 
giocava sulla sua lascia, ha 
spesso perso contatto. Un uo¬ 
mo per tutte te stagioni, una 
forma fisica pressoché perfetta 
che fa pensare ad un suo gran¬ 
de finale di campionato. Un 
brutto segnate per gli aweisari. 
INVERNIZZI6: Preferito a so- 
presa al sovietico Mikhaili- 
chenko. Un discreto tran-Uan 
nei tamponarci (pochi) buchi 
che il centrocampo delta 
Samp ha prodotto ieri. Un sol¬ 
datino che si sta rivelando uti¬ 
lissimo, un jolly prezioso per la 
volala scudetto. 

VIALLI 7: Un primo tempo da 
cinque in pagella, una ripresa 
da leader orgoglioso e vìncen¬ 
te. Ha segnalo il rigore che rub 
'Valere una stagione, poi con 
umiltà ha fatto anche il terzino 
per difendere il vantaggio della 
sua squadra. 

BRANCA (dal 90’) B.V.: Non 

ha praticamente toccalo un 
pallone. 

MANCINI 8: Doveva essere la 
sua prova del nove, si è tramu¬ 
tata in una marcia trionfale. 
TraKinanie quando viene lan¬ 
ciato in velocità. Se gioca cosi, 
lasciarlo fuori dalla nazionale 
è un delitto di lesa maestà. 
Nell’azione del raddoppio ha 
ricord.àto «monsieur» Platini, 
quello degli anni ruggenti. 
DOSSENA 6.5: Preziosissimo 
sul piano tattico è Tembfema 
delia Sampdoria capolista. A 
piccoli passi il grande sogno 
dei blucerchiati si sta per tra¬ 
mutare in realtà e Ooràena in 
questa ascesa è una pedina in¬ 
dispensabile. ferì SI è guada¬ 
gnato la riconferma per la 
prossima Stagione. OLI. 


RAZZAGLI 5.5: Non ha mai 
dato l’impressione di essere 
sicuro, soprattutto sui pallo¬ 
ni alti. Incolpevole nelle due 
reti della Sampidoria, non 
sembra comunque un fulmi¬ 
ne di guena. Sarà conferma¬ 
to? 

TASSCrm 5.5: Dove è fini¬ 
to il terzino implacabile am¬ 
mirato sino alla scorsa sta¬ 
gione ? Ha subito all’inizio 
gli ailondi di Mancini e non 
è riuscito ad emergere dal 
disastro generale del secon¬ 
do tempo. 

MALDINI 5.5: Non è stato 
tra i peggiori, ma nelle azio¬ 
ni decisive è sembrato sem¬ 
pre in ritardo. Ha steso Mtm- 
cini dentro l’area causando 
il rigore che ha dato il «la* al¬ 
ta vittoria sampdoriana. Per 
questo merita Tinsufficien- 
za. 

STROPPA 5: Inaerito-a sor¬ 
presa, ha giochicchiato sen¬ 
za costrutto sulla destra do¬ 
ve sì è scontrato con Dosse¬ 
na, molto più smalizialo tat¬ 
ticamente di lui Ancelotti, 
se ci sei batti un colpo. 
COSTACURTA 5.5: Da un 
paio di settimane il centrale 
di Sacchi sta giocando male: 
anche ieri è parso in ritardo 
quando le frecce della Samp 
affondavano in verticale. Un 
giocatore da ricostruire. 
BARESI 5.5: Il grande «re¬ 
cuperato» deila partita ha 
deluso perb un po’ tutti. Non 
ha indovinato un lancio, è 
stato spesso superato da 
Mancini e Vialli. Non era in 
condizione e Io si è visto. 
DONADONI 5: Un’ombra 
in campo. La copia sbiadita 
dei fantasista che ha stupito 
l'Europa e il mondo. Ha sva¬ 
riato al centro, ma la sua 
partita è stata modesta. 
SIMONE (79’) 8 .V.: Chi 
l’ha visto? 

RUKAARD5.5 : II suo com¬ 
pito principale era quello di 
dare geometria al centro¬ 
campo rossonero. Si è pro¬ 
digato. ha corso, ha cercato 
di aiutare i compagni. Tutto 
inutile, tra i colpevoli di ieri 
c’è anche lui 

VAN BASTEN 4.5: Irritante, 
quando gioca cosi. Per i tifo¬ 
si, per Sacchi, per i compa¬ 
gni. A nove minuti dalla fine 
ha tentato un’accademica 
rovesciata, parata da Pagliu¬ 
ca. Meglio passare oltre. 
GULLIT 6: L’unico tra i ros¬ 
soneri a tentare qualcosa. 
Gli unici tiri del Milan sono 
stati scoccati da lui. Le sue 
galoppate sono solo un ri¬ 
cordo. ma ieri l’olandese è 
parso tra i meno responsabi¬ 
li del naufragio. 

EVANI 5: Il •trottolino* di 
Sacchi ha nmediato soltanto 
fischi quando è stato sosti¬ 
tuito da Massaro al 60' del 
secondo tempo. 

MASSARO (dal 60’) 5: 
Una mezz’ora di gioco tra¬ 
sparente e priva di bagliori. 
ARBITRO D’EUA 6.5: Un 
pomeriggio positivo quello 
dei fischietto di Salemo. Da 
alcuni viene ritenuto il mi¬ 
gliore attualmente sulla 
piazza. Ieri ha fatto di tutto 
per non smentire questo giu¬ 
dizio. □ LI. 
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Sport 


M È dm^ta solo died minuti laveria di lottare dei bolo^esi 
ZI poi i liguri straripanti a centrocampo, impeccabili in dfesa 
Sl/uù àM hanno dilagato con Aguilera, autore delle tre reti. Corioni 
aggredito e insultato, (ugge sotto scorta ma non vende 

L’ultimo schiaffo 


CALCIO 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTIRQUAQNIU 


;MIB0lOCNA. nGenoaspin* 

f i li deKBlto Bdoena in serie 
umiliandolo con un secco 3 
• 0i I tilosi emiliani onnal di- 
' fpemii per la pessima annata 
i «Islla squadm hanno contesta¬ 
lo aspramente U presidente 
j Ooiioni cinsendolo d'assedio 
In tribuna. £dovuta intervenire 
la polizia per evitare il peggio. 

I L’Industriale bresciano non 6 
> slato comunque toccato an¬ 
che se qualche esagitato l'ha 
awvicinaio minacciosaamente. 
" Finisce cosi per il Bologna la 
att«ione degli onori. Scelte di 
meicalo sbaste. InvesUmen- 
II sballati e gi^ieschi peccali 
di pnsunzione haiuM un uni- 
‘ «o bwquIVQCabile responsabi- 
lerGino CofionL L'altro <olpe- 
«olto. 0 direttore generale So- 
guano, b stato dimissionalo a 
- meta stagione e comunque il 
. suo ingaggto, come quello del- 
} raOenatoie ScogUo all'avvio 
' del torneo, rientrano nei qiec- 
t caU moitalh del presidente. E 
il ora una squadra sirulhiral- 
mento debolissima e con una 
sfctiluna siratosleiica (gravi in- 
[<’ loiluni a BonInL Detari, PoU e 
CabiinI), noiMstanto t dispera- 
^ li lenlaM di tenerla in assetto 
^ di Radioe, crolla mieseiamen- 
i" le. E ha un rovescio e un altro 
non pub che dire addio alta se- 
pile A. 

, Quella di tori col Genoa ve- 
’.nln considerata l'ultima 
^toiiaggia dopo le 4 sconfitte 
' consecutive. «Se non battiaino 
- la hnmazione di Bagnoli pos- 
1 damo rasMgnarci alla 8» dice- 
>- vaVIUaaltavi^la.Slattendeva 
(. dunque una squadm grintosa 
' •ooiaggiasa. La si b vista per 


IO minuti, I primi Oopodichb i 
colori rossoblu domirunU, an¬ 
zi straripanti, in campo sono 
stati quelli genoani. Del Bolo¬ 
gna si sono perse le tracce. Ma 
se Villa e compagni sono stati 
spazzati via dalla scena b an- 
dte merito di un sontuoso Ge¬ 
noa che Bagnoli schiera in ma¬ 
niera semplicefflente perfetta. 
Insuperabile in difesa coi sin¬ 
cronismi zona-uomo infallibiU, 
la squadra ligure ha costruito il 
suo trionfo a partire dalle fa¬ 
sce. Bratico sulla sinistra b sta¬ 
to una furia: ha aggirato Waas 
con irrisoria facilità, ha corso, 
ha crossato, ha tirato da tutte 
le posizioni, ha provato le pu¬ 
nizioni ed ha uovato magnifici 
driangotti col compagni del 
centrocampo e dell'attacco. 
Già, l’attacco: Aguilera e Skuh- 
nvy sono parsi due matzianL 
Grandi intese acrobatiche, 
splendide conclusioni e ma- 
^Ifica tripletta per il piccolo 
uruguagia £ vero, I bolognesi 
protestano per un presunto fal¬ 
lo di mano di Branco alla pri¬ 
ma rete e Cusin sostiene di 
aver nettamente anticipato il 
brasiliano nell'azione del rigo¬ 
re, ma b anche vero che i ge¬ 
noani a patte le 3 reU, hanno 
avuto altrettante clamorose 
occasioni per segnare con 
Aguilera, Signorini e Skuhravy. 
Insomma la squadra di Bagno¬ 
li ha dominalo in lungo e in 
largo la partita mostrando un 
gioco davvero bello che ha 
strappalo gli applausi a scena 
apòta del pubblico bologne¬ 
se. 

Il Bologna a porte i primi IO 
minuti non b esislto. La difesa 


ha ballato oltre ogni dire sotto 
rincalzare di Aguilera, Skhura- 
vy. Onorati e Branco, il centro¬ 
campo non ha saputo arginare 
le giocate di Bortolazzl Eranlo 
e Ruotolo e l’attacco non ha 
mai creato situazioni veramen¬ 
te pericolose per Braglla. Solo 
Notarfstefano con una puni¬ 
zione indirizzala all'Incrocio 
dei pali ha sollecitato uno 
speltacolate volo del numero 
uno ligure. Per II resto nebbia. 
Turkyilmaz b stato costante¬ 
mente stretto nella morsa Tor- 
renle-Caricola e Waas non ha 
potuto far altro che inseguire la 
freccia Branco. Gli unici bolo¬ 
gnesi che hanno meritato la 
sufficienza per l'impegno pro¬ 
fuso sorto stati Di Già e Sche- 
nardi 

Ora Bagnoli ha in mano un 
posto per rUefa. E sorride. Il 
presidente Spinelli b raggiante 
E a giugno, oltre ai tre attuati 
eflicaciasimi stranieri, avrà an¬ 
che il sovietico DobrowolsU. 
Ci vorrà un bel coraggio a fa¬ 
gliare. uno fra Branco, Aguile¬ 
ra (IO gol fino ad ora) e Skuh- 
ravy. Sull'altra sponda c'b una 
gran disperazione. Radice am¬ 
mette die il Bologna ormai b in 
serie B. Solo Corionl s'illude 
ancora e sogna di andare a ru¬ 
bate due punti alla Juve del 
vecchio e altrettanto dbperato 
amico Maifredl Sarà dura. Il 
presidente al termine della 
partita b stato contestato viva- 
bemente dai tifosi che l'hanno 
coperto d'insulti. Questo il più 
crudele: .Animale, tornatene e 
Brescia». Probabilmente Corio- 
ni non accoglierà il violento in¬ 
vito. L'arbitro Merlino ha preso 
parecchi abbagli Fischialiasi- 
mo dai tifosi bolognesL 



BOLOGNA-GENOA 


1 CUSIN 

SS 

2 BIONDO 

S 

3 DI GIÀ 

6 

4VERGA 

5 

5NEGRO 

5 

6 VILLA 

55 

7SCHENARDI 

6 

LORENZO 80' 

SV 

8 GALVANI 

55 

9 TURKYILMAZ 

5 


10NOTARISTEFANO S 

11WASS _5 

12VALLERIANI 
14 CAMPIONE 

13NESI _ 

16LORUSSO_ 


0-3 


MARCATORI: 36’, 48’, 76’ 

_ Aflullefa _ 

ARBITRO Merlino 5 
NOTE Angoli S-3 per II Bo¬ 
logna Spettatori paganti 
8 640 per un Incasso di L. 
162 618 000, abbonati 
10 066 per una quota di L. 
262 893 000 Ammoniti. Villa 
e Bortolazzl. Espulso; Tur- 
kyllmaz. Controlli di doping 
per Verga, Waas, Collovati 
e Onorati. 


1 BRAGLIA 6 S 

2TORRENTE 6 
COLLOVATI 80' sv 
3 BRANCO 7 5 

FERRONI78' sv 

4ERANIO _6 

5CARICOLA 6 

6 SIGNORINI 7 

7 RUOTOLO 6 5 
8BORTOLA2ZI 6 5 
9 AGUILERA 7 5 

10SKUHRAVY 7 
11 ONORATI 7 

12PIOTTI _ 

15FIORIN _ 

16 PACIONE_ 


Radice laconico 
«Siamo retrocessi 
ma vogliamo finire 
dignitosamente» 


■i BOLOGNA. Il contestatissimo presidente 
bolognese Corionl dopo lo scomodo faccia a 
faccia con gli ultras e fuga post partita con 
scotta della polizia, rispolvera il classico «lotte¬ 
remo lino a che la matematica non ci condan¬ 
ni». Ma Radice preferisce analizzate la dura 
realtà: .Sfamo praticamente retrocessi - dice 
con frartohezza - e adesso possiamo soltanto 
arxiate alla rfeetea di qualche stimolo per 
chiudere digniloaamente II campionato». Sul 


n successo granata matura nel finale dopo una lunga serie di occasioni mancate 

ì)al Ba^o dd la svòlta 
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TORINO-CESENA 




‘ ! 


MARCOMCAIIU 


1MARCHEGIANI 6 
2 BRUNO 6.5 


AFUSI 
ANNONI75’ 
6BENEDETTI 
6POLICANO 
7LENTINI 
8SORDO 
9 BRESCIANI 
10ROMANO 
11SKORO 
12TANCREDI 
13CARILLO 
14COIS 
18BRUNETTI 


2-1 


MARCATORI: PIraccinI 33'. 

Lentlnl 88', Saggio 69' 

ARBITRO: Lo Bello 6 
NOTE: Angoli 6-4 per II Tori¬ 
no. Spettatori paganti 6.105, 
Incasso 150.286000; abbo¬ 
nati 22 072, quota abbonati 
684 402.000. Ammoni»; Ro¬ 
mano, Ansaldi, Nobile, Pi- 
raccinl. Bresciani, Saggio. 
Espulsi Amarildo e LucchI 
(direttore tecn. del Cesena). 


1 FONTANA 

75 

2CALCATERRA 6 5 

3 NOBILE 

65 

4 PIRACCINI 

7 

5BARGELLA 

65 

GELAIN70’ 

SV 

6JOZIC 

65 

7TURCHETTA 

65 

8 ESPOSITO 

6 

9 AMARILDO 

6 

10ANSALDI 

_6 

11 CIOCCI - 

6 

CUTTONE 

sv 


12 BALLOTTA 
13GIOVANNELLI 
14 DEL BIANCO 


petchb del tracollo Radice non ha dubbi' «A 
parte infortuni, sfortuna e altre scusanti, abbia¬ 
mo giocato con rassillo dei due punti, con evi¬ 
denti riflessi negativi sulla qualità del gioco. Al¬ 
cuni hanno sentilo troppo l'ennesima ultima 
spiaggia e si sono bloccati. In giornate come 
queste capisci che non b sempre possibile ren¬ 
dere ai di sopra dei propri limiti». Infuriato Cu¬ 
sin nei confronti deH'arbitro: dio bloccato la 
palla sui piedi di Branco, in modo pulito 
Quando mi sono reso conto che Merlino aveva 
fischiato il rigore sono andato a orotestare, ma 
mi ha detto che ormai aveva fischiato e non 
poteva più tornare indietro. Irregolare aiKhe il 
primo gioU Branco si b aggiustato il pallone con 
la mano prima dell'assist vincente». Entusiasta 
l’autore della tripletta: «Ne avevo fatti cinque 
col Nacional Montevideo - dice Aguilera - ma 
qui b tutta un'altra cosa. Oobtowolski? Non vo¬ 
glio parlarne, sono siculo della fiducia dei 
compagni e di Bagnoli». □liiBa 


^■FTOmiO. Alia line l'ha 
; spuntata il Toro. Rattoppato, 
' Moitunato, sbadato finchb si 
vuole, ma certamente dotato 
di gran carattere. Il Cbsena si 
dbpeia. peichb le reti granala 
“ eolio venute da altrettante di- 
^ maiionl nella sua difesa, dopo 
' una partila lucida e gagliardo, 
«ina b anche vero che i granata 
naiwo avuto qualcosa come 
' undici occasioni da rete, aku- 
^ ne malamente sprecate a po- 
' chi patoi dalla porto, altre neu- 
^ Inltezate alla grande da Fonta- 
' na. un giovane davvero Inte- 
eeseanto. Il Toro ha anche bui- 
'‘latoalleotticheunrigorecon- 
^ cesso ghatamente da Lo Bello 
; per alleiraroento di Bresciani 
h con lo stesso centravanti, rut- 
^ con ailaticato e poco lucido 
^che ha calciato debolmente 
: sul palo: torse sarebbe stato 
mem affidarlo a Polkano, 
'} anow feri il più lucido e poten- 
4 le ndle conclusionL A quel 
. punto, sfumato II pareggio I 
' granata sono stati bravi nel 
crede ancora In una partita 
j che tutti gli auspici davano per 
' compromessa, bloccata per i 
j panala da un sortilegio anco- 

ì I Ciga^%^*se una setti- 
> nana gl BTbro non aveva pro- 
. douounostracciodigioco.ieri 
■ 6 successo il contrarlo: bparfi- 
10 aO'arrembaggio. ha sfiorato 


in tre occasioni il gol, per poi 
subite una leggera flessiotw in 
chiusura di tempo. Il Cesena, 
disposto con ordine e veloce 
nelTorganizzare il gioco di ri¬ 
messa, ha colpito a freddo al 
32': Amarildo ha fatto partire 
(qualcuno dice in fuorigioco, 
ma non b cosi) Piraccini sulla 
tre quatti e il centrocampista 
habmciatosul tempo la difesa 
granato, ed b entrato In area 
Infilando con un pallonetto 
ambizioso e fortunato Matche- 
glani. I granato hanno chiuso il 
tempo alTarrembaggio, ma nel 
giro di quattro minuti hanno 
sprecalo altrettante palle-gol e 
colpito una traversa con Ro¬ 
mano. La partita non cambia 
di urto virgola, la scarsa vena 
granato nelle conclusioni 
neppure- sembra che negli ul- 
Umi sedici metri si appannino 
le idee a tutti Fkisi e Pollcano 
trascinano la squadra, Piracci- 
ni e Fontana salgono In catte¬ 
dra dall'altra parte. Al 61’, ec¬ 
co il rigore, ma la liamella del¬ 
la speranza si spegna subito. Il 
Toro, a quel punto, b ormai 
fuori dalla zona Uefa, il Cesena 
toma a lare un pensierino ad 
una salvezza mandato ormai 
in soffitta. Ma il thrilling b dle- 
tro l'angolo. Ad annunciarlo 
sono due bombe consecutive 
di Poilcarw, la prima su puni¬ 
zione, ma Fontana ha proprio 
deciso di guadagnarsi II volo 


più alto dei suoi compagni C'b 
ancora un bel tiro di Sordo dal 
limite alI'SS' (dw cosi giustifi¬ 
ca la propria presenza in cam¬ 
po) e poi il gran finale granato: 
Pollcano infila Bresciani in un 
corridoio, il centravanti si libe¬ 
ra e vede Lentlnl tocco lesto e 
palla beffarda che si infila Ira 
le gambe di Fontana, li Cesena 
era in IO da un paio di minuti 
per l'espulsione di Amarildo 
che Lo Bello ha punito per una 
vivace protesta, ma il pareggio 
granato b stato propiziato da 
Ulto svista collettiva della dife¬ 
sa cesenate, messa sotto pres¬ 
sione per tutta la partito. Due 
minuti più tordi il gol vlitoria. 
con un’azione molto simile: b 
stato Romano a pescare Rag¬ 
gio a centro area, anche nei- 
l'occasionc troppo libero per 
un awersario che latto le barri¬ 
cate per lutto la partita e II ra¬ 
gazzo b stalo bravo a girarsi e a 
trafiggere Fontana. Al Toro 
non rimane che incamerare le¬ 
sto i due punti e pensare al fu¬ 
turo in attesa dell'indispensa- 
bile Cravero e Martin Vasquez, 
petchb i granato hanno ri¬ 
schiato grosso e ancora una 
volto hanno dovuto spendere 
energie ttemende per alienare 
Idue punti. Il Cesena nonbeo- 
sl brutto come lo dipinge la 
sua classifica, ma il suo cam- 
ptorwio era finito ben prima 
dello sfortunato finale di Tori- 
na I 




24. GIORNATA 


CLASSIFICA 


Po. Fa. Su. VI. Pa. Po. 


FUORI CASA 
VI Pa PÓT 


INTBB 

8AMPDORIA 

WILAN 

OBNOA 

JUVBNTUS 

PARMA 

lAZIO 

TORINO 

ROMA 

NAPOLI 

BARI _ 

ATALANTA 

FIORENTINA 

LBCCB 

PISA _ 

CAOLIARI 

BOLOONA 

CBSBNA 


36 24 
38 24 
32 24 
23 24 
28 24 
28 24 

27 24 

28 24 
26 24 
23 24 
22 24 
22 24 
21 24 
18 24 
17 24 
17 24 
14 24 
13 24 


_j2_8_ 

JO_^ 

^0_8^ 

10 8 


3 44 23 

3 35 15 

4 29 15 
6 34 23 
6 34 19 

6 25 23 
3 22 18 

7 29 22 
7 33 28 

7 23 27 
9 29 31 

8 25 32 

8 27 25 

9 13 29 
13 27 44 
10 16 32 
13 18 35 
15 21 43 


JO_1l_ 

10 0 


28 10 
24 11 


Assenti goco ed emozioni 
il San Nicola si agita solo 
per le polemiche dei baresi 
con Matarrese e MaieDaro 

Zoff e Salvemini 
A qualcuno 
piace il pari 


1 BIATO 


2LOSETO 6 


SGARRERÀ 


4TERRACENERE sv 


LUPO 23’ 


5 M ACCOPPI 6 


6GERSON 6 


7COLOMBO 65 


8 01 GENNARO 6 5 


6RADUCIOIU 6 


10MAIELLARO 6 5 


11JOAO PAULO 6 5 


12ALBERGA 




15LAURERI 


16SODA 


Primo calcio 
in tribuna 
per i profughi 
deU'Afcania 


■■BARI Spcnalori d'ecce¬ 
zione al San Nicola, una trenti¬ 
na di profughi albanesi, appro- 
daU in settimana in tena bare¬ 
se, alla ricerca della libertà 
perduta in patria, hanno assi¬ 
stito alla partito tra Bari e Lazio 
in mbuna. Hanno cosi trascor¬ 
so un palo d'ore di spensiera¬ 
tezza. accantonando momen¬ 
taneamente i gravi problemi 
che II circondano. Nel dopo 
partito diiferenti gli umon di 
Salvemini e ZoH. ti tecnico ba¬ 
rese non riesce aiKora a spie- 
garslla contestazione dei pro¬ 
pri tifosi; «Questo squadra ha 
bisogno di sostegno, i tifosi co¬ 
si non aiutano certo i giocatori. 
Avevo avvertito i miei ragazzi 
del clima che avrebbero trova¬ 
to, ho detto di pensare solo a 
noi stessi senza farci influenza¬ 
re». Gli fa eco Raducioiu; «Sono 
motto attraregglato per questo 
comportamento che hanno i 
tifosi, non riesco a capire che 
cosa vogliano. Sono molto tri¬ 
ste» Dino Zoff invece b soddi¬ 
sfatto del risultato ottenuto- «SI, 
anche se abbiamo giocato per 
vincere, il punto mi soddida, 
dobbiamo continuare a punta¬ 
re alla Coppi Uefa» In questi 
giorni si parla molto di CÙcoi- 
gne. «Sono le regole del calcio 
- risponde impassibile Zoff - 
siamo abituati a questo tipo di 
voci, e bisogna prenderle per 
quel che sono». Non la pensa 
invece cosi colui che dovrebbe 
lasciare posto all'Inglese. «Mi 
dispiacerebbe mollo lasciare 
la Lazio - dice Fedro Troglio - 
ma ancor più se dovessi andar 
via dall'Italia». OàfC 


_14 _ 8 _ 

19 6 

_23 _ l_ 

18 15 
23 8 

16 10 

_17 _ 9 _ 

_9 _ 7_ 

14 17 


15 16 


BARI-LAZIO 



NOTE- Angoli 11-4 per II Ba¬ 
ri Spettatori circa 28mila, di 
cui 12 953 paganti per un In¬ 
casso di L 246 600 000. (Ab¬ 
bonati 13184 per una quota 
di L 398.874 434). Ammoni¬ 
ti. Gerson, Colombo, DI 
Gennaro, Marchegiani. 


1 FIORI 5 5 


2 BERGODI 6 


3SERGIO 6 5 


4PIN 6 5 


5GREGUCCI 6 


6 MARCHEGIANI 6 


6 


65 


9RIEDLE 6 



13LAMPUGNANI 


14 DOMINI 


’TTTTTTTrrTTTTTrrrT 


■■BARI Vince la «tradizio¬ 
ne». Le ultime quattro sfide tra 
Bari e Lazio sono, come que¬ 
sta, terminale con un pareg^. 
La partita, comunque, b stata 
piacevole e entrambe le squa¬ 
dre hanno giocato a viso aper¬ 
to cercando, ma non troppo, 
di vincere E il pari soddisfa tut¬ 
ti quanti, perché la Lazio conti¬ 
nua ad alimentare le speranze 
di raggiungere la Coppa Uefa, 
mentre il Bari si distanzia ulte¬ 
riormente dalia zona pericolo. 

Sullo stadio San Nicola aleg¬ 
giano ancora i venti della con¬ 
testazione, i tifòsi continuano il 
loro sciopero del tifo, in attesa 
di un «grande Bari». I duemila 
seguaci di fede blancazzurra 
hanno cosi avuto spazio per la 
loro squadra, indiarla come se 
giocane in casa. Le voci di 
mercato che vogliono il belga 
Farina al Bari e l'inglese Ca- 
Rolgne nella Lazianon hanno 
distratto i probabili partenti 
Joao Paulo e Troglio. U brasi¬ 
liano sembra essere tornato ai 
livelli dello scorso campionato 
mentre l'argentino ha illumi¬ 
nalo il cenbocampo laziale e 
sembra aver conquistato un 
posto fisso In squadra. 

La gara sembrava proprio 
una parlila a scacchi, prepara¬ 
la scrupolosamente a tavolino 
dai due allenatori che hanno 
studiato con molto cura le 
marcature. Le punte bianco¬ 
rosse Raducioiu, Joao Paulo e 
Maiellaro sono stale controlla¬ 
te a visto rispettivamente da 
Bergodi, Gregucci e Marche- 
glanl Avvincenti quanto rudi 
sono stali i duelli Loseto-Ru- 
ben Sosa e Maccoppì-Riedie. 
A centrocampo si sono sfidati 
Sergio e Colombo sulla fascia 
e Di Gennaro e Troglio a cen¬ 
trocampo. La Lazio presentava 
in difesa un inedito libero, il 
convincente Sacci, che ha so¬ 
stituito lo squalificato Soldà. E 
come il nsultoto anche un tem¬ 
po per uno non ha fatto male a 
nessuno. La Lazio ha avuto il 
predominio nella printofrazio- 


CANNONIERI 


RETI Ma. 
Fa. Su. ing. 
16 13 - 1 
11 4-2 

9 10 - 4 
14 16-7 
11 12-8 
13 19-8 

8 10 - 9 
10 16 - 10 
10 21 -11 

5 12-12 

6 23 -15 

9 22 -15 
10 16 -16 

4 22 -16 
13 27 - 18 

8 21-19 

9 21 -23 
6 27 -22 




ne di gioco, mentre il Bari ha 
prevalso nel secondo tempo. 
La partita si poteva sbloccare 
già al settimo minuto un av¬ 
ventalo dribbling nella propria 
area di rigore effettuato da 
Maiellaio, che perdeva il pallo¬ 
ne. metteva In condizione otti¬ 
male Fin per battere a rete, ma 
Biato si opponeva alla grande 
al tiro rav^nato. Al 12' un 
calcio d'angolo battuto astuta¬ 
mente da Joao Pauto piegava 
le mani air'ocerto portiere Fio¬ 
ri che riusciva peto a recupe¬ 
rare in un secondo tempo. La 
Lazio continuava a rendersi 
pericolosa in avanti. Al 26’ 
l’occasione più discussa delia 
partito: RiedIe, contrastato a) li¬ 
mite dell'alea da Maccoppi, 
reclamava una punizione a 
suo favore, l'albino lo accon¬ 
tentava, fischiando il fallo e 
non concedendo il vantaggio, 
pertanto non aveva valore il 
' gol realizzato da Sosa. Le flebi- 
U proteste lazlaii non avevano 
successo. 

Nella ripresa il Bari operava 
una maggiore pressione, con¬ 
cedendo pochi spazi alla 
squadra di Dino Zofl Al 54' 
una magistrale punizione di si¬ 
nistro battuto da Joao Pulo ta¬ 
ceva venire i brividi al maimo- 
leo Fiori. Al 61' Sosa falliva in¬ 
genuamente la più lavorevoie 
occasione delta partila. Sul 
lancio smarcante di Troglio, 
Sosa si trovava solo davanti a 
Biato, il portiere barese chiu¬ 
deva bene lo specchio delia 
porta e respingeva col corpo il 
violento tiro deU'uruguaiano 
Cinque minuti più tardi era il 
Bari a sprecare una buona oc¬ 
casione. Joao Paulo, oggi mol¬ 
to attivo, passava a Raducioiu. 
che liberatosi con una Imla di 
Gregucci calciava alte stelle 
dal dischetto del rigore Le due 
squadre avevano ormai gioca¬ 
to tutte le toro carte, e non te¬ 
stava più mente da offrire. Dal¬ 
la curva nord, a fine gara, parti¬ 
vano insistenti i cori contro 
Malanese. esortandolo a cam¬ 
biare... ottà. 
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12 rati Klinsmann e Mat- 
thaeus (Inter), Vialll (Samp- 
dorla), nella foto. 

11 reti Saggio (Juve), Bre¬ 
sciani (Torino). 

10 rati Aguilera (Genoa), 
Ciocci (Cesena), Melll (Par¬ 
ma) 

t reti Padovano (Pisa) 

a refi Caniggia (Atalanta), 
Joao Paulo (Bari), Skuhravy 
(Genoa), Piovanelll (Pisa), 
Voeller(Roma) 

7 rati Casiraghi (Juve), Sosa 
(Lazio), Van Basten (Milan), 
Mancini (Sampdorla). 

6 reti Evair (Atalanta). Orlan¬ 
do (Fiorentina), Serena (In- 
ter), RIedie (Lazio), Gullit e 
Massaro (Milan). Careca e 
Incocciati (Napoli). 


TOTOCALCIO 

Proaaima schedina 

CESENA-ROMA 

GENOA-FIORENTINA 

JUVENTUS-BOLOGNA 

LAZIO-CAGLIARI 

LECCE-TORINO 

MILAN-ATALANTA 

NAPOLI-BARI 

PARMA-INTER 

PISA-SAMPDORIA 

COSENZA-LUCCHESE 
TARANTO-UDINESE 
SUZZARA-VALOAGNO 
BISCEGLIE-VIS PESARO 
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ruoità 

Lunedi 

li marzo 1991 
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SERE 


A 


CALCIO 


Sport 


I lÈaDoifosà si fanno imporre il pareggio dalla formazione di Scala 
Gtì uomini di Bianchi, stanchi per il mercoledì di Coppa, non creano mai 
problemi alla squadra emiliana. Vantalo dei gialloblù su autorete 
di Tempestilli, cinque minuti dopo pamggia Di Mauro. Male Giannini e Voeller 


< Una spettacolare lovesciata di 
Meni; in basso Voeller che è 
' . rimasto a secco; 

adestra resultama di Fabrizio Di 
Mauro dopo il gol: e al suo 
secondo centro stagionale 


■% 



2 TEMPESTILLI 

6 

3 PELLEGRINI 

6.5 

4BERTHOLD 

5 

6 ALDAIR 

6.5 

PIACENTINI 80' 

i-sy 

6 NELA 

7 

7MUZZI 

5 


CARBONI 52' 
a DI MAURO 
flVOELLER 
IO GIANNINI 
11SALSANO 
12ZINETTI 

13 COMI _ 

16 CONTI 


ROMA-PARMA 


1-1 


MARCATORI; 29' Tempo- 
stilli (autorete), 34* Di Mau- 

fO 

ARBITRO: Lanose 6 
NOTE: Angoli 3-3. Giornata 
di sole. Ammoniti ApollonI e 
Zoratto per gioco scorretto, - 
Carboni e CuoghI per com¬ 
portamento antiregolamen¬ 
tare. Spettatori 43.617 di cui 
22.848 abbonati, per un In¬ 
casso di 526.811 lire e 
20.769 paganti per un incas¬ 
so di S90.6U.0oO lire. Incas- 
sototale, 1.117.696.000llre. 


1TAFFAREL 

6 

2 DONATI 

6.5 

3GAMBARO 

6 

4MIN0TTI 

7 

5APOLLONI 

6.5 

6GRUN 

6 

7 MELLI 

?.5 

SORGE 85' 

SV 

8ZORATTO 

6.5 

9CATANESE 

6.5 

MONZA 80' 

SV 

10 CUOGHI 

6 

11 BROUN 

6 

12FERRARI 

13 ROSSINI 



.In Curva sud 

gliultrà 

arrabbiati 

con «Ultrà» 

» ' .1 • ' 

! n.oiUAiiABiirr>ur~ 

, ai ROMA. I tifosi della Curva 
sud non amano vedersi rap¬ 
presentati sugli scheimL II film 
'4Jlbr&>, .pierniato a Berlino e 
che ha raccolto i favori unanl- 
'. mi della critica cinematografi- 
ca, ha colpito nel segno. 11 
wiaggi» alla scoperta delTunl- 

- verso degli ultra di Riciv To- 
gnazzi ha provocato bnmedia- 

.le reazioni da parte del diretti 
bileiessalL Cosi Ieri sulle gradi- 

- nate « comparso uno stmcio- 
. ne clwesprimeva con violenza 
;,e ganfyo tutto il loro di- 
. sprezzo: «TognazzL puttane, lo 
. bai- latto per la granai. Ogni 
' commento risulla superfluo. 

Dai tifosi, che per il resto 
hanno pensato a sostenere co¬ 
me sempre la squadra, alla 
' partila. Ieri sul prato dell’Olim¬ 
pico, sono rimaste soltanto po¬ 
che briciole della Roma che tre 
gkMni prima aveva brillato 
' cantra rAnderlechL Ma non 
. sottostali solo I novanta mlmiU 
di Coppa a pesare, quanto 
piuttosto un Parma ostinalo e 
ben deciso a fermare la corsa 
. dei padroni di casa. Rudi Voel- 
' ler giudica l'incontro senza giri 
' di parole. .Il Parma ha giocato 
con furbizia: hanno capilo 
' mioito bene come doveràno 
muoversi e non hanno esitato 
• a mettere in mostra un bel ca- 
Wnaccia Certo non 8 stalo 
uno spettacolo divertente e 
spero proprio che questo non 
sta il calcio del duemila in Ita¬ 
lia^ Ironizza 11 tedesco, ieri ben 
tenuto a bada da Donati dion 
siamo stati mollo brillanti, ma 
non era facile trovare gli spazi 
contro una squadra chiusa co¬ 
me questa. Un Parma mollo di¬ 
verso rispetto a quello liKon- 
erato all andata: mi avevano 
' detto che In trasferta giocava¬ 
no come in casa. Non è vero, 
qui si sono chiusi come ricci». 

D'accordo con il tedesca 
capitan Giannini, ieri utilizzato 
verso la line come «spalla» di 
Voeller. «Oggi abbiamo avuto 
solo un vero problema: un'av¬ 
versaria che 6 riuscita a di- 


Di mnte «sono trovate due 
squadre quasi simili e un pa¬ 
trio ci puO anche andare 
bene. Importante è aver mosso 
la classifica. Da stasera, co¬ 
munque, pensiamo a) prossi¬ 
mo impe^, la Coppa Italia, 
a tocca il Milan e sarà sicura¬ 
mente mollo agguerrito dopo 
la sconfitta con la^Samp». 

Un Parma brillante, ma me¬ 
no del previsto anche secondo 
Saisana «£ un ouimo com¬ 
plesso. ma oggi hanno dimo¬ 
strato di temerci molla II di¬ 
scorso Uefa? Il Parma ha frena¬ 
lo la nostra corsa, ma il cam¬ 
pionato non è ancora finito». 

Da) fronte avversario. Zorat- 
lo la f complimenti ai gialloros- 
sL «La Roma ci ha messo in dif- 
Dcolia. Rispetto all’andata ho 
trovato una squadra con molto 
più carattere. Il Parma? Biso¬ 
gna pensare al risultala A vol¬ 
te 8 più utile essere utilitaristici 
piuttosto che pensare al bel 
gioco e tornare a casa a mani 
vuole». Un commento in liber¬ 
tà suH'arbitraggio dall'awoca- 
lo Guidi vicepresidenie della 
Roma. «Il direttole di gara ha 
usato molti cartellini gialli Ma 
solo ima volta menu* con 
qualcuno sarebbe servita la 
doppia ammonizione. Piu che 
altro mi sono sembrati una aor¬ 
ta di immunità parlamentare». 


_ Microfilm __ 

yFallo dì Minottt sa Mazzi, punizione; il tiro di Aldair viene pa¬ 
rato daTaffarel. 

5’Cross di Minolti, difesa romanista immobile- Melli precede tutti 
e colpisce dì testa, Ceruonepata. 

12’Azione di BroUn sulla fascia sinistra, cross. Saisano anticipa 
tutti, ma rischia l'autogol, costringendo Cervonea taifarsL 
28fAldairsupunizioneappoggiaaTempestilli. Il tiracelo diventa 
un passaggio per Ctannini, che prende la mira dal dischetto e cal¬ 
cia fuori. sarebbe stato da annullare: Voeller era in netto 
fuorigioca. 

tv il vantaggio del Parma. Gioco pericoloso di Aldair dal limile, 
punizione sassata di Minolti, deviata in reteda Tempestilli. 
SS'PùlIone buttalo nel mucchio, appoggio di Cimnini e DI Mau- 
ro,alvolo,segnailgofdelpareggio. 

02‘Punizione per ta Roma dal limile Berthold appoggia a Car¬ 
boni, fìnta, tiro rasoterra devialo in angolo daToRiàel. 
SVBerthold conaulsta il pallone a centroaanpo, appoggia a Dì 
Mauro che tenda Voeller il tedesco riesce a salnoe Donati e tira, 
alto, dal limite 


•WANOSOUmiNl 







'■B-HOMA 'lo scenario; Ito- 
ma4tema senza iimiti di tem¬ 
po, ad esaurimento delle ener¬ 
gie. Colono le tenebre, lo sta¬ 
dio si svuota, vengono accese 
le luci dei riflettori I giocatoli, 
stremati, vagano per II campo. 
Qualcuno, più tonico, cerca il 
guizzo viiKente, ma il risultalo 
non cambia. L'I-I sopravvive, 
anzi 8 l'unico a lesisttne, men¬ 
tre le due squadre cominciano 
a perdere i pezzi L'arbitro La- 
nese, sfibralo anche hil 8 co¬ 
stretto a fischiare la fine per¬ 
che nonc'8 più il numero lega¬ 
le per Biocaie una partita di 
calcio. E l'I-l viene trasmesso 
ai posteri 


La morale della lavola-8 
semplice: Ieri, all'Olimpico, 
Roma e Parma potevano sfi¬ 
darsi all'infinito, ma il risultalo 
non sarebbe cambiato. I gial- 
lorossl, storditi dal mercoledì 
' di Coppa, hanno corso al rit¬ 
mo di un motore diesel L’uni¬ 
co cambio di maicia c'8 stato 
fra l'autogol di Nela e il pareg¬ 
gio di Di Mauro. Raddrizzata la 
situazione, dopo appena cin¬ 
que minuti, i gialiorossi hanno 
ripreso a marciare con il freno 
tirala La supremazia territorla- . 
le della ripresa 8 stata solo 
un'illusione: I romanisti, come 
un pugile svuotato, hanno at¬ 


taccato tfrando oMpi Innocui 
che non: hanno lasciato nep¬ 
pure un livido sul volto del Par¬ 
ma. Che, .se avesse spinto di 
più, avrebbe forse potuto otte¬ 
nete i due punti. Ma vista la 
reazione della Roma dopo lo 
svantaggia lasquadra di Scala 
ha preferito non stuzzicare 
l'avversario. Si 8 limitata a fare 
il muro, sull quale, si 8 detto, gli 
attacchi della Roma avrebbero 
potuto sbattere all'infinito. 

Gran beila squadra, questo 
Parma, feri ha ribadito te sue 
virtù, vale a dire il saper espri¬ 
mere per novanta minuti, cosa 
non facile, un calcio moderno; 


pressing, fuoricioco^ovnippo- 
slzloni m tutte te patti del cam-' 
DO. Cose comunque già dette: 
la novità 8 U senso pratico esi¬ 
bito. La maturità, insomma; 
ammlnbtrare con il cervello 
una trasferta difficile, significa 
essersi impadroniti di quei 
qualcosa che fa la differenza 
fra una provinciale scapigliata 
e incosciente e una squadra 
consapevole dei propri mezzi 
C'8 la mano del tecnico, in tut¬ 
to questa ma c'8 anche la di¬ 
sponibilità al sactiflcio di tutti i 
giocatori. Visto un BroUn inse¬ 
guire cocciutamente i difensori 
romanisti ogni volUi che dall'a¬ 
rea giaUorossa si cercava di 


impastare l'azione; visti Cata- 
nesa a Zaralta i perni deila 
•quadra di Scala, farsi trovare 
' Seni pie pronti all’appoggio del 
compa^io e dettare i ritmi di 
gioco con la lucidità giusta. Un 
posticino in Coppa Uefa, a me¬ 
no di un clamorosocroUo.non 
dovrebbe sfuggire agli emilia¬ 
ni E significherebbe, per una 
’neopromossa alla sua prima 
avventura in assoluto in serie 
A, centrare il massimo traguar¬ 
do. 

La Roma di Ieri, dunqua va 
parzialmente assolta. La stan¬ 
chezza e la forza del Parma so¬ 
no stati ostacoli insormontabi¬ 


li, almeno per arrivare al suc¬ 
cesso. Un altro alibi parziale, 
per Bianchi, è stato il dover in¬ 
ventare, per l'ennesima volta, 
una formazione nuova. Perso 
Desideri per un attacco in¬ 
fluenzale e costretto a rinun¬ 
ciare a Rizzitelli squalificato, il 
tecnico giallorosso ha dovuto 
ricompone U mosaico. Opera 
non sempre facile e ieri si 8 vi¬ 
sto. Al carico dei guai si 8 ag¬ 
giunta la giornata non felice di 
Voeller e Giannini: I voti più 
basi U hanno rimediati pro¬ 
prio loro. Al contrario di Al¬ 
dair, calalo però nella ripresa 
di Stefano Pellegrini che ha re¬ 
legato MeUl al molo di com¬ 
parsa e, soprattutto, di Nela. 
sempre più autoritario nel ruo¬ 
lo di libero. Non ha sbagliato 
proprio nulla, Sebina e il sette 
in pageUa 8 quindi stramerila- 
to. 

La partita si riassume nei 
due gol e in un paio di tentativi 
per parte. Il vantag^ del Par- 
maJg arrivaiCLal 29'. Fallo in 
gioco pericolo» di Aldair, pu- 
nidòné' dal limite; battuta di 
Minolti. barriera romanista 
perforata e deviazione di Tem- 
pestiill. Il pareggio delia Roma 
8 arriva» dopo appena cinque 
minuti; paltone butta» nel 
mucchio, deviazione aU’indie- 
no di testa di Giannini e Di 
Mauro, In girata al voto, segna 
una rete da incorniciare. Il col¬ 
po di tea» di Melli para» da 
Cervone al 5' e II tiracelo di 
' Carboni al 52’. dopo battuta su 
punizione, sono gli urtici altri 
episodi da ricordare. Mol» po¬ 
co, ma ieri all'Olimpico tirava 
aria di pareggia 


Bianchi 

«Una p^ima 
domenica 
di calcio» 


■■ ROMA Ottavio Bianchi 
non 8 il ritratto della felicità. 
Sorride ironico quando gli si 
chiede un giudizio sulla parti¬ 
la, ix>i commenta con forzata 
soddisfazione, e alla fine 
«hiude» la chiacchierata drib¬ 
blando l’argomen» arbitrag¬ 
gio. aNon potevamo fare di più 
ed è già tanto che sia finita co¬ 
si Certamen» non 8 questo il 
tipo di calcio che piace a me, 
ma il risulta» 8 da accettare in 
questa situazione. Avremmo 
po»» restare in campo altre 
due settimane, ma più In là del 
centro campo non saremmo 
andati cosaunque». Compli- 
menli al Patma.-duiiqua7 «So¬ 
no stali bravissimi Pecca» 
che la partita sia stata bruttissi¬ 
ma. non si riuscivano a lare più 
di due passaggi Quello che ho 
visto oggi mi 8 sembrato un al¬ 
tro gioco, ccr» non 8 sta» cal¬ 
cio». Dopo aver lancia» la sua 
freccia al ciarurro. Bianchi pre¬ 
ferisce navigare tontatw dal 
l'argomen» arbitraggto. O 
sono sta» molte ammonizioni 
negli ultimi cinque minuti? Si¬ 
gnori non abbocco. Ques» di¬ 
scorso 8 tabù. Preferisco stare 
zitto, meglio il silenzio che ar¬ 
rampicarmi sugli specchi». 

OF.B. 


Scala 

«Sprecata 
una grande 
occasione» 


■iROMA II tam tam dei» 
spogliatoio fa subito arrivare a 
Netm Scala la «freccialina» dì 
Onav» Bianchi. Allenatori 
contro? Scala non raccoglie. 
Anzi, la sua lertura delllncon- 
tro 8 completamente diversa. 
•Non rispondo alle provoca¬ 
zioni di Bianchi Lui può pen¬ 
sarla come vuole, ma sarà il 
pubblico a dire se la partita 8 
stata brutta o bella. L'unica co¬ 
sa su cui posso recriminare 8 
che questo incontro era nelle 
nostre mani e avremmo potuto 
vincer» se avessimo chiudo il 
-primo tempo sull’uiao aijero, 
'La Ronia non ovAlbbe 3Ru» 
scampa Loro haiu» segna» 
nell'unico momento in cui la 
difesa ha avuto un'indecisio¬ 
ne». Nevfo Scala non frena. «La 
deviazione sul nostro gol? Inirv 
fluente, per me la rete 8 di Mi- 
notti U Panru adesso 8 nelle 
condizioni ideali per affrontare 
rinter domenica prossima, 
una partita che per noi vale 
l'Impegno di tutta la stagione. 
Ora siamo quarti in classica e 
alla pari con la Juventus: que¬ 
sto dimostra che la squadra c'8 
e alla line sono sicuro che ci ri¬ 
troveremo ancora più in alto». 

DF.B. 


Squadra trasformata: ora i bergamaschi dicono addio alla zona 
retrocessione. Sempre più in salita la strada dei pugliesi 


Secondo centro casalingo degli isolani. Il presidente Anconetani 
non gradisce: «rompe» nuovamente con la stampa e cambia tecnico 


È (Hor^ l’uomo in più Lucescu messo alla porta 


ATALANTA-LECCE 


1 FERRON _6 

2 CONTRATTO 5.5 


4BONACINA 
SBIGLIARDI 
6PROGNA 
70RLANDINI 
BON AVITA 76 
8BORDIN 
OEVAIR 
PORRINI70’ 
10PERRONE 
11CANIGGIA 
12 PINATO 

14 CATELLI 

15 MONTI 


2-1 


MARCATORI; 22' Canlggla, 
37’ Virdia (rigore), 47’ Per- 
rone 

ARBITRO: Amendolla 

NOTE: Angoli 7-S per II Lec¬ 
ce. Qloranta di sole, terreno 
allentato. Spettatori 6.823 
paganti più 8.290 abbonati 
per un incasao compleasivo 
di L. 3S4.23S.000. Nessun 
ammoni». 


OMN PBUCBWCSPUn 


■i BERGAMO. La cura Giorgi 
fa bene all'Atalanta. Battendo 
il Lecce nello scontro diretto, e 
grazie anche alla sconfina del 
Pisa, la squadra nerazzuna la¬ 
scia probabilmente per sem¬ 
pre le acque agitate della zona 
calda approdando a una posi¬ 
zione di classifica che solo un 
mese la sembrava tontanissi- 
ma. Quando Giorgi prese il po¬ 
sto di Frosfo, l’Aialanta era al 
quartultimo posto » classifica 
Dopo sei partite, tra s8 e il limi¬ 
le della salvezza ha innalzato 
un argine di ben 5 punti e, al di 


là dei demeriti degli oweisari, 
non c'8 dubbio che di ciO vada 
reso giusto merito al discusso 
allenatore. Non 8 stala peraltro 
una vittoria facile quella sul 
Lecce, anzi. Il risultalo 8 stalo 
deciso ad inizio di ripresa da 
una prodezza individuale di 
Perrone, dopo che i pugliesi 
avevano saputo rimonure il 
primo svanurgglo. Ma, va det¬ 
to, il Lecce 8 caduto in piedi di¬ 
mostrando sul piatto del carat¬ 
tere e del gioco di meritate In 
pieno la fiducia nella salvezza 
che Bonlek proclama con 


1 GATTA _ 

2 FERRI _ 

3CARANNANTE! 
4 MA2INHO I 

8AMODIO ( 

6CONTE _ 

PANERÒ 64' i 

TALEINIKOV 
8MORIERO ( 

MONACO 76’ 
9PASCULLI 
10 BENEDETTI 

11VIRDIS _! 

122UNICO 

IdALTOBELLI _ 

16 MORELLI 


un'assoluta convinzione. C'8 
da dire che i'Atalanta era redu¬ 
ce daU'incontro di Coppa con 
rinter e rendeva aU’awersarto 
due giocatori del calibro di 
Slromberg e Nlcolinl E in effet¬ 
ti c'8 voluto del tempo per 
smaltire le tossine dell’Impe¬ 
gno infraitcttimanale e per tro¬ 
vare a centrocampo le giuste 
misure. Fatto sta che nel primo 
tempo 8 piaciuto di più il Lec¬ 
ce, ottimamente disiato, per 
nulla rinunciatario, abile a far 
blocco a centrocampo e sem¬ 
pre pericoloso nelle puntate 
offensive di Virdis e Pasculll 
Il primo gol dell'Atalanta 8 


arrivato abbastanza a sororesa 
al 22' grazie a un'azione fulmi¬ 
nea con palla da Bigliardi a Bo- 
nacina sul fondo e cross che 
Caniggia ha girato in rete di te¬ 
sta con il solito opportunismo. 
Ma il Lecce non ha accusato il 
colpo. Con calma ha riordina¬ 
to le fila e si 8 reso subito peri¬ 
coloso con Virdis cui si 8 op¬ 
posto Ferron prima in uscita e 
poi deviando con qualche im¬ 
paccio in angolo un maligno 
diagonale. Al 36' 8 arrivato II 
pareggio, fruito di un rigore de¬ 
cretato da Amendolia per una 
spinta da tergo di Contratto su 
Frulli. Dal dischetto ha tra¬ 
sformalo Virdis con un rasoter¬ 
ra a fil di paio che ha spiazzato 
Ferron. Il gol decisivo della vit- 
tora atalanlina 8 arrivalo dopo 
90 secondi dall'inizio della ri¬ 
presa. Un gol d'autore a (Irma 
Perrone che. servito da Canig¬ 
gia poco oltre il centrocampo. 
8 sceso in verticale saltando un 
difensore e fulminando Gatta 
con un tiro dal limile. Il Lecce 
non s'8 dato ovviamente per 
vinto ma sulla sua strada ha 
Uova» un'Alalanta assai più 
sciolta e Uonquilla che nel pri¬ 
mo tempo. Perrone 8 salito in 
cattedra a centrocampo e da 
lui sono partiti alcuni inviti a 
Caniggia e al promettente di¬ 
ciottenne Orlandini che hanno 
portato i bergamaschi ripetuta¬ 
mente vicini al 3-1. E a nulla 8 
valso, se non a creare qualche 
mischia, il tentativo dei serrate 
finale del gialtorossi che peral¬ 
tro hanno dimostralo di posse¬ 
dere sicuramente l'umiltà, la 
convinzione e anche i mezzi 
per poter aspirare a raggiunge¬ 
re il loro traguardo. 


CAGLIARI-PISA 


UELPO 
2FESTA 


4HERRERA 6 
SCORNACCHIA 6.5 
6FIRICANO - 6 

7 CAPRIOLI 5.5 

8PULGA _6 

flFRANCESCOLf 6 

10MATTEOLI 6.6 
VALENTINI67’ sv 

11CORELLA8 6 
FONSECA58’ 7 

12 SCAPPI _ 

13 COPPOLA 

14 PAOLINO_ 


2-1 


MARCATORI: '43 Cornac- 
chla, '60 Bosco, '61 Fonseca 
ARBITRO: Pezzella 6 
NOTE; Angoli 10-1 per II Ca¬ 
gliari. Ammoniti: al 76' FIrl- 
cano, al 30' Dolcetti, al SS' 
Chanot, al 57' Larsen. 
Espulso Bir64 Calori per 
fallo su Francescoll. Spetta¬ 
tori 26.276, di cui 13.416 pa¬ 
ganti per un incasso lordo 
di 200 milioni 964.000, abbo¬ 
nati 12.660 per una quota di 
275 milioni BSOmila lire. 


OIUSSPPBCBNTOM 


H CAGLIARI. Romeo Anco¬ 
netani ha latto attendere cu¬ 
riosi e cronisti per oltre un’o¬ 
ra, dopo la partita, ma so» 
per confennare, con ar» sec¬ 
cata, che lui non avrebbe rila- 
sciato alcuna dichiarazione. Il 
nervosismo, che filtrava dal» 
spogliato» dei neroazzuni, 
raffigurava, comunque, uno 
scenario lutt'allro che sereno. 
E infatti nella aerala questo 
burrascoso stato d'anlmio sfo¬ 
ciava nella decisfone del pre¬ 
sidente pisano di dare il ben¬ 
servito a Lucescu, nel tentati- 


rUnltà 

Lunedi 
Il marzo 1991 


vo di dare una scossa alla 
squadra ancora in corsa per la 
salvezza. Eppure pretendere 
che il Hsa ieri a Cagliari aves¬ 
se meritato il pareggio sareb¬ 
be stato eccess'ivo. Il non-gio- 
co 8 stata la sua tattica. E so» 
l'imprecisione del Cagliari 
non ha consentito un punteg¬ 
gio più tondo e per' qualche 
minuto ha fatto sperare i pisth 
ni in un immeritato paregg». 

La partita scivola via per i 
primi quaranta minuti con 
noia. Il Cagliari in avanti 6 vo¬ 
lenteroso, la vittoria era l'uni- 


1LAZ2ARINI 6 

2 CHANOT 5.5 

3 LUCARELLI 5.S 

4ARGENTESI 6 

5CALORI S 

6 BOSCO 5.5 

7 NERI _6 

8 SIMEONE 5.5 

OMARINI _6 

CRISTALLINI 77’ sv 

10 DOLCETTI 6.5 

11 LARSEN S.S 

12SIMONI 

13DIANDA _ 

14 CRISTALLINI 


co risultato utile, ma inconclu¬ 
dente. I pisani, senza punte e 
con un centrocamix) rafforza¬ 
to, erìgono un muro davanti al 
proprio portiere. So» Ootoet- 
ti. in mezzo al campo, cerca 
di ravvivare l'azione con pas¬ 
saggi per Larsen e Marini. Ma 
la manovra del Cagliari 8 tan¬ 
to proiungata quanto sterile, e 
provoca solo sbadigli. Solo un 
exploit poteva sbloccare il ri¬ 
sultato. che giunge con Cor¬ 
nacchia. Ricevuta una cotta 
respinta da venticinque metri, 
dopo un cross di Corellas, il 
difensore indovina Tango» 
allo alla destra del portiere. 


Siamo al 43'.Ed il Fisa? Nel» 
spogliatoio ci si aspetta la sve¬ 
glia di Lucescu ai suoi uomini 
Ma 8 il Cagliari che rientra in 
campo caricato e deciso a 
chiudere la partita, cha im¬ 
provvisamente, da monotona 
si trasforma in awincenle; in 
palio, una quota non indiffe¬ 
rente di salvezza. Al 49' una 
splendida Uriangolaz»ne nata 
da quel giocatore da fioretto 
che 8 Francescoll e prosegui¬ 
la da Matteoli e Cornacchia 
consente al» stoppar rosso- 
blu di giungere so» davanti a 
Lazzarini, prima di essere fen 
mato sul limite dell'area 
chi minuti, e una doppia con¬ 
clusione di Festa e Corellaa 
trova il portiere pisano pronto 
ad una splendida deviazione. 
Al 58' entra Fonseca, ed il Ca¬ 
gliari sembra inserire la mar¬ 
cia in più per assfourarsi il ri- 
sultato.lnvece giunge, puntua¬ 
le e beffardo, il pareggio de^ 
ospiti. 

Una ingenuità di felpo con¬ 
sente a Bosco di scoccare un 
gran tiro da trenta metri. Trop¬ 
po avanti l'estremo difensore 

r r respingere la conclusione. 

la fine dei sogni dei rosso- 
blù? Pare di si quando Fonse¬ 
ca ruba palla sulla tre quarti, 
vince un rimpallo, salta un av¬ 
versar» e infila un delizioso 
pallone sul secondo palo del- 
Testerefatto Lazzarini. Il San¬ 
t'Elia esplode. La seconda vit¬ 
toria dei rostoblù in casa si 
chiude con il Cagliari ancora 
all'attacco, e col Pisa incapa¬ 
ce di replicare. 
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SERE 


B 


CALCIO 


AMCOHA-BRtSCIA _ l-l 

ANCONA; NIsta. Fontana, Loranzinl, Ermint, Cucchi, Oeo- 

f iratlaa, Mesaeral (93' Bruniara), Gadda, Tovallerl, DI Car- 
o, 0« Angolla (69' Bartaralll). (12 Rollandi, 14 Vecchlola, 
15 Turchi). 

BRESCIA: Zaninelll, Manzo, Rossi, De Paola, LuzardI, Clt- 
terlo, Carnascloll, Ouagglotto (77' FlamIgnI), Giunta (M’ 
Vaioli), BonomettI, Ganz. (12Gainberlnl, ISMerlo, 16^ 
noli). 

ARBITRO: De Angells. 

RETI: 39' Erminl (autorete). 39' Tovallerl. 

NOTE: angoli 10-2 per l'Ancona. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Spettori: 4.581. Ammoniti Ganz ed Erminl per gio¬ 
co scorretto. LorenzinI per proteste e Bruniera per com¬ 
portamento antiregolamentare. 

AvmiHO-iimssiMA _ a.o 

AVELLINO: Amato, Ramponi, Vignoli, Ferrarlo. Celestini. 
Parpiglla. Sorbello (78' Campistri). Fonte. CInello. Batta¬ 
glia (71' Avallone). Qentlllni. (12 Brini, 13 Franchini, 15 
Sommella). 

MESSINA; Abate. De Slmone, Monza (26' Camblaghi), 
Schiavi. Miranda, FIccadenti, Beninato (53' Amato). Bono- 
ml. Proni, Brada, Traini. (12 Dorè, 13 Bronzini, 14 Pace). 
ARBITRO; tori. 

RETI: 7' Fonte, 55' CInello (rigore). 

NOTE; angoli 5-5. Terreno in buone condizioni. SpenatorI: 
lOmila. Ammoniti Ramponi e Vignoli per gioco ostruzioni¬ 
stico, De Slmone per gioco scorretto. 

CRIMONISI-SAHRMITANA 2-1 

CREMONESE; Rampulla, Bonomi, Favalli. Piccioni, Gual¬ 
co, Verdelli. GiandablaggI, Marcolln, Dezottl (90' Netta), 
MasMro (85' LombardinI), Chiorrl. 02 Violini, '13 Baronlo, 
14 Mariani). 

SALERNITANA: Battara, Di Sarno, Rodia, Pecoraro, Lom¬ 
bardo, Ceramlcola. Fraterna. Donatelli, Carruezzo (46' 
Martini), Gasperinl, Pisicchlo. (12 Ettlcle, 14 Amato, 15 Ci- 
rael, 16 Jullano). 

ARBITRO; Chiesa. 

RETI: 32' Dezottl, 58' Ceramlcola (aut.), 73' Ceramlcola. 
NOTE: angoli 6-1 per la Cremonese. Terreno In ottime 
condizioni. Evulso Pisicchlo al 79' per proteste. Ammo¬ 
niti Marcolln, Bonomi, Pisicchlo e Lombardo per gioco tal- 
loso. Spettatori: 7.000. 

fOOOIA-BARllTTA _ 2-0 

FOGGIA: Mancini, List, CodispotI, Manicone, Bucero, Pa- 
dallno. Rambaudl, Porro. Balano (85' Casale), Barone (85' 
Grandini), Signori. (12 Zangara, 14 Caruso, 15 Ardizzo- 
ne). 

BARLETTA; Miselori, RoechIgianI, Tarantino, Strappa, 
Sottili. Gabrieli, Carrara, SIgnorelli (58' Chirico). Pistelìa, 
Ceretti (76' Bolognesi), Consonni. (12 Bruno, 14 Farris, 15 
Antonaccip). 

ARBITRO; (iomlati. 

RETI: 49' Rambaudl, 69' Signori. 

NOTE: angoli 7-6 per II Foggia. Terreno In buone condizio¬ 
ni. Spettalorl 20.000. Ammoniti Carrara, Signoralli, Ga¬ 
brieli per gioco scorretto, Chirico per gioco non regola¬ 
mentare. 

mOBlMA-TRUSTIMA _ 3-0 

MODENA: Antonloll, Moz, Marzan, Sacchetti. Presiccl, 
Cuicchi, Nini, Bergamo, Pellegrini (87' De Roea), Brogl 

« 6' Bosi). (12 Meani, 13 Chiti. ISZanone). 

flESTINA: Drago, Oonadon, Di Rosa, Cerone, Corine, 
Picei, Marino, Conca, ScaralonI, Lulu (75' Urban). Rotella. 
(12 Riojiml, ISCIatantinl. 14 Sandrin, '16 Di Benedetto). 
ARBlTflOiFabrlealare. 


VERONA: GregorI, CalistI (69' Favero), Polonia, Rossi. 


Sport 


Udinese-Reggiana. La squadra di Buffoni frena la corsa 
degli emiliani. I friulani, a - 3 dalla zona promozione 
continuano la rimonta. Apre le marcature Mattel, pareggia 
Ravanelli, poi risolve Targentino Balbo con una doppietta 

Tre assi bianconeri 
per rultimo posto in A 


ROBBRTOZANITTI 


■i UDINE Osservazione di ri¬ 
gore: 3-1 punisce in maniera 
eccessiva la compagine di 
Marchioio, interprete di una 
manovra qualitativamente più 
valida risMtto a quella del 
team di Bulloni. Ma con tre 
punti nelle due gare casalin¬ 
ghe che il calendario le aveva 
proposto (sono sette nelle ulti¬ 
me quattro gare) i Iriulani so¬ 
no risaliti di prepotenza verso 
il vertice della classilica. Ora si 
candidano senza troppa mo¬ 
destia a quel quarto posto, uni¬ 
co disponibile, per la serie A. 
dacché Verona. Ascoli e Fog¬ 
gia sembrano aver scavato un 
solco incolmabile alle loro 
spalle. 

Una gora di dillicile interpre¬ 


tazione quella di ieri allo sta¬ 
dio Friuli; nel primo tempo, la 
Reggiana, pur senza pungere 
eccessivamente ha comanda¬ 
to a suo piacimento il gioco. 
La ragnatela granata stordiva 
un centrocampo bianconero 
nettamente alla mercè degli 
uomini di Marchioro. L'Udine¬ 
se pagava l'eccessivo nervosi¬ 
smo dei suol uomini, in parti¬ 
colare di quelli almeno sulla 
catta più rappresentativi: Mat¬ 
tel, fantasma di fascia, e Del¬ 
l'Anno, che dopo una serie di 
gare esaltanti sembra essersi 
preso un momento di riflessio¬ 
ne, erano l'esatta immagine 
dell'animo turbato del giocalo- 
n di casa. Nemmeno in retro¬ 
via (dove .Susic, impegnato a 


neutralizzare lo sgusclante Ra¬ 
vanelli, non dova certo garan¬ 
zie di tranquillità) si doim'iva- 
no sonni placidi. I rischi erano 
relativi, ma i biatKoneri erano 
come paralizzati, incapaci di 
indirizzare la gara sul binari 
desiderati. Come per incanto, 
però, la gara si sbloccava alla 
mezz'ora. Non era comunque 
certo per merito dell'attacco 
friulano: solamente il fiuto di 
Maltei, tramutava in rete (pre¬ 
gevole peraltro il fendente a fl- 
lo d'erba) uno sciagurato di¬ 
simpegno emiliano. A tempo 
scaduto era invece Ravanelli, a 
mangiarsi un'occasione ghiot¬ 
tissima: dopo essersi «bevuto* 
Susic e Lucci scaricava su Giu¬ 
liani in uscita. 

Nella ripresa stesso cano¬ 


vaccio lattico e, nel giro di 20'. 
girandola di emozioni. Dopo 
Io minuti Ravanelli tramutava 
a rete un cross di Morello im¬ 
pattando le sorti menbe 10 mi¬ 
nuti più tardi Balbo prendeva 
l'ascensore e volava altissimo 
a deviare un cross di Mattel. > 
Era lo stupendo doppio che fa¬ 
ceva nuovamente sognare i 
friulani. Altri due minulTe la le¬ 
sta slava per essere rovinata: 
clamoroso mani in area di Su¬ 
sic e rigore decretalo senza 
esitazione dall'ottimo Bazzoli, 
fischietto sicurb e poco dispo¬ 
sto alla teatralità. Ravanelli bis¬ 
sava perù l'errore di sette gior¬ 
ni pnma con l'Ancona facen¬ 
dosi ipnotizzare da Giuliani. 
AiKora una marKiata di minu¬ 
ti e l'Udinese chiudeva il con¬ 
to: Balbo rubava palla a Villa 


involandosi verso l'area. Fac- 
ciolo veniva seduto da una fin¬ 
ta ma la conclusione era ribat¬ 
tuta sulla linea, la palla caram¬ 
bolava perù sulle ginocchia di 
Daniel terminando la sua cor¬ 
sa In (ondo alla rete. Il pubbli¬ 
co del «Friuli, allora si scioglie¬ 
va: era tempo di «olà. mondia¬ 
le mentre si levavano verso il 
cielo i primi convinti esercizi 
vocali che auspicavano il ritor¬ 
no in serie A Un po' di fortuna 
non guasta di certo, ma se l'U¬ 
dinese vorrà rimanere aggan¬ 
ciata al treno promozione do¬ 
vrà sicuramente migliorare la 
qualità del suo gioco. Domeni¬ 
ca l'attende il Taranto (battuto 
ieri a domicilio dalla Lucche¬ 
se): non sarà certo dunque 
una passeggiala ai giardini 


passeggiala 


RETI; 40' Bregl, 60' Nittl. 81' Bergamo. 

NOTE: angetr4-2 per il Modena. Terreno in buone oondi- 
iloni. Ammoniti Oonadon, Pieci e Marino per gioco acor- 
reno. Di Rosa per comportamento non regolamentare. 
Spettatori 3.500. 

PMCARA-COSmXA _ 2*0 

PESCARA: Manninl, Destro, Campione, Alfieri, Righetti, 
Ferretti, ImpallomenI (81' Calfarelll). Gelsi, Bivi, Zago (61' 
Armenise), Baldiarl. (12 Marcello, 14 Taccola. 16 Marto- 
relIaL 

COSENZA: Vettore, Marino (22' Catana), Napolitano, Gaz- 
zaneo. Di Cinlio. Do Rosa, Blsgloni, Mlleti. Compagno. Al¬ 
mo, Galeano. (67' Bianchi). (12 Sganga, 13 Marra, 14 Stor- 

XrbÌtrO: Quartucelo. 

RETI: 48' (rigore) e 67' Bivi. 

NOTE: angoli 5-1 per il Pescara. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori lo.oioo. Ammoniti: Marino, Righetti, Alfie¬ 
ri per gioco scorretto, Martorella per reazione su Mllell. 
Espulso al 76' Mlleti per aver aggredito Martorella che se¬ 
deva In panchina. 

IWOOIMA..ASCOU _ 0-0 

REGGINA; Rosin, Bagnato, VInclonI (70' Gnolfo), Bernoz- 
zanl, FImognarl, Poli, Soncin, Scienza, Carbone. Catala¬ 
ne (58' Tedesco), Paeiocco. (Torresin, Attrice. Maranza- 
nq). 

AsCOLI: Lorleri, Di Rocco. Pargolizzl, Plerleoni, Bonetti, 
Marcalo, Plerantozzi (79' GlovanninI), Casagrande, Spi-- 
nelll. Cavaliere (70' Mancini), Sabato. (Bocchino, Colan- 
tuono. Giordano). 

ARBITRO: Guidi. 

NOTE: angoli 7-3 per la Reggina. Terreno allentato. Spet¬ 
tatori: Ornila circa per un Incasso di quasi centocinquanta 
milioni. Ammoniti FImognarl, Plerleoni e Pergollzzl. 


TARANTO: Spagnule, Mazzaferro, O'IgnazIo, Evangelisti, 
Bellospiga. Zaflaronl, Turrinl, Socchi (59' Clementi), In- 
aanguine. Avanzi (68' Raggi), Agostini. (12 Piraecini, 13 
Fedele. 14 ZannonI). 

LUCCHESE: Pinna, VIgnInl (U' Ferrarese). Russo. Pa¬ 
scucci, Monaco, Montanari, DI Stelano. Giusti, Paci (68' 
Bruni), Castagna, Rastelli. (12 Ouironi, 13 LandI, 16 Baral- 

AÌ{iBITRO;Fucei. 

RETE: 5'Rastelli. 

NOTE: angoli $-2 per II Taranto. Terreno scivoloso. Spet¬ 
tatori 7.000. Espulso al 90' Turrinl per proteste. Ammoniti; 
Mazzalerro per gioco falloso. Agostini per proteste e Rus¬ 
so per gioco ostruzionistico. 

UDIMtSI-RlOOlAWA _ 3-1 

UDINESE; Giuliani. Vanoll, Suste, Sensini, Lucci, Alessan¬ 
dro, Orlando. Mattel, Rossitto (55' Oddi), Balbo. Dell'An¬ 
no. Marronaro (62' De Villa). (12 Battistlni, 14 Angelo Or¬ 
lando. 15 Pagano). 

REOOIANA:Facclolo. De Vecchi, Villa, Daniel, De Agosti¬ 
ni, Zanutta. Bergamaschi (79' Dominlsslni), Melchlorl (75' 
Ferrante), Morello. Lantignotti, Ravanelli. (12 Cesarettl. 
ISBrandani, l5Galassi). 

ARBITRO: Bazzoli. 

RETI: 32' Mattai, 94' Ravanelli, 74' e 72' Balbo. 

NOTE; angoli 8-4 per l'Udinese. Terreno pesante per la 
pioggia caduta In settimana. Ammonito Vanoll per gioco 
nlloeo. Spettatori IS.IXX). 


noncelli. Rosa, Rufllnl. Di Livio, Nunziata, Galderisi, Al- 
bertlnl. Rizzoio (64' Puteill). (12 Dal Bianco. 14 Miano, 15 
Lorahi). 

ARBITRO; Fallcanl. 

NOTE: angoli 7-1 per II Verona. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Spettatori: 18.860 per un Incasso di lire 286.311.000. 
AmmonilirPolonla e Ruffinl per gioco falloso. 


Avellino-Messiiia. Risultato ancora stregato (seconda sconfìtta consecutiva) 

in casa Massimino dopo il cambio al vertice. E in Irpinia c’è chi ripensa alla promozione 

n di^uno della presidentessa 


ANTONIO RICCIO 


BNAVQXINO. L'Avellino si ri¬ 
mette in cammino verso l'alta 
classifica. Ha liquidato 11 Mes¬ 
sina, con un gol per tempo. Il 
neopresidente degli isolani. In¬ 
vece. la signora Massimino, 
continua a combattere contro 
la male sorte che paralizza la 
sua squadra, tutt'altro che ar¬ 
rendevole come ha ricono¬ 
sciuto lo stesso tecnico irplno. 
«Il Messina ci ha tenuto in co¬ 
stante allarme*, ha inlatti detto 
Oddo, rintrancato dalla ricon- 
lerma ulliciale ricevuta dal pie- 
sidente Marino anche per la 
prossima stagione. Una con¬ 
ferma che lo ha convinto a 
presentare un modulo a due 


punte, con il tandem Soibello- 
Cinello. Una scelta obbligata, 
viste le delezioni. Tre titolari 
fuori uso, Ptscedda e Voltattor- 
ni squalificati e MIggiano infor¬ 
tunato, hanno spinto il tecnico 
avellinese alla considerazione 
che la miglior difesa (il reparto 
che pagava le assenze) sareb¬ 
be stata l'attacco. E cosi, con 
una partenza sprinL che ha let¬ 
teralmente sorpreso la truppa 
glalloiDssB, l'Avellino ha rac¬ 
colto il vantaggio - firmato da 
Fdrae, bestia nera dei sfcUfanL 
aveva segnalo anche all'anda¬ 
ta - dopo soli sette minuti di 
gioco. 

Ma il Messina ha reagito con 


grinta e determinazione, sep¬ 
pur privo di De Trizio, Puglist e 
Muro. Ci ha pensalo Materazzi 
a puntellare subito la squadra, 
mandanto in campo dopo 
venticinque minuti di gioco 
Cambiaghi, lasciato all'mlzìo 
in panchina, al posto di un di¬ 
fensore. Modificato II modulo 
tattico, I siciliani hanno mante¬ 
nuto Il controllo del gioco a 
centrocampo, dando via libera 
in attacco alta coppia Protti- 
Traini, che ha tenuto in co¬ 
stante allarme la zona difensi¬ 
va irpina. Poco dopo la mez¬ 
z'ora l'arbilro lori di Parma é 
stato protagonista di un «gial¬ 
lo*; ha assegnalo il rigore al 
Messina per un fallo su ProltL 
poi ci ha ripensato quando s'é 
accorto che il guardalinee ave¬ 


va segnalato la posizione di 
fuorigioco dell'attaccante sici¬ 
liano. 

Ma la partila s'é chiusa all'i¬ 
nizio della ripresa quando l'ar- 
bilro, stavolta senza ripensa¬ 
menti, ha concesso la massi¬ 
ma punizione aU'Avellino (pri¬ 
mo rigore a favore della stagio¬ 
ne). CInello ha realizzalo dal 
dischetto, ma l'aibltro lo ha 
costretto a ripetere due volte il 
tiio. Motivo: 1 bianccverdl era¬ 
no entrati in area prima del fi¬ 
schio del direttore di gara. Ci- 
neHaujion ha fallilo e p<!{i: i|. 
Messina è stato il classico col-" 
podeiko. <' 

•A quel punto c’era poco da 
fare», ha ammesso laconica¬ 
mente negli spogliatoi Mate¬ 
razzi. Flion, i quattrocento tifo¬ 


si siciliani che avevano seguito 
la squadra in Irpinia, hanno 
dato vita ad una vivace conte- 
stazione contro i calciatori. 
Stanno per spegnersi I sogni di 
gloria del Messina? «Il momen¬ 
to non è felice», ha runmesso 
Materazzi, «ma qualche episo¬ 
dio qui ad Avellino non ci ha 
convinto». 

Sull'altro fronte si riaccende 
l’entusiasmo, anche se Oddo 
continua a guardare la classifi¬ 
ca sempre verso il basso. «Non 
è il caso di illuderci - ha dettoy 
il tecnico avellinese - cerchia¬ 
mo di giocare con tranquillità». 
L'Avellino che pensa alla sal¬ 
vezza si ritrova adesso ad un 
passo dalla zona promozione. 
Perchè non provarci? 


Reg^a-Ascoli. L’allenatore ritrova il presidente Rozzi che lo cacciò dalle Marche 

Per Graziani una vendetta a metà 


NIGODBLUCA 


■BRECOO CALABRIA Malgra¬ 
do Il risultato in biaiKo la •ven¬ 
detta» di Crazlanl su Rozzi c'è 
stala. La Reggina del Ciccio 
mundial (defcsirato In malo 
modo dal vulcanico Costanti¬ 
no) ha inlatti dominato il cam¬ 
po In lungo e in largo mentre 
la superiorità dei marchigiani è 
rimasta tutta nell'lnchlo^del 
prepartita. Gli amaranto han¬ 
no disputato novanta minuti in 
quarta con buoni pusaggi, 
eleganti geometrie, gran ritmo. 


CLASSIFICA 


16 rati Casagrande (Asco- 

II). 

14 rati Balbo (Udinese). 

13 roti MaruMa (Cooenza). 

12 rati Balano (Foggia). 

11 rtU Ravanelli (Reggia¬ 
na). 

10 roti Rambaudl (Foggia). 

0 roti Tovaglleri (Ancona), 
Pistella (Barletta), M. Pel¬ 
legrini (Modena) e 0. Pel¬ 
legrini (Verona). 

7 reti Ganz (Brescia), De- 
zotti (Cremonese). Paci 
(Lucchese), Pesa (Saler¬ 
nitana). 




Domenica 17-3 ore 15 

ASCOLI-PESCARA 

BARLETTA-REGGIANA 

COSENZA-LUCCHESE 

MESSINA-CREMONESE 

MOOENA-AVELLINO 

PADOVA-BRESCIA 

SALERNITANA-REGGINA 

TARANTO-UDINESE 

TRIESTINA-ANCONA 

VERONA-FOGGIA 


Anche l'Ascoli ha impostato la 
sua gara sulla velocità, ma il 
consuntivo finale paria chiara¬ 
mente in favore del calabresi. 
Sul piatto biancoiiero della bi¬ 
lancia una sola occasione da 
rete: In piena zona Cesorini 
l'ex Pergollzzl scodella in area; 
di testa Marcato piazza alle 
spalle di Rosin ma sulla linea 
c'è Scienza che respinge il pal¬ 
lone della beffa. 

Il manto erboso piuttosto al¬ 
lentato per la pioggia condi¬ 


ziona la precoce palla-gol del 
padroni di casa. A SS secondi 
dal via Soncln dalla fascia de¬ 
stra Invita a nozze ben Ire uo¬ 
mini in area bianconera. TVa 
essi non cl sono perù lo squali¬ 
ficato SimoninI nè il panzer La 
Rosa Infortunato. Foli è co¬ 
munque In posizione ideale 
ma la palla viscida, dopo un 
rimpallo anomalo, ^ fa... tun¬ 
nel. Dopo il reclamo di Catala¬ 
no al 3 che invoca il penalt)r, 
l'Ascoli si fa vivo con Casa¬ 
grande (8') e ÀErgolizzi (15') 
sema perù impensierire tro|>- 
poi locali. 


La Reggina si esalta e co¬ 
stringe gli ospiti nella propria 
area. Subito dopo ci prova 
Scienza con uim bordala fuori 
misura ed al 32' un conbopie- 
de reggino svanisce per un 
malinteso Paciocco-Catalano. 
In abbondante recupero Car¬ 
bone salta più di Benettt ma la 
sua incornata supera l'incro¬ 
cio. 

Inizio ripresa sotto il diluvio. 
Vincloni di testa (48’) e Son- 
cin di destro (49') fanno <]e- 
collore» Lorìerì. Al 57’ Casa- 
grande batte sulla barriera, poi 


25. GIORNATA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

PunU 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocate > 

Vinto 

Perl ' 

Pene 

Fatte 

Subite 

Inglese 

POOQIA 

38 

25 

15 

5 

5 

43 

18 

- 2 

A8COU 

31 

25 

10 

11 

4 

31 

18 

- 6 

VURONA 

88 

25 

10 

9 

6 

28 

20 

- 8 

LUCCMUSU 

88 

25 

6 

16 

3 

18 

17 

-10 

RBOOIANA 

87 

25 

9 

9 

7 

36 

28 

-11 

CRBMONBSH 

86 

25 

8 

10 

7 

20 

17 

-11 

AVILLINO 

86 

25 

9 

8 

8 

18 

22 

-11 

PADOVA 

86 

25 

7 

12 

6 

16 

17 

-12 

MUSSINA 

86 

25 

7 

12 

6 

21 

24 

-12 

UDINCSr 

88 

25 

10 

10 

5 

34 

26 

- 8 

ANCONA 

84 

25 

6 

12 

7 

25 

28 

-14 

SALBRNITANA 83 

25 

4 

15 

6 

19 

26 

-14 

TARANTO 

83 

25 

6 

11 

8 

16 

23 

-14 

RBQQINA 

88 

25 

5 

12 

6 

17 

18 

-15 

PESCARA 

88 

25 

6 

10 

9 

18 

19 

-16 

BRUSCIA 

88 

25 

6 

10 

9 

18 

23 

-16 

BARLBTTA 

88 

25 

7 

8 

10 

22 

28 

-16 

COSENZA 

81 

25 

6 

9 

10 

24 

36 

-17 

MODBNA 

80 

25 

6 

8 

11 

21 

27 

-17 

TRIESTINA 

17 

25 

3 

11 

11 

12 

22 

-20 


' LTWInese è psniiizala di 5 punti 


Rosin risolve un'intricata mi¬ 
schia. La girandola delle sosti¬ 
tuzioni non muta il clichè della 
partita nè il pari che sta molto 
stretto alla Reggina, sia pur pri¬ 
va dei suoi attaccanti tilolarf. 

L’Ascoli ha bissato la trasfer¬ 
ta calabra di poche settimane 
fa: risultato utile con un solo ti¬ 
ro in porta. Ma la tradizione 
continua: a Reggio non si se¬ 
gna. Crazlanl (sostituito in 
panchina da Jacoboni) deve 
accontentarsi solo della vitto¬ 
ria ai punti. Come quelli appli¬ 
cati sulla Ironie di Vincloni 
(quattro) e Scienza (Ire). 


SERIE C 


■B Ieri la serie C ha osservato 
un turno di riposo. Si è appro¬ 
fittato della circostanza per 
giocare alcuni recuperi del gl- 
roneCI/A 

Cl. GIRONE A niaultati 

Como-PIscenza PO 

Mantova-BtraccaLugo 1-0 
Ptvia-Fano 2-1 

Claaalllea.Coinapunti30:Vana- 
zia a Piacenza 29; Fano e Monza 26; 
Empoli, Spezia e Casale 23; P. Se- 
eto, Pevie e VIeenze 22; Verete 19; 
Trento,CarpieCerrareae16;Cliie- 
vo 17; BareccaL. 16, Mantova 15. 

Proaalmolumo. 17f3 
Carpl-Vanazia; Como-Mantova; 
Empoll-Pavia; Fano-Carraraaa; L.R. 
Vicanza-Casale; Placenza-Monza; 
Pro Saato-Ctilevo; Spezla-Siracca 
Lugo; Trento-Varesa. 

Cl. GIRONE B 
Claaalllca. Palermo 30; Perugia 
27; F. Andria 25; Casarano a Caser¬ 
tana 25, Ternana 24; Siena, Catania, 
Oiarra a Monopoli 23; Licata, Araz¬ 
zo a Siracusa 21; Nola 20; Catanza¬ 
ro 19; Battlpaglisse 16; Torres 15; 
Campani. 17. 

I 

Preatimo turno. 17/3 

Arezzo-Palermo: Casartana-Cam- 
pania; Catanla-SIracusa, Catanza- 
ro-Monopoll, F. Andrla-Nola; Llcata- 
Tarnana; Perugla-Battlpagllase; 
Slana-Casarano; Torres-Qlarrs. 



PerMatUiaeus 
«Pallone d’oro» 
e l’ovazione 
del Meazza 


Sono stati Berti, Il et della nazionale tedesca Vogs e Giovanni 
Trapattoni, allenatore dell'lnler, a consegnare il «Paltone 
d'oro» a Lolhar Matthaeus (nella foto), allo stadio Meazza, 
poco pnma l'inizio di Inter-Juventus. Matthaeus è salito su 
un podio allestito al centro del campo, circondato dalle 
bandiere italiana e tedesca. In 80mila lo hanno saluUito con 
un’autentica ovazione. La partita ha fatto registrare un re¬ 
cord d'inacasso per questo campionato dell'lnten oltrte 3 
miliardi e 150 milioni 

Samp-Milan Tre tifosi milanisti sono stati 

naniinriati denunciati a piede libero 

I™ dalla polizia, due pnma del¬ 
ira tifosi la partita, un terzo durante il 

mccnn»ri conironto. I primi due sono 

russvnicil Massimiliano Braccia di 22 

anni, che dovrà rispondere 
di danneggiamenti aggrava¬ 
ti, e Massimo Vaninetti, 18 anni, di Monza, segnalato al ma¬ 
gistrato per aver spulalo in faccia a un F>oliziotto, Il terzo è 
Michele Zimbardi, 21 anni, denunciato per aver gettato dalla 
postazione dello stadio in cui si trovava alcune monete e al- 
tri oggetti pericolosi. 


BOlOSnSy Domenica movimentata al 

rarahliiiovA Dall’Ara di Bologna. Oltre ai- 

yiramillCTC j, tentata aggressione di cui 

ferito è stato vittima il presidente 

da un petardo Conom va registrato 11 feri- 

vH* HI» uv mento di un carabinieie. Il 

militare stava seguendo il 
match in compagnia di alcu- , 
ni colleghi quando è stato raggiunto alla testa da un petardo 
scagliato dalla curva. L'agente si è accasciato a terra dopo ~ 
l'esplosione ed è stalo trasportato all'ospedale Maggiore di 
Bologna dove gli è stato riscontralo un trauma acustico, con ‘ 
conseguente ricovero piecauzionale. Dovrebbe cavarsela in 
pochi giomi. 


Scontri Incidenti, prima e dopo Fio- | 

3 C{roi»a renlina-NapoiI, nonostante 

a riricilAC ^ sep^zk» d'ordine di polizia 

tra opposte e carabinieri. Interventi 

tifneovi» .eneigici e duri» sono stali 

UlUSCriC coordinati dalla Questura. 

non lontano daU'enlrala del- 
io stadio per tenere separale ’ 

le opposte tifoserie. Poco prima delle 18 poi, nei pressi di 
Rovezzano, da un gruppo di tfibsi partenopei è partito un 
oggetto contundente die ha ferito all'occhio destro il con¬ 
ducente di un pullman, Giuseppe Buggiani, che ha riportato 
abrasioni corneali ed è stalo ^udicalo guaribile in cinque 
giomi. In mattinala era anche stato rotto un vetro della sta¬ 
zione centrale per cui la polizia ferroviaria aveva fermato 
due napoletani. Infine, ai bordi dello stadio, i medici delle 
ambulanze in servizio hanno dovuto medicare tre giovani ri- 
masli feriti a seguilo di una scazzottata. 

La sede Ieri manina alle 5, alcuni ‘ I 

/ttfli’lnf’tfr malvtvenli hanno forzato il 

su. cancello elettrico del coiule 

ViSitdtd in piazza Duse a Milano do- 

HailaHri veha sede l'Inter. Dopo aver 

ual lauti scavalcalo un balcone che 

porta aH’ascensore di setvi- 
zio, 1 ladri sono penetrati ne¬ 
gli uffici, hanno rovistato nei cassetti, aperto gli armadi, pre- 
siodisturbati daU’cntrata in funzione dell'allarme che li ha 
messi in fuga. Aulomaucamente avvertilo anche il inC'ib''' 
polizia èintesvenuta-solo per constatare che i banditi erano 
fuggiti e che non hanno, sembra, portato via nulla. 

Resino» portiere Abcl Resino, dell’Atletico 

Hall’AtloHm Madrid, è II portiere che ha 

■■ slabUilo ieri il nuovo record 

I>l3drid mondiale d'imbattibililà in ■ 

imbaftutn sare di calcio prolessionlsti- 

j ^ sol 

d31Z30 nninuti da 1230 minuti; il prcceden- ' 
te record apt>arfeneva a Di¬ 
no Zoff che non aveva preso gol per 1143 minuti tra il 1972 e 
il '74, giocando nella nazionale di calcia II primato è stato 
raggiunto ieri, al termine della partita (anticipo della 25esi- 
ma di campionato) che ha visto l'Atletico Madrid battere 
per 3 a 0 l'Osasuna Pamplona. Resino ha ovviamente battu¬ 
to anche il precedente primato delie tre divisioni spagnole 
(1223 minuti, fissato due stagiom la da Manolo Lopez del 
Ceuta). 

AnderiecM Giornata di anticipo anche | 

UegleMarsiiita 

«euroawersari» derlecht e perii Liegi avver¬ 
ili buona salute rispettivamente di Ro- 

in Buona saune dì rmaie di cop- 

pa Uefa) e Juventus (Coppa 
L'Anderlècht 

ha sconfitto per 3 a 0 il Courtrai; il Liegi ha pareggiato 1 a 1 
sul campo del Liene. Vittoria anche per il Marsiglia, che af¬ 
fronterà il Milan nei quarti di finale di Coppa dei Campioni 
La squadra si è qualificala per i sedicesimi di finale della 
Coppa di Francia eliminando io Strasburgo, che milita in se¬ 
conda divisione. 


La sede 
deU’Inter 
visitdtd 
dai ladri 


Resino, portiere 
dell’Atletico 
Madrid 
imbattuto 
da 1230 minuti 


AnderiecM 
Liegi e Marsiglia 
«euroawersari» 
in buona salute 


Campionati esteri Ventesima giornata del 

In VRtta Arcnnal campionato tedesco e ven- 

in vena, JWSenai lotteslma per quello inglese. 

Uverpooi n, Werder Brema, che ha 

eWerderBrema SST.'l'ÌKS'.a 

fica tedesca un passo avanti 
Il Bayem di Monaco reduce 
da una secca vittoria, in trasferta, contro il VIb Stoccarda. In 
Inghilterra comandano appaiati Liveipool e Aisenal con 
ben cinque punti di vantaggio sulla terza in classifica, il Ciy- 
stalPalace. 


CARLO FEDBU 


SPORT IN TV 

Rsdiino. ISLunedl sport. 
Raldue. 18.20Tg 2 Sportsera; 
20.15 Tg 2 Lo sport 
Raitre. 15.30 Giochi mondiali 
polizia; I6.IS Nuoto: Top 
Swìm Trophy, 16.40 Calcio: a 
tutta B; 18.45 [Jerby; 19.45 
Sport regione; 20.30 II proces¬ 
so dei lunedi. 

Tmc. 13 Sport news; 23.50 
Crono, tempo di motori. 

Tele -I- 2.14.30 Eurogolf; 
15.30 Calcio; Stoccarda- 
Bayem; 17.15 Eroi; 18.30 
Sport parade; 19.30 Spoitlme; 
20.15 Eroi; 22.30 Settimana 

P oi; 23.30 Sport parade; 0.30 
allavolo; finale Lkippa Cam¬ 
pioni maschile. 


TOTIP 


1* 1) Lemon Ora 1 

CORSA 2) Lugano Red X 

2* 1) Day Cm 1 

CORSA 2) Opnos Per X 

3* 1) Iglos Oechlarl 1 

CORSA 2) Gitrut Mo X 

4* 1) Lavina D'Asti X 

CORSA 2) Farim Az X 

S* 1) Giobbe Ac X 

CORSA 2) Lelaon _1 

6* 1) Fermi 1 

CORSA 2) Lurex Si 2 


QUOTE 

L. 16.584.000 
L. 800.000 
L. 76.000 


Ai.12* 

Agli«11* 

Af-IO- 




28 : 


l’Unità 

Lunedi 

11 marzo 1991 


à 
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Sport 



PALLAVOLO 


AjL. 


RISULTATI 


(2Q‘giornata) AZl. 


RISULTATI 


.(25* giornata) 


Falconara-Prep Reggio Emilia 


3-0 


Qlvidi Mllano-Uedlolanum 


Torme Aclreale-Charro Padova 


Edilcuoghi Agr.-Gabeca Morilichlari 
SIsley T revuo-Maxicono Parma 
Philip» Modena-Alpitour Cuneo 

_ CLASSIFICA _ 

Messaggero 40: Mediolmanum 36: Maxico¬ 
no 32; Charro e SIsley 28: Philips 22; Qabe- 
ca, Alpitour e Falconara 20: Terme Acireale 
10: Prep, GIvIdl, ZI nella e EdIlcuoohI 6. 


2-3 

Caourso Gioia d Colle-BrondI Asti 


DEI 

Voltan Mestre-Sauber Bologna 


3-0 

3-0 

Moka Rica Forll-SIdIs Jesi 


FS] 

_3-1 

OlloVenturl-CodvecoLuoIS Croce 


FEi! 

3-2 

Zama Tomel-Città di Castello 

■ 

iifit 

3-2 

Centromatic Prato-Gabbiano Mantova 

FIF 

3-1 

Lazlo-Pooolare Sassari 



CLASSIFICA 





Olio Venturi 46; Slap 42; Gabbiano 40: Città 
di Castello e BrondI 38: Jockey 34, Moka Ri¬ 
ca 26: Lazio 24, SIdIs e Codyeco 22, Centro- 
matlc e Voltane 16; 8. Popolare 14; Zama 
12: Caourso 6: Sauber 4_ 


RUGBY 


Al. 


(18* giornata) A2. 


RISULTATI 


RISULTATI 


(18* giornata) 


Dellclus-Cz Cagnoni 


16-46 Blue Dawn-Original Marines 


28-6 


Iranlan Loom-Benelton 

9-17 

Brescia-Soarta Informatica 

16-12 

Pastalollv-Scavollnl 

18-15 

Imeva-Bllboa 

16-11 

AmatoriCatania-Ecomar 

29-6 

Bai Tende-Log rò Paese 

36-4 

Mediolanum-La Nutrilinea 

53-7 

Cogeoa-Ceta 

17-15 

Peirarca-Officine Savi 

65-6 

Unibit-Swect Way Lazio 

10-22 

CLASSIFICA 


CLASSIRCA 


Medioianum punti 36; Benetton 26; Petrar¬ 
ca 24, Cagnoni, ScavolinI 23; Iranlan Loom 

Sparta Informatica 30; Blue Oawn 24; Bat 
Casale 23; Bllboa 22; Lazio, Unibit, Coge- 


22: Ecomar 16; Oeliclus 15; Pastajolly 10; 
Amat Catania 9: La Nutrillnea 7: OH Savi S. 


pa 19; Originai Marlnes 18; Brescia 16; 
Imeva 14: Ceta 10: Loorò Paese 2_ 


Pallavolo. Il Cska Mosca vince la Coppa Campioni: per la tredicesima volta è la squadra 
più forte d’Europa. In finale s’arrende Parma e per un giorno il volley italiano non è di moda 

Annata a cavallo 


Battendo per 3 a 1 la Maxi Cono di Parma il Cska di 
Mosca si è laureato campione d'Europa davanti ad 
oltre 5.550 spettatori. La partita non ha avuto prati¬ 
camente storia. Per il Cska, tornato alla vittoria in 
Europa dopo due anni, è la tredicesima Coppa dei 
Campioni. Nella finale per il ter 20 e quarto posto i 
padroni di casa della Philips hanno battuto i france¬ 
si del Cannes per 3 a 2. 


LORENZO BRIANI 


lUna taso della Anale con la Maxicono in attacco e un «ffluroi^civletlco 


H MOOCNA. Il Cska di Mosca ' 
si È aggiudicato Ieri sera a Mo¬ 
dena la sua tredicesima Coppa 
del Campioni di pallavolo bat¬ 
tendo nella (malissima la Maxi 
Cono di Parma con il punteg¬ 
gio di 3 a 1. Un rbultato, que¬ 
sto. che rispecchia pienamen¬ 
te l'andamento della gara. I so¬ 
vietici si sono presentati sotto 
la ghirlandlna con una squa¬ 
dra davvero molto potente, 
praticamente cinque sesti del¬ 
la nazionale. Dopo U primo 
set. la squadra sovietica ha co¬ 
minciato a schiacciare con 


una grinta mai vista prima d'o¬ 
ra. Il parziale di 10 a 3 ha lette¬ 
ralmente sijezzato le gambe 
agli uomini di Bebcto. incapa¬ 
ci di tenere botta alle battute 
micidiali del ventitreenne so¬ 
vietico Fomin. Il set si e conclu¬ 
so IS a 6 in 27'. Bcbeto, nel 
parziale seguente ha confer¬ 
mato il sestetto iniziale con 
l'infortunato Bracci incaricato 
di sparare in terra i palloni im¬ 
portanti. La Maxi Cono andava 
subito avanti 6 a 2 e 11 a 3 per 
poi subire un parziale di 2-11 
che rimetteva In gioco il Cska. 


Era poi Carlao che spediva in 
terra il pallone decisivo fer¬ 
mando il punteggio sul 17 a 
IS. Pareggiato il conto dei seL 
Parma si e seduta e Fomln ha 
ricominciato a dominare sotto 
rete. In soltanto IS' Ciani e 
compagni dovevano arrender¬ 
si agli avversari. L'ultimo par¬ 
ziale. vibrante, ha confermato 
la superiorità tecnica del Cska 
tornato a vincere dopo due an¬ 
ni In una competizione euro¬ 
pea. 

Le due compagini sono an¬ 
date a braccetto (ino al 6. Poi. i 
sovietici, allungavano il passo 
e per la Maxi Cono non c'à sta¬ 
to più nulla da (are. Soltanto 
sul 14 a IO gli emiliani avevano 
una reazione d'orgoglio e do¬ 
po ben tredici set-ball si arren¬ 
devano con i tifosi modenesi 
ad esultare per II successo del 
Cska e fischiare i cugini di Par¬ 
ma. Cosa che avevano (alto 
per l'Intero inconoo. 

.Occhi da tigre questi ragaz¬ 
zi*. ha detto II tecnico della Na¬ 


zionale Jutio Velasco. «ho visto 
in campo due squadre com¬ 
battive. La differenza l'ha latta 
l'attacco. La Maxi Cono ha 
sbaglialo troppo in diverse oc¬ 
casioni, il Cska no, anzi, si è di¬ 
mostrato nettamente supcriore 
agli avversari, intanto i russi, 
archiviala la Coppa dei Cam¬ 
pioni, già pensano al nostro 
campionalo. Pare che Anli> 
nov. Kusnetsov e Fomin siano 
in procinto di approdare in Ita¬ 
lia, e domani al Palazzelto del¬ 
lo Sport di Roma (ore 20.30) 
giocheranno il loro primo in¬ 
contro da campioni d'Europa. 
Nella finale per il terzo e quar¬ 
to posto. 1 padroni di casa del¬ 
la Philips si sono imposti sul 
Cannes solamente al Ile-break. 
Eppure i ragazzi di Barbolini 
avevano iniziato l'incontro nel 
migliore del modi aggiudican¬ 
dosi i primi due set a 12 e 6. .Ci 
è mancato il colpo del K.O. -- 
ha detto II tecnico mrxlenese - 
e I frarteesi sono rientrati in 
partita. Il terzo parziale, vinto 


dal Cannes 17 a IS, ne è la 
conferma. Sono comunque 
contento per il risultato finale, 
non dovevamo e non poteva¬ 
mo perdere contro i Uansalpi- 
ni. Soprattutto per il nostro stu¬ 
pendo pubblico che nel tie- 
break è stalo decisivo. Perde¬ 
vamo 10 a 6 e siamo riusciti a 
pareggiare I conti e poi a vin¬ 
cere il set 15 a I3>. il migliore 
in campo nella sfida Ira fìiilips 
e C^nes è stalo sicuramente il 
marchigiano Petielli che ha 
collezionato ben 11 punti e 27 
cambi palla, superando addi¬ 
rittura l'argentino Ugo Conte 
che ha latto registrare un totale 
di 10 più 19. Tra I francesi, an¬ 
cora una volta, non è sceso sul 
parquet modenese il sovietico 
Alexander Sorokolet ancora- 
infortunalo ad una spalla. Al 
termine della finalissima sono 
stati premiati: Giani come mi¬ 
glior giocatore del torneo. 
Storie come miglior alzatore, 
Runov come miglior centrale, 
Kantor per la migliore difesa e 
Fomin per il miglior attacco. 


Sd. Ad Aspen l’austriaco Nierlich vince lo slalom, Girardelli porta a casa la Coppa del mondo 
Delude il n. 1 italiano che aveva dominato il gigante. Soipresa: il giovane De Crignis è terzo 



Alberto Tomba ha finalmente concluso uno slalom 
, ‘ma non ha fatto meglio del sesto posto. Ha vinto 
. raust)iaco Rudi Nierlich e stavolta c'è spazio nel po< 
dio anche per un azzurro, Fabio De Crignis, ottimo 
I .terzo. Marc Girardelli, quarto, ha guadagnato i punti 
che gli mancavano e non può più esser raggiunto. Il 
; mnde campione ha vinto la Coppa del Mondo per 
- la quarta volta. 


tf 


-■i ASFCN. Alberto Tomba 
stavolta ce l'ha (atta ad arrivare 
bi (ondo a uno slalom. Ma per 
. colpa di un gravissimo errore 
nella prima discesa non ha sa- 
iwlo (ar meglio del sesto posto 
a 78 centesimi da Rudi Merli- 
eh, straordinario vincMoie del- 
loslalomdiAspen.Albenodo- 
^ 24* e scivolato sulla destra. 


e nel tentativo di riprendeni, 
ha sbandalo vistosamente sul¬ 
la sinistra. E' rimasto in gara, 
ma ha perso moitissimo tempo 
e ha chiuso la manche al 15 
posto a 1*48 daU'auslriaco. 
Nella seconda manche ■ cotta 
come la prima il campione 
olimpico à sceso per primo e 
ha travato una pista perietta. 


Ma era troppo tornano. Ha 
sciato molto bene ma senza 
correre troppi rischi. 

I^r la truppa di Helmut Sch- 
malzl c'à perù la bella notizia 
del primo podio del giovane 
Fabio De Crignis. Quinto dopo 
la prima discesa, il ragazzo ha 
scalato due posizioni e ha col¬ 
to un eccellente terzo posto a 
54 centesimi dal vincitore. De 
Crignis aveva comincialo bene 
la scorsa estate col quatto po¬ 
sto a Moum HulL Poi à calato 
per colpa di un malanno a un 
ginocchio. 

Marc Girardelli, ottavo nella 
prima manche, ha mancato il 
podio per soli due centesimL 
ma col quarto posto ha vinto In 
anticipo, per la quarta volta, la 
Coppa del Mondo. Il grande 
campione soffre di un'acuta 
infiammazione al ginocchio si¬ 


nistro e ha deciso che si (arà 
operare subito dopo la (ine 
della Coppa, cfie si concluderà 
tra due setiimane a Watervllle 
Valley. Marc ha pure deciso 
che non correrà le due discese 
e il tsupeigigante* del prossi¬ 
mo week end a Lake Louise, 
Canada. Il dnoochio gli fa 
troppo male. E comunque si à 
messo al riparo e non può più 
essere raggiunto. 

Rudi Merlich, Il vincitore, 
aveva inizLito la stagione con 
molla cautieia. badando a es¬ 
sere in gran (orma in occasio¬ 
ne dei campionati del Mondo 
di Saalbach dove ha vinto il 
■gigante*. 5lta concludendo in 
modo brillantissimo l'annata 
ed à a soli II punti da Alberto 
Tomba, al quale può strappare 
il secondo posto. Ma il prossi¬ 
mo appuntamento di Lake 
Louise saià completamente a 


favore di FVanz Heinzer che 
dovrebbe riprendersi la secon¬ 
da polirono. 

Lo Slalom. I. Rudi Nierlich 
(Aut) rzS'ZI. 2.Tom Fogdoe 
(Sve) a 26/100, 3. Fabio De 
Crignis (Ita) a M/lOO, 4. Marc 
Girardelli (Lux) a 56/100, 5. 
Mais Ericsson (Sve) a 59/100, 
6 . Alberto Tomba (Ita) a 
78/100, 7. Ole Christian 1^- 
selh (Nor) a 83/100, 8. Mi¬ 
chael Tritscher (Aut) a 
92/100.9. Thomas Slangassln- 
ger (Aut) a 1*18, 10. Stefan 
Ibeihaiter (Aut) a 1*31. 

La Coppa. I. Marc Girardelli 
punti 242. 2. Alberto Tomba 
177, 3. Rudi Nierlich 166. 4 
Franz Heinzer (Sri) IS4,5.0te 
Christian Fùruselh 134, 6. 
CuentherMader (Aut) 110 ' 



Albeito Tomba un errare nella prima manche ed à fuori dal grande giro 



Il Laigueglia In attesa di mercoledì pros- 

f aria francese quando scatterà a 

remata la fuga delia stagione '91, n fran- 
di Richard Pascal Richard (nella 

foto) si è aggiudicalo ieri 
la ventottesima edizione 
del Trofeo Laigueglia. Un 
colpo messo a segno grazie ad una fuga iniziata ad una 
quindicina di chilometri dal traguardo dopo una gara a 
doppio volto: la prima parte col ritmo di una passeggiata 
primaverile la seconda nervosa, ricca di scatti e di tentati¬ 
vi di fuga. A 25 secondo da Pascal è arrivato un quartetto 
di inseguitori regolali in volata dall'italiano Giuseppe Pe- 
tito. Sempre ieri ha preso il via in Francia una <lassica» 
del ciclismo di inizio stagione: la Parigi-Nizza. La prima 
prova, una cronometro di 6,5 chilometri, è stata asargna- 
ta ex aequo allo svizzero Rominger e al francese Marie. 
La maglia di leader à finita a quest'ultimo: per una diffe¬ 
renza di un millesimo di secondo. 


Nella pallovale 
Il campionato 
dice sempre 
Medioianum 


Il campionato di rugby 
continua a svolgersi all'in¬ 
segna di un solo nome: 
Medioianum. Anche ieri 
per i rossoneri si à trattato 
di una giornata senza sto¬ 
ria. Confrontati ad una 
squadra che staziona nelle 
relTorie della classifica, la Nutrilinea Calrisano, per i mi¬ 
lanesi non c'è stato alcun problema come conferma il ri¬ 
sultato finale: 53 a 7. Tra gli inseguitori, ma con scarse 
speranze, la Benetton Treviso ha confermato ieri il se¬ 
condo posto in classifica andando a vincere sull'insidio¬ 
so campo dell'lranlan Loom di San Donà mentre il Pe- 
baica, terzo in classifica, ha .maramaldeggiato* sul Savi 
Noceto, squadra che non sembra avere le strutture adatte 
a reggere l'impatto.con un campionato impegnativo co¬ 
me quello di «Al*. In «AZ* la capolista Sparta Informatica 
Roma ha perso a Brescia ma conserva un buon vantag¬ 
gio sugli inseguitori del Blue Oawn Mirano. 


Mezza maratona 
Il tanzaniano 
Shalanga 
vince a Monza 


Mezza maratona net sole. 
Ieri mattina a Monza. Sul 
21 chilometri e 98 metri ha 
vinto il favorito tanzaniano 
Alfredo Shahanga che ha 
percorso la distanza in 
1.02'S7“. Ma chi ha colpito 
i tanti sportivi che hanno 
seguito la corsa nel parco è stato Juma Ninga. diclasaet- 
tenne compatriota di Shahanga che ha latto U secondo 
posto a 25* dal vincitore. Questo ragazzo è pieno di ta- 
ienio e se non si sciuperà in mille rìvoli diventerà un gran¬ 
de campione. Buon terzo, a un minuto esatto, il campio¬ 
ne italiano di maratona Severino Bernardini. La corsa 
delle donne non è sfuggita alla favorita Antonella BizioU 
(1.13'08*) che ha preceduto Bettina Sabatini (1.13'48*) 
e Silvana Cucchietti ( 1.18’21*). Severino Bernardini. An¬ 
tonella Bizioli e Bettina Sabatini il 21 aprile prenderanno 
parte, a Londra, alla Coppa del Mondo di maratona. 


Pallavolo 
femminile. 
Coppa Italia 
a Teodora 


Festa grande in casa della 
Teodora Ravenna. La forte 
squadra di pallavoUste ro¬ 
magnole si è aggiudicata la 
Coppa Italia di volley fem¬ 
minile. Il trofeo è arrivato 
la vittoriosa partita 
che ha opposto al pala¬ 
sport .Evangelisti* di Perugia le ravennati alla Imet Peru¬ 
gia. Una vittoria netta per 3-0 senza che mai ta superiorità 
della Teodora sta apparsa in discussione. Basta dare 
un'occhiata ai parziali per rendersene conto: lS-8,15-8, 
15-3. 


ENRICO CONTI 


^ Atletica Mondiali indoor. Chiusura a Siviglia, l’Italia rimedia due medaglie: un bronzo 
1; nella staffetta 4X400 e un argento con De Benedictis nella marcia in una gara con finale comico 

y » 1 

(Solo una questione di centimetrì 


C OQattip primati mondiali e grande spettacolo nella 
« giornata conclusiva dei Mondiali indoor di atletica. 

Nei 200 metri Merlene Ottey si è presa una grande ri- 
V vincita sulla Sergeyeva. Due medaglie e un rìmpian- 
É lo per la squadra azzurra. Giovanni De Benedictis 
$ ' ha ottenuto l'argento sui 5 km di marcia sopravan¬ 
zato per pochi centimetrì dalla corsa» di Shehenni- 


kov. Bronzo alla staffetta 4x400. 


SIMIGLIA Cinque centesi¬ 
mi mi di secondo lo hwno sepa- 
c iato dalla medaglia d'oro. Un 
pensiero, un batuto di ciglia, o 
; meglio, un pizzico di furbizia. 
Cloranni De BenedicUs è en- 
} Arato per primo nel rettilineo 
I conclusivo della 5 chilometri 
l'di marcia mentre il cronome- 
l in scandiva un tempo da re- 
i cord del mondo. Dietro di lui il 
S sovietico Shehennikov, uno 
È specialista delle gate al coper- 
I lo. M vincitore dì due titoli id- 
i dati proprio in virtù di un ecce- 
( zionale sprint conclusivo. De 
I. Benedictis, ventitreenne pe- 
- sc^rese, non si è lasciato Inti- 
midire, ha aumentato la ca¬ 
denza dei passi riuscendo pe¬ 
rò a mantenere uno stile accet¬ 


tabile. Il suo avversario non ha 
invece badato all'etichetta e 
pur di alliancare l'azzurro ha 
scomposto la sua marcia oltre i 
limiti della decenza. Ma evi¬ 
dentemente i giudici non se la 
sono sentita di squalificare co¬ 
tanto personaggio, e cosi Sh¬ 
ehennikov è piombato sul tra¬ 
guardo insieme all'italiano so- 
pravsnzandolo di una spanna. 
Per De Benedictis c'è stala an¬ 
che la beffa del cronometro: 
nuovo primato del mondo per 
il sovietico, seconda prestazio¬ 
ne di sempre per il carabiniere 
allenalo dal fratello Mario. 
L'azzurro l'ha comunque pre¬ 
sa con Alosofia: «L'argento mi 
soddisfa lo stesso, ho dimo¬ 
stralo a tutti di essere ormai 


competivo al massimo livello». 
Ed in eflelti De Benedictis, rive¬ 
latosi giovanissimo con il suc¬ 
cesso negli Europei tuniores, 
sembra ormai l'erede designa¬ 
lo di Damilano. 

L'ultima prova di questi 
Mondiali indoor di Siviglia ha 
riservalo un altro podio per 
l'atletica nostrana, quello della 
4x400. Il quartetto composto 
da Vaccari, Pelrelta, Aimar e 
Nuli è giunto alle spalle di Ger¬ 
mania (grande ultima frazione 
di Schomebe) e Usa. scese en¬ 
trambe al di sotto del limile 
mondiale. Onore dunque ai 
nostri quattrocentisti (nuovo 
record nazionale con 3'0S*SI) 
anche se bisogna sotiotineare 
come in questa prova la con¬ 
correnza non sia stata delle 
più agguerrite. 

L'e^logo dei Mondiali al co¬ 
perto ha ollerto molle altre 
emozioni. La rivincita nei 2(X> 
metri fra Merlene Ottey e Irina 
Sergeyeva. vincitrice a soipre¬ 
sa dei 60, ha mantenuto fede 
alle attese Ha prevalso la gia¬ 
maicana che ha anche egua¬ 
gliato il suo Iresco record mon¬ 
diale sulla distanza (22*24). 
La Sergeyeva, senz'altro meno 
a suo agio della Ottey sui ri¬ 
stretti anelli al coperto, per ora 


si è accontentata di limare in 
modo cospicuo il proprio per¬ 
sonale (2:!'4I). ma la sfida 
potrebbe continuare questa 
estate sulla pista di Tokio dove 
si disputeranno i Mondiali al- 
l'aperto. Dalla stalletia del mi¬ 
glio femminile è giunto un al¬ 
tro primato mondiale, 3'27'22, 
Il quarto della giornata. Piota- 
gonisle le ragazze tedesche, 
tutte provenienti al pari della 
4x400 maschile, dalla ex Ger¬ 
mania dell'Est. Va detto, ad 
onor del vero, che essendo sta¬ 
le le staffette da poco Inserite 
nel programma delle grandi 
manilestazioni indoor il conti¬ 
nuo miglioramento dei limiti 
non deve sorprendere più di 
tanto. Grande spettacolo nel 
salto in alto dove li nero statu¬ 
nitense Hollis Conway è dovu¬ 
to volare Imo a 2.40 per avere 
ragione del polacco Partyka 
(2.37). L'ultima citazione per 
Frank O'Mara, vincitore di un 
3000 condotto su cadenze ver¬ 
tiginose (7'4ri4 il ragguaglio 
conclusi^). Questo trentenne 
irlandese, ormai trapiantato in 
America, ha conlermato cosi 
la sua predilezione per le gare 
al coperto che gli avevano già 
Irullato un altro titolo iridalo 
nell'87 


Marlene Ottey 
«Ora voglio 
il record 
della Griffìth» 



Rally. Dal Portogallo cattive notizie: Sainz imbattibile 

Landa ancora nel tunnel 
prigioniera della paura 


Marlene ottey 


M SIVIGLIA La velocità inFiamma la chiusura dei mondlaU 
al coperto ed è la giamaicana Ottey a riconlennare le sue 
qualità mondiali prendendosi la rivincita sulla sovietica Irina 
^rgeyeva che l'ha battuta sui 60 metri. Marlene cosi com¬ 
menta le sue due prove; «Ho più confidenza con i 200 metri. Il 
posso distribuire meglio le forze. I €0 sono una corsa di nervi, 
e venerdì scorso, con quella brutta partenza, non potevo spe¬ 
rate di vincete. Certo mi sarebbe placiiito fare la doppietta. 
Vuol dire che ci proverò a Tokio nei 100 e nei 200. Allora do¬ 
vrei poter battere il record del mondo dei 200: penso a un 
passaggio da 10*6, 10*5». Il bilancio finale tuttavia, con i so¬ 
vietici primi nei conto medaglie (18complessive, 8 d'oro), è 
segnato dal doppio record del mondo della nuova Germania 
nelle due staffette 4x400; le donne con 3'27”222, gli uomini 
con 3'03*05. La seconda nazione di questi mondiali ha pre¬ 
ceduto, tra le donne. l'Urs e gli Stati Uniti, tra gli uomini, anco¬ 
ra gli Stati UnHi (3'0S’'24) e l'Italia (3'05*SI). L'Italia con le 
sue quatuo medaglie (un argento, tre bronzi), occupa la se¬ 
dicesima posizione assoluta. 


LODOVICO BASALU 


H CASCAIS. Si abbozza, si 
giustifica, si promette. Ma in 
Lancia la situazione è critica 
dopo il rally del Portogallo. 
La Toyota che vince a mani 
basse, Carlos Sainz che si 
candida ancora una volta co¬ 
me l'uomo da battere, quello 
che rispetto agli altri, ha 
qualcosa In più. 

•Cari signori, è ora di rim¬ 
boccarsi le maniche Non so¬ 
no soddisfatto per niente del 
terzo posto*. Miki Biasion 
non (rena il proprio disap¬ 
punto all'indomani del rally 
del Portogallo. Un altro piaz¬ 
zamento non sta bene a chi 
ili è fregiato perdue volte del 
titolo mondiale piloti in un 
passato che appare sempre 
più remoto. Specie quando il 
rischio è comunque alto: 
■Abbiamo abbattuto In una 
prova speciale un record che 

S areva imbattìbile-continua 
veneto - quindi ormai sla¬ 
mo superiori come presta¬ 
zioni alle vetture di gruppo B, 
tolte dal regolamento quattro 
anni fa perché giudicate 


troppo pericolose». L'armata 
Lancia, sostenuta dall'inge¬ 
gnere Claudio Lombaidi, 
non sembra confortare uno 
degli uomini che più ha con¬ 
tribuito all'immagine del 
•gruppo*. Allora' è proprio 
forte questo spagnolo? «For¬ 
te? - incalza Biasion -. Per 
fermarlo ci vuole un anesteti¬ 
co. Bisogna narcotizzarlo. E 
poi quando succedono certe 
cose, come l’essermi trovato 
praticamente senza fari, in 
un momento cruciale del ral¬ 
ly. ti senti veramente demoti¬ 
vato*. Forse la situazione 
Lancia di questo mondiale è 
focalizzala propno in queste 
parole, pronunciate in un 
momento di sconforto. «Via, 
non esageriamo - dice fin- 
gegner Lombardi -. In fin dei 
conti anche Sainz ha nschia- 
10 molto. Me lo ha conferma¬ 
to lui stesso. Ho chiesto più 
volte ai miei dirigenti un'evo¬ 
luzione dell'attuale Delta - 
annuisce -. Spero di avere 
una rispiosta positiva, pur se è 
perlomeno azzardato parla¬ 
re di una macchina nuova. 


La Delta è ancora efficace e 
affidabile. Siamo quindi nelle 
condizioni di pressare Sainz 
e la Toyota (ino alla conclu¬ 
sione del campionato. Una 
pressione alla quale il madri¬ 
leno non potrà resistere*. Uf¬ 
ficialmente, dunque, si nega 
la prossima immissione sul 
mercato (sembra a Fianco- 
forte, in settembre) di una 
versione aggiornata di una 
macchina che è fondamen¬ 
talmente immutata dal 1978. 
Anche perché il parco dei 
concorrenti è in ulteriore al¬ 
largamento, con la Ford clje 
ormai é una realtà (uscite di 
strada dei piloti a parte), la 
Toyota che non ha più biso¬ 
gno di presentazioni e la Nis¬ 
san che ha iscritto le proprie 
vetture al prossimo Safari in 
Kenla, per non parlare di Mit¬ 
subishi e Mazda, anche se 
questi ultimi due costruttori 
non sono temibili per tutto 
l’arco del campionato. «Cer¬ 
to che avere Càurlos Sainz in 
squadra sarebbe bello - con¬ 
clude Biasion -. Siamo molto 
amici*. In LatKia o alla Toyo¬ 
ta? Il mercato dei piloti é già 
aperto. 
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Sport _ 

I Messaggero-ScavoUni. La provincia Pesaro oscura lìmpero 
Romano: Scariolo impone il quarto stop consecutivo 
wKET al maestro Bianchini che rischia il convalescente Cooper 
■■■ ma Tamerìcano non si vede. I tifosi si sfogano a parolacce 


Crepe al Palaeur 


Classifica caos 
Spinte e ressa 
per un posto 
nei play off 

' M ROMA. Mancano quat¬ 
tro Biomate al termine della 
regular season ed ancora 
non si 6 delineato un quadro 
inedso della situazione. A 
parte la Philips che ha gua¬ 
dagnato nella trasferta di Na¬ 
poli due punti fondamentali 

■ per la vetta, sono ben sei le 
. squadre che lottano per ac- 

* caparrarsi gli altri tre posti <«1 

■ soie»; la Phonola, passala sa¬ 
bato a Varese, ha due punti 
di vantaggio su un groppo di 
cinque squadre formato da 

^ Treviso, Roma, Canlù, Livor¬ 
no e Bologna. Tra queste la 
squadra più in forma ù la 
' Knorrdi Messina al sesto suc- 
‘ cesso consecutivo mentre la 
< Benetton ed II Messaggero U- 
r rano un pO il fiato, uvomo 
, supera Trieste e Canto - fina- 
j lista in Korac - ferma la rin¬ 
corsa di Reggio Calabria. To¬ 
rtino incalza da vicino Trieste, 
I Varese e Pesaro insidiando 
^ loro il decimo posto, l'ultimo 

• utile peri play-off. 

aM.F. 


MAMIMOnUPPONI 
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Darren Oay^ punti miglior marcatore nella Scavollnl 


■i ROMA L'atmosfera inizia¬ 
le era tocointe: i tifosi delle 
due squadre, gemellali e vicini, 
gridavano assieme, i romani 
incitavano Pesaro ed i colleghi 
marchigiani inneggiavano Ro¬ 
ma A partita conclusa non 
c'era più spazio per le delica¬ 
tezze. gli ultra glallorossi cer¬ 
cavano nel loro repertorio gli 
insulti adatti per tutti, resto del 
pubblico e clocatori. La conte- 
stazione dei suppoiter romani 
per la squadra di Bianchini, 
giunta alla quarta sconfitta 
consecutiva, era ferocee met¬ 
teva sul baiKO degli imputati 
giocatori e .srbitri. Il più delu¬ 
dente tra le llla del Messaggero 
è .stato senza dubbio Micnael 
Cooper, recuperato a tempo di 
record da una leggera forma di 
mononucleosi, ma evidente¬ 
mente ancora non In grado di 
affrontare partile di questa im¬ 
portanza. All'ex-guardia dei 
Lakers non é riuscito propno 
nulla: 1/4 da due e 0/4 nelle 
bombe, senza coniare che la 
sua maicatura su Darren Oaye 
(26 punti ilnall) ha lasciato 
molto a desiderare... La Scavo¬ 
lini. con Cook regolarmente in 
campo nonitante i postumi di 
un infortunio in Coppa, maci¬ 
na il suo tipico gioco ed al se¬ 
sto raggiunge un vantaggio di 
cinque punti; nel giro di un mi¬ 
nuto U Messaggero capovolge 
la situazione grazie alle acce¬ 
lerazioni di Attrola ed ai rim¬ 
balzi di Lorenzon. Nelle ma^ 


calure sotto canestro I lunghi si 
marcano e si equivate^o; 
quando attacca Roma Costa 
va su Radia e Magnifico pren¬ 
de in coiùegna Lorenzon, se 
invece è il Messaggero a difen¬ 
dere le coppie si invertono. La 
ScavDllnl realizzava un break 
nel momento centrale del pri¬ 
mo tempo sfruttando un ec¬ 
cesso di nervosismo di Bian¬ 
chini che si faceva fischiare un 
tecnico per le proteste seguile 
ad un fallo attribuito ad At- 
Uula. Il coach romano dava in 
escandescenze perchè, a suo 
avviso, nell'azione precedente 
Premier era stato ostacolato ir¬ 
regolarmente per ben tre volte 
senza che fosse stato fermato U 
gioco. Il pubblico non accetta¬ 
va la maffllor parte delle deci¬ 
sioni arbitrali e fischiava sono¬ 
ramente nonostante fossero gii 
uomini della Scavotinl i più 
gravati dai falli. 

I campioni ditalia restavano 
avanti aiKhe quando gli alle¬ 
natori, alternando gli uomlnL 
mandavaiM In campo le se¬ 
conde linee; ed erano proprio I 
«rincalzi, pesaresi Granoni e 
Zampolini a vlvaciaore il gio¬ 
co impegnandosi In difesa e in 
appoggio a Oaye e Gracis. Net 
finale di tempo I romani si ri¬ 
portavano sotto e con un par¬ 
ziale di sette a due andavano 
al riposo sotto di tre punti. La 
Scavolini dava l'impressione di 
poter amminbirare il vantag¬ 
gio tanto più che Cooper rima¬ 


neva inconsistente e Lorenzon 
esauriva la sua vena, ma an¬ 
che Roma trovava punti ed 
energie insospeltate dagli atleti 
di contorno, quelli costati po¬ 
co e meno idolatrau dai tifosi. 
Ragazzi, Attroia ed Avenia 
moltiplicavano le toro forze e 
prevalevano in velocità sulla 
difesa impacciata e carica di 
ialli dei marchIgianL Scariolo 
tentava la zona ma due bombe 
consecutive largate Avenia et 
Attrula spingevano il tecnico 
dei campioni d'Italia ad un ra¬ 
pido dietrofront ed il Messag¬ 
gero a -1. Daye si rimboccava 
le maniche e - vista la latitanza 
di Magnifico e Costa - puntava 
maggformenle sulle azioni 
personali realizzandoanche 
quasi tulli i liberi a disposizio¬ 
ne, a cinque primi dal termine 
il fuoriclasse statunitense ruba¬ 
va palla a Premier ed andava a 
schiacciare il pallone che por¬ 
tava la sua squadra sopra m ot¬ 
to punti. Ma la partita non era 
finita' Magnifico e Boni usciva¬ 
no per falli ed il Messaggero 
pur non giocando bene rima¬ 
neva attaccato airawersario e 
quando ad un minuto dal ter¬ 
mine Ragazzi centrava il cane¬ 
stro dalla lunga distanza il Pa¬ 
laeur si infiammava. La Scavo- 
lini aveva la palla In mano ma 
soltanto due punti da gestire; 
l'atmosfera diràntava palpitan¬ 
te. ma c’era Gracis - il migliore 
In campo - a cui non uemava 
la mano, andava al tiro da tre, 
realizzava e metteva fine all'tn- 
contio. 


Benetton-Knorr. Sale Bologna, in crisi Treviso 

‘Richardson «mano fredda» 
gela i so^ di Skansi 


livomo^tefrmel. Tutto facile per i padroni di casa 

Gamba spettatore di lusso 
appallile SuperEantozzi 


, PAMOORU 


ITRCVCO. Negli occhi U 


\ iMllè mani la freddezza eia ii>- 
lamftà di una vita passata sul 
campi da basket Con queste 
armi .Sugar» Rlchardson ha re- 
i gblafo nei secondi finali le resi- 
due speranze di una Benetton 
^che, nell'Incontro casalingo 
. contro la Knon, dopo aver in- 

S Mtto per 39'SS’, si trovava 
rinsoìita posizione di poter 
> addirittura vincere la partita. 
Berb quando Sugar ha deciso 
‘che la squadra aveva bisogno 
; del suo canestro non si è fatto 
’ certo pcegate: ha scaraventato 
‘ tutti i compagni da una parte 
del campo, lui ha giocaiocon- 
'troilsuodlrenoavversarioan- 
dando a perforare la retina av- 
.vetsatiaconuntiromorbidissi- 
! mo dall'angolo, fissando cosi il 
. punteggio finale sul 69 a 71 in 
, favore dei suoi colori e pottan- 
' do la Knotr ad un passo dalla 
«vetta. 

una vittoria meritata dai bo- 
lofftesi che hanno avuto più 
spessore ed attitudine di una 
Benetton che ha invece dovuto 
rlare parzialmente a meno di 


Del Negro che non ha saputo 
approfitiaie della libertà con¬ 
cessaci dalla difesa bolognese 
negli Istanti finali La Knon ha 
giocato con saggezza: prima 
ha sfiancato gli avversari, poi 
ha scatenato da lontano un 
Bon infallibile dalla lunghissi¬ 
ma distanza ed infine ha soon- 
cato le InizIaUve dei padroni di 
casa con la difesa di Coldebel- 
la su Del Negro. Quando la 
partita comincia le Idee sono 
subito chiare per tutti: PInelU 
realizza addirittura dalla lun¬ 
ghissima distanza dando il pri¬ 
mo consistente vantaggio alla 
Knon, mentre dalla parte op¬ 
posta è il solo lacoplni che 
inette le titani nel canestro av¬ 
versario. La Knon vola via (5 a 
13 al 40 e, quando si rilassa, 
assiste al ritorno di una Benei- 
ton che ha nel solo lacoplni 
l'uomo dalla mano d'oro. 

Nella ripresa, fin dal primi 
secondi, comincia lo show di 
Bon che. con 12 punti conse¬ 
cutivi mette a frutto tutto il la¬ 
voro fatto dai compagni in di¬ 
fesa (35 a 49 al quarto). Skan- 
si butta sul campo tutta la vo- 


cerca la carta dei tre piccoli 
per aumenuire la velocità ma 
proprio 11 suo fido Del Negro 
non c'è. Realizza il primo ca¬ 
nestro a sette minuU dalla sire¬ 
na finale, ma la Benetton sem¬ 
bra veramente lontana dalla 
vittoria. Quello che perù gli 
spettatori non s’aspettavano 
era proprio il ritorno di lacopl¬ 
ni; dalle sue mani vengono i 
canestri pesanU che riportano 
addirittura in vantaggio la Be¬ 
netton (65 a 62 al 17'), e che 
fanno sognare gli spettatori del 
Palaverdc. CI pensa atKora 
una volta perù Bon a mettere 
le cose a posto ed è Richard- 
son che aliena per una mano 
la squadra e la porta alla vitto¬ 
ria. Il suo capolavoro parte dal¬ 
la metà campo difensiva; cer¬ 
ca una penetrazione Improba¬ 
bile e quindi rinuncia, fa segno 
ai suoi compagni di spostarsi 
perché è lui die vuole viiKere 
la partita e cosi è. Il suo Uro va 
a segno, anche in verità quello 
di Del Negro dalla sua metà 
campo (classico tiro della di¬ 
sperazione) ma la partita era 
già finita pochi secondi prima. 
Con una Knorr finalmente nei 
quartieri alti della classifica. 


PAOLO MALVINTI 


■i UVORNO Oovevttessere la 
giornata di Mark Planski, la 
guardia-ala che ha preso il po¬ 
sto di Anthony Yones .tagllatoi 
in settimana, e di Marco Lokor, 
Il giovane play contestato negli 
Usa per non avete accettato di 
(arsi applicare una bandierina 
a stelle e strisce durante la 
guerra del Collo. Èstato Invece 
Lany Middleton, a ridare inte¬ 
resse ad una bruttissima parti¬ 
ta. Con un 4 su 4 dalla lunghis¬ 
sima distanza, Middleton ha 
dato il via ad una rimonta che 
ha portato la Stefanel ad Im¬ 
pattare l'Incontro (65-65) a 6' 
e 25* dal termine. Sullo slan¬ 
cio. la Stelanel riesce addirittu¬ 
ra a passar: in vantaggio per 
due volte, ma la precisione 
dalla lunetta e l'espinrlenza di 
un Fantozzi che sembra soffri¬ 
re la presenza dell'allcnators 
azzurro Sandro Gamba In tri¬ 
buna stampa, riporta la Liber- 
tas avanti malgrado il rosh fi¬ 
nale del triestini Alla fine il ta¬ 
bellone luminoso mostra dieci 
punti di vantaggio a favore dei 
livomesi (91-81). Dei due sor¬ 
vegliati speciali, FlansU non 


ha Impressionato facendo ve¬ 
dere solo un carattere più voli¬ 
tivo del suo collega Yones li¬ 
cenziato per non aver mostra¬ 
to un rendimento costante. 
Non esaltante neppure la pro¬ 
va di Marco Lokarche negli ot¬ 
to minuti in cui è stato impie- 

3 ato è riuscito a realizzare solo 
ue punti ed a commettere 
cinque falli su Fantozzl il capi¬ 
tano della Ubeitas è risultato 
ancora una volta determinante 
per la vittoria della sua squa¬ 
dra, anche se il suo primo tem¬ 
po è stato Inguardabile al pari 
di tutti gli uomini schierati in 
campo. Il solo ad emergere dai 
grigiore è stato Joe Blnlon che 
è riuscito a dominare sotto i ta¬ 
belloni dove un evanescente 
Gray ed un inesperto FUcka 
hanno perso il confronto. An¬ 
che Meneghin non è riuscito 
ad impedire a Blnlon ed al soli¬ 
to Galera di tirare giù qualcosa 
come 49 rimbalzi totali contro i 
31 dei triestini 
Per tutto II primo tempo, la 
Libertos appariva contratta e 
non riusciva mai ad esprimersi 
In velocità. Solo il predominio 
ai rimbalzi permetteva al Iivo^ 


;A1 


CIA88IPICA 


SQUADRE 

^ l l 

PMRIW MILANO _ 80 26 18 8 

‘WlOHOUCASPyrA 84 26 17 9 

j MNITTOH THIVISO 82 26. 16 10 

ItMmAOOPIOIlOMA 88 26 16 10 

OLIAR CANTO 88 26 16 10 


^NORRIOiOONA 
4.UWBN0 
i fWRANMLTWISn 
)WAV0UNIP8tAB0 
[RANOIR VARISI 


I WLANTO TORLI _ 80 26 10 16 

PANASONIC R.CAUIIUA 80 26 10 16 

iMOtSaiMlUA _ 80 26 10 16 

flLOPOBOIIAPOU 18 26 9 17 

fmNZI V 6 26 3 23 


Q. V. P. Fatti Subiti 

88 26 18 8 2499 2363 

84 26 17 9 2394 2368 

88 26. 16 10 2352 2239 

88 26 16 10 2352 2303 

88 26 16 10 2353 2305 

88 26 16 10 2234 2212 

88 26 16 10 2376 2358 

86 26 13 13 2269 2171 

88 26 13 13 2622 2545 

86 26 13 13 2399 2436 

84 26 12 14 2533 2562 

80 26 10 16 2591 2718 

80 26 10 16 2316 2343 

80 26 10 16 2203 2262 


A2 


SQUADRE 


CLASSIFICA 


88 26 19 
38 26 19 


Quoto VIRONA _ 44 26 22 4 

LOTUS MONTICATINI 88 26 19 7 

TICINO SIINA _ 88 26 19 7 

FIRNITIRANCA PAVIA 88 26 18 8 

KUI8NIXPI8T0U _ 88 26 16 10 

TOMIOUNI UVORNO 88 26 14 12 

BIRRA MISSIHA TRAPANI 24 26 12 14 

TILIMARKIT BRUCIA 88 26 11 15 


Fatti Subiti 

2514 2233 

2504 2333 

2193 2027 

2687 2536 


38 26 16 10 2426 2400 


28 26 14 12 


2314 2234 
2290 2214 
2169 2204 


nesi di mantenere un vantag¬ 
gio di 10 punti (45-35) al te^ 
mine dei primi venti minuti 

Nel secondo tempo Taitye- 
vie Insisteva per marcare ag¬ 
gressivo Fantozzi e nella spe¬ 
ranza di spezzare ogni ragio¬ 
namento razionale alla squa¬ 
dra Uvomese. Su Fanlozzi ven¬ 
gono spesi 14 falli con Bianchi 
e Lokar fuori anzi tempo per li¬ 
mile dei cinque falli Malgrado 
ciò. Fantozzi nei secondi venti 
minuti ha confermato di meri¬ 
tare la fiducia dell’allenatore 
Gamba che lo ha chiamato In 
nazionale: d^antozzi è un uo¬ 
mo indispensabile per Livorno 
- ha detto Gamba - ma è an¬ 
che un uomo utilissimo per la 
nazionale. Punto mollo sul 
contropiede per la nazionale e 
per gli impegni dei prossimi 
Europei, e per questo Fanlozzi 
è importantissimo.. 

0^1 a Livonx) si ritrovano I 
convocati in maglia azzurra 
per il primo allenamento In vi¬ 
sta dell’Incontro amichevole 
con l'Unione Sovietica In pro¬ 
gramma mercoledì al Pala¬ 
sport di via Allende, ma sicura¬ 
mente Gamba dalla partita vi¬ 
sta oggi non avrà avuto sicura¬ 
mente buone indicazioni 


F.BRAMCA 92 

FABRIANO 83 

F. BRANCA: Barbiaro 9. ZattI 
4, Prateal 9, Coccol), Gabba, 
Look 13, Fantln 10, Mosetti B, 
Oscar 39. N.e.; Cavazzana. 
FABRIANO: Talevi 17, Mlnelll 
7, Pellegrini, Salomon 29, 
Solfrlni 7, Israel 18, Pezzin 5. 
N.e.: Del Cadis, PedrottI e Bo- 
nalonl 

ARBITRI: Paaetto e Nelli di Fi¬ 
renze. 

NOTE. Tiri tibert; Fernet 20 eu 
27; Fabriano 13 eu 18. Uecitl 

g »r 5 falli/ Pezzin, Solfrlni e 
arblero. Spettatori; 2.700. 


Philips passa a Napoli 
Milano toma sola 
in testa al gmppone 


IL MESSAGGERO 87 

SCAVOtlNI _90 

IL MESSAGERO; Radia 22. Cooper 2. Lo¬ 
renzon 10. De Piccoli n.e.. Ragazzi 16, 
Premier 17, Avenia 5, Croco, Nlccolai 6, 
Attrula 9. 

SCAVOLINI: Labella n e.. Gracis 18. Ma¬ 
gnifico 11, Boni 2, Oaye 26, Cook 12, Zam- 
pollnl 8, Costa 8, GrattonI 5. 

ARBITRI; Montella e Pallonetto 

NOTE. Tiri liberi: Il Messaggero 38su 43; 
Scavolini 29 su 33. Usciti per Sfalli; Borni 
14 st, Lorenzon 16 st.. Magnifico 19' st. 
Spettatori 6000. 


BENETTON 69 

KNORR _ 

BENETTON; Savio, Battlstella n e., Del 
Negro 16, lacoplni 25, Vazzoler n e., VII- 
latta. Gay 9. Mian 4, Generati 11, Minto 4. 

KNORR: Romboll 3, Cavallari, Coldebella 
2, Blnelli 12, Setti n e., Johnson 7, Porta- 
sani, Qalllnarl, Bon 26, Rlchardson 21. 

ARBITRI; Fiorito e Maggiore 

NOTE. Tiri liberi' Benetton 8 su 10; Knorr 
6 su 8 Spettatori 5200. 


FILIDORO 89 

PHILIPS _91_j 

FILIDORO; MItchell 27. Bryant 16. More¬ 
na n e., Sbarra 8, Sbaragli 9. Busca 10, 
Teso, Guardi 15, Dalla Libera 4, La Torre 


PHILIPS: Vincent 33, Alberti n.e., Aldi, 
McQueen 6. Bargna n.e , PIttIs 12, Blesi, 
Ambrasaa, Riva31, Montecchl 9. 

ARBITRI: Zanon e D'Eate 

NOTE. Tiri liberi: Filldoro ISsu 19:Philips 
12 su 16. Spettatori 3000. 


SIBIS 94 

FIRENZE _ TX 

SIDIS: Bryant 23. Usberti 4. Londero 2, Vi- 
cinelll 26, Boesao 19, Cavazzon 6, Otta- 
vlani 10, Reale 2, Qlouchkov, Peroni. 

. ... .«V A t ' 

FIRENZE: Petracchl, Farmon 2, ANder- 
son 23, Corvo 6, MarlottI, Valenti, Boeelll 
11, Vecchlato, Esposito 15, Kea 14. 

ARBITRI; Rudeliat e Zucchelll. 

NOTE. Tiri liberi; Sldie 12 eu 15; Firenze 
14 SU 26. Usciti per 5 falli: Vecchlato 10' 
st, Vicinelll 18'st. Spettatori 3500. 


Al/ Marcatori _ 

Anderson 778, Kopickl 673, Riva 673, Vincent 
651, Del Negro 651, Daye 619, McAdoo 614, 
Mannion 610, Bryant 577, Dawkins 563, Gen¬ 
tile 552, lacoplni 535, Middleton 526, Magni¬ 
fico 522. Shackteford 517, Pessina 513. 


A2/ Marcatori _ 

Oscar 1.133, Rowan 004, Thompson 730, 
Brown 692, Lamp 666, Addison 666, Boni 
647, Solomon 633, Henry 625, Hurt 622, 
Johnson 555, McNealy 549, Sappleton 546. 
Alexie 537, Turner 537, Schoene 535. 


TORINO 111 

FILANTO _^ 

TORINO: Abblo 8, Bogllatto 4. Negro 2, 
Della Valle 6, PellecanI 4, Motta 2, Daw¬ 
kins 19, Kopickl 27, Milano 7, Zamberlan 
32. 

FILANTO' DI Santo 2, Gnecch112, Fuma¬ 
galli. Bonamico 10. Caccarelll 9, Codevll- 
la 2, ALIert 19, Montasti 17, McAdoo 20, 
Fusati. 

ARBITRI: Grossi e ColuccI ' ’ _ 

NOTE. Tiri liberi: Torino 20 su 28: Filanto 
17 su 25. Usciti per 5 falli; Alien 14' st., Ab¬ 
blo 15' st. Gnocchi 19’ st Spettatori 3500. 


CLEAR 92 

PANASONIC _§2 

CLEAR: Gianolla, Boss 18, Oal Seno, 
Rossini 15. Bouie 27, Pessina 20, Marzo- 
rati 3, Guardi 2. Mannion 7. 

PANASONIC: Garrett 16, Rifatti n.e., San¬ 
toro 16, Lanza, Laganà4, Bullara S, RighT, 
Youog Michael 25, TolotU 14, Russo. 

ARBITRI: Raatto e Pozzana 


NOTE. Tiri liberi: Ctear 22 su 29; Panaso¬ 
nic 7 su 8 Usciti per 5 falli; Garrett al 19' 
del st Spettatori 2800. 


L. LIVORNO 9T 

STEFANEL_ BT 

L. LIVORNO; Planaky 7. Ceccarini, Bonsi- 
gnori n.e. Tonut 16. Bonari n.e.. Forti. 
Fantozzi 25, Cererà 10, Blnlon 28, Maguo- 
lo5. 

STEFANEL: BonventI, Cray 17, Middleton 
29, PilutH 4. Fucka 11, Bianchi, Meneghin 
9.Lokar2,Cantarellon.e.,Sartori9. . 

ARBITRI: Tallone e Casamassima'. ' 

NOTE. Tiri liberi: L. Livorno 34 su 40; Sta- 
(ansi 18 su 26. UecItU per S falli: Lokar ai 
13', Bianchi al 16’, Cererà ai 17', Fucka « 
Qray al 19' del et Spettatori 4200. 


RANOER 44 

PHONOLA _^ 

(qIocMi MiMrtO) 

RANOER; Johnson 10, Bowle 35. Vescovi, 
Conti 8. Rusconi 14, Fsrraluolo 5, Calavi- 
•U4,6aoehatilT3. Brignoli ma- ’ ' ‘ 

PHONOLA: Gentile 29. Oonadoni 10. Del¬ 
l'Agnello 13. Frank 22, Shackteford 20, 
Longobardi 1, Rizzo. Tutano, Fazzi, Fag- 
gianon.a. • 

ARBITRI: Duranti e Baldini. 

NOTE. Tiri liberi; Ranger 14 su 21; Phono- 
la 23 su 29. Usciti per 5 falli; Gentire 29* 
Rusconi 32’. Spettatori; 2720. 


Al/ ProsBimoturno * 

Domenica 17/3 (Ora 18.30) 
KNORR-RANGER; STEFANEL-BENET- 
TON; PHONOLA-CLEAR; FILANTO-IL 
MESSAGGERO: PHILIPS-TORINO; SCA- 
VOLINI-L. LIVORNO: PANASONIC-SIOIS; 
FIRENZE-FILODORO. 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 17/3 (Ora 18.30) 
TELEMARKET-BILLY; TÒMBOLINI-GLAXO; 
VENEZIA-TURBOAIR; TEOREMA-KLEE¬ 
NEX; FERNET BR/UCA-B. SASSARI; EM- 
MEZETA-TICINO; LOTUS-/VPRIMATIC; 
I CREMONA-BIRRA MESSINA. 


TELEMARKET 77 
TOMBOLIMI 79 

TELEMARKET: Colonna n.a., 
Conner 16. AgnesI n.a., Maz¬ 
zoni 2, BoseTlI 0. Cagnazzo 
14. Cappelli 0. Plummar 21. 
Pad 16. Baldi 8. 

TOMBOLINI: Unterweger 

ne., Giannini n.e., Copparl 
10, Diana 2, Bonaccorsi 17, 
Picozzi 1. Sonagila 11, Tosi 4, 
Addison 22. 

ARBITRI; GarIbotU e Nuora. 
NOTE. Tiri liberi: Telemarkat 
18 su 17; Tombollni 15 su 21. 
Usciti per S falli: Copparl 
Spettatori; 1500. 


2246 2341 

2331 2545 


TEOREMA iWBSE 
BANCO SASSARI 
SmYDBSIO 
iMMBETA UBINE 

VENE2IA _ 

TURBOAIB FABRIANO 
APRIMATIC BOLOGNA ^ 
CREMONA 


2t 26 11 15 2307 2378 


KLEENEX 

EMMEZETA 


86 B. SASSARI 
79 CREMONA 


22 26 11 15 

22 26 11 15 

22 26 11 15 


2159 2231 
2269 2356 
2182 2347 


20 26 10 16 2416 2466 

20 26 10 16 2377 2437 

20 26 10 16 2279 2358 


6 26 3 23 2203 2555 


KLEENEX: Douglas 8. Carlesi 
15. Campanaro 0, Pucci Ales¬ 
sio n.e.. Crime 14, Ben 3,811- 
vestrln 12. Rowan 31. Valerlo 
3. 

EMMEZETA: Grasberl n.e., 
Daniels 4, Nobile 4, King 20, 
David 0, Maran n e., Turner 
38, Burdin n.e., Castaldinl 3, 
Bettarin112. 

ARBITRI; Paronelll e Cicoria 
NOTE. Tiri liberi: Kleenex 15 
su 21; Emmezeta 17 su 26. 
Usciti per 5 falli Valerio. Dou- 
glM e King. Spettatori 2.100. 


B. SASSARI: Anglus n.e.. 
Biondi 0, Costantini n.e., 
Thompaon 27, Nardo 9. Maz- 
zltelli 4, Mossali 0, Porto 6, 
Bini 12, Comegys 34. 
CREMONA: Maslan.e., Foo- 
cla n.e., Tyler 14, Troiano 0, 
Gattoni 10. Ritossa 11, Briga 
10, Zeno 10, Sappleton 27, 
Marzlnono2. 

ARBITRI: CorsaeNltti. 

NOTE. Tiri liberi; B. di Sassa¬ 
ri 19 su 23; Cremona 9 su 18. 
Usciti per 5 falli; Sappleton. 
Spettatori; 3.500. 


TICINO 105 

TEOREMA 84 

TICINO; GIroldi 0, Lasi 4, Pa¬ 
stori 13, Lampley 17, Santi 0, 
Battietl 11, Bagnoli 2. Visigalll 
22.Vidlli18.Alexls18. 

TEOREM/V: Lana 12. Pofta- 
luppl 8, Anchisi 2, Mllesi 8, 
Bolla 0, Motta 7, Potasello 15. 
Middleton 9, Vranes 23, 
Agnesi 0. 

ARBITRI; Bianchi e Querrinl. 

NOTE. Tiri liberi; Ticino 17 su 
24; Teorema 28 eu 35. Uscito 
per 5 falli: Motta. Spettatori 
4.300. 


BILLY 92 

LOTUS _99 

BILLY- Alberti 7. Brambilla 8. 
Gnad 19. Stivrins 15, Procac¬ 
cini 26. Majer 0. Milani 2, Ma- 
ruslc 4, Maspero n.e.. Scar¬ 
nati 13. 

LOTUS: ZattI 7, Capone 8. Bo- 
nl27. Bucci 14, Palmieri 1, Me 
Nealy 14, Rossi 15, Amabili 0, 
Marchetti n.e., Landsberger 
13. 

ARBITRI: Cazzerò e Zanca- 
nslla. 

NOTE. Tiri liberi: Bllly 13 su 
17; Lotus 28 eu 37. Usciti per 5 
falli-. Marusic e Milani. Spet¬ 
tatori 1.700. 


A9RIMATIC 73 

VEMIZIA 76 

APRIMATIC: MarohpeettI «, 
Dalla Mora 4. Myere 201 Ai- 
bertazzi 16, Horage816.'Se- 
balinl. Cessai, Neri 11, n.e.: 
Gofinelll.Baliestra. 

VENEZIA; Mastrolànnl ' 14, 
Pressaeo, Natali 1, LamgJK), 
Brown 22, VUez 5, Guerrg 10. 
Valente 4 , n.e.: Binotto e 8u- 
baceo. _ ' 

ARBITRI: Zeppllli e TulMÀ;, 

NOTE. Tiri liberi: /tprlmabe2l 
su 25; Venezia 20 su 24. Usciti 
per 5 faiii: Vaiente, Hdidgee. 


GLAXO 83 

8. MESSINA 82 

GLAXO; MaralitI n.e.; Kem- 
pton 14, Frosini n.e.. Brusa- 
marello 18, Savio 9. FIsehetto 
0. Dalla Vecchia 2, Moretti 25, 
MorandottI 0, Schoene 15. 
BIRRA MESSINA: JoNneÒn 
27, Hurt 17, Lot 7, Martin n.e, 
Funderù n.e.; Zucchi 3, Cessi 
8 , Castellazzi 7. Manella 8, 
Piazza 5. 

ARBITRI: Giordano e Frabet- 
tl. 

NOTE. Tiri liberi: Glaxo 19 su 
22; Birra Messina 17 eu 25. 
Spettatori 3.416. 


30 ' 


rUnltà 

Lunedi 

11 marzo 1991 


I 
















Motori 
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DIGINEVRA 


Ottanta novità tra mondiali 
ed europee esposte alla 61“ 
rassegna elvetica provano 
la vivacità del settore 


Auto per un mercato ricco 



La •Volcane», con motore di 1.0 IHti, è la versione al «top» della pamma ZX, la vettura me¬ 
dia che la CItroSn venderà presto anche in Italia. 


.11. Salone del paese motoristicamente 
. pÙ Ticco d’Europa non poteva non es¬ 
sere il più ricco di novità. E infatti a Gi¬ 
nevra si sono contate 67 «prime» mon¬ 
diali o europee tra i costruttori e 13 tra i 
carrozzieri. In un mercato in lieve con¬ 
trazione. un marchio italiano, la Lancia, 
ha puntato il maggiore incremento di 


vendite. Tra le vetture di grande serie la 
novità di maggior rilievo è venuta dalla 
Citroen con la ZX. Le Mercedes della 
serie S: auto che presuppongono l'auti¬ 
sta. Un proteiforme «laboratorio» pre¬ 
sentato dall’Alfa Romeo. Vivacissima 
l'iniziativa delle marche giapponesi che 
in Svizzera sono al 28 per cento. 


DALL’INVIATO 


' ai GINEVRA. •Passione e ra¬ 
gione» e lo slogan del 61° Salo¬ 
ne intemazionale dell'auio- 
mobile di Gncvra che. proprio 
I netl'anno in cui si celebrano i 
sette secoli di vita della Confe- 
\ datazione elvetica, si 6 apeito 
giovedì al pubblico. Che la 
passione ci sia. è provato dal- 
, l’atllusso di visitatori che, se- 
. condo tutte le previsioni, conti- 
. nuetà ininterrotto al -Palexpo» 
! sino al 17 di marzo. Che ci sia 
' anche la ragione, testa da di- 
moetme. Almeno alla luce dei 
‘ ibultaU di-sastrosi (62,9 per 
. cento di voti contrari) del rele- 
I tendum - proposto da verdi, 
• socialisti e indipendenti - che 
' sNiebbe dovuto provocate il 
Uaslerimento di un linanzia- 
' mento di 900 milioni di franchi 
(774 miliardi di lire) dalle Inh 
. xiaiive per favorire il traspone 
; piivatoa quelle per il potràzia- 
, mento del trasporto pubblico. 

•Non toccate la mia auto- 
I mobile!» commentava con 
{ soddisfazione suila Tribune de 
' Cenive Raphael Saborit, per 
nulla impressionalo dal latto 
! che al referendum ha parteci- 
; palo solianto il 31 per cento 
, degli eleltoti: la stessa peicen- 
, hiale. del testo, di coloro che. 
, con li 72,8 percento del suffra- 
; gL hanno finalmente consenti- 
; lo anche in Svizzera U voto ai 
I «Ucioitenni. 

•Viva l'auto!», dunque. C non 


PBRNANDO S'niAMBACI 

. potrebbe essere altrimenti nel¬ 
la sola città europea che, no¬ 
nostante le code e gli intasa¬ 
menti, organizza ancora un 
Salone deirautomobile a ca¬ 
denza annuale e che - per 
questa ragione e perchè non 
essendoci una produzione lo¬ 
cale tutti giocano ad armi pari 
- è diventata un po' il luogo 
deputato per tastare II polso 
del settore. 

SI tratta di un polso che bat¬ 
te bene, atKhe se l'antro scor¬ 
so si è verificato anche qui un 
lieve rallentamento (4,7 per 
cento in meno) delle immatri¬ 
colazioni. che sono state co- 
' munque 322.974. Ci6 spiega la 
presenza, sui 71 mila metri 
quadrati del «Palexpo», di 330 
espositori, in rappresentanza 
di lOSO marche, provenienti 
da una trentina di Paesi e spie¬ 
ga soprattutto la gran messe di 
novità, calcolate in 67 prime 
morrdiali o europee c 53 sviz¬ 
zere per I costruttori di vetture, 
13 mondiali ed europee per i 
carrozzieri e ben 123 per gli 
accessori e le attrezzature di 
officina. 

Vediamole dunque, sia pura 
molto sommariamente, queste 
novità, cominciando da quelle 
di casa nostra, non senza aver 
prima ricordato che in un mer¬ 
cato In calo è stata una marca 
Italiana (la LarKia, complice 


I Presentata la ganuna italiana 
1 delle splendidebeiline Jaguar 

' - * . * -sì' 

Ofifirono confort 
; in quattromila 
! con^inazioni 


■i Con la costituzione della 
Jaguar Italia SpA. la presenza 
nel nostro PUm della Casa di 
Coventry non è più affidata sol. 
tanto agli importatori, anche 
•e Fattori e Montani e Luigi 
' Koelliker detengono una parte 
rilevante del pacchetto aziona¬ 
rio e se Adolfo Fattoti è il presi¬ 
dente della Società. Con la 
jWtiilcMtione .della politica . 
commerciale, che sarà sup- 
portata dalla costruzione di 
una sede a Roma (apertura 
inizio 1992), ^ è verificato in¬ 
fatti un salto di qualità. Lo ha 
ricoidalo Jon Lewis, ammini- 
stratore delegato della socielà. 
fa) una confmnza stampa o^ 
ganbzata per presentare la 


gamma Jaguar disponibile in 
Italia 

La nascita della Jaguar Italia 
è avvenuta sotto buoni auspici, 
visto che l’anno scorso si è re¬ 
gistrato sul nostto mercato un 
record di vendite con 883 mac¬ 
chine consegnate. Gli obletlivi 
per il 1991 (1100 auto) prefi¬ 
gurano un altro record, che sa¬ 
rà certamente realizzato se 
continuerà il «trend» positivo 
del primi due mesi dell'anno, 
che hanno visto affluire alla Ja¬ 
guar lutila 262 ordini. 

Detta cosi sembra poca co¬ 
sa, ma non si dimentichi che si 
tratta di auto I cui prezzi, chiavi 
in mano e quindi compresa l'I¬ 


la Dedra che qui fa il suo de¬ 
butto anche nelle versioni 
2000 Turbo e 2000 integrale) a 
segnare il più aito aumento in 
percentuale (più 20) delle 
vendite di una marca europea 
(6283 unità) In Svizzera. 

La Rat allinea al «Palexpo» - 
oltre alle debutuinti Tipo 2.0 
16v Cat, che già dal nome de¬ 
nuncia la sua vocazione ecolo¬ 
gica, e Uno Racing, evoluzione 
della Uno Turbo sfa dal punto 
di vista della potenza ( 114 cv) 
che da quello delie prestazioni 
(200 orvi) e del contenimen¬ 
to delle emissioni (ha un cata¬ 
lizzatore a tre vie) - le nuove 
versioni della Croma e presen¬ 
ta al pubblico svizzero la Pan¬ 
da Selecla e la Panda Electra 

Ma il pezzo forte del gruppo, 
a patte l'intera gamma delle 
FerrarL è rappresentato dalla 
Proteo dell'Alla Romeo. Come 
il dio marino dalle molte forme 
(è stata realizzata In tre esem¬ 
plati differenziati) questa «vet¬ 
tura laboratorio» sembra voler 
predire il futuro dell'auto con 
la sua trazione integrale «visco- 
matic», le quattro ruote ster¬ 
zanti, le sospensioni intelllgen- 
tL i cristalli che assorbono'll 42 
per cento della Irradiazione 
solare, il catalizzatore trivalen¬ 
te e un motore sei cilindn pluri- 
valvole da 260 cv. La Proteo ha 
messo un po' in secondo pia¬ 



la Chronos, il prototipo mardante realizzato dalla Pininfaiina. A sinistra, l'imponente ammiraglia Mercedes Serie S. la più ammirata, e discussa, tra 
le grandi berline di serie. 


no la nuova 33S 16v 4x4 Per- 
manent di cui avremo modo 
presto di occuparci In dclla- 
gllo. 

Anche i carrozzieri italiani 
sono proiettati verso il futuro. 
Lo è TItaldesign con la Nazea 
MI2, alla quale abbiamo già 
accennato, lo è Bertone con ja 
Emotion, lo è Pfninfarina che a 
Ginevra ha presentato, mar¬ 
ciarne con il suo sei cilindri da 
377 cv, il prototipo Chronos su 
meccanica Opel Lotus Omega 
che a gennaio aveva debullaio 
a Derroit come «studio di for¬ 
ma». 

Macchine di sogno, ma an¬ 
che nella produzione di serie 
non si scherza, come ha dimo¬ 
strato la Mercedes con la sua 
nuova serie S, allineandone 
una versione con motore 12 ci- 
lindr di 6 litri con 48 valvole e 
408 <nr con velocità «contenu¬ 
ta» in 250 km/h. Una macchi¬ 
na tanto Imponente da mette¬ 
re soggezione o »da affidare al- 
l'autista», come avrebbe com¬ 
mentato l'avvocato Agnelli, 
notoriamente estimatore delle 
Mercedes, in visita lampo al 


«Palexpo». 

Ma macchine «da affidare 
aU'autlsta», in questo Salone 
non ce ne sono poche e non è 
un caso: quello elvetico 6 II 
mercato più ricco d'Europa, 
come dimostra la quaù totale 
inesistenza (meno <Ù 3 mila 
unità l'anno) di vetture del 
segmento A, mentre le vetture 
dal segmento E (quello delia 
Thema per Intenderci) in su 
rappresentano il 30 per cento 
del mercato. 

Ecco dunque che in questa 
carrellata non possono essere 
dimenticate la accessoriatissi¬ 
ma Bmw 750 con motore 12 ci¬ 
lindri. la Volkswagen Passai 
equipaggiala con il VR6 (un 
nuovo motore sei cilindri di 
2792 cc e 174 cvdi potenza) e 
nemmeno il cabriolet Audi 
con un 5 cilindri di 2,3 litri che 
difficilmente arriverà in Italia. 

Grazie alla Citroen, soltanto 
i francesi (alle novità Renault 
abbiamo già accennato) han¬ 
no presentalo una novità asso¬ 
luta nel seltoie delle medie a 
•grande tiratura». Si tratta delta 


ZXeon motori da 1361 a 1905 
cc clic sarà presto commeicia- 
lizzdlu ancltcda noi. 

Debutto ginevrino anche 
per una nuova versione della 
Ford Resta, la Calypso, per la 
Escori Seeka e per due vetture 
per il tempo libero della Volks¬ 
wagen: la Vario l e la Vario II. 
In questo settore, debutto an- 
- che per la Opel Fronlera, un 
fuoristrada molto interessante. 

Ricordato che dalla Spagna 
sono amvate al «Palexpo» le 
nuove Ibiza, un cenno alle no¬ 
vità made in Japan. In Svizzera 
le marche giapponesi hanno 
già il 28 percento del mercato, 
assai più di quel 20 per cento 
che i costruttori europei temo¬ 
no per il 2000, e quindi qui 
•picchiano forte», anche con 
' macchine costruite in Europa 
come la Primera della NissaiL 
che ha ampliato la gamma 
' con due versioni a quattro tuo 
le motrici della berlina Sporte. 

Una mano occidentale, 
quella della cairozzeria ameri¬ 
cana ASC, pure nella Toyota 
Celica 2.0 GTi in versione ca- 


briolcL 

Dal cappello a cilindro della 
Honda sono uscite a Qnevra 
due nuove versioni della Le- 
gend (la Sedan 4 porte e il 
coupé due porte) e, prodotta 
negli Stati Uniti, la Accord Ae- 
rodeck. 

Di grande richiamo il coupé 
MX-3 della Mazda, che lo pro¬ 
pone con motori plurivalvole a 
quatuo e a sei cilindn. 

Ma sono macchine che in 
Italia, |>er il momento almeno, 
non faranno grandi numen. In¬ 
teressante invece per il nostro 
mercato, dove dovrebbe esse¬ 
re commercializzato a giugno, 
il nuovo Palerò della Mitsubi¬ 
shi, che si fiancherà ai fuori¬ 
strada giapponesi che già ven¬ 
gono importati dalla Koelliker. 
Questo nuovo modello è stato 
completamente aggiornato 
nella meccanica ed anche dal 
punto di vista stilistico, tanto 
che la sua aerodinamica é mi- 
gliorata dei 13 percento. Ha la 
trazione integrale permanente 
e dispone di un pulsante in ca¬ 
bina per il blocco del differen¬ 
ziale posteriore. 



va del 38 per cento, vanno dai 
63390.000 lire della Jaguar 
XJS con motore 6 cilindri 24 
valvole di 3,2 litri di cilindrata 
ai 136.730.000 lire del coupé 
}UR-Scon motore 12 cilindri di ' 

entri. 

L'offerta della Jaguar Italia si 
articola su 12 modelli, tutti 
equlp-iggiatl con catalizzatore, 
con motori di 3,2.3.6.4 e 6 liin. 
L'anno scorso il più nchiesto 
(284 pezzi) è stato il Daimler 
4.0, seguito (162 pezzi) dal 
modello Sovereign con motori 
di 3.6 e 4.0 litri, ma é assai pro¬ 
babile che quest'anno la parte 
del leone la facciano le XJ6 
(netta foto fa XI6 con motore 


d!3 2 Ulti e200cu) che rientra¬ 
no nella lascia di prezzo delle 
«executive» della Volvo, della 
Saab odella Mercedes. 

A Coventry, per la Jaguar di 
base, hanno rinunciato ai mo¬ 
tore AJ6 di 2,9 litri e l'hanno 
sostituito con l'AJG di 3,2 litri, 
che ha il 35 per cento di poten¬ 
za In più a 5200 giri e. quel che 
più conta per l'elasticità di 
iDBxia, un 32 percento In più 
di coppia, che equivale a più 
di 29 kgm a 3900 giri. 

DeU'eccellenza di queste Ja¬ 
guar appare quasi inutile par¬ 
lare. Umllatìdosi alla sola Ja¬ 
guar di base, basti dire che, 
usando il cambio meccanico 


(è disponibile ovviamente an¬ 
che con trasmissione automa¬ 
tica) puO raggiungere i 100 
chilometri orari con partenza 
da fermo in soli 9,1 secondi e 
una velocità massima di 210 
km/h. 

Viaggiando su queste vettti- 
re sembra di stare in un con- 
fortevolissimo satollo, e a Co¬ 
ventry hanno trovato il modo 
di offrire 4000 diverse combi¬ 
nazioni di colori e di particola¬ 
ri. In modo da poterselo arre¬ 
dare secondo i propri gusti. 
Peccato che. in tanta profusio¬ 
ne di confort, non sla prevista 
la maniglia di appiglio per il 
passeggero del sedile anterio- 
re. OF-S 


..dLSoie 
dio 1.2 RN 
per autoscuola 


■■ Potrebbe sembrare la 
scoperta dell'acqua calda. Ma 
come tutte le idee semplici é 
una vera •ItovalaA Artdchè 
procedere come di consuetu¬ 
dine a fbmlre un kit di montag¬ 
gio per modificare il modello 
di serie, la Renault si è messa a 
produrre In serie il modello già 
modificato. Nello specifico si 
tratta di vetture per autoscuola. 
Tenendo conto che queste de¬ 
vono necessariamente presen¬ 
tare caratteristiche come ma¬ 
neggevolezza, polivalenza di 
utiiióazione, economia nei 
consumi e nella manutenzio¬ 
ne. praticità e facilità di azio¬ 
namento dei comandi, la Casa 
IratKese ha messo in commer¬ 
cio una particolare Clio 1.2 RN 
a 5 porte già predisposta all'u¬ 
so specifico e denominala Clio 
1.2 RN Autoscuola (nella foto 
un particolare deU’abitacolo). 
Con ciù lu inoltre ottenuto di 
presentarsi al mercato con un 


prodotto più funzionale ed af- 
hdabile, ma anche estetica¬ 
mente migliore. 

La dotazione di serie prevede: 
doppia pedaliera; doppi co¬ 
mandi elettrici lafBiuppatl in 
un satellite posto sopra i co¬ 
mandi di aerazione; doppio 
retrovisore interno; un compu¬ 
ter di bordo che fornisce dati 
su ora, consumi, velocità me¬ 
dia, tempo trascorso e distan¬ 
za percorsa dall’attivazione. 
Fer il resto, é conforme al mo¬ 
dello di riferimento, con l'uni¬ 
ca opzione del sedile posterio¬ 
re sdoppiabile. Prezzo chiavi 
in mano: L 13.831.370. Per le 
autoscuole - solo per esse - so¬ 
no previsti particolari sconti e 
facilitazini commerciali. 

Se è vero, come dicono le stati¬ 
stiche, che il 30% dei neopa- 
tenlati acquista un'auto nuova 
e che di questi il 70% preferisce 
il modello utilizzato durante il 
corso, la Renault ha trovato il 
nuovo filone d’oro. 



Ultraribassati 
Pirelli P Zero 
dalla F.1 
alle strade 


La Pirelli è presente al Salone di Ginevra con una nuova 
gamma «top» di pneumatici ultranbassati che avvicinano il 
mondo della Formula Uno alle vetture di sene. In particola¬ 
re, con il P Zero (nella loto) nei calettamenti da 18 e 19 pol¬ 
lici. la Rielll riversa tecnologia e vantaggi finora riservati alle 
topear sportive. Il P Zero è un prodotto «estremo» che massi¬ 
mizza le prestazioni sportive della vettura assicurando mas¬ 
sima precisione allo sterzo, grande velocità di risposta, asso 
luta aderenza su asciutto e bagnato (grazie alla mescola de¬ 
rivata direttamente dalla F. I ). Sulla carcassa bitela in rayon 
è stala applicata una cintura mista in acciaio e kevlar, sor¬ 
montata da due giri di nylon a zero gradi; il che garantisce 
leggerezza alla struttura mantenendo la giusta combinazio 
ne tra rigidità e Itessibililà. (^rattensllca è l'asimmetria del 
battistrada diviso in tre fasce: esterna tassellata per tenuta su 
asciutto; intennedia a strisce longitudinali per l’accelerazio 
ne in rettilineo; interna a tasselli romboidali per drenaggio 
dell’acqua. 


Auto 

climatizzate 
Non più 
status symboi 


Rno a dieci anni la il condi¬ 
zionatore d'aria era conside¬ 
rato dagli automobilisti più 
uno «status symboi»che una 
esigenza di comfort e sicu¬ 
rezza. Con il mutare dei tem¬ 
pi e dei gusti e con l'evolver- 
SI della tecnologia l'auto cli¬ 
matizzata è oggi una costante per qualsiasi fascia di utentL 
La riprova viene da Ginevra dove anche le vetture più picco¬ 
le si presentano equipaggiate con tali impianti. Al Salone el¬ 
vetico l'italiana Diavfa, forte di 600 modelli personalizzali, 
presenta nuovi climalizzatorì studiati appositamente per la 
Renault Clio, per l'ultima versione delia Audi lOO e per le 
BMW sene 3. Sull'impianto base di ventilazione, la Audi 
monta anche un filtro antipolvere con fibre elettrostatiche 
che funzionano come un magnete e bloccano l'immissione 
di aria con particelle inquinanti, per le BMW il climatizzato- 
re, oltre a refngerare l'abitacolo velocemente arKhe in con¬ 
dizioni esterne di caldo torrido, ass'icura «ana pura» al giusto 
grado di temperatura e umidità, facilitando nella stagione 
invernale il rapido sbrinamento dei aistalli. 


Consegnato 
alla Nissan 
il Premio Uiga 
Europa 1991 


L’ing. Yasuhisa Tsuda se ne 
è venuto dal Giappone a Mi¬ 
lano per ncevcre il trofeo, 
opera di Bruno Munari, che 
l'Unione italiana giornalisti 
dell'automobile consegna 
ogni anno alla più inleres- 
sante vettura commercializ¬ 
zata sul mercato europi. L'ing. Tsuda é il direttore del «pro¬ 
getto Primera» della Nissan ed appunto alla Prìmera, l'auto 
giapponese costruita in Inghilterra, i soci dell'Ulga hanno as¬ 
segnato per il 1991 il «Premio Europa». Il riconoscimento ita¬ 
liano, che si accompagna a quelli ottenuti dalla Prìmera in 
Danimarca, Finlandia, Germania e Portogallo, trova riscon¬ 
tro sul mercato europeo, dove nei primi due mesi sono state 
vendute 25 mila Primera, il doppio di quanto preventivato. 
Anche in Italia, dove si pievedra che sarebbero state ven¬ 
dute in un anno 7 mila Primera, le unità diventeranno 
13/14.000, secondo il presidente della Nissan Italia, Noiita- 
keArai. 



BREVISSIME 


Colori «flno» au caaco Nolan. Grafica grintosa e giovane, gra¬ 
devoli combinazioni di colon fluorescenti caratterizzano la 
nuova versione del casco integrale Nolan N 25. Ora è disponi¬ 
bile su base nera con grafiche fuxia/giallo e su base bianca 
con combinazioni di vioWfuxia e azzurro/luxia (L 93.500 
più Iva) 

Ftail Lucas sul «pesanti» AE Renanll. Messo a punto a Co- 
blenza, il modernissimo impianto frenante a dischi ventilati 
Lucas Reaction Bcam System equipaggia di serie la nuova 
gamma AE della Renault Veicoli Industnali. 

Tariffa «Spedale Primavera» Hertz. In corrispondenza <tci 
•ponti» primaverili la Hertz propone noleggi a tariffe molto 
convenienti.Ad esempio, per 3-5 giorni, una Citroèn AX coste¬ 
rà U 49.000/giomo più Iva e L 41.000 più Iva per 6 c più gior¬ 
ni; un minibus Ford Transit diesel risjMtUvamente 173 e 107 
mila lire. 


IL LEGALE 


nUNCOASSANTB 


Investimento: 
innocenti se... 


M La Corte di Cassazione 
(Sei n, 27 aprile 1990, n. 
3554) ha ribadito ancora una 
«otta ette, in caso di investi- 
menlo di un pedone, sussiste 
la responsabilità del condu¬ 
cente del veicolo. La Corte ha 
ritenuto che tale responsabililà 
.deve consideratsi «presunta» e 
può essere esclusa soltanto se 
rfanestitore provi di aver fatto 
tutto il possibile per evitare l'e¬ 
vento. Naturalmente molte vol- 
' le tale prova non può essere 
tornita a mezzo di testimoni o 
pemhé assenti o perché reti- 
centL In questi casi il magistta- 
to può escludete la sussistenza 
. della presunzione di tesponsa- 
bUHà dell'investitore purché 
ciò risulti con assoluta certezza 
dalia valutazione dei fatti e del¬ 
le circostanze che hanno for¬ 
mato oggetto di indagine. Ogni 
elemento di incertezza si risol¬ 
ve invece a sfavore dell'invesii- 
loie, il quale dovrà risarcire i 
danni al leso. 

L'Investitore, quindi si potrà 
Ubeiate della presunzione di 
responsabilità solo se prova 


che non gli sono addebitabili 
elementi di colpevolezza e 
che. per la repentinità della 
manovra messa in atto dal pe¬ 
done, non gli é stato possibile 
evitare l'investimento. 

in linea generale, gli ele¬ 
menti che escludono una re¬ 
sponsabilità del conducente 
un veicolo sono; a) che il vei¬ 
colo maici a velocità moderata 
tenuto conto delle condizioni 
ambientali: b) che la strada 
sulla quale si verifica il sinistro 
sia prira di passaggi pedonali 
segnalati (in questo caso la 
prudenza non sarà mai troppa 
ed occorrerà tenere nel dovuto 
riguardo anche quanto si svol¬ 
ga eventualmente sul marcia¬ 
piede - ad esempio bambini 
che giocano - per prevenire 
possibili e improwfsl atlraver- 
, samenti della strada) ; c) che il 
conducente ponga In atto Im¬ 
mediatamente una manovra di 
emergenza, frenando o ten¬ 
tando in tutti i modi di evitare 
l'investimento del pedone; d) 
che II pedone atlraveral la stra¬ 
da In maniera del lutto impre¬ 
vedibile e di corsa. 


Record 
di autonomia 
del Rascal 
Electric 


■i Un motivo di resistenza 
nel confronti dei veicoli eletln- 
ci é dato dalla scarsa autono¬ 
mia degli stessi. Una pnma 
smentita a tale obiezione é ve¬ 
nula dalla «12 ore di Padova» - 
una specifica gara di durala 
nell'ambito del salone Urbania 
• che ha decretato l'interesse 
verso il Rascal Electric prodot¬ 
to dalla Microvelt s.r.l. di Imo- 
la, azienda della Lega delle 
cooperative. Il veicolo elettrico 
in questione ha Infatti percorso 
la bellezza di 249 chilometri 
nelle 12 ore: 120 km il primo 
giorno e 129 11 secondo. Que¬ 
sta sorprendente prova ha di¬ 
mostrato che oggi un veicolo 
elettrico è in grado di girare 
lutto il giorno per la città senza 
problemi di «nfomimenlo» (la 
ricarica delle baitcrìe viene el- 
fetluata durante la notte). 
Interessante la gamma di vei¬ 
coli presentala dalla Microvelt: 
un pullmino per il trasporto fi¬ 
no a 7 persone; un veicolo 
merci con portata 5 quintali e 
uno attrezzato per la raccolta 
rifiuti, tutti omologati e in com¬ 
mercio. 


. Mentre rAprilia presenta la Pegaso 650 polivalente 

La Ducati iridata ora... Replica 
per la gioia di 50 piloti privati 


Dalla moto campione del mondo di «supetbike» 
nascono cinquanta repliche dal nome Ducati 851 
Roche Replica. Potranno essere acquistate dai pi- 
ioti privati, che vorranno confrontarsi in pista con 
un mezzo attamente competitivo. Daiia Apriiia vie¬ 
ne invece commercìaiizzata la Pegaso 650, una 
moto polivalente, a un prezzo che si aggira intor¬ 
no agli 8 milioni e mezzo. 


UGO DAMO 


■I La formidabile Ducati 851 
Superbike, viiKiirice del titolo 
iridato con Raymond Roche, è 
stata replicata in 50 esemplari. 
La Ducati intemde cosi con¬ 
sentire ai piloti privati di com¬ 
petere sulle piste con un mez¬ 
zo altamente competitivo. 

Nella «851 Roche Replica», 
assolutamente fedele all'origi¬ 
nale anche nel particolari, bat¬ 
te un... cuore bicilindrico con 
distribuzione desmodromica 
blalbero. La potenza erogata 
alla ruota è di ben 128 CV. Il 


peso è stato contenuto in soli 
153 kg a secco. Inoltre data la 
destinazione > esclusivamenle 
agonistica della moto, è dispo¬ 
nibile un adegualo corredo di 
ricambi. 

Tult'altra moto è invece FA- 
pniia Pegaso 650, un modello 
polivalente, adatto per gli ster¬ 
rati e per le strade asfaltate. At- 
l'apparcnza sembra una endu¬ 
ro ma da questo tipo di moto si 
discosta per alcuni particolàri 
che la rendono meno «specia¬ 



listica». Gli pneumatici sono 
meno tassellati e quindi tengo¬ 
no bene anche suH'asfalto. Il 
cerchio-ruota posteriore ha il 
canale più largo e permette il 
montaggio di pneumatici ri¬ 
bassati con conseguente mi¬ 
nore deformazione degli stessi 
e minor deriva; In breve: mi¬ 
gliore tenuta di strada. 

La sella é più bassa per con¬ 


sentire una migliore abitabilità 
rispetto alle enduro. Le finiture 
sono curale e la dotazione ac- 
cessorìstlca completa. 

interessante II motore a 
quattro tempi, monocilindrico, 
con raffreddamento a liquido, 
alimentazione a due carbura¬ 
tori e distribuzione a cinque 
valvole radiali comandate da 
un doppio albero a camme in 



Qui sopra la 851 Roche Replica A sinistra, la nuova Aprilia Pegaso 650 


testa. 

il telaio non è meno origina¬ 
le vantando un disegno a dop¬ 
pio trave discendente in allu¬ 
minio, con una sezione ante¬ 
riore scatolata in acciaio, che 
funge da serbatoio dell'olio. La 
parte inferiore del telaio è co¬ 
stituita da una culla (alta) 
sdoppiata nella zona infenore. 
Il forcellone oscillante è a se¬ 
zione variabile in acciaio ad al¬ 
ta resistenza. 

Caratteristica la linea della 
Pegaso, che accomuna la linea 
di moto con questo nome del¬ 
la Casa di Noale. Serbatoio, 
cupolino e radiatore soiw un 
tutt'uno ben armonizzato ed 
aggressivo. I fianchetti, lunghi 


quanto la sella - sotto la quale 
c'è un vano portaoggetti - so¬ 
vrastano le due marmitte. Pra¬ 
tico il portapacchi in poliam- 
mide nnforzato con keMar e fi¬ 
bra di vetro. Completo il cru¬ 
scotto dotato di contagiri, ta- 
chi-contachllometri totale e 
parziale, termometro dei liqui¬ 
do di raffreddamento e sei 
spie. La colorazione, sobria, è 
realizzata m due tonalità di gri¬ 
gio metallizzato abbinale. 

Il peso, questo si, simile a 
quello della Ducati, è di kg. 
157 a secco, mentre 11 prezzo 
le differenzia ancora: circa 
8.500.000 lire la Pegaso, presu¬ 
mibilmente molte decine di 
milioni la 851 Roche Replica. 


l’Unità 

Lunedi 
Il marzo 1991 
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